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мΦ [ƻƎƛŎƘŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ Ŝ ƭƻƎƛŎƘŜ ǎƻŎƛŀƭƛ ƴŜƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ 

La globalizzazione nei suoi multiformi aspetti ς in primis il commercio internazionale- investe tutti 
gli aspetti della vita personale e delle nazioni. Mette a contatto diretto non solo le diverse econo-
mie del mondo, ma anche i vari modelli regolatori e sociali nazionali, quindi le forme del capitali-
smo. 
Questo contatto è stato visibile fin dalle prime fasi, risalenti nel tempo, della globalizzazione. La 
diffusione di questa e la vastità degli ambiti in cui è andata incidendo hanno condizionato una 
molteplicità di aspetti, come i consumi, le abitudini e gli stili di vita costitutivi della stessa identità 
personale e collettiva di milioni di persone.  

Questa osservazione sembrerebbe scontata o innocua, se non fosse che mette in discussione un 
assioma - cioè la separazione fra sfera economica e sfera socio-politica - su cui si sono fondate le 
policies nazionali delle istituzioni e degli stessi attori sociali. 1 [ΩƛǊǊƻƳǇŜǊŜ ŘŜƎƭƛ ǎŎŀƳōƛ Ǝƭƻōali nei 
territori nazionali e regionali può rappresentare un fattore di criticità o di rottura di questo as-
sioma, cioè della separazione fra le logiche economiche e quelle socio-politiche.  

LƴŦŀǘǘƛ ƳŜƴǘǊŜ ƭŀ ƎƭƻōŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƻǇŜǊŀ ǇŜǊ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŘŜcisionale degli Stati, essa altera 
i precari equilibri con cui le istituzioni nazionali avevano cercato di conciliare gli imperativi econo-
mici con le istanze sociali e personali. Detto altrimenti rende più visibile il contatto e il potenziale 
conflitto della logica commerciale degli scambi con le logiche sociali e personali delle varie con-
stituencies ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ŎƘŜ ǎƻǎǘŜƴƎƻƴƻ ƭŜ ǊŜƎƻƭŜ Řƛ ƭŜƎƎŜΦ Lƭ ŎƻƴŦƭƛǘǘƻ ƴƻƴ ŝ ǎǘŀǘƻ ǎƳƻǊȊŀǘƻ ŘŀƭƭΩŜǎǇŜπ
rienza della globalizzazione e dai suoi risultati economici positivi; anzi sembra essersi acutizzato 
negli ultimi tempi come risulta dalle reazioni protezionistiche di molti Stati, anche del mondo oc-
ŎƛŘŜƴǘŀƭŜ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƳŜƴǘŜ ŀǇŜǊǘƛ ŎƻƳŜ ƭΩ9ǳǊƻǇŀ Ŝ Řŀ ǳƭǘƛƳƻ Ǝƭƛ {ǘŀǘƛ ¦ƴƛǘƛΦ {Ŝ Ŝ ŎƻƳŜ ǉǳŜǎǘŜ ǊŜŀπ
zioni possano condizionare le prospettive future del commercio internazionale è una questione 
aperta su cui è prematuro azzardare ipotesi. Si tratterà di riflettere su come le diverse possibili 
ipotesi evolutive di questi aspetti della globalizzazione potranno influire (anche) sui modelli rego-
latori dei rapporti sociali fin qui sviluppatesi. 

Il terreno di confronto fra questi diversi orientamenti di policy non è nuovo ma diventa più diretto 
e potenzialmente più trasparente, chiamando in causa il ruolo della legge e dei diritti nella rego-
lazione dei rapporti personali e sociali.  

Nella storia il confronto fra le due logiche, del commercio globale e dei diritti, è stato a lungo 
esorcizzato. È ŜƳōƭŜƳŀǘƛŎƻ ŀƭ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ²¢hΣ ŎƘŜ Ƙŀ ǊƛŦƛǳǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ Řƛ ƻŎπ
cuparsi delle questioni attinenti alle clausole sociali dei trattati ritenendole di competenza esclu-
ǎƛǾŀ Ŝ ǎŜǇŀǊŀǘŀ ŘŜƭƭΩhL[Φ2 Nonostante ciò, o proprio per questo, il WTO è diventato un obiettivo 
ŎŜƴǘǊŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǘŜǎǘŜ ŘŜƛ ƳƻǾƛƳŜƴǘƛ ŀƴǘƛƎƭƻōŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦ 9 [ΩhL[ si è trovata a elaborare regole, 

___________________________________ 

1 Sulle implicazioni generali di questo tema anche per i rapporti transnazionali, vedi le considerazioni sviluppate in M. Ceruti, T. Treu, 

hǊƎŀƴƛȊȊŀǊŜ ƭΩŀƭǘǊǳƛǎƳƻΦ DƭƻōŀƭƛȊȊŀzione e welfare, Laterza, 2010, p. 39 ss., 57 ss. 
2 Lƴ ǊŜŀƭǘŁ ŀƭƭŜ ŎƭŀǳǎƻƭŜ ǎƻŎƛŀƭƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǊƛǾƻƭǘŜ ŎǊƛǘƛŎƘŜ ŀƴŎƘŜ Řŀ ƻǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛ άǇǊƻƎǊŜǎǎƛǎǘƛέ ǇŜǊ ŜǎǎŜǊŜ ǎǘŀǘŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŜ ƴon solo per 

evitare dumping sociale ma per proteggere settori produttivi e gli interessi politici dei paesi sviluppati. Inoltre si è messa in dubbio 
ƭΩǳǘƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŎƭŀǳǎƻƭŜ ǎƻŎƛŀƭƛΣ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ǎŀƴȊƛƻƴƛ ƴŜƎŀǘƛǾŜΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ŎƘŜ ƛ ōŜƴŜŦƛŎƛ ŘŜƭ ŎƻƳƳŜrcio internazionale 
siano utili alla riduzione delle diseguaglianze e della povertà nei paesi meno sviluppati: cfr. ad es. B. Hepple, Diritto del lavoro, dise-
guaglianze e commercio globale, DLRI, 2003, p. 27 ss.  
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o meglio ipotesi di regole sociali, in isolamento rispetto alle dinamiche dei trattati commerciali e 
ǎŜƴȊŀ ƭΩŀǇǇƻƎƎƛƻ ŘŜƛ ǾŀƴǘŀƎƎƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǎŀƴȊƛƻƴƛ Řƛ ǉǳŜǎǘƛΣ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ǎŜƴȊŀ ƭŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ 
normativi propri, a differenza di altri organismi internazionali.3  

нΦ [ŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƭŀǳǎƻƭŜ ǎƻŎƛŀƭƛΦ  

[ΩŜƳŜǊƎŜǊŜ Řƛ ǊŜƎƻƭŜ ǎƻŎƛŀƭƛ ƴŜƎƭƛ ǎŎŀƳōƛ Řƛ ƳŜǊŎŀǘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾƻ Ŝ ŀŦŦƛŘŀǘƻ ŀƭƭŜ ǎŎŜƭǘŜ Řƛ 
trattati stipulati fra due o più paesi, legati alle condizioni politiche ed economiche di questi e 
motivati da valutazioni contingenti delle reciproche convenienze. 
Basta scorrere le rassegne, ormai molteplici,4 sui contenuti dei Trattati intervenuti nei decenni e 
sulle relative clausole sociali per verificare come la loro varietà rifletta le condizioni di contesto in 
cui si sono conclusi gli accordi: non solo i vari periodi storici, ad es. di crisi o di sviluppo, della loro 
definizione, ma le diverse situazioni economiche e politiche nonché le posizioni geografiche e la 
rilevanza strategica dei paesi coinvolti. 

Sono soprattutto autori statunitensi ad essersi occupati per primi e ad aver dedicato attenzione 
particolare alle clausole sociali dei Trattati; anche perché queste clausole hanno trovato le speri-
mentazioni iniziali in traǘǘŀǘƛ ǇǊƻƳƻǎǎƛ ŘŀƎƭƛ ¦{!Σ ŀ ŎƻƳƛƴŎƛŀǊŜ ŘŀƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ Ǉƛƭƻǘŀ ŘŜƭ b!C¢! 
όмффпύΣ Ŏƻƴ ƭΩŀƴƴŜǎǎƻ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ǎƻŎƛŀƭŜ όb!![/ύΦ tǳǊ ƛƴ ƳŀƴŎŀƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ǎǘƻǊƛŀ ŜǎŀǳǊƛŜƴǘŜ ǎǳƭƭƻ 
sviluppo di queste clausole si è rilevata la difficoltà di definire tali regole nei trattati conclusi dagli 
Stati Uniti con paesi economicamente deboli e politicamente instabili, o non democratici, 
ŘŜƭƭΩ!ƳŜǊƛŎŀ [ŀǘƛƴŀ Ŝ Ǉƻƛ ŘŜƭƭΩ!ǎƛŀΦ LƴŦŀǘǘƛΣ ŎƻƳŜ ǎƛ ǾŜŘǊŁ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻΣ Ǝƭƛ ƛƳǇŜƎƴƛ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ¢Ǌŀǘǘŀǘƛ 
sono particolarmente fragili e sono risultati spesso disattesi, pur in presenza di violazioni macro-
scopiche. 

¦ƴŀ ǾŀǊƛŀƴǘŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀƳōƛǘƻ Ŝ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊƭƻŎǳǘƻǊƛ ŘŜƛ ǘǊŀǘǘŀǘƛΥ ǉǳŜƭƭƛ ōƛƭŀǘŜǊŀƭƛΣ ŀƭǉǳŀƴǘƻ 
frequenti non solo nei decenni passati, quelli multilaterali e quelli, conclusi sempre più frequen-
ǘŜƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ƎǊŀƴŘƛ ŀǊŜŜ ŎƻƴǘƛƴŜƴǘŀƭƛΥ ŘŀƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ǇƛƻƴƛŜǊŜ ŘŜƭ b!C¢!Σ Ŧƛƴƻ ŀƛ Ŏŀǎƛ ǇƛǴ ǊŜŎŜƴǘƛ ŘŜƭ 
¢Ǌŀǘǘŀǘƻ tŀŎƛŦƛŎƻ ό¢ttύΣ ŘŜƭ /9¢!Σ Ŝ ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ !ǘƭŀƴǘƛŎƻ Řŀ ǘŜƳǇƻ ƛƴ ŎŀƴǘƛŜǊŜ ό¢¢LtύΦ 

Una ulteriore distinzione riguarda i contenuti prevalenti o esclusivi dei trattati internazionali. Per 
questo aspetto si distinguono: trattati che sono focalizzati sulla promozione e regolazione degli 
investimenti fra paesi International Investment agreements (IIAs) e Bilateral Investement Agree-
ments (BITs); accordi incentrati sulla liberalizzazione e regolazione del commercio internazionale 
(Free Trade Agreements); accordi di partnership economica (Economic Partnership Agreements). 

___________________________________ 

3 È questo un aspetto della frammentazione dei regimi internazionali, di cui si occupa il saggio di M. R. Ferrarese, Il diritto internazio-

nale come scenario di ridefinizione della sovranità degli Stati, di prossima pubblicazione nella rivista Stati e Mercato, Il Mulino. Le 
clausole e più in generale le regole sociali postulano una dimensione orizzontale o trasversale ma risentono di questa frammentazione 
in quanto operano con diversa efficacia nei vari regimi: come mostrano emblematicamente la separazione fra ILD e WTO. 
4 Per una panoramica generale dei trattati di commercio vedi ILO, International Institute for Labor Studies, Social dimension of free 

trade agreements, Geneva, 2013; J.S. Vogt, Trade and investment arrangements and labor rights, in L. Blecher, N.K. Stafford, G. Bel-
lany, Corporate responsibility for human rights impact: new expectations and paradigms, ABA, 2014, Chapter 5, p. 121 ss.; F. Ebert, A. 
Posthuma, Labor provisions in trade Arrangements Current trends and perspectives, Int. Institute for Labor Studies, Discussion Paper 
series, 2011; L. Compa, Labor rights and labor standards in International Trade, 25 Law and Policy, Intern. Business, 1993, p. 165 ss.; 
ID, The multilateral agreements on investment (MAI) and international labor standards: a failed connection, /ƻǊƴŜƭƭ LƴǘΦΩƭ [Φ WƻǳǊƴŀƭΣ 
1998, p. 683 ss.  
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La presenza di clausole sociali negli accordi incentrati sugli investimenti è ǎǘŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŜŎŎŜȊƛƻπ
nale, ma poi si è diffusa; e gli Stati Uniti si sono orientati a trattare la promozione e la regolazione 
degli investimenti internazionali non isolatamente ma insieme a una più ampia serie di contenuti 
di partnership economica e di temi a carattere non strettamente economico quali appunto i temi 
sociali e ambientali.5  

Gli autori di varie discipline - giuristi ed economisti in primis - che stanno seguendo queste vi-
cende, testimoniano la varietà e la complessità dei contenuti dei Trattati, anzitutto quelli com-
merciali e da qualche decennio quelli relativi ai diritti sociali e alle condizioni di lavoro. 

È opinione comune ς pur nella diversità dei giudizi di merito - che anche i capitoli sociali si siano 
largamente diffusi così da diventare ormai una parte comune dei Trattati e abbiano manifestato 
un notevole dinamismo acquisendo contenuti via via più complessi.  

Come si vedrà gli accordi TPP e CETA presentano caratteri innovativi - cd. pattern setting ς che 
risentono sia delle esperienze precedenti sia del fatto che riguardano paesi con economie svilup-
pate e democrazie consolidate. 

оΦ 5ƛǾŜǊǎƛ ƛǎǘƛǘǳǘƛ Ŝ Ŧƻƴǘƛ Řƛ ǊŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜΥ ƛƭ ŎŘΦ D{tΣ ƻǊƎŀƴƛǎƳƛ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛΣ ŎƻƴǘǊŀǘǘŀȊƛƻƴŜ 
ǘǊŀƴǎƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ 

Ricordo in premessa che il quadro regolatorio non comprende solo le clausole sociali in senso 
proprio, di cui qui mi occupo, ma altre regole provenienti da diverse fonti.6 

Uno strumento utilizzato per collegare commercio internazionale e diritti sociali è il cd. sistema 
generalizzato di preferenze (GSP), in base al quale un paese riconosce trattamenti preferenziali 
(tariffari o di altro genere) in particolare a paesi in via di sviluppo, a condizione che essi rispettino 
certi standard sociali.7 vǳŜǎǘƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻΣ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ǳƴ άmilder approach to the social clauseέΣ ŝ 
stato ampiamente utilizzato anche dalla Unione Europea che lo ha ripetutamente aggiornato e 
perfezionato, da ultimo col regolamento 732/2008. Tale normativa prevede sanzioni (ritiro o so-
spensione dei trattamenti preferenziali) combinate con incentivi finalizzati a promuovere negli 
Stati destinatari, uno sviluppo sostenibile e buoni sistemi di governance. La versione europea de-
gli GSP8 di solito stabilisce che i contenuti della condizionalità, comportano la ratifica e la effettiva 

___________________________________ 

5 Vedi per questa evoluzione V. Prislan e R. Zandvliet, Mainstreaming sustainable development in international Investment agree-

ments: what role for labor provisions?, Grotus Centre Working Papers 2014/023, Univ. Leiden, ora in R. Hoffmann, C. Tams, S. Schill 
(eds.), International investment law and development, (Edward Elgar, 2014); J. Vogt, Trade and investment arrangements and labor 
rights, cit., p. 163 ss. 
6 Una analisi delle varie fonti e forme di regolazione in Human rights at work: the need for definitional coherence in the global govern-

ance system, Int. Journal of comparative labor law, 2014, p. 1177 ss.; L. Compa, Labor rights and labor standards in International 
Trade, 25 Law and Policy Int. Business, 165, 1993, p. 189 ss.; ID, The multilateral agreement, cit., p. 685 ss. QueǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ǊƛǘƛŜƴŜ ŎƘŜ ƛ 
trade agreements con le clausole sociali, nonostante i loro limiti, siano la strada più promettente per la diffusione dei diritti sociali; 
più dei GSP che scontano il loro carattere unilaterale (v. oltre). Lo stesso autore nota che molti Stati hanno negoziato clausole sociali 
ǇŜǊ ŜǾƛǘŀǊŜ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ ŀǎǎƻƎƎŜǘǘŀǘƛ ŀƭƭŀ άƛƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜέ Řƛ D{t ǳƴƛƭŀǘŜǊŀƭƛ όǇΦ нлсύΦ  
7 Cfr. in generale A. Perulli, Fundamental social rights. Market regulation and EU external action, in Int. Journal of comparative Labor 

Law, 2014, p. 27 ss.; F. Pantano, R. Salomone, Trade and Labor within the European Union. Genaralized system of preference, J. Monnet 
work, papers (New York Univ.School of Law), 2008; L. Compa, J. Vogt, Labor rights in the generalized system of preferences: a 20 Year 
Review, 22, Lab and Policy Journal 199, (2000-2001), p. 206.  
8 Una analisi della evoluzione delle regole e prassi europee in, A. Perulli, Fundamental social rights, cit., p. 42. 
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ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƻǘǘƻ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ŘŜƭƭΩhL[ όƻƭǘǊŜ ŀŘ ŀƭǘǊƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ ŀƳπ
ōƛŜƴǘŀƭŜύΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭΩŀŎŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ Ŝ ǎŀƴȊƛƻƴŀǘƻǊƛΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ 
delle stesse convenzioni.9  

!ƭƭŀ ǊŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƻǊƎŀƴƛǎƳƛ Řƛ ǾŀǊƛŀ ƴŀǘǳǊŀ ƛƴπ
tervenuti nel tempo a stabilire regole o principi di carattere sociale per i rapporti economici so-
vranazionali; una pluralità di fonti che si esprime in una varietà di tecniche regolatorie. 

hƭǘǊŜ ŀƭƭΩhL[ ŎƘŜ Ƙŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΣ ƭŜ bŀȊƛƻƴƛ ¦ƴƛǘŜΣ ǎƻƴƻ 
intervenute con ƭΩIǳƳŀƴ wƛƎƘǘǎ /ƻǳƴŎƛƭΩǎ ƎǳƛŘƛƴƎ ǇǊƛƴŎƛǇƭŜǎ ƻƴ .ǳǎƛƴŜǎǎ ŀƴŘ IǳƳŀƴ wƛƎƘǘǎ, con il 
ά¦ƴΦ Global Compacǘέ ƻŦ ǎƘŀǊŜŘ ǾŀƭǳŜǎ ŀƴŘ ǇǊƛƴŎƛǇƭŜǎ (UNGC), lanciato nel 2000, e con i Guiding 
principles on the responsabilities of transnational corporations.10 [Ωh9/5 Ƙŀ ŜƳŀƴŀǘƻ ƭŜ Guideli-
nes for multinational enterprises.11 Standard e diritti sociali alquanto ambiziosi sono stabiliti a li-
vello regionale dalla Convenzione Europea dei Diritti Umani (ECHR) e dalla Carta dei diritti fonda-
mentali della UE.  

Negli ultimi due decenni si sono inoltre moltiplicate le iniziative delle grandi imprese in tema di 
άǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ǎƻŎƛŀƭŜέ Ŏƻƴ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻŘƛŎƛ Řƛ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ǾŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀǘƛ Ƴŀ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭπ
mente di carattere volontario (v. oltre).  

Alla diffusione dei diritti sociali nei rapporti internazionali hanno contribuito negli anni recenti 
anche varie forme di contrattazione transnazionale, soprattutto quelle attivate da grandi aziende 
multinazionali e concluse con i rappresentanti dei lavoratori (soprattutto i consigli aziendali).  

Lƭ ǊƛƭƛŜǾƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ŎƻƴǘǊŀǘǘŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ ǘŜƳŀ ŝ ƭŜƎŀǘƻ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ŀƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŜŎƻƴƻƳƛca 
e sociale delle aziende multinazionali, ma anche al sempre più frequente utilizzo da parte loro di 
lavoratori di vari paesi ove sono decentrate sempre più frequentemente le produzioni e/o gli ap-
provvigionamenti, lungo la catena del valore. Questa è una ƳŀƴƛŦŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŘŜƭƭΩƛƳπ
patto della globalizzazione sulle condizioni di lavoro, meno considerato ma non meno rilevante 
di quello attinente agli scambi di prodotti e merci fra paesi. 

La origine di tali regole in decisioni private di mercato le ha sottratte agli interventi statali, e le 
stesse imprese multinazionali hanno prestato poca attenzione alle politiche del lavoro delle 
ŀȊƛŜƴŘŜ ŦƻǊƴƛǘǊƛŎƛ ǇŜǊŎƘŞ ƴƻƴ ǎƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴƻ άŘŀǘƻǊƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻέΣ ōŜƴǎƜ άŀŎǉǳƛǊŜƴǘƛέ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛΦ12 
bƻƴ ŀ Ŏŀǎƻ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎulle conseguenze socialmente pericolose di questa prassi è stata richia-
mata soprattutto dalla protesta e dalla denuncia della violazione dei diritti fondamentali da parte 
di organizzazioni sociali di varia natura, nei paesi produttori e negli stessi paesi ove erano situate 
sedi centrali delle multinazionali.  

___________________________________ 

9 Le ricerche in argomento sembrano indicare un impatto ƳƻŘŜǎǘƻ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ǎǳƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ WΦ 

Vogt, Trade and investment arrangements, cit., p. 148; A. Perulli, Fundamental rightsΣ ŎƛǘΦΣ ǇΦ пнΣ ƴƻǘŀ ррΦ aŀ ƭŀ ƛƴŎŜǊǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ 
è rilevata per tutte le regole sociali internazionali (v. oltre). 
10 bŜƭ нлмм ƛƭ IǳƳŀƴ wƛƎƘǘ /ƻǳƴŎƛƭ ŘŜƭƭΩhb¦ Ƙŀ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ǳƴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ǇǊŜǇŀǊŀǘƻ Řŀƭ ǇǊƻŦΦ WΦ wǳƎƎƛŜ Řƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ƎǳƛŘŀ 

sulle responsabilità delle imprese per sostenere e rispettare i diritti umani internazionalmente proclamati: J. Ruggie, The United Na-
tions and globalization. Patterns and limits of institutional adaptation, in Global Governance, 301 (2003); ID, Just Business: multina-
tional corporations and human rights, W.W. Norton, 2013; vedi il commento di J. Bellace, Human rights at work, cit., p. 184.  
11 V. già R. Blanpain, The OECD guidelines per multinational enterprises and labor relations, Kluwer, 1979, e le successive reviews del 

1983 e del 1985; da ultimo P. Tergeist, Multinational enterprises and codes of conduct: the OECD guidelines for MNEs in perspective, 
in R. Blanpain (ed.), Comparative labor law and industrial relations in industrialized market economies, Kluwer, 2014, p. 213 ss.  
12 Cfr. J. Bellace, Human rights at work, cit., p. 175. 
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пΦ [Ŝ ŎƭŀǳǎƻƭŜ ǎƻŎƛŀƭƛΥ ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΦ 

Prima di esaminare i caratteri dei diversi sistemi regolatori va sottolineato che la loro varietà non 
riguarda solo i contenuti specifici delle regole, ma corrisponde a diverse logiche e motivazioni di 
fondo. 

Una motivazione originaria, comune ad altri sistemi di regolazione sociale, è di tipo strettamente 
economico, in quanto risponde al principio che il fair trade non ammette vantaggi comparativi 
basati sulla riduzione degli standard sociali né forme di social dumping, in quanto considerate 
distorsive della libera concorrenza.  

Questo principio, variamente declinato, ispira non pochi obblighi dei Trattati riguardanti gli 
scambi commerciali e gli investimenti fra paesi. Non mancano le indicazioni secondo cui il social 
dumping è da considerarsi un indebito sussidio alle imprese, censurabile anche sul piano giuri-
ŘƛŎƻΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǎƛŀ ǘƻƭƭŜǊŀǘƻ ŘŀƎƭƛ {ǘŀǘƛ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛΦ ¦ƴŀ ǎƛƳƛƭŜ ǾƛǎƛƻƴŜ άŜŎƻƴƻƳƛŎƛǎǘƛŎŀέ ŝ Řŀ Ƴƻƭǘƛ 
ǊƛǘŜƴǳǘŀ ƛƴŀŘŜƎǳŀǘŀ Ŝ ǎǳǎŎŜǘǘƛōƛƭŜ Řƛ ǊƛǎŜǊǾŜ ǇŜǊ ƛ ƳƻǘƛǾƛ ǎƻǇǊŀ ǊƛŎƻǊŘŀǘƛΦ [ΩƛƴǎƛǎǘŜǊŜ ǎǳ ǉǳŜǎǘƻ 
ŀǎǇŜǘǘƻ Ŝ ǎǳƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǎŀƴȊƛƻƴŀǘƻǊƛ ǇŜǊ ǎǘƛƳƻƭŀǊŜ ƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ŀ ǉǳŜǎǘŜ ŎƭŀǳǎƻƭŜ ǇƻǊǘŀ ŀ ǎƻǘǘƻǾŀπ
lutare la complessità delle radici sociali, economiche e politiche del sottosviluppo e di converso i 
fattori rilevanti per promuovere uno sviluppo sostenibile. Le analisi internazionali mostrano come 
i vantaggi competitivi dei vari paesi dipendono da variabili più complesse del semplice costo del 
ƭŀǾƻǊƻΣ ŀǘǘƛƴŜƴǘƛ ŀƛ ƳƻŘŜƭƭƛ Řƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀΣ ŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜΣ ŀƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ 
risorse umane.13 

tŜǊ ǉǳŜǎǘƻΣ ŎƻƳŜ ǊƛŎƻǊŘŀ ƭΩhL[Σ ƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƭŀōƻǊ ǎǘŀƴŘŀǊŘΣ ŎƻƳǇǊŜǎƛ ǉǳŜƭƭƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛΣ 
deve avvalersi di interventi socio-economici diversi, legati al contesto in cui devono operare: as-
ǎƛǎǘŜƴȊŀ ǘŜŎƴƛŎŀ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘΣ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ economiche di sostegno allo sviluppo 
ƭƻŎŀƭŜΤ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ŎǊŜŘƛǘƻ Ŝ ŀƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΤ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƭƭΩƛǊǊŜƎƻƭŀǊƛǘŁ 
Ŝ ŀƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƛƴŦƻǊƳŀƭŜΣ Ŝ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ŀǘǘƻǊƛ ǇǳōōƭƛŎƛ Ŝ ǇǊƛǾŀǘƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƛ 
vari territori. Analogamente il progresso in tale direzione deve utilizzare tecniche diverse, regola-
torie e promozionali che devono tener conto delle condizioni e dello stadio di sviluppo dei singoli 
paesi. La considerazione di questi elementi è decisiva per graduare i contenuti sociali oltre che 
economici dei Trattati, come gli obblighi di adeguarsi a certi standard di trattamento economico 
Ŝ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΦ aŀ ƴƻƴ ǇǳƼ ŜǎƛƳŜǊŜ ŘŀƭƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǊƛǎǇŜǘǘŀǊŜ ƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ǎƻŎƛŀƭƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ 
che sono appunto per questo definiti unconditional. /ƻƳŜ ǎƛ ǾŜŘǊŁΣ ƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǘŀƭƛ ŘƛǊƛǘǘƛ άuncon-
ditionalέ ŝ ǾŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀǘƻ ŘŀƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŎƭŀǳǎƻƭŜ ǎƻŎƛŀƭƛΦ È particolarmente incerto se in 
essi siano compresi i diritti sindacali, fra cui in primis lo sciopero.14  

___________________________________ 

13 F. Onida, Standard sociali e del lavoro nella rule of law internazionale, in G. Amato (a cura), 2009, DƻǾŜǊƴŀǊŜ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ globale. 

Nella crisi e oltre la crisiΣ wƻƳŀΣ tŀǎǎƛƎƭƛΣ ǇΦ нмр ǎǎΦ [ΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜΣ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ŘŜƭ Ŏƻǎǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΣ ǎǳƭƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ Ŝ ǎǳƭla 
crescita è oggetto di ampio dibattito a livello internazionale. La posizione di organismi internazionali come OCSE e Banca Mondiale è 
cambiata negli anni più recenti, passando da giudizi negativi su questo impatto a giudizi articolati che valutano una pluralità di fattori, 
fra cui la qualità della regolazione: cfr. in particolare World Bank, Doing Business, 2015, Going beyond efficiency (Washington DC, 
International Bank for reconstruction and development), p. 230 ss.; ulteriori commenti in T. Treu, Labor law and sustainable deve-
lopment, Keynote speech at the American Congress of the Int. Society for Labor and Social Security Law, Panama, 26 sept. 2016, ora 
ƛƴ ²t aΦ 5Ω!ƴǘƻƴŀΣ Lb¢ΦмолκнлмсΣ ƴΦнΦ  
14 Cfr. per tutti L. Compa, Labor rights and labor standards, cit., p. 187. 
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Queste consideraȊƛƻƴƛ ŎƻƴǾŜǊƎƻƴƻ ƴŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǊŜ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǇƛǴ ŀƳǇƛ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ǎƻπ
ciali nel commercio internazionale. Riconoscere tali diritti con i vari strumenti giuridici ricordati 
non è solo uno strumento per equilibrare i rapporti economici e per regolare la concorrenza, ma 
serve ad affermare principi di carattere sociale ed etico nelle logiche commerciali. Più specifica-
mente può dare un contributo essenziale a promuovere lo sviluppo sostenibile e il progresso 
umano.15  

Questo secondo orientamento, variamente elaborato in sede teorica,16 ha ispirato una evolu-
ȊƛƻƴŜΣ ǎƛŀ ǇǳǊŜ ŎƻƴǘǊŀǎǘŀǘŀΣ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ǊŜƎƻƭŀǘƻǊƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƛ ¢ǊŀǘǘŀǘƛΣ ǾƛǎƛōƛƭŜ ŦǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ ƴŜƭƭŀ 
sempre più frequente inclusione dei capitoli sociali nel quadro dello sviluppo sostenibile, accanto 
alle regole ambientali. È ŜƳōƭŜƳŀǘƛŎŀ ŀƭ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ƭŀ άDeclaration on Social Justice for a fair globa-
lizationέ ŀŘƻǘǘŀǘŀ ŘŀƭƭΩL[h ƛƭ мл ƎƛǳƎƴƻ нллуΣ ƻǾŜ ǎƛ ŘƛŎƘƛŀǊŀ ŎƘŜ ƭŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ Ŝ ŘŜƛ 
diritti fondamentali del lavoro non può essere addotta o in altro modo utilizzata come legittimo 
vantaggio comparativo. Questa motivazione non esclude anzi richiama, come ribadisce lo stesso 
ILO, la necessità di integrare tale indicazione sui core labor rights con obiettivi strategici più ampi 
rivolti alla pǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ όdecent workύ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜΦ  

Tale orientamento si è riflesso anche in un cambiamento delle formule espressive della materia. 
DƛŁ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωфл ƭŀ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ŘŜƛ ƭŀǾƻratori ha cominciato a 
ƳƻŘƛŦƛŎŀǊǎƛ Řŀ άlabour standardsέ ŀ άhuman rights at workέΥ ǳƴ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ǘŜǊƳƛƴƻπ
logico ma di enfasi circa il senso e gli obiettivi della regolazione. Come si è rilevato, mentre la 
ŦƻǊƳǳƭŀ άlabor standardsέ ŀƭƭǳŘŜ ŀ ǳƴŀ ǉǳŜstione tecnica limitata alle condizioni di lavoro in senso 
ǎǘǊŜǘǘƻ όƻǊŀǊƛΣ ǎŀƭŀǊƛΣ ŜǘŎΦύΣ ǉǳŜƭƭŀ άhuman rightsέ ǎŜƎƴŀƭŀ ŎƘŜ ŝ ƛƴ ƎƛƻŎƻ ǉǳŀƭŎƻǎŀ Řƛ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǊƛƭŜπ
vanza umana e morale, cioè un diritto che è dovuto alla persona umana in quanto tale (anche 
quando è al lavoro).17  

Le implicazioni ampie di queste regole dei Trattati sono ulteriormente sottolineate dalla previ-
sione delle cd. democracy clauses, spesso avvicinate alle human rights clauses. Tali clausole, che 
sono comunemente incluse nei Trattati conclusi dalla UE con altri Paesi, in particolare quelli in via 
di sviluppo, si propongono di promuovere il rispetto dei diritti umani e le forme di partecipazione 

___________________________________ 

15 Cfr. in generale T. Treu, Labor law and sustainable development, cit.  
16 A. Perulli, Fundamental social rights, cit., p. 31 ss.; ID, Global Trade and social rights. Changes and perspectives, Paper for the re-

search group of the ISLSSL, n. 4-5, in www. ISLSSL. org.; V. Prislan, R. Zandvliet, Mainstraming sustainable development, cit., p. 3, 
sottolinea come includere i diritti sociali in una definizione olistica di sviluppo sostenibile corrisponde al principio di iƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭΩ 
interdipendenza fra i diversi aspetti, sociali, economici, finanziari, ambientali e civili, sottesi alle regole del diritto internazionale in 
tema di sviluppo sostenibile.  
17 J. Bellace, Human rights and work, cit., p. 177 ss. Le implicazioni e i limiti di un άƘǳƳŀƴ ǊƛƎƘǘǎ ōŀǎŜŘ ŀǇǇǊƻŀŎƘ ǘƻ ƭŀōƻǳǊ ǇƻƭƛŎȅέ sono 

ǎǘŀǘƛ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ŀƳǇƛƻ Řƛōŀǘǘƛǘƻ Řŀ ǳƭǘƛƳƻ ŀƭ /ƻƴƎǊŜǎǎƻ aƻƴŘƛŀƭŜ Řƛ /ŀǇŜǘƻǿƴ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ LƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ 5ƛǊƛǘǘƻ ŘŜƭ lavoro del 
2015: cfr. in particolare vari contributi in A. Blankett, A. Trebilcock eds., Research Handbuch on transnational labor law, Edward Elgar 
Pub., 2015; in particolare G. Bensusan, Can Human rights based labour policy improve the labour rights situation in developing coun-
tries?, A look at Mexico and the countries of Central America, in A. Blankett e A. Trebilcock , cit., p. 273 ss. e le riflessioni critiche di E. 
Fergus e T. Galani Tiemeni, Asymmetries, adversity and labor rights. Thoughts from a developing region, in Labor Law and social 
progress, Bulletin of comparative labor relations, фнΣ 5Ω!ǊŎȅ Řǳ ¢ƻƛǘ ŜŘΦΣ ǇΦ ммрΣ ǎǎΦΣ ŎƘŜ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀƴƻ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ άǊŜŜƳōŜŘŘƛƴƎέ 
social rights into political contexts through process of social dialogue and contestationάΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ƛǎǘƛπ
tuzionale necessariamente graduale specie nei paesi in via di sviluppo (p. 139); vedi anche J. Fudge, Challenging the borders of labour 
rights, in Bulletin of Comparative Labor Relations, 92, cit., p. 73 ss.  
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sociale e politica, come strumenti di rafforzamento delle istituzioni democratiche (peraltro, con 
impegni poco cogenti e di scarsa effettività).18  

Questa finalizzazione delle regole e dei diritti sociali si è tradotta solo in parte e con ritardo nelle 
posizioni delle parti negoziatrici, e ha trovato non pochi ostacoli a tradursi in impegni vincolanti 
dei Trattati: un limite questo, comune a quasi tutte le clausole sociali.  

Infatti anche se nei Trattati più recenti è frequente la trattazione delle regole sociali insieme alle 
ǊŜƎƻƭŜ Řƛ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ƛƴ Ǿƛǎǘŀ Řƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ǎǾƛƭuppo sostenibile, tale 
ŀŎŎƻǎǘŀƳŜƴǘƻ ŝ ǇƛǴ ǎǇŜǎǎƻ ŦƻǊƳŀƭŜ Ŏƻƴ ǇƻŎƘŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ ǇŜǊ ƭΩŀƳǇƛŜȊȊŀ Ŝ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ 
dei lavoratori cittadini.  

Viceversa una concezione ampia dei diritti delle persone al lavoro è riflessa nelle idee fondanti 
nel modello ǎƻŎƛŀƭŜ ŜǳǊƻǇŜƻ ŜŘ ŝ ŜǎǇƭƛŎƛǘŀǘŀ ƛƴ ǾŀǊƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΣ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀƳŜƴǘŜ ǊƛŦŜǊƛǘƛ 
al commercio internazionale. In tal senso si esprimono ad es. le direttive fornite nel 2013 dal 
/ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ŀƛ ƴŜƎƻȊƛŀǘƻǊƛ ŘŜƭ ¢¢LtΣ ƛǎǇƛǊŀǘŜ ŀƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭΩHigh level working group on job 
and growth.19 Non è dato sapere quanto di tali direttive sia stato preso in considerazione nel corso 
delle trattative fra le parti, data la scarsa pubblicità e trasparenza che circonda questo come altri 
negoziati. 

Nel mandato ai ƴŜƎƻȊƛŀǘƻǊƛ ŜǳǊƻǇŜƛ ǎƛ ǊƛōŀŘƛǎŎŜ ŎƘŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭ ¢Ǌŀǘǘŀǘƻ Ŝ ŘŜƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ ƛƴπ
ternazionale è di promuovere uno sviluppo sostenibile nei suoi aspetti economici, sociali e am-
bientali. Con una ulteriore specificazione si richiama fra gli obiettivi legittimƛ Řƛ ǇǳōƭƛŎ ǇƻƭƛŎȅ άƭŀ 
ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ Ŝ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛΣ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊƛΣ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭŀ 
ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ ŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛέΦ vǳƛ ŝ ǊŜǎŀ ŜǎǇƭƛŎƛǘŀ ƭΩƛŘŜŀ ǎƻǇǊŀ ǊƛŎƻǊŘŀǘŀ ŎƘŜ 
ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ ƎƭƻōŀƭŜ Ǿŀ oltre gli aspetti specifici del lavoro e riguarda un ampio spet-
ǘǊƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ Ǿƛǘŀ Ŝ ŘŀƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƴŀȊƛƻƴƛΤ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘƻ Ǉƻǎǘǳƭŀ ǇǊƛƴŎƛǇƛ 
e forme di regolazione di eguale ampiezza. 

рΦ [Ŝ ǊŜŀȊƛƻƴƛ ŀƛ ¢Ǌŀǘǘŀǘƛ Ŝ ƭŜ ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ ŜǳǊƻǇŜŜ ŀƛ ƴŜƎƻȊƛŀǘƻǊƛ ŘŜƭ ¢¢LtΦ 

Le opinioni pubbliche dei paesi coinvolti sono preoccupate di tali implicazioni, come risulta dalle 
reazioni messe in atto per opporsi alla conclusione tout court dei Trattati o alla loro estensione a 
temi socialmente sensibili e dalle reazioni protezionistiche alla globalizzazione. 
Queste preoccupazioni hanno natura diversa, rispondenti non sempre a interessi generali, ma 
spesso a motivi di difesa protezionistica di singoli settori, e hanno rappresentato forti ostacoli alla 
conclusione degli accordi nonché alla loro ratifica ad opera degli Stati contraenti.  

{ƻƴƻ ŜƳōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ ƭŜ ǾƛŎŜƴŘŜ ŜǳǊƻǇŜŜ ŘŜƭ /9¢! ŦŀǘƛŎƻǎŀƳŜƴǘŜ ǊŀǘƛŦƛŎŀǘƻ Ŝ Řŀ ǳƭǘƛƳƻ ƭΩƻǇǇƻǎƛπ
zione della nuova amministrazione USA alla ratifica del TPP. Come rispondere a queste pressioni 
ŘŜƭƭΩƻǇƛƴƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴƻ ŘŜƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ ŎǊƛǘƛŎƛ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ 

___________________________________ 

18 Cfr. Human rights and democracy clauses in the EU, International agreements, European Parlament, Directorate B, 29.9.2005, 

NT/584/584520 EN doc; Nicolas Hacher, Essential elements clauses in Eu Trade agreements: making trade work in a way that helps 
human rights?, KU Leuven, Working Paper n. 158, April 2015. 
19 Cfr. in particolare ƛƭ ŎŘΦ wŀǇǇƻǊǘƻ [ŀƴƎŜ ŘŜƭ /ƻƳƛǘŀǘƻ ǎǳƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŀŦŦŀǊƛ ǎƻŎƛŀƭƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊŀǘƻ ŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻΤ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ 9ǳǊƻǇŜƻΣ 

Risoluzione recante le raccomandazioni alla Commissione sui negoziati riguardanti il partenariato transatlantico su commercio e in-
vestimenti (TTIP), 8 luglio 2015, P8_TA-PROV.(2015)0252 e Parlamento Europeo, Commissione per il Commercio Internazionale, pro-
getto di relazione del 5 febbraio 2015, 2014/2228 CIM. 
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della globalizzazione. Le criticità delle scelte vanno oltre non solo la politica estera perché le rea-
zioni alla globalizzazione hanno ricadute spesso destabilizzanti anche sugli equilibri politici interni. 

/ƘŜ ƭŜ ǇǊŜƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩƻǇƛƴƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ ŀōōƛŀƴƻ ǊŀŘƛŎƛ ǇǊƻŦƻƴŘŜ ŝ ŎƻƴŦŜǊƳŀǘƻ Řŀƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ 
a dissipare tali paure non sono valse le rassicurazioni specifiche sui contenuti dei Trattati più re-
centi. Eppure le indicazioni fornite ai negoziatori del TTIP Řŀƛ ǾŜǊǘƛŎƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΣ ŀ Ŏƻπ
ƳƛƴŎƛŀǊŜ Řŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ 9ǳǊƻǇŜƻΣ ǎƻƴƻ ƴŜǘǘŜ ƴŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǊŜ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Ŝ ƭƛƳƛǘƛ ŘŜƭ ƴŜƎƻȊƛŀǘƻ όŜ ŘŜƭƭƻ 
stesso TPP). 

Do conto di queste indicazioni perché rappresentano bene gli orientamenti di principio 
ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ǎǳƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Ŝ ǎǳƭ ǾŀƭƻǊŜ ŀƳǇƛƻ ŘŜƭƭŜ ŎƭŀǳǎƻƭŜ ǎƻŎƛŀƭƛΤ ŀƴŎƘŜ ǎŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ 
ƴƻƴ ŀǾŜǊŜ ƛƳǇŀǘǘƛ ƛƳƳŜŘƛŀǘƛ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻΣ Ǿƛǎǘƛ Ǝƭƛ ƻǎǘŀŎƻƭƛ ŎǊŜǎŎŜƴǘƛ ŀƭƭŀ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎπ
cordo Atlantico e dello stesso TPP.  

Le guidelines europee esprimono due indirizzi diversi, uno di tutela e garanzia dei diritti fonda-
mentali e uno di promozione di obiettivi auspicabili da perseguire nel negoziato. 
[Ŝ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ Řƛ ƎŀǊŀƴȊƛŀ ǎƻƴƻ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ǇǊŜŎƛǎŜ Řŀ ǇǊŜŎƭǳŘŜǊŜ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭ ǘǊŀǘǘŀǘƻ 
di qualsiasi clausolŀ ŎƘŜ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƻ ƛƴŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŀǇǊŀ ŀ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ƻ ŦŀŎƛƭƛǘƛ ƭΩŜƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
norme vigenti in Europa in materia di diritto del lavoro e sicurezza sociale. Queste indicazioni di 
garanzia, elencate nel dettaglio dal Rapporto Lange, richiamano anche la necessità di prevedere 
ƴŜƭ ¢¢Lt ǳƴŀ Ŏƭŀǳǎƻƭŀ ǎǳƭƭŜ ŜŎŎŜȊƛƻƴƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛΣ ƛǎǇƛǊŀǘŀ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ ·· ŘŜƭ General Agreement on 
Tariffs and Trade (GATT), e collegata al rispetto degli impegni assunti nel capitolo sul lavoro e sulla 
sostenibilità: clausola che riconoscerebbe alle parti la facoltà di prendere le misure commerciali 
appropriate contro la violazione dei diritti sociali fondamentali.20 

Da tali guidelines delle autorità comunitarie consegue che gli standard sociali, come quelli am-
bientali, non sono compresi nel mandato, nel senso che non sono negoziabili in pejus dalla parte 
europea. Resta da determinare come tale preclusione opererà in concreto rispetto alla complessa 
normativa vigente in Europa nelle materie indicate. Secondo una lettura rigorosa dovrebbe valere 
per tutte le norme di carattere vincolante (direttive e regolamenti) attinenti alle materie sociali. 
È significativo come né il Rapporto Lange né la delibera del Consiglio facciano cenno alla materia 
ŘŜƭƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛΣ ŎƘŜ ƴƻƴ ŝ Ƴŀƛ ǎǘŀǘŀ ƛƴŎƭǳǎŀ ƴŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΦ aŀ ƭŜ Ŏƭŀǳπ
sole sociali, intese in senso evolutivo, possono diventare il veicolo anche per la diffusione di pra-
tiche di contrattazione transnazionale, su scala regionale e globale. Una indicazione specifica, po-
tenzialmente di grande valore, stabilisce che i dipendenti delle imprese transatlantiche registrate 
secondo il diritto degli Stati europei, devono godere dei diritti di informazione presenti nella di-
rettiva 2002/14. 

Le indicazioni del Rapporto Lange prevedono in realtà che nel TTIP siano salvaguardati non solo 
gli standard europei, ma anche quelli degli Stati membri nelle materie indicate. In tal mƻŘƻ ƭΩŀǊŜŀ 
di garanzia da rispettarsi col TTIP risulta alquanto più estesa e differenziata, perché dovrà tener 
conto delle diverse varianti nazionali del modello europeo. Del resto anche nei vari Stati degli USA 
esistono standard sociali differenziati, secondo modulazioni diverse; e di tali differenze il trattato 
ŘƻǾǊŁ ǘŜƴŜǊ Ŏƻƴǘƻ ǎŜ ǾƻǊǊŁ ƻǘǘŜƳǇŜǊŀǊŜ ŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻΣ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜ 

___________________________________ 

20 A. Perulli, Global trade and social rights, cit., p. 7; ID, Fundamental social rights. Market regulation and EU external action, Int. 

Journal of Comparative Labor Law and Ind. Relations, cit., 2014, p. 33. 
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ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŀǘƛǾŜ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ŀƎƭƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛΣ ŘŜƭƭΩhL[ Ŝ ŘŜƭƭΩh/{9Φ  

La delibera del Consiglio europeo inoltre afferma il valore degli standard sociali in tutti gli ambiti 
ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻΣ ǎǘŀōƛƭŜƴŘƻ ŎƘŜ ƛƭ ǘǊŀǘǘŀǘƻ ŘŜǾŜ ǇǳƴǘŀǊŜ ŀƭƭŀ ŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ǊŀǘƛŦƛŎŀΣ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭΩen-
forcement delle otto principali convenzioni ILO e della Decent Work Agenda. 

Bastano questi accenni per comprendere la complessità delle implicazioni sia per la fase delle 
trattative, dove una parte, quella europea, ha un mandato rigido, sia in prospettiva per la appli-
ŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǘǊŀǘǘŀǘƻΦ 5ƛ ǉǳƛ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ decisiva degli strumenti e delle procedure con 
cui saranno gestite le vicende applicative delle disposizioni del trattato, di quelle sociali come 
delle altre (v. oltre). 

Il secondo indirizzo del rapporto Lange, quello promozionale, indica una serie di obiettivi ambi-
ziosi: ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ŎƘŜ ƛƭ ǘǊŀǘǘŀǘƻ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎŀ ŀ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘŀǊŜ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ Ŝ ŀ ǇǊƻƳǳƻπ
verne una crescita, verso i target di Europa 2020; modernizzare i sistemi di formazione professio-
nale per migliorare le skills e la qualificazione dei lavoratori; assicurare che in tutti i capitoli del 
TTIP non siano indeboliti o elusi gli standard europei e nazionali riguardanti i diritti dei lavoratori, 
le condizioni di lavoro, la sicurezza sociale e sul lavoro; garantire che il TTIP preveda condizioni e 
ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ŀ ǘǳǘǘƛ ƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭŜ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩhL[ Ŝ ƭŀ Decent Work Agenda. 

Tali indicazioni, che si trovano anche in altri Trattati, non sono tali da far sorgere obblighi e diritti 
in capo alle parti. Ma simili impegni richiedono agli Stati membri, ed eventualmente anche ad 
entità substatali, di attivarsi per la promozione degli standard con interventi di diversa natura: 
ŘŀƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŜ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŜ ŘŜƭ ǘǊŀǘǘŀǘƻ ŘƛǊŜǘǘŜ ŀ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ mutual learning, 
al coinvolgimento degli attori sociali, imprese e sindacati nella traduzione degli impegni assunti in 
pratiche negoziali conformi, fino alla progressiva adozione di alcuni standard comuni negli appalti 
pubblici, alla previsione di strumenti premiali legati anche alle ricadute e benefici del trattato per 
incentivare buone pratiche conformi agli standard proposti. 

Impegni in tali direzioni, che fossero inclusi nel Trattato, soprattutto se provvisti di seguito pratico, 
contribuirebbero a ridurre le preoccupazioni cirŎŀ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǎǳƭƭŜ 
condizioni di vita e di lavoro delle persone e ad aumentare la fiducia di tutti gli attori privati e 
pubblici nelle potenzialità positive di questi accordi. 

Infine le direttive europee al negoziato per il TTIt ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŘŜƭƭŜ ǇŀǊǘƛ ŀ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ 
allo sviluppo sostenibile, per quanto riguarda i suoi aspetti economici, sociali e ambientali, incluso 
ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻΣ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǇƛŜƴŀ Ŝ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ Ŝ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ ŘƛƎƴƛǘƻǎƻ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭŜ 
tutele Ŝ ƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛΦ ¢ŀƭƛ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘƻƴƻ 
ŀƭƭΩƛŘŜŀ ǎŜŎƻƴŘƻ Ŏǳƛ ƛƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ǎƻŎƛŀƭƛ Ŧŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ Řƛ ǳƴŀ ŎƻƳǇŜǘƛȊƛƻƴŜ Ǝƭƻōŀƭπ
mente sostenibile, configurando il diritto del lavoro nella sua dimensione sovranazionale come 
άŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁέ21. 

сΦ 5ƛǾŜǊǎŜ ŎŀǘŜƎƻǊƛŜ Řƛ ŎƭŀǳǎƻƭŜ ǎƻŎƛŀƭƛΦ 

bƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭŜ ǊŜƎƻƭŜ ǎǳƭ ƭŀǾƻǊƻ ƴŜƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ǎƛŀƴƻ ŀƴŎƻǊŀ ŀ ǳƴƻ άǎǘŀŘƛƻ ƛƴŦŀƴǘƛƭŜέ Řƛ 
sviluppo, le analisi più recenti testimoniano che sia i materiali giuridici sia le esperienze applicative 

___________________________________ 

21 A. PERULLI, Commercio globale e diritti sociali. Novità e prospettive, in RGL, 2015, n. 4; e in generale, D. RODRIK, La globalizzazione 

intelligente, Laterza, 2015, 355. 
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si sono moltiplicati.  

Dai dati ILO risulta che la presenza di clausole sociali nei Trattati è cresciuta sia in termini relativi 
che assoluti: da 4 clausole nel 1995 a 21 nel 2005, a 58 nel giugno 2013. I trattati ove esse sono 
presenti riguardano oltre il 5,5% del commercio globale. Tali clausole sono incluse per lo più in 
Trattati commerciali fra Paesi del Nord e del Sud del mondo, ma risultano in crescita anche quelli 
fra paesi emergenti, in particoƭŀǊŜ ŘŜƭƭΩ!ǎƛŀΦ  

Lƭ пл҈ ŘŜƭƭŜ ŎƭŀǳǎƻƭŜ ǎƻƴƻ άŎƻƴŘƛǘƛƻƴŀƭέΣ ƭŜ ŀƭǘǊŜ άǇǊƻƳƻǘƛƻƴŀƭέΦ Molte combinano procedure di 
enforcement provviste di sanzioni con impegni di carattere promozionale. Clausole solo promo-
zionali sono prevalenti soprattutto negli accordi commerciali fra paesi del Sul del mondo. 

La varietà delle fonti e delle tecniche regolatorie presenti nei Trattati è un segno di vitalità, ma 
presenta non pochi aspetti di eterogeneità e di debolezza sia nei contenuti delle regole sia nelle 
procedure applicative e di enforcementΦ 5ƛ ǉǳƛ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ ǎƻƭƭŜŎƛǘŀǘŀ Řŀ ǇƛǴ ǇŀǊǘƛ22 di ricercare una 
finalizzazione più coerente dei vari strumenti in grado di costruire una rete organica di regole sul 
lavoro globale nonchè strumenti per garantirne una maggiore incidenza nei rapporti di lavoro 
coinvolti. Su questo tornerò oltre. 

Sul piano definitorio si possono distinguere diverse categorie di clausole sociali presenti nei Trat-
tati. Una categoria di clausole è quella che impone ai contraenti la compliance con alcuni standard 
ǎƻŎƛŀƭƛ ǊƛǘŜƴǳǘƛ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛΣ ǇǊŜǾŜŘŜƴŘƻ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Řƛ ǾŀǊƛŀ ƴŀǘǳǊŀ ǇŜǊ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊƴŜ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ Ŝ ǘŀπ
lora per sanzionare i comportamenti difformi (clausole conditionalύΦ ¦ƴΩŀƭǘǊŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ Řƛ ŀŎŎƻǊŘƛ 
Řƛ ǘƛǇƻ ŎƻƻǇŜǊŀǘƛǾƻ άǇǊƻƳƻȊƛƻƴŀƭŜέ όpromotional) stabilisce forme istituzionali per il dialogo fra 
gli Stati contraenti in ordine al rispetto dei social rights e per il monitoraggio dei comportamenti 
in materia, senza prevedere né sanzioni né conseguenze economiche per comportamenti non 
conformi agli obiettivi. 

Secondo una diversa categorizzazione si distinguono i casi (più frequenti), in cui il rispetto degli 
standard sociali è richiesto come impegno del Trattato,23 da quelli in cui è stabilito come condi-
zione previa alla stipulazione degli accordi commerciali (cd. pre ratification conditionality). In que-
ste seconde ipotesi - invero non comuni ς la stringenza degli impegni presi si misura sulla loro 
capacità di stimolare riforme della legislazione del lavoro nel senso voluto prima della conclusione 
del Trattato.  

Tale capacità potrebbe essere rafforzata se la concessione e il mantenimento dei benefici del 
ǘǊŀǘǘŀǘƻ ŦƻǎǎŜǊƻ ƎǊŀŘǳŀǘƛ Ŝ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀǘƛ ŀƭƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛŦƻǊƳŜ ŘŜōƛǘŀƳŜƴǘŜ 
accertata nel tempo (secondo meccanismi sperimentati nella concessione di aiuti finanziari ai 
paesi beneficiari). 

___________________________________ 

22 Vedi in particolare gli scritti sopra citati di J. Bellace, L. Compa e A. Perulli.  
23 Per queste definizioni e dati quantitativi sulle differenze dei vari tipi di clausole nei trattati v. in particolare ILO, Social dimension of 

free trade agreements, cit., p. 21 ss., p. 33 ss.; cfr. anche J. Vogt, Trade and investment arrangements, cit., p. 130 ss.; L. Compa, Labor 
rights and labor standards, p. 187 ss. Una diversa categorizzazione è presentata da V. Prislan, R. Zandvliet, Mainstreaming sustainable 
development, ŎƛǘΦΣ ǇΦ р ǎǎΦΣ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀƎƭƛ LƴǘŜǊƴŀǘƛƻƴŀƭ LƴǾŜǎǘƳŜƴǘ !ƎǊŜŜƳŜƴǘǎΥ ƭΩŀΦ ŘƛǎǘƛƴƎǳŜ ƭŜ ŎƭŀǳǎƻƭŜ ŎƘŜ ǾƛŜπ
tano di derogare agli standard sociali per attirare investimenti stranieri, da quelle che sanciscono il diritto degli stati di definire i propri 
standard sociali, da quelle che promuovono il rispetto e il miglioramento di questi standard.  
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тΦ 5ƛǾŜǊǎƛ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛ Ŝ ŘƛǾŜǊǎƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛΦ 

Le differenze nei contenuti e nel linguaggio delle clausole sociali segnalano una grande variazione 
nella portata giuridica e sociale degli impegni.24  
Proprio su questo piano molti accordi, specie nelle prime esperienze, si segnalano per diversi 
aspetti di debolezza. Anzitutto gli impegni sono spesso espressi in termini non vincolanti ma va-
riamente esortativi (aspirational language, come si esprimono i testi inglesi). Inoltre altrettanto 
Řƛ ŦǊŜǉǳŜƴǘŜ ǎƛ ƭƛƳƛǘŀƴƻ ŀ ŜǎǇǊƛƳŜǊŜ ƭŀ άǾƻƭƻƴǘŁ Řƛ ǊƛǎǇŜǘǘŀǊŜέ ƭŜ ǊŜƎƻƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŘŜƭ ǇŀŜǎŜ ŦƛǊƳŀǘŀπ
rio e a curarne la effettiva applicazione, senza riferimento alla conformità di queste regole agli 
standard internazionali. Altre volte i trattati specificano con evidente ambivalenza, il diritto di 
ciascuna parte contraente di regolare in proprio le materie di interesse pubblico (fra cui si men-
zionano tipicamente le norme sui rapporti di lavoro, la salute e la sicurezza). 

Per questi aspetti i contenuti degli accordi più recenti, specie quelli intercorrenti fra paesi svilup-
pati, (da ultimo il TPP e il CETA) presentano significative evoluzioni. Tendono ad adottare sia lin-
guaggi assertivi nella formulazione degli impegni sia procedure meglio articolate per verificare 
ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻōōƭƛƎƘƛ ŀǎǎǳƴǘƛΣ ǇŜǊ ƭŀ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴǘǊƻǾŜǊǎƛŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴǎƻǊǘŜ Ŝ 
per i rimedi contro le violazioni degli impegni. 

¦ƴ ǘŜƳŀ ŎǊǳŎƛŀƭŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŎƘŜ ƭŜ ǇŀǊǘƛ ŘŜƛ ¢Ǌŀǘǘŀǘƛ ŎƻƳƳŜǊciali si impegnano 
ad osservare. Su questo punto gli impegni variano da clausole che richiamano genericamente 
ƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ Řƛ basic rights o internationally recognized labor rights25 ŀ ǉǳŜƭƭŜ ŎƘŜ ǎŀƴŎƛǎŎƻƴƻ ƭΩƻōπ
bligo di rispettare i core labor standards del OIL. Questo obbligo fa per lo più riferimento (TPP, 
/9¢!ύ ŀƛ ǉǳŀǘǘǊƻ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ǎŀƴŎƛǘƛ ŀƭƭŀ ŎƻƴŦŜǊŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩhL[ ŘŜƭ мффуΥ ƭƛōŜǊǘŁ ǎƛƴŘŀŎŀƭŜ 
e diritto alla contrattazione, divieto di lavoro forzato minorile e eliminazione di ogni discrimina-
zionŜΦ Lƴ ŀƭǘǊƛ Ŏŀǎƛ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŝ ǇƛǴ ŀƳǇƛƻ Ŝ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ƻǘǘƻ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴƛ ŦƻƴŘŀπ
mentali che specificano i principi del 1998.26  

: Řŀ ǎŜƎƴŀƭŀǊŜ ŎƘŜ ƛƭ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ ŘƛǊƛǘǘƻ Řƛ ǎŎƛƻǇŜǊƻ ŝ ŀǎǎŜƴǘŜΣ ǎŀƭǾƻ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ /9¢! ŦǊŀ 
Canada e UE e salǾƻ ǳƴ ǊƛŎƘƛŀƳƻ ƛƳǇƭƛŎƛǘƻ ƴŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ŘŜƭ ƳŀƎƎƛƻ нллт ŎƘŜ ǎǘŀōƛƭƛǎŎŜ ǳƴ ƳƻŘŜƭƭƻ 
Řƛ Ŏƭŀǳǎƻƭŀ ǎƻŎƛŀƭŜ ǇǊƻǇƻǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ hōŀƳŀΦ  

[ΩŀƎƎƛǳƴǘŀ ǘŀƭƻǊŀ ƛƴŎƭǳǎŀ ƴŜƎƭƛ ŀŎŎƻǊŘƛ ŎƘŜ ŜǎƻǊǘŀƴƻ ŀ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ƭŜƎƛǎƭŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ 
di quegli ǎǘŀƴŘŀǊŘ ǎŜƳōǊŀ ǊƛŀŦŦŜǊƳŀǊŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ƛƴŘŜōƻƭƛǊŜ ƛƭ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ƛƳƳŜŘƛŀǘƻ Ŝ 
ŎƻƎŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻΦ 

___________________________________ 

24 Oltre agli scritti citati nelle note precedenti, vedi anche P. Smit, The future of Labor Law in a globalized or regionalized world, in 

Bulletin of comparative labor relations, 92, cit., p. 145 ss. [ΩŀΦ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀ ŎƻƳŜ ǳƴƻ ŘŜƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ŎƘŜ ƛƴŦƭǳƛǎŎƻƴƻ ƴŜƎŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǎǳƭ Ǌƛπ
spetto delle regole sociali sia appunto la ambiguità dei linguaggi dei Trattati; anche se le stesse formule aspirational degli accordi 
possono essere utili per attivare processi di institutional learning. 
25 Una simile formula risalente già al Trade Act USA del 1974, che ha stabilito il primo sistema generale statunitense di preferenze 

(GSP), continua a essere diffusa; cfr. G. Vogt, Trade and investment arrangements, cit., p. 146 ss.  
26 Si tratta delle convenzioni 87 (su libertà di associazione); 98 (diritto di organizzarsi e contrattare collettivamente); 29.  

(divieto di lavoro forzato); 105 (eliminazione del lavoro forzato); 138 (età minima per il lavoro); 182 (sulle peggiori forme di lavoro dei 
ŦŀƴŎƛǳƭƭƛύΤ млл όǇŀǊƛǘŁ ǊŜǘǊƛōǳǘƛǾŀΤ ммм όŘƛǾƛŜǘƻ Řƛ ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ ƴŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜύΦ !ƴŎƘŜ ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊŀƴȊŀ ŘŜƎli Investment 
Agreements Ŧŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ŘŜƭƭΩhL[Υ ±Φ tǊƛǎƭŀƴΣ wΦ ½ŀƴŘǾƭƛŜǘΣ Mainstreaming sustainable development, cit., p. 
8.  
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Alcuni trattati contengono impegni ampi, ma formulati in termini generali, consistente nella vo-
ƭƻƴǘŁ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ άŀŎŎŜǘǘŀōƛƭƛέ in materia di orari di lavoro, di salario minimo 
Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ Ŝ ǎŀƭǳǘŜ ƴŜƛ ƭǳƻƎƘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΣ ƻ Řƛ ǇŜǊǎŜƎǳƛǊŜ ƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ άŘŜŎŜƴǘ ǿƻǊƪ !ƎŜƴŘŀέ 
ŘŜƭƭΩhL[Φ  

Impegni di tipo promozionale, come quelli indicati dal Consiglio Europeo del 2013, sono presenti 
nei Trattati recenti riguardanti sia il commercio (ad es. nel CETA), sia gli investimenti.27 Si tratta in 
ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ Řƛ ƛƳǇŜƎƴƛ ŀ ǇŜǊǎŜƎǳƛǊŜ ǎǘŀƴŘŀǊŘ Řƛ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ Řƛ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ άǇƛǴ ŀǾŀƴπ
Ȋŀǘƛέ όŘŜƛ ƳƛƴƛƳƛύΦ !ƴŎƘŜ ǉǳƛ ǇŜǊŀƭǘǊƻ ƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴi sono espresse con linguaggio aspirational piut-
tosto che vincolante, cosicchè costituiscono indirizzi aperti o programmatici, più che disposizioni 
vere e proprie, che richiedono di essere precisati per stimolare una effettiva influenza delle clau-
sole sulle pratiche sciali dei paesi coinvolti. La loro effettività dipenderà quindi più che mai dalla 
ǾƻƭƻƴǘŁ ŘŜƭƭŜ ǇŀǊǘƛ ŎƻƴǘǊŀŜƴǘƛ Řƛ ŘŀǊǾƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ƴŜƭƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǘǊŀǘǘŀǘƛΦ 

±ŀ ǎŜƎƴŀƭŀǘƻ ŎƻƳŜ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǎƛŀƴƻ ǎǘŀǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛΣ ǎǇŜŎƛŜ ŀŘ ƛƴƛȊƛŀǘiva degli USA, 
formati standard (template), di clausole sociali utili a promuovere un maggior grado di coerenza 
nei contenuti di questi accordi: v. così il template ŘŜƭ нллтΣ ǇǊƻƳƻǎǎƻ ŘŀƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 
Obama.28 

уΦ L ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƛ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀƭƛ Ŝ Řƛ ŜƴŦƻǊŎŜƳŜƴǘΦ 

[ΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜƎƻƭŜ ǎƻŎƛŀƭƛ ŝ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǘŀ Řŀ ǘǳǘǘƛ ƛ ƴŜƎƻπ
ziatori e commentatori.29 In effetti gli accordi si presentano in prevalenza come accordi procedu-
rali e hanno sviluppato complessi meccanismi di monitoraggio e controllo per verificare e, se del 
ŎŀǎƻΣ ŎƻǊǊŜƎƎŜǊŜ ƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻΣ ƴƻƴŎƘŞ ǇŜǊ ǊƛǎƻƭǾŜǊŜ ƭŜ ŎƻƴǘǊƻǾŜǊǎƛŜ ƻǊƛƎƛƴŀǘŜ ƴŜƭƭŀ 
fase applicativa, con procedure conciliative e di arbitrato. Le direttive europee ai negoziatori del 
TTIP sottolineano la importanza al riguardo della valutazione di impatto per la sostenibilità (SIA), 
come strumento capace di dare indicazioni sia ex ante sia ex post sugli effetti del capitolo sociale. 
La valutazione dovrebbe coinvolgere le parti sociali, le ONG interessate e il Comitato sociale eu-
ropeo, nonché raccordarsi con meccanismi di review e follow up specifici, sul modello già ope-
rante per le politiche europee del lavoro.30 

Anche le strutture e le forme delle procedure manifestano una evoluzione nel tempo.  

Al di là dei molteplici dettagli, sono andati profilandosi alcuni tratti comuni che configurano una 
procedura multistep. La procedura è attivata ad istanza (complaint) delle parti stipulanti (gli Stati), 
è avanzata tramite canali istituzionali, e corredata da informazioni e argomenti riguardanti i temi 
di discussione, messi a disposizione dalle parti e talora da organizzazioni e soggetti terzi. 

___________________________________ 

27 Vedi I casi citati da V. Prislan e R. Zandvliet, Mainstreaming sustainable development, cit., p. 13 ss.  
28 J. Vogt, Trade and investment arrangements, cit., p. 128 ss.  
29 Cfr. in generale L. Compa, Labor rights and labor standards in International Trade, in Law and Policy in international Business, 1993, 

25, p. 165. ss.; ID, Labor Rights and Labor standards in Transatlantic Trade and investment negotiations: a US Perspective, in Economia 
& Lavoro, 2015, 49, 2, p. 87 ss.  
30 Lƭ ǊƛŎƘƛŀƳƻ ŝ ŀƭƭŀ ŎŘΦ /ƭŀǳǎƻƭŀ {ƻŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ ф ¢C¦9 ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Ŝ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 

Europea devono tener Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŘŜƭƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŎƻƴƴŜǎǎŜ Ŏƻƴ ƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŜƭŜǾŀǘƻ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ 
ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΣ Ŏƻƴ ƭŀ ƎŀǊŀƴȊƛŀ Řƛ ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ƭƻǘǘŀ ŀƭƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ Řƛ ǳƴ ƭƛǾŜƭƭƻ ŜƭŜǾŀǘƻ Řƛ istruzione, 
formazione e tutela della salute umana. Sul valore di questa clausola v. M. Roccella, T. Treu, 5ƛǊƛǘǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ƴŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ, 
CEDAM, 2016, 32.  
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La trattazione della questione viene tipicamente svolta tramite consultazioni fra le parti, accom-
pagnata da forme di indagine variamente configurate (hearingύΦ Lƭ ǊƛŎƻǊǎƻ ŀƭƭΩŀǊōƛǘǊŀǘƻ ƻ ŀ ǇŀƴŜƭ 
di esperti è previsto, ma attuato raramente. Un modello particolarmente articolato di procedure 
è previsto nel recente TPP che al riguardo distingue due percorsi paralleli: uno diretto a favorire 
ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŎƻƴŎƻǊŘŀǘŜ Ŝ ǳƴƻ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀƭƭŀ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴǘǊƻǾŜǊπ
ǎƛŜΦ 5ǳŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ǇŀǊŀƭƭŜƭŜ ǎƛƳƛƭƛ ǎƻƴƻ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ /9¢!Φ 

[ΩƻǇǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎƛŘŜƴȊŀ ¢ǊǳƳǇ ŀƭ ¢tt ŝ ǘŀƭŜ Řŀ ōƭƻŎŎŀǊƴŜ ƭŀ Ǌŀǘifica da parte del Congresso 
¦{!Τ Ƴŀ ƴƻƴ Řŀ ŦŜǊƳŀǊŜ ƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊŜƎƻƭŜ ǘǊŀƴǎƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ǇŀŎƛŦƛŎŀΦ {ƻƴƻ ƎƛŁ ƛƴ 
atto tentativi da parte di molti Paesi partner del TPP di procedere pur senza la partecipazione 
degli USA, e di concludere altri accordi paralleli fra alcuni Paesi del Pacifico.31 

фΦ [Ŝ ŘǳŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ǘƛǇƻ ŘŜƭ ¢ttΥ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŎƻƻǇŜǊŀǘƛǾŀ Ŝ ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴǘǊƻǾŜǊǎƛŜΦ 

Le due procedure sono parallele ma rispondenti a una logica diversa. La prima fa leva soprattutto 
su strumenti promozionali o cooperativi (Chapter 19 del TPP): informazioni e azioni per favorire 
l'adempimento volontario degli obblighi del trattato e per promuovere la "public awareness"; 
coinvolgimento attivo delle parti con una valutazione delle loro priorità e aspettative; partecipa-
zione degli stakeholders (rappresentanti dei lavoratori e degli imprenditori) e coinvolgimento di 
ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛ όƛƴ ǇǊƛƳƛǎ ƭΩhL[ύΤ ŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜΣ ŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ Řƛ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜΣ Řƛ ŦƻǊƳŜ Řƛ Řƛŀπ
logo sociale istituzionalizzate, di consultazioni formali, con eventuale assistenza di esperti indi-
pendenti; possibili interventi, a richiesta di parte, di un labor council composto di "senior govern-
mental representativesέ ŀǾŜƴǘŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ǎǳƭƭŀ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇŀǊǘi del trat-
tato relative ai rapporti di lavoro. 

Esaurite senza esito queste procedure di consultazione, ciascuna parte può chiedere la attiva-
zione di una procedura di "dispute settlement" (Chapter 28). Le parti hanno cura di sottolineare 
che anche questa procedura è essenzialmente volontaria e improntata al principio della collabo-
razione fra i contraenti. 

Fra gli strumenti per la composizione delle controversie è prioritaria anche qui la consultazione 
fra le parti, con la possibilità, in caso di mancato esito delle consultazioni bilaterali, di richiedere 
la istituzione di un panel arbitrale composto da due membri designati dalle parti e da un presi-
dente nominato d'accordo fra i due rappresentanti delle parti o nominato da un terzo indipen-
dente oppure scelto su base casuale fra una lista di arbitri qualificati. 

Il panel ha la funzione di fornire una valutazione oggettiva (objective assessement) dei termini 
della controversia e di prendere le decisioni necessarie a risolverla, con possibilità di coinvolgere 
le parti e soggetti terzi interessati. La procedura è formalizzata e si svolge con tempi rigorosa-
mente predeterminati - 120/150 giorni per il rapporto iniziale e altri 30 giorni per il rapporto finale 
- più un tempo ragionevole per la applicazione della decisione. Anche i rimedi sono improntati a 
ǳƴŀ ƭƻƎƛŎŀ ƎǊŀŘǳŀƭƛǎǘƛŎŀ Ŝ ŎƻƻǇŜǊŀǘƛǾŀΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƻƭǘǊŜ ŀ ŎƻƴŎŜŘŜǊŜ ǳƴ ǘŜƳǇƻ ǇŜǊ ƭΩŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƻ 
comprendono la fissazione di compensazioni indennitarie "mutually acceptable", oppure la so-
ǎǇŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ōŜƴŜŦƛŎƛ Řƛ άŜŦŦŜǘǘƻ ŜǉǳƛǾŀƭŜƴǘŜέ ŀƭ ƳŀƴŎŀǘƻ ŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƻΣ Ŏƻƴ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ 
prevedere una sanzione monetaria al posto della sospensione dei benefici. Entrambe le misure 

___________________________________ 

31 ±ŜŘƛ ƭŜ ƴƻǘƛȊƛŜ ǊƛǇƻǊǘŀǘŜ ŘŀƭƭΩ9ŎƻƴƻƳƛǎǘ ŘŜƭ мф ƴƻǾŜƳōǊŜ нлмсΣ άTry, Persist, PersevereΗέΣ ǇΦ мнΦ  
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sono configurate come temporanee per sollecitare il pieno adempimento degli obblighi concor-
dati. I beƴŜŦƛŎƛ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǊƛŦŜǊƛǘƛ ŀƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ƳŀǘŜǊƛŀ Ŏǳƛ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎŜ ƭϥƛƴŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎπ
cordo.  

bƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭ ƳƻŘŜƭƭƻ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀƭŜ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ Řŀƭ ¢ttΣ ǉǳŜǎǘƻ ƴƻƴ ŝ ƭΩǳƴƛŎƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜΦ 
In particolare molti trattati stipulati dall'Unione Europea presentano una impostazione diversa e 
meno "contentious",32 cioè orientata alla "composizione amichevole" delle questioni, e affidata 
nelle risultanze finali alle determinazioni degli organismi prestabiliti di monitoraggio o di valuta-
zione. Inoltre gli eventuali panel di esperti si limitano ad emettere raccomandazioni e non vere e 
proprie decisioni.  

L'accordo fra EU e Canada (CETA) è in parte innovativo al riguardo: prevede una procedura di 
soluzione delle controversie comprensiva di consultazioni bilaterali e di un "review panel of ex-
perts", nonchè di "civil society advisory groups" che possono fornire pareri e raccomandazioni. 
Inoltre le istituzioni pubbliche, in particolare gli ispettori del lavoro, sono deputati a promuovere 
e controllare l'adempimento degli obblighi risultanti dalle clausole sociali. Ma è previsto che in 
caso di non ottemperanza del giudizio del panel di esperti, la parte richiedente possa sospendere 
ƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ƻōōƭƛƎŀȊƛƻƴƛ ƛƴŜǊŜƴǘƛ ŀƭ ¢Ǌŀǘǘŀǘƻ ƛƴ ƳƛǎǳǊŀ ŜǉǳƛǾŀƭŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Ŝ ŀƭƭe conse-
guenze della violazione, ovvero possa chiedere una compensazione monetaria secondo le indica-
zioni degli esperti (Ch 29, n. 14). 

млΦ [ŀ Ŏƭŀǳǎƻƭŀ L{5{ Ŝ ƭŜ ǎǳŜ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁΦ 

Una delle procedure più importanti e controverse dei trattati è la cd. ISDS (Investor State Dispute 
Settlement).33  

Il modello originario è di ispirazione nordamericana ed è stato promosso anzitutto nella fase della 
decolonizzazione nei rapporti con paesi in via di sviluppo e di recente indipendenza per proteg-
gere gli interessi degli investitori USA aggirando le giurisdizioni di quei paesi ritenute poco affida-
ōƛƭƛΦ bŜƭ ǘŜƳǇƻ ƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ ǎƛ ŝ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƻ ǎǳ Ǿŀǎǘŀ ǎŎŀƭŀ ŀƭ Řƛ ƭŁ ŘŜƭƭŜ ǎǳŜ ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴƛ ƻǊƛƎƛƴŀǊƛŜΣ 
fino a essere presente in una rete di oltre 2750 trattati, con una crescita esponenziale degli arbi-
trati; quelli censiti nel 2015 sono oltre 600, ma la cifra è sottostimata perché molti arbitrati sono 
coperti da clausole di riservatezza.34 

Questa diffusione è stata accompagnata da contrasti anche in Europa per vari motivi procedurali 
e di merito: per la indeterminatezza dei criteri di giudizio affidati agli arbitri, ma soprattutto per-
ŎƘŞ ƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ ǎƻǘǘǊŀŜ ŀƭƭŜ ƎƛǳǊƛǎŘƛȊƛƻƴƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ŎƻƴǘǊƻǾŜǊǎƛŜ ƛƴǘŜǊŎƻǊǊŜƴǘƛ ŦǊŀ ƛƴǾŜǎǘƛǘƻǊƛ Ŝ {ǘŀǘƛ 
secondo logiche troppo vicine agli interessi delle grandi multinazionali. 

Sono emblematiche al riguardo le polemiche che hanno circondato le trattative più recenti, dal 
/9¢! ŀƭ ¢¢LtΣ ƻǾŜ ƭΩƛƴǎŜǊȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƭŀǳǎƻƭŜ L{5{ ǎƛ ŝ ǊƛǾŜƭŀǘŀ ǳƴƻ ŘŜƎƭƛ ƻǎǘŀŎƻƭƛ ƳŀƎƎƛƻǊƛ 

___________________________________ 

32 J. Vogt, Trade and investment arrangements, cit., p. 145 ss. 
33 M. Marchesiello, [ΩŀǊōƛǘǊŀǘƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƴŜƭƭŜ ŘƛǎǇǳǘŜ ƛƴǾŜǎǘƛǘƻǊƛ-Stato: una nuova idea di giustizia o creazione di un suo mercato 

globale, Pol. Dir., 2016, n.1-2, p. 129 ss.; M. Faioli, The quest for a new generation of Labor Chapter in the TTIP, in Ec. Lavoro, 49, 2015, 
p. 103 ss.  
34 M. Marchesiello, [ΩŀǊōƛǘǊŀǘƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ, cit., p. 133 ss., ricorda come gli investitori nazionali possono instaurare un arbitrato 

secondo le regole UNCITRAL (UniteŘ bŀǘƛƻƴǎ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴ ƻƴ LƴǘŜǊƴŀǘƛƻƴŀƭ ¢ǊŀŘŜ [ŀǿύΣ ƻǇǇǳǊŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ǊŜƎƻƭŜ ǎǘŀōƛƭƛǘŜ ŘŀƭƭΩL/{L5 
(Industrial Center for Settlement of Investement Disputes).  
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ŀƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻΦ Lƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ƛƴǎƛǘƻ ƴŜƭ ǎƛǎǘŜƳa è che la decisione arbitrale metta in discussione decisioni 
ŀƴŎƘŜ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŜ ŘŜƎƭƛ {ǘŀǘƛΣ Ŏƻƴ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ ƎǊŀǾƛ ǇŜǊ ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŘŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ Ŝ ǇŜǊ ƭŜ ƭƻǊƻ ǎŎŜƭǘŜ 
democratiche, nonché sul piano finanziario, perché le decisioni arbitrali attivate dalle multinazio-
nali possono esporre gli Stati a ingenti richieste risarcitorie. 

Nel caso del TTIP, tale rischio dovrebbe essere escluso qualora si dia seguito alle indicazioni sopra 
riportate che riaffermano la piena sovranità dei contraenti in materia di standard sociali, e per 
parte europea la loro non modificabilità in pejus. Una simile affermazione di piena sovranità degli 
{ǘŀǘƛ Řƛ ŘŜŎƛŘŜǊŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŝ ŎƻƴǘŜƴǳǘŀ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ /9¢! όноΦнύΦ 

Tale indicazione confermerebbe che le regole sociali e del lavoro non possono considerarsi ς con-
trariamente a quanto alcuni ritengono ς ǳƴΩƛƴǘŜǊŦŜǊŜƴȊŀ ƛƴŘŜōƛǘŀ ƴŜƭƭŜ ŘŜŎƛǎƛƻƴƛ ŘŜƎƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛǘƻǊƛ 
e che non può configurarsi nessuna aspettativa ragionevole che le regole esistenti al momento 
ŘŜƭƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ƴƻƴ ǾŜƴgano modificate col passare del tempo e col cambiamento delle circo-
stanze. Un giudizio di indebita ingerenza potrebbe essere motivato solo qualora le regole statali 
ǇǊŜǾŜŘŜǎǎŜǊƻ ǳƴ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜǎǘƛǘƻǊŜ ǎǘǊŀƴƛŜǊƻ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭŜ im-
prese nazionali (in circostanze analoghe).35  

[ΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ŀŎŎƻǊŘƛ ǇŜǊŀƭǘǊƻ Ƙŀ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǘƻ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ǇƻǊǊŜ ǊŜƎƻƭŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭƛƳƛπ
ǘŀǊŜ ƛƭ ǇƻǘŜǊŜ ŘŜƭƭΩŀǊōƛǘǊƻ Řƛ ǇƻƴŘŜǊŀǊŜ ƭŜ ǊŀƎƛƻƴŜǾƻƭƛ ŀǎǇŜǘǘŀǘƛǾŜ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜǎǘƛǘƻǊŜ ǎǘǊŀƴƛŜǊƻΣ Řŀ ǳƴŀ 
parte, Ŝ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎƛ ǊŜƎƻƭŀǘƻǊƛ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ ƻǎǇƛǘŀƴǘŜΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀΦ bƻƴ ŀ Ŏŀǎƻ ǎƛ ǎƻƴƻ ŀǾŀƴȊŀǘŜ ŘƛǾŜǊǎŜ 
proposte anche nella trattativa tra USA e UE per il TTIP, intese a rispondere alle più gravi obiezioni 
alle clausole ISDS: maggiore trasparenza e garanzie procedurali, possibile intervento di terzi 
esperti, meccanismiςfiltro per la eliminazione delle cause pretestuose, adeguati termini di pre-
scrizione, ecc. È significativa al riguardo la richiesta avanzata dalla Commissione europea e poi dal 
Parlamento Europeo (8 luglio 2015), di limitare in modo preciso la discrezionalità degli arbitri 
ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ¢Ǌŀǘǘŀǘƛ ǇŜǊ ŜǾƛǘŀǊŜ ŀōǳǎƛ Ŝ ǇŜǊ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴ ǳǎƻ ƴƻƴ ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀǘƻǊƛƻ 
ŘŜƭƭΩŀǊōƛǘǊŀǘƻΦ36  

A questo obiettivo si ispira la dettagliata procedura inclusa neƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ /9¢! ǇŜǊ ǊƛǎƻƭǾŜǊŜ ƭŜ Ŏƻƴπ
troversie sugli investimenti che contiene una serie di garanzie a tutela degli interessi di entrambe 
le parti, in primis ŘŜƎƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛǘƻǊƛΦ [Ŝ ŎƭŀǳǎƻƭŜ ŘŜƭ /9¢! ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ŦǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ ƭŀ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ 
Tribunale specializzato rispondente a caratteristiche di imparzialità e professionalità definite dalle 
parti, che è tenuto a decidere secondo i principi del diritto internazionale e a osservare le regole 
Řƛ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩ¦b/L¢w![Φ È garantita altresì la possibilità di ricorrere in appello contro la de-
cisione del Tribunale (art. 8.18 e segg).  

I giudizi noti emessi secondo la procedura ISDS sono relativamente pochi, perché gran parte di 
essi restano riservati; inoltre le prestazioni tendono a essere risolte in via consensuale fra le parti 
governative. La maggioranza delle vertenze sono promosse da investitori privati che adducono 

___________________________________ 

35 Così anche V. Prislan, R. Zandvliet, Mainstreaming sustainable development, cit., p. 10. M. Faioli, The quest for a new generation, 

cit., p. 113 ss., ove si propone di escludere esplicitamente nel TTIP ogni ipotesi di stabilization clause in materia sociale. In realtà la 
riaffermazione della sovranità degli Stati in questa materia esclude di per sé che possa configurarsi una immodificabilità o stabilità 
della normativa nazionale in tema di lavoro. 
36 M. Faioli, The quest, cit., p. 114. 
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violazioni dei loro diritti discendenti dai Trattati. La esistenza di diritti di investimento attribuiti 
direttamente agli investitori dai Trattati è riconosciuta dalla giurisprudenza non solo arbitrale ma 
anche internazionale.37  

Le due decisioni più citate in materia di lavoro ma note solo in parte, sono significative del poten-
ziale dirompente che tali clausole possono avere sui diritti del lavoro nazionali. Nel caso Centerra 
ǾŜǊǎƻ YȅǊƎȅȊ wŜǇǳōƭƛŎ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ƭŀƳŜƴǘŀǾŀ ŎƘŜ ƭŀ ƭŜƎƎŜ di quel paese diretta ad aumentare i salari 
dei lavoratori comportava un incremento del proprio costo del lavoro (di 6 milioni di dollari 
ƭΩŀƴƴƻύ Ŝ ŎƘŜ ǘŀƭŜ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ƴƻƴ ŜǊŀ ǎǘŀǘƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ƴŜƭƭŜ ǘǊŀǘǘŀǘƛǾŜ ǇŜǊ ƛƭ ¢ǊŀǘǘŀǘƻΦ [ΩŀǊōƛǘǊŀǘƻ 
risulta deciso nel 2009.  

Lƴ ǳƴ ŀƭǘǊƻ Ŏŀǎƻ ƭŀ ƳǳƭǘƛƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŦǊŀƴŎŜǎŜ ±Ŝƻƭƛŀ Ƙŀ ŀŎŎǳǎŀǘƻ ƭΩ9Ǝƛǘǘƻ Řƛ ŘǳŜ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ ǘǊŀǘǘŀǘƻ 
ōƛƭŀǘŜǊŀƭŜ Ŏƻƴ ƭŀ CǊŀƴŎƛŀΤ ǳƴŀ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴǘŜ ƴŜƭƭŀ ǊƻǘǘǳǊŀ ŀƴǘƛŎƛǇŀǘŀ Řƛ ǳƴ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻ Řƛ ŀǇǇŀƭǘƻΤ ƭΩŀƭǘǊŀ 
ƴŜƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎŀƭŀǊƛƻ ƳƛƴƛƳƻ ƭŜƎŀƭŜ che riduceva la profittabilità degli investimenti decisi 
ŘŀƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΦ  

ммΦ [Ŝ ŘŜōƻƭŜȊȊŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ŀǇǇƭƛŎŀǘƛǾŜ ŘŜƛ ¢ǊŀǘǘŀǘƛΦ 

L'importanza attribuita alla parte procedurale degli accordi e l'impegno per articolarla in modo 
preciso non hanno trovato riscontro sul piano della effettività. Anzi proprio questa parte proce-
durale continua a rappresentare "the weakest link" delle regole sociali dei trattati, cosicché l'en-
fasi sulle procedure non compensa la fragilità degli accordi e del consenso sulla loro vincolatività.  

Alcuni elementi di debolezza delle procedure risentono delle ambiguità degli obblighi previsti nei 
Trattati. In primo luogo gli elementi per caratterizzare l'adempimento e quindi l'inadempimento 
degli obblighi del trattato sono indicati con ampi margini di discrezionalità e di incertezza. In par-
ticolare è controverso se per aversi violazione rilevante sia sufficiente che essa riguardi un settore 
economico oggetto del trattato, oppure se debba provarsi che incide specificamente sul commer-
cio e/o sugli investimenti fra le parti.38  

Talora è specificato (TPP, CETA) che per essere rilevanti le violazioni devono risultare "gravi e 
sistematiche" o deve trattarsi di un "sustained or recurring course of action or inaction". L'effetti-
vità del sistema è ulteriormente diminuita, perchè in alcuni dei primi trattati con paesi particolar-
mente resistenti all'osservanza degli standard sociali e sindacali si è ritenuto sufficiente ad evitare 
la sanzione che lo Stato inadempiente prenda iniziative (taking steps) per rimediare all'inadempi-
mento; e questo Stato ha potuto beneficiare di proroghe alla sanzione a condizione che gli orga-
nismi di monitoraggio dispongano di continuare la verifica ("review") dei suoi comportamenti.39  

¦ƴΩŀƭǘǊŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ƭƛƳƛǘƛ ǊƛƎǳŀǊŘŀ Ǝƭƛ ǎǘrumenti di enforcement degli impegni, che sono alquanto 
farraginosi e affidati alla iniziativa delle parti contraenti (e delle rispettive burocrazie). Inoltre le 
procedure concernenti le controversie in materia di lavoro sono tradizionalmente meno rigorose 

___________________________________ 

37 Vedi i casi citati da M. Faioli, The Quest, cit., p. 106 ss. e da V. Prislan, R. Zandvliet, Mainstreaming sustainable development, cit., p. 

15 ss. 
38 Cfr. J. Vogt, Trade and investment arrangements, cit., p. 129. 
39 Queste formule sono frutto di faticosi compromessi e di tentativi, durati spesso anni, di promuovere la applicazione delle regole 

sociali concordate in questi paesi. Le analisi degli autori nordamericani più coinvolti in questa materia testimoniano di casi drammatici 
ǊƛŦŜǊƛǘƛ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŀ ¢Ǌŀǘǘŀǘƛ Ŏƻƴ ǇŀŜǎƛ ǎƻŎƛŀƭƳŜƴǘŜ Ŝ ǇƻƭƛǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ǘǊŀǾŀƎƭƛŀǘƛ ŘŜƭƭΩ!ƳŜǊƛŎŀ [ŀǘƛƴŀ όDǳŀǘŜƳŀƭŀΣ /ǳōŀΣ /ƛƭŜύ Ŝ ŘŜƭƭΩ!ǎƛŀ 
(Pakistan, Cambogia, Malesia, Indonesia, Uzbechistan, Korea): cfr. J. Vogt, Trade and investment, cit., p. 131 ss.  
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Řƛ ǉǳŜƭƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇŀǊǘƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ ŘŜƛ ǘǊŀǘǘŀǘƛΤ Ŝ ǉǳŜǎǘŜ ǳƭǘƛƳŜ ǎƻƴƻ 
affidate alle amministrazioni pubbliche competenti in materia di trade e investement, che, specie 
per la parte USA, hanno più influenza e più risorse disponibili per sostenere le istruttorie del caso 
di quanto abbiano quelle competenti per i temi di lavoro. 

Il template ŘŜƭ мл ƳŀƎƎƛƻ нллтΣ ǇǊƻƳƻǎǎƻ ŘŀƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ hōŀƳŀΣ Ƙŀ ŎƘƛŀǊƛǘƻΣ ǊƛǎƻƭǾŜƴŘƻ 
dubbi del passato, che tutte le controversie riguardanti i rapporti di lavoro vanno esaminate se-
condo i meccanismi procedurali del trattato e seguendo le medesime regole previste per le con-
troversie commerciali. 

Una disparità tradizionale molto rilevante nelle regole procedurali ha riguardato le sanzioni ap-
plicabili in caso di violazione degli impegni concordati.40  

I rimedi sanzionatori sono stati quasi sempre usati con cautela e gradualità; hanno oscillato da 
strumenti soft di moral suasion e di pressione sociale fino a misure incisive di perdita e sospen-
sione di ōŜƴŜŦƛŎƛ ǘŀǊƛŦŦŀǊƛ ƻ Řƛ άōƭƻŎŎƘƛέ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴƛΦ vǳŜǎǘƻ ǳƭǘƛƳƻ ǘƛǇƻ Řƛ ǎŀƴȊƛƻƴŜ ŝ ǎǘŀǘƻ 
ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ƎǊŀǾƛ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ǎƻŎƛŀƭƛΣ ǇŜǊ ƭƻ ǇƛǴ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ 
procedure GSP.41 ¢ǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƳŜƴǘŜ ƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ǇŜǊ ƭΩenforcement delle clausole sociali non 
hanno previsto per la loro violazione la sanzione della sospensione dei benefici, ma solo sanzioni 
monetarie, per di più con un tetto massimo e con possibili riduzioni.42  

Nonostante la parificazione formale delle procedure delle clausole lavoristiche a quelle commer-
ciali prevista dal template del 2007, la differenza in tema di sanzioni ha continuato ad essere 
mantenuta nelle vicende successive anche in sede di trattativa del TPP43; ciò per la resistenza 
delle parti governatiǾŜ ŀ ǎǇƛƴƎŜǊŜ ƭΩenforcement delle clausole fino a provocare il blocco del com-
ƳŜǊŎƛƻΦ Lƴ ǘŀƭ ǎŜƴǎƻ ŝ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀ ƭŀ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘŜ ¦{! ŀƭƭΩŀƳōŀǎŎƛŀǘƻǊŜ Řƛ 
Giordania, che ridimensiona la portata della parificazione sopra citata, motivando nel senso che 
il suo governo non intende applicare le procedure previste dal Trattato fino al punto di pregiudi-
care gli scambi fra i paesi, e che per questo ritiene sufficiente e appropriato utilizzare solo forme 
di consultazione bilaterale evitando le sanzioni commerciali.44 

I Trattati più recenti CETA e TPP affermano il principio che le procedure di enforcement riguar-
Řŀƴƻ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŎƻƴǘǊƻǾŜǊǎƛŜ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ό¢tt ƴΦ нуΣ /9¢! нфύ ǎƛŀ 
pure con contenuti e modalità diverse per materie specifiche.  

bŜƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƭ /9¢! ŝ ŎƻƴŦŜǊƳŀǘƻ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǎƻŦǘΣ άnon contentiousέΣ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ŀƭƭŀ ƳŀǘŜǊƛŀ ŎƘŜ 
poggia su principi di collaborazione e su procedure di consultazione; ma a differenza che in ac-
cordi passati è previsto il ricorso a un panel di esperti competenti a decidere sulle conseguenze 
ŘŜƭƭΩƛƴŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƻ ό/ƘΦ нфΦмпύΦ 

___________________________________ 

40 La disparità di trattamento è segnalata anche nella gestione delle procedure applicative del GSP, dove la decisione sui casi contro-

versi spetta al Trade Dept. degli USA, anche quando la petizione riguardante le presunte violazioni proviene dai sindacati o dalle NGO: 
v. L. Compa, Comparation Labor Law, cit.,2001, p. 235 ss. 
41 Vedi i casi citati da L. Compa, Multilateral agreements, p. 707 ss.  
42 J. Vogt, Trade and investment arrangements, p. 127, rileva che la sanzione monetaria non solo può essere di minore entità del 

danno conseguente alla perdita dei benefici del Trattato ma niente garantisce che le risorse della sanzione siano effettivamente usate 
dallo Stato per migliorare le politiche del lavoro.  
43 Cfr. J. Vogt, Trade and investment arrangements, p. 129, nota 34.  
44 Vedi la citazione testuale riportata da J. Vogt, Trade and investment agreements, cit., p. 126, nota 20. 
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[ŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ ŘŜƭ ¢ttΣ ƴŜƭ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŘƛǎǘƛƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ 
soluzione delle controversie, conferma la parificazione delle regole per i vari tipi di controversie, 
ŎƻƳǇǊŜǎŜ ǉǳŜƭƭŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ ǇŀƴŜƭ ŀǊōƛǘǊŀƭŜ Ŝ ƭŜ ǎŀƴȊƛƻƴƛ Řŀ Ŝǎǎƻ ŀǇǇƭƛŎŀōƛƭƛΣ Ŧƛƴƻ 
alla sospensione dei benefici del Trattato. Peraltro è prevista la possibilità di trovare soluzioni 
monetarie concordate, utilizzando le risorse acquisite per interventi di sostegno alla migliore im-
ǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ό/ƘΦнуΣ ƴΦ уύΦ  

Come si vede, questi ultimi trattati registrano una significativa evoluzione e una convergenza delle 
procedure sia applicative sia di soluzione delle controversie. Peraltro anche tali nuove regole re-
stano soggette al test di effettività, perché la loro attivazione e il loro svolgimento dipendono 
ŀƴŎƻǊŀ ƛƴ ǘƻǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭŜ ǇŀǊǘƛΣ Ŏƛƻŝ ŘŜƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘƛ ŘŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ ǎǘƛǇǳƭŀƴǘƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƭoro 
burocrazie.  

Questa è una persistente differenza rispetto alle regole riguardanti la situazione giuridica degli 
investitori, i quali hanno un diritto proprio a far valere in giudizio gli obblighi di investimenti pre-
visti nei trattati, anche con la garanzia di essere auditi da un Tribunale specializzato (vedi sopra).  

La criticità delle clausole sociali, spesso denunciata dai sindacati e dalle altre associazioni civili45, 
Ǌƛǎǳƭǘŀ ŎƻƴŦŜǊƳŀǘŀ ŘŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŀǇǇƭƛŎŀǘƛǾŀ Řƛ Ƴƻƭǘƛ ǘǊŀǘǘŀǘƛΣ ŎƘŜ ƳƻǎǘǊŀ ŎƻƳŜ ƭŀ scarsa effetti-
ǾƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŎƭŀǳǎƻƭŜ ǎƻŎƛŀƭƛ ŘƛǇŜƴŘŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴŜǊȊƛŀ ŘŜƭƭŜ ŀǳǘƻǊƛǘŁ ǇǳōōƭƛŎƘŜ incaricate di 
ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊƭŜΦ tŜǊ ƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ƳƻǘƛǾƻ ŎƻƴŦŜǊƳŀ ŎƻƳŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘŜǎǎŜ ŎƭŀǳǎƻƭŜ ǎƛŀ ǎǘŀǘŀ 
condizionata da fattori politici, esterni ed ƛƴǘŜǊƴƛΣ ǉǳŀƭƛ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ Ŝ ƭŜ ǾƛŎŜƴŘŜ Ǉƻƭƛǘƛπ
ŎƘŜ ŘŜƛ ǇŀŜǎƛ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻ ŘŜƭƭŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ¦{! ŘŜƛ ǾŀǊƛ ǇŜπ
riodi.46  

Non a caso il ricorso ad arbitri imparziali, anche ove previsti, è raramente attivato per la resistenza 
ad esporre le scelte delle amministrazioni al giudizio di terzi. 

Inoltre il diverso grado di interesse dei governi coinvolti nei vari casi ha influito sulla quantità di 
risorse pubbliche e di investimenti organizzativi destinati a sostenere nei fatti l'implementazione 
delle clausole sociali. Le risorse impiegate nel far valere le clausole sociali risultano generalmente 
ƛ ƳƛƴƻǊƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŜƭƭŜ ǊƛǾƻƭǘŜ ŀ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭŜ ǇŀǊǘƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ ŘŜƛ ǘǊŀǘǘŀǘƛΦ [ΩƛƳǇŜƎƴƻ ƻǇŜπ
rativo degli Stati e delle loro burocrazie è decisivo, perché le regole sociali come oggi configurate, 
a differenza di quelle sugli investimenti, non sono azionabili direttamente in giudizio e non fon-
dano diritti dei cittadini né fra loro né nei confronti delle parti del Trattato. Per ottenere risultati 

___________________________________ 

45 L. Compa, Comparative labor law, ŎƛǘΦΣ ǇΦ нор ǎǎΦ ǊƛǇƻǊǘŀ ŀƴŀƭƻƎƘŜ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾŀǊŜ ƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Ŝ ƭŜ ǎŀƴȊƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩŀǇǇƭƛπ

cazione dei GSP da parte degli USA; nonostante I sindacati di quel paese abbiano richiesto di applicare le regole sociali con lo stesso 
rigore che le imprese pretendono nel caso di violazione dei loro diritti di proprietà.  
46 vǳŜǎǘƻ ŝ ǊƛƭŜǾŀǘƻ ŎƻƳŜ ƛƭ ƭƛƳƛǘŜ ǇƛǴ ƎǊŀǾŜ ǇŜǊ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ¢ǊŀǘǘŀǘƛΣ ǎǇŜŎƛŜ ƛƴ ŎƻƴǘŜǎǘƛ ǎƻŎƛŀƭƛ Ŝ ǇƻƭƛǘƛŎi difficili. Cfr. 

per tutti L. Compa, Labor rights in the generalized system of preferences, cit., p. 237 ss.; e J. Vogt, Trade investment arrangements, 
cit., p. 145. Lƴ ǊŜŀƭǘŁ ƭŀ άǇƻƭƛǘƛŎƛǘŁέ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴǘǊƻǾŜǊǎƛŜ ǎǳƛ ǘǊŀǘǘŀǘƛ Ƙŀ ŀǾǳǘƻ ǘŀƭƻǊŀ ƛƳǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭŜ ǾƛŎŜƴŘŜ ƛƴǘŜǊne degli Stati 
¦ƴƛǘƛΦ !Ř ŜǎΦ ƭŀ ǘǊŀǘǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ŏŀǎƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ƎǊŀǾƛ Řƛ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ǳƳŀƴƛ ƛƴ ǇŀŜǎƛ ŘŜƭƭΩ!ƳŜǊƛŎŀ [ŀǘƛƴŀ ŝ ǎǘŀta oggetto di 
polemiche dirette fra le diverse amministrazioni, democratica e repubblicana, degli USA (Bush, Clinton): vedi J. Compa, Labor rights 
and labor standards, cit., p. 174 ss.; ID, Labor rights and labor standards in Transatlantic Trade Investment Negotiations: an American 
perspective, in C. Scherrer (ed.), The Transatlantic Trade and Investment Partnership (TTIP): implication for labor, 2014, Rainer Hampp 
Verlag, Munchen- Merig; ID, Labor Rights and Labor standards in Transatlantic Trade and investment negotiations: a US Perspective, 
in Economia & Lavoro, 2015, 49, 2, p. 87 ss. 
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più cogenti in questa direzione occorrono proposte innovative, su cui dirò più avanti.  

мнΦ ¦ƴ ōƛƭŀƴŎƛƻ ƛƴŎŜǊǘƻΦ 

[Ŝ ǊƛŎŜǊŎƘŜ ǎǳƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǾŀǊƛ ǘǊŀǘǘŀǘƛ ǎƛ ǎƻƴƻ ƳƻƭǘƛǇƭƛŎŀǘŜΣ Ƴŀ ǎƻƴƻ ŀƴŎƻǊŀ ƛƴǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘƛΣ 
anche per la dispersione Ŝ ǎǇŜǎǎƻ ǇŜǊ ƭΩƻǎŎǳǊƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŦƻƴǘƛΣ ŀ ŦƻǊƴƛǊŜ ǳƴ ōƛƭŀƴŎƛƻ ŜǎŀǳǊƛŜƴǘŜ ŘŜƭƭŜ 
varie esperienze. I risultati noti appaiono a dir poco diseguali, e risentono, come si diceva, dei 
diversi rapporti economici e politici fra i paesi contraenti. 47  

Gli studi di casi riguardanti soprattutto accordi stipulati dagli USA con Paesi economicamente de-
ōƻƭƛ Ŝ ǇƻƭƛǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ǘǊŀǾŀƎƭƛŀǘƛ ŘŜƭƭΩ!ƳŜǊƛŎŀ [ŀǘƛƴŀ Ŝ ŘŜƭƭΩ!ǎƛŀΣ ǎƻƴƻ ƛƴŘƛŎŀǘƛǾƛ ŘŜƭƭŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁΣ 
dei parziali risultati e dei limiti delle clausole sociali (come parimenti dei sistemi GSP). 

[Ŝ ǇǊƛƳŜ ǊƛŎŜǊŎƘŜ ǎǳƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ D{t ŘŜƎƭƛ ¦{! ǎŜƎƴŀƭŀƴƻ ŎƘŜ Řŀƭ мфус ŀƭ мффр ƭŀ ŀōƻƭƛȊƛƻƴŜ 
o la sospensione dei benefici del sistema come sanzione di violazioni dei diritti sociali sono state 
applicate nei confronti del Nicaragua, Paraguay, Cile, Repubblica Centrale Africana, Birmania, Li-
beria, Sudan, Mauritania, Maldive e Pakistan. Nicaragua, Paraguay e Cile hanno visto revocare le 
sanzioni a seguito di miglioramenti (parziali o totali) delle leggi a tutela dei diritti del lavoro. 

¢Ǌŀ ƛ Ŏŀǎƛ ŎŘΦ Řƛ άpreratificationέ ŝ ǎŜƎƴŀƭŀǘƻ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭ tŜǊǴΣ ŘƻǾŜ ƛƭ ŎƻƴƎǊŜǎǎƻ ŘŜƎƭƛ ¦{! όнллсύ 
Ƙŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀǘƻ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ Ŏƻƴ ǉǳŜƭ ǇŀŜǎŜ ŀƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳπ
zione di alcune riforme in tema di lavoro (controllo degli abusi del contratto a termine e del sub-
contracting, protezione del diritto di sciopero, misure di contrasto alle pratiche discriminatorie 
ŀƴǘƛǎƛƴŘŀŎŀƭƛύΦ ! ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭƛ ǊƛŦƻǊƳŜΣ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ŎƻƴŎƭǳǎƻ ƴŜƭ нллтΣ 
anche se i sindacati locali hanno continuato a segnalare violazioni dei diritti sindacali. Richieste di 
ǊƛŦƻǊƳŀ ǎƛƳƛƭƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŀǾŀƴȊŀǘŜ Řŀƭ /ƻƴƎǊŜǎǎƻ ¦{! Ŝ ŘŀƭƭΩ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ hōŀƳŀ ǎǳ ƛǎǘŀƴȊŀ 
dei sindacati nei confronti della Colombia, colpevole di gravi violazioni dei diritti sociali e sindacali. 
Il Trattato è stato ratificato nel 2012 a seguito di parziali implementazioni delle riforme, peraltro 
ritenute insufficienti dalle organizzazioni sindacali. Altre riforme legislative a favore del lavoro 
sono seguite nel 2013, i cui effetti pratici sono solo in parte verificati.  

Fra i numerosi casi di clausole postratification sono significative le vicende del Guatemala. Le gravi 
violazioni dei diritti umani e sindacali, comprese violenze e omicidi di sindacalisti, sono continuate 
per anni, nonostante gli impegni a riformare le leggi in tema di diritti sindacali e del lavoro assunti 
sia in fase di approvazione del trattato CAFTA (2005) sia nelle clausole sociali ivi inserite. Le ripe-
tute denunce dei sindacati locali e USA sono state esaminate dal governo USA (uffici del Trade e 
Labor Affairs), e sottoposte, sia pure con ritardo, a procedure di consultazione. Lo svolgimento di 
tali procedure, unito alle pressioni sindacali e sociali, ha provocato qualche miglioramento delle 
condizioni sindacali e di lavoro che è stato ritenuto sufficiente a rinviare ogni sanzione. Ma le 
persistenti denunce di violazione di tali diritti hanno indotto il governo USA a riaprire il dossier e 
quindi a richiedere un intervento arbitrale (2011), cui ha fatto seguito una nuova fase di negoziati, 
e un plan of action Ŏƻƴ ƛƳǇŜƎƴƛ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ŀ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƭŜƎƎƛ ǎǳƭ ƭŀǾƻǊƻΦ ! ŦǊƻƴǘŜ 
di un adempimento degli impegni ancora solo parziale, un nuovo arbitrato è stato attivato a fine 

___________________________________ 

47 Vedi le rassegne contenute nel rapporto ILO, Social dimension of free trade agreements, cit., p. 36 ss; L. Compa, MAI and interna-

tional labor Rights, cit., p. 707 ss.; J. Vogt, Trade and investment arrangements, p. 131 ss., ƛƭ ǉǳŀƭŜ ƛƴŘƛŎŀ ŀƴŀƭƻƎƘƛ ƎƛǳŘƛȊƛ ŘŜƭƭΩh9/5 
Trade Employment and [ŀōƻǊ {ǘŀƴŘŀǊŘǎΥ ŀ ǎǘƻǊȅ ƻŦ ŎƻǊŜ ǿƻǊƪŜǊǎ ǊƛƎƘǘǎ ŀƴŘ ƛƴǘŜǊƴŀǘƛƻƴŀƭ ǘǊŀŘŜΣ мффсΤ Ŝ ŘŜƭƭΩ¦{ 5ŜǇŀǊǘŜƳŜƴǘ ƻŦ ƭŀōƻǊΣ 
Bama Athreya, Comparative case analysis of the impact of trade labor related provisions on select, US trade preference recipient coun-
tries, 2011, www.dol. Gov./Ilab/programs/otla/2010 ILRF. 
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2013, con udienze ŜǎǇŜǊƛǘŜ ƴŜƭ нлмрΣ Ƴŀ ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ǎŜƴȊŀ ŘŜŎƛǎƻƴŜ ŦƛƴŀƭŜΦ [ΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
procedure GSP attivate dai sindacati USA e locali, nei confronti del Cile di Pinochet risulta avere 
prodotto risultati significativi. Le ripetute denunce dei sindacati e di associazioni civili circa gravi 
violazioni dei diritti sociali hanno dato luogo a una procedura di review durata quasi due anni, al 
fine della quale gli USA hanno sospeso il Cile dai benefici GSP. Questa decisione ha contribuito ad 
accrescere la pressione sociale e politica sul governo di Pinochet. Dopo il ritorno del Cile alla de-
mocrazia (1991) i benefici del GSP sono stati ripristinati. 

Lƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ ŘŜƭƭΩL[h ǎŜƎƴŀƭŀƴƻ ŎƘŜ Ǝƭƛ ƛƳǇŜƎƴƛ ƳŜƎƭƛƻ ǇŜǊŎŜǇƛǘƛ ŘŜƛ ǾŀǊƛ labor chapter, 
specie per i paesi emergenǘƛΣ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ Řƛ άcapacity buildingέΣ ƭƻ ǎŎŀƳōƛƻ Řƛ ōǳƻƴŜ 
pratiche, le attività promozionali e di sensibilizzazione pubblica e sociale. Secondo le valutazioni 
ŘŜƭƭΩL[h48 Ǝƭƛ ƛƳǇŜƎƴƛ άǇǊŜǊŀǘƛŦƛŎŀέ Ƙŀƴƴƻ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǘƻ ŀ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ƭŜƎƛǎƭŀȊƛƻƴŜ Řei paesi coin-
ǾƻƭǘƛΣ ǎǇŜŎƛŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ƭƛōŜǊǘŁ ǎƛƴŘŀŎŀƭƛΦ tƛǴ ƛƴŎŜǊǘƻ ŝ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Řƛ enforcement 
ŘŜƭƭŜ ŎƭŀǳǎƻƭŜ ǎƻŎƛŀƭƛ ǎǳƭƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ Ŝ ǎǳƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ Ŝ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ǎƻπ
ciali49.  

Anche per questo motivo le trattative in corso per il TTIP, le sorti del Trattato CETA, faticosamente 
ratificato, e del TPP concluso ma non ratificato, costituiscono test importanti per valutare le pro-
spettive delle regole sociali internazionali. Sarà importante verificare se il contesto di questi ac-
cordi e la diversità delle economie coinvolte rispetto a quelle dei primi accordi fra paesi del Nord 
sviluppato e Paesi emergenti condurranno a forme di implementazione più efficaci di quelle spe-
rimentate finora. 

моΦ Lƭ όǇƻǎǎƛōƛƭŜύ ǾŀƭƻǊŜ ǇŀǘǘŜǊƴ ǎŜǘǘƛƴƎ ŘŜƭ /9¢! Ŝ ŘŜƭ ¢¢LtΦ 

La rilevanza (possibile) del TTIP e, sia pure su scala minore, quella del CETA sono riconducibili alla 
ŎŜƴǘǊŀƭƛǘŁ ŘŜƛ ŘǳŜ ŎƻƴǘƛƴŜƴǘƛ ƴŜƭƭƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Ŝ ǇƻƭƛǘƛŎƻ ƳƻƴŘƛŀƭŜΣ ǉǳƛƴŘƛ ŀƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŎƘŜ 
la integrazione delle loro economie, facilitata anche dai Trattati, può avere sia per i singoli Paesi 
ǎƛŀ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŀǎǎŜǘǘƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ [ΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǘǊŀǘǘŀǘƛǾŜ ŀǘƭŀƴǘƛŎƘŜΣ ŎƻƳŜ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ 
transpacifico, è tanto più sentita nella attuale congiuntura che presenta una stagnazione nel com-
mercio mondiale e che tali grandi accordi sono chiamati a rilanciare. 

Le implicazioni sociali di queste trattative sono importanti come quelle economiche, e persino più 
ricche di incognite, perché, a differenza di quanto sperimentato in accordi commerciali simili, qui 
il confronto è fra continenti caratterizzati da sistemi economici sviluppati e da ordinamenti sociali 
consolidati, ma fra loro alquanto diversi. Anzi, tali ordinamenti sono spesso indicati ς solo con 
qualche forzatura ς come espressione di modelli opposti di capitalismo, quello atlantico di preva-
ƭŜƴǘŜ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ƭƛōŜǊƛǎǘŀ Ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ƻǊƛŜƴǘŀǘƻ ŀƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǎƻŎƛŀƭŜ Řƛ ƳŜǊŎŀǘƻΦ 

Anche il periodo in cui si sta sviluppando la trattativa del TTIP è rilevante, perché gli anni di crisi 
economica hanno registrato una netta divergenza fra le politiche di sostegno alla domanda e 
ŀƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǎŜƎǳƛǘŜ ŘŀƎƭƛ ¦{! Ŝ ƭŜ ǎŎŜƭǘŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ǎŜƎƴŀǘŜ Řŀƭƭŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘŜƎƭƛ Ŝǉǳƛπ
libri di bilancio e poco attente alle condizioni della crescita. Le politiche europee di gestione della 
crisi hanno inciso non poco sulle politiche sociali dei vari Paesi, aumentando le differenze fra di 

___________________________________ 

48 ILO, Social dimension, cit., p. 56 ss. 
49 ILO, Social dimension of free trade agreements, cit., p. 45 ss., p. 78 ss., anche per analisi ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΣ ƛ ǎŀƭŀǊƛΣ ƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ 

sindacali. 
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loro e ridimensionando i contenuti, se non incrinando, la tenuta del modello di welfare comune. 
Queste condizioni di contesto hanno fatto sentire il loro peso anche nelle trattative. Hanno ac-
ŎǊŜǎŎƛǳǘƻ ƭŜ ǇǊŜƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ǳƴ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŜǳǊƻǇŜŀΣ ŀƴŎƻǊŀ ƴƻƴ ǳǎŎƛǘŀ 
Řŀƭƭŀ ŎǊƛǎƛ Ŝ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǎǳƛ ŦǊŀƎƛƭƛ ŜǉǳƛƭƛōǊƛ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ǎƻŎƛŀƭŜ. Non pochi osservatori europei 
segnalano il rischio che i sistemi nazionali di diritto del lavoro, minacciati dalla accresciuta con-
correnza dei mercati, dal dumping sociale e dalla svalutazione competitiva delle politiche sociali 
nazionali, siano esposti a processi di destatualizzazione e di decostruzione degli ordinamenti giu-
slavoristici.50 

Le valutazioni degli esperti continuano ad essere diversificate, sia sulle possibilità di concludere 
un accordo transatlantico utile sul piano economico, sia sulle prospettive di configurare un capi-
ǘƻƭƻ ǎƻŎƛŀƭŜ ŎƘŜ ƴƻƴ ƛƴŎƛŘŀ ƴŜƎŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǎǳƎƭƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ ǎƻŎƛŀƭƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƛ ǾŀǊƛ tŀŜǎƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 
europea e quindi sulle condizioni di vita e di lavoro dei cittadini europei51. 

мпΦ Dƭƛ ǎŎŀƳōƛ ǘǊŀƴǎƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ŀǘǘƛǾŀǘƛ ŘŀƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜΦ 

Gli scambi transnazionali si sono sviluppati non solo ad iniziativa degli Stati tramite i vari trattati 
commerciali e di investimento, perché la nuova organizzazione internazionale della produzione e 
del lavoro ha permesso un ulteriore canale di scambi attivato dalle imprese multinazionali. Tali 
imprese hanno potuto distribuire le loro attività in vari paesi attraverso catene produttive da esse 
variamente organizzate tramite società controllate o tramite aziende fornitrici, formalmente au-
tonome ma di fatto collegate alle multinazionali da legami commerciali stabili.52 Questo nuovo 
vettore della globalizzazione riceve non solo impulso economico e organizzativo, ma anche regole 
in materie commerciali e del lavoro ad opera delle stesse imprese protagoniste.  

I rapporti espressi in questi scambi e gli strumenti di regolazione sono diversi a seconda che si 
ǘǊŀǘǘƛ Řƛ ƛƳǇǊŜǎŜ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǘŜ Řŀ ǳƴŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ƳŀŘǊŜ ŎƘŜ ǎǘŀōƛƭƛǎŎŜ ǊŜƎƻƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ 
gruppo più o meno coeso ovvero che i rapporti fra le imprese siano di fornitura e quindi regolati 
da contratti commerciali. Ma la differenza fra queste regole aziendali in entrambe le varianti e le 
regole dei Trattati è che le prime sono un prodotto essenzialmente privato non solo nella forma 
ma nei contenutƛΣ ǘŀƭŎƘŞ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊǎƛ ŎƻƳŜ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ǾŜǊǎƛƻƴŜ Řƛ άlex mercatoriaέΦ  

Questa regolazione privata si è storicamente sviluppata secondo linee autonome dalla evoluzione 
dei Trattati. Ciò ha avuto implicazioni rilevanti sia quanto agli obiettivi della regolazione sia quanto 

___________________________________ 

50 Cfr. nel dibattito italiano, già A. PERULLI, Diritto del lavoro e globalizzazione, Cedam, 1999; A. PERULLI, Diritti sociali e mercato globale, 

in RGL, 2000, n. 4, e, in relazione al TTIP, A. PERULLI, Sostenibilità, diritti sociali e commercio internazionale: la prospettiva del Trans-
Atlantic Trade and Investement Partnership (TTIP)Σ ²ƻǊƪƛƴƎ tŀǇŜǊ /{5[9 άaΦ 5Ω!ƴǘƻƴŀέΦLb¢Σ нлмрΣ ƴΦ ммрΤ A. PERULLI, Commercio 
globale e diritti sociali. Novità e prospettive, in RGL, 2015, n. 4; in generale A. Perulli, Fundamental social rights. Market regulation and 
EU external action, in The intern. Journal of comparative Labor Law and Industrial Relations, 2014, cit., p. 27 ss; F. MARRELLA, Lex 
mercatoria e diritto del lavoro, RGL, 2015, n. 4; V. FERRANTE, Social concerns in free trade agreements, intervento al seminario interna-
zionale Comercio y justicia social en un mundo globalizado. Modelos de aproximación, Universidad de Alcalá, 25 settembre 2015.  
51 Vedi le diverse opinioni di G. Celi, J. Capaldo, S. Stephan, M. Camille Best, M. Mc Grory, A. Pronk, C. Stevenson, raccolte nel n. 

speciale di Economia e Lavoro, n. 2, 2015. Analoga diversità si riscontra fra le forze politiche europee, vedi A. Mosca, V. Bordonero, Il 
Parlamento e la nuova politica commerciale: riflessi transatlantici, in Economia Lavoro, 2015, n.2, p. 131 ss. Vedi peraltro Il documen-
tato ed equilibrato bilancio svolto dal parlamento Europeo, Directorate General for international policies, Policy dpt., TTIP and Jobs, 
2016. 
52 J. Bellace, Human rights at work: the need for definitional coherence in the global governance system, cit., p. 176, nel sottolineare 

ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ƴǳƻǾƻ ŎŀƴŀƭŜ Řƛ ǎŎŀƳōƛ ƴŜ ǊƛƭŜǾŀ ƭŀ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ǇŜǊ ƛ ǘŜƳƛ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ǇŜǊŎƘŞΣ ŎƻƳŜ ǎƛ ŘƛŎŜǾŀΣ ƭŜ Ƴǳƭǘƛƴŀzionali che 
lo utilizzano non si considerano datori di lavoro ma compratori dei prodotti finali dalle aziende fornitrici e quindi non prestano atten-
zione alle politiche del lavoro.  
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alla sua efficacia giuridica. 

Le ricerche in argomento, anche qui solo parziali, indicano che tali fonti private, unilaterali e bila-
terali, si occupano anzitutto di regolare i trattamenti economici dei rapporti di lavoro secondo 
modalità che tengano conto del loro carattere transnazionale. Nei casi non infrequenti in cui tali 
fonti contengono anche clausole sociali, il loro contenuto conferma e talora integra la portata 
delle clausole sancite nei trattati. Le integrazioni sono particolarmente importanti nella materia 
dei diritti sindacali, nella misura in cui la definizione di tali diritti è ritenuta rilevante per migliorare 
ƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛΣ ƎŀǊŀƴǘŜƴŘƻ ƭŀ ǇŀŎŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ Ŝ ǾŜǊǎƻ Ǝƭƛ ǎǘŀƪŜƘƻƭŘŜǊǎΦ 
Il carattere privatistico delle fonti in questione permette ampia varietà e flessibilità di contenuti; 
ma richiede strumenti di enforcement diversi da quelli operanti nel sistema dei trattati, che de-
vono fondarsi sulla capacità delle stesse imprese ed eventualmente delle parti sociali di garan-
tirne la effettività giuridica e operativa. Un test, come si vedrà, non facile da superare.  

La natura prevalentemente aziendale di queste fonti ha implicazioni profonde sulla formazione 
delle regole riguardanti i rapporti di lavoro e i relativi diritti sociali, perché la regolazione di questi 
rapporti nei nostri sistemi sociali si è storicamente realizzata non per iniziativa prevalente delle 
imprese, ma ad opera degli Stati e delle istituzioni pubbliche e in larga misura attraverso accordi 
collettivi con le rappresentanze dei lavoratori. Lo spazio di regolazione acquisito dalle aziende 
multinazionali è riconducibile a due fondamentali motivi: in parte alla debole o nulla presenza 
delle rappresentanze sindacali a livello transnazionale; in parte al ridursi della capacità regolativa 
degli Stati e alla debolezza delle regole interstatali stabilite nei trattati. I vuoti regolatori così for-
matisi sono stati riempiti dalle aziende soprattutto con tipi di regolazione soft, quali le varie gui-
delines di comportamento, i codici etici e di condotta adottati dalle imprese, talora concordate o 
ǇǊƻƳƻǎǎŜ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ Řƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛ όǾŜŘƛ ƭŜ ƎǳƛŘŜƭƛƴŜǎ ŘŜƭƭΩh/{9 
ed il Global Compact). 

мрΦ [Ŝ ǊŜƎƻƭŜ ǇƻǎǘŜ ŘŀƭƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ƳǳƭǘƛƴŀȊƛƻƴŀƭƛΥ ƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ǎƻŎƛŀƭŜΦ 

Queste regole soft fanno spesso riferimento, come i Trattati di commercio, ai principi e alle con-
ǾŜƴȊƛƻƴƛ hL[ Ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ŀƴŎƘΩŜǎǎŜ ǳƴŀ ŎǊŜǎŎŜƴǘŜ ŎƻƳǇƭŜǘŜȊȊŀ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƛΦ aŀ ǎƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴπ
ziano per il loro carattere volontario e per operare con strumenti di applicazione e di verifica 
interni al sistema regolatorio delle imprese protagoniste.  

Lƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ǎƛ ǇǳƼ ŘƛǊŜ ŎƘŜ ǘŀƭƛ ƎǳƛŘŜƭƛƴŜǎ ǎƛ ƛǎǇƛǊŀƴƻ ŀƭƭΩƛŘŜŀ ŘŜƭƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ǎƻŎƛŀƭŜΣ Ŝ ǊƛŦƭŜǘπ
tono la cultura e i valori aziendali.53 Pur essendo isolate rispetto ai sistemi nazionali risentono in 
misura più o meno diretta del contesto sociale e istituzionale in cui nascono e hanno dovuto tener 
conto dei caratteri dei paesi in cui le imprese collegate o fornitrici si trovano ad operare. Le pres-
ǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴǘŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǎǇŜǎǎƻ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛ ƴŜƭƭΩƻǊƛŜƴǘŀǊŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜπ
gole della casa madre, specie in casi drammatici propagandati dalla stampa internazionale e ta-
lora sono stati in grado di bloccare pratiche aziendali lesive dei core labor standard internazionali.  

___________________________________ 

53 Lƭ ǎŜƴǎƻ Ŝ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ǎƻŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ǎƻƴƻ ƻƎƎŜǘǘƻ Řŀ ǘŜƳǇƻ Řƛ Řƛǎcussioni e controversie: vedi 

per il dibattito italiano T. Treu, Responsabilità sociale delle imprese: condizioni e forme di promozione, in A. Perulli (a cura), [ΩƛƳǇǊŜǎŀ 
responsabile, Halley, Macerata, 2007, p. 149 ss.; A. Perulli, (a cura), La responsabiƭƛǘŁ ǎƻŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀΥ ƛŘŜŜ Ŝ ǇǊŀǎǎƛ, Mulino, 2013; 
N. Rogovsky, Socially sensitive enterprise restructuring, ILO Geneva, 2005; R. Schuler, S.E. Jackson, I. Tarique, Human resource mana-
gement in context, in R.Blanpain (ed.), Comparative labor law, cit., p.117 ss.; E. Wettstein, CSR and the debate on business and human 
rights: bridging the great divide, Business Ethics Quarterly, 2012, p. 739.  
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La cultura di grandi aziende europee sensibili ai principi comunitari ha contribuito ad aprire la 
formazione di queste regole al confronto con le Organizzazioni Sindacali avviando pratiche di in-
formazione e consultazione, fino a vere e proprie forme di contrattazione. Talora ciò è avvenuto 
utilizzando canali informali, altre volte, specie di recente, seguendo le regole e le procedure sta-
bilite dalle direttive europee sui CAE e valorizzando le capacità rappresentative di questi consigli. 
L /ƻƴǎƛƎƭƛ !ȊƛŜƴŘŀƭƛ 9ǳǊƻǇŜƛΣ ƭΩǳƴƛŎŀ ŦƻǊƳŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛǾŀ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘŀ Řŀƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛƻΣ 
anche quando non hanno siglato accordi collettivi aziendali, hanno esercitato i propri poteri, 
spesso oltre le competenze formali, interloquendo sulle politiche economiche e sociali delle im-
prese. In tal modo hanno contribuito a fare evolvere le regole aziendali relative ai rapporti indivi-
duali collettivi di lavoro e ad attribuirvi una legittimità condivisa.  

Questa rete di regole aziendali variamente partecipate è così divenuta un ulteriore vincolo di dif-
fusione sovranazionale di principi comuni, distinto per origine e per natura dalle clausole sociali 
dei Trattati, ma che ha contribuito ad arricchire lo spazio sociale europeo, già alimentato da fonti 
tanto eterogenee quanto fragili.  

мсΦ [ŀ ŎƻƴǘǊŀǘǘŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀƴǎƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ ƛƳǇǊŜǎŀΦ 

Anche la contrattazione collettiva, che è stata storicamente nazionale, ha intrapreso la strada 
della internazionalizzazione, in forme diverse, non sempre coincidenti con quelle proprie dei con-
tratti nazionali.  

I primi contratti transnazionali hanno assunto varie dimensioni e contenuti, specie in ambito eu-
ropeo. Accordi quadro fra i vertici delle organizzazioni comunitarie, sindacali e imprenditoriali 
hanno affrontato grandi questioni sociali, talora finalizzate a integrare i contenuti delle direttive 
europee; una serie di contratti settoriali europei hanno definito i contenuti dei rapporti di lavoro 
delle aziende del settore analogamente ai contratti della tradizione nazionale; infine si sono dif-
fuse intese, più o meno formalizzate, a livello aziendale, conclusi dalle multinazionali con le orga-
ƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ǎƛƴŘŀŎŀƭƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ Ŝ ǇƛǴ ǎƻǾŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƛ /ƻƴǎƛƎƭƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ ŜǳǊƻǇŜƛ (CAE).54  

Questa varietà di fonti contrattuali testimonia, come le diverse clausole sociali, la pluralità di per-
corsi seguiti per affrontare il difficile obiettivo di portare oltre i confini nazionali la contrattazione 
collettiva, quella contrattazione che nei paesi europei è stata per un secolo uno strumento fon-
damentale di regolazione dei rapporti di lavoro, spesso prima e oltre la legge. Le difficoltà del 
percorso non sono dissimili da quelle rilevate per la operatività delle clausole sociali in ambito 
transnazionale. Le leggi e le istituzioni nazionali che hanno forgiato in passato i sistemi contrat-
tuali e di relazioni industriali non hanno più un potere conformativo dei rapporti di lavoro operanti 
in diversi paesi anche confinanti, e possono agire, come si è visto, solo con strumenti indiretti 
quali le clausole sociali dei trattati o sistemi simili quali i GSP.  

bƻƴ ŀ Ŏŀǎƻ ŀƴŎƘŜ ƭŜ ƭŜƎƎƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ǇƛǴ άŀǾŀƴȊŀǘŜέΣ Ƙŀƴƴƻ ŜǾƛǘŀǘƻ Řƛ ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ƛƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭ ǊƛŎƻƴƻπ
scimento e della regolazione della contrattazione collettiva transnazionale. Del resto lo stesso 
ordinamento europeo, che pur riconosce il valore del dialogo sociale e della contrattazione 

___________________________________ 

54 Cfr. in generale S. Giubboni, M. Peruzzi, La contrattazione collettiva di livello europeo al tempo della crisi, in M. Carrieri, T. Treu (a 

cura), Verso nuove relazioni industriali, 2013, Mulino, p. 131 ss.; S. Sciarra, Transnational and European ways forward for collective 
bargaining, ƛƴ ²ΦtΦ aŀǎǎƛƳƻ 5Ω!ƴǘƻƴŀ L¢Σ тоκнллфΣ ǇΦ мнΤ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƴǘǊŀǘǘŀȊƛƻne aziendale U. Rehfeldt, La posta in gioco 
nei canali multipli di rappresentanza. La contrattazione collettiva aziendale transnazionale, in M. Carrieri, T. Treu (a cura), verso nuove 
relazioni industriali, uk, p. 159. 



.ƛōƭƛƻǘŜŎŀ Ψ20 MaggioΩ ς 1/2017 

 

 
25 

ŎƻƭƭŜǘǘƛǾŀ ŜǳǊƻǇŜŀΣ ƴƻƴ ƴŜ ǎƻǎǘƛŜƴŜ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ǘǊŀƴǎƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ 9 ƴƻƴ ŝ ƴŜǇǇǳǊŜ ƛƴπ
ǘŜǊǾŜƴǳǘƻ ƴŜƭƭΩŀǊƳƻnizzazione dei sistemi nazionali di Relazioni Industriali lasciando ampio spazio 
ai legislatori nazionali e alla autonomia delle parti sociali.  

Alla mancanza di uno statuto giuridico della contrattazione collettiva europea fa riscontro la de-
bolezza delle forme rappresentative degli attori sociali a questo livello. Non solo gli imprenditori 
ma le stesse organizzazioni sindacali restano nazionali nei poteri di negoziazione, che sono riser-
vati alle organizzazioni dei vari paesi. Cosicché gli accordi di settore, che pur si sono diffusi nella 
prassi europea e hanno assunto talora contenuti innovativi, hanno dovuto sostenersi per forza 
ǇǊƻǇǊƛŀΣ Ŏƛƻŝ ŦŀŎŜƴŘƻ ƭŜǾŀ ǎǳƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ǎǇƻƴǘŀƴŜŀ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇŜƎƴƛ ŀǎǎǳƴǘƛ Řŀƛ ŎƻƴǘǊŀŜƴǘƛ ŜǳǊƻǇŜƛ 
e sulla capacità delle rappresentanze sovranazionali degli imprenditori e dei lavoratori, di indurre 
ǇŜǊ Ǿƛŀ ŜƴŘƻŀǎǎƻŎƛŀǘƛǾŀ ƭΩŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛ ƛƳǇŜƎƴƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƻǊƎŀπ
nizzazioni nazionali affiliate.  

Viceversa gli accordi conclusi dalle imprese multinazionali hanno acquistato crescente rilievo non 
ǎƻƭƻ ǇŜǊ ƭŜ ǘŜƴŘŜƴȊŜΣ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ŎƻƴŘƛǾƛǎŜ ƴŜƛ ǾŀǊƛ tŀŜǎƛΣ ŀ ŘŜŎŜƴǘǊŀǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƴǘǊŀǘǘǳŀƭŜ Ǿƛπ
cino alle realtà aziendali, ma anche perché tali accordi possono di produrre effetti diretti sui com-
portamenti e sulle ǊŜƎƻƭŜ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΣ ŦŀŎŜƴŘƻ ƭŜǾŀ ǎǳƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ǎǘƛǇǳƭŀƴǘŜ Ŝ ǎǳƭ ǎǳƻ 
potere di far rispettare gli impegni nella conduzione dei rapporti con i suoi dipendenti.55 

Le clausole del trattato TTIP potrebbero impegnare gli stati contraenti a sostenere tale contrat-
ǘŀȊƛƻƴŜ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾŀΣ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŜ ƳŀǘŜǊƛŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŜ ŘŀƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻΣ ƴŜƭ ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ ǇǊƻƳǳƻπ
vere gli standard sociali nelle direzioni indicate dagli obiettivi comuni e dalle fonti internazionali56. 
Ma un riconoscimento di effetti normativi extra-ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ŀ ǘŀƭƛ ŀŎŎƻǊŘƛ ǎǳƭ ƳƻŘŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ 
dei contratti collettivi nazionali è difficilmente ipotizzabile, come mostra la esperienza europea. 
La previsione di schemi legali, ancorché leggeri, con cui orientare le attività delle parti, come pro-
posto da esperti europei, potrebbe essere utile, ma ha finora incontrato scarso consenso da parte 
delle organizzazioni rappresentative di entrambi gli attori. 

La tendenza a proiettare gli accordi oltre i confini è andata al di là delle dimensioni europee, con 
la diffusione di International Framework Agreements (IFA) per iniziativa della Global Union Fede-
ration. Questi accordi coinvolgono 100 aziende multinazionali, la gran parte di matrice europea. 
Ma anche qui la loro efficacia è essenzialmente sostenuta per via endoassociativa. 

мтΦ /ƻƴǘŜƴǳǘƛ ŜŘ ŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƎƭƛ ŀŎŎƻǊŘƛ ǘǊŀƴǎƴŀȊƛƻƴŀƭƛΦ 

[ΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƎƭƛ ŀŎŎƻǊŘƛ ǘǊŀƴǎƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ǇǳƼ ŜǎǇƭƛŎŀǊǎƛΣ ƴƻƴ ŘƛǾŜǊǎŀƳŜƴǘŜ Řŀƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛΣ 
oltre che nei riguardi delle organizzazioni stipulanti, anche direttamente sui rapporti di lavoro, a 
ǎŜŎƻƴŘŀ ŎƘŜ ƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ǎƛŀƴƻ ǎƻƭƻ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛ ƻ ŀƴŎƘŜ ƴƻǊƳŀǘƛǾƛΦ Dƭƛ ŜǎŜƳǇƛ ƴƻǘƛ Řƛ 
accordi europei, spesso conclusi dai CAE con o senza assistenza dei sindacati, presentano 

___________________________________ 

55 Secondo gli ultimi dati del 2013 sono stati conclusi in Europa 230 accordi aziendali con i CAE: J. Waddington, V. Putignano, J. Turk, 

Managers Business Europe and the development of European works council, ETUI, Work Paper, 2016.6. 
56 A. Perulli, Global trade and social rights, cit., n. 7; M. FAIOLI, Libero scambio, tutele e sostenibilità, Riv. Giur. Lav., n.4, 2015, propone 

che nel negoziato TTIP si faccia rinvio dinamico ad accordi-quadro di settore, muniti di autonoma esecutività/giustiziabilità a livello 
nazionale. Un simile rinvio sarebbe certo utile; ma è dubbio se e come accordi del genere possano avere autonoma efficacia nei vari 
Paesi. Tale efficacia può essere invece diretta nel caso dei contratti aziendali, per i motivi sopra ricordati.  
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entrambi i tipi di clausole.57  

Le ricerche indicano che questi accordi, specie quelli conclusi da multinazionali europee, non si 
ƭƛƳƛǘŀƴƻ ŀ ǊƛōŀŘƛǊŜ Ǝƭƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ ǎƻŎƛŀƭƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ŘŜƭƭΩhL[Σ Ƴŀ ǎǘŀōƛƭƛǎŎƻƴƻ ǘŀƭƻǊŀ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ ŀƳπ
pia di condizioni di lavoro, con trattamenti migliorativi rispetto alle medie del settore. Ma di solito 
non sono così onnicomprensivi come i contratti collettivi nazionali, configurandosi come accordi 
άǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀǘƛέΦ bƻƴ ǇƻŎƘƛ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ŀŎŎƻǊŘƛ ǎƻƴƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴǳǘƛ ƛƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ Řƛ ŎǊƛǎƛ Ŝ Řƛ ǊƛǎǘǊǳǘǘǳǊŀπ
zioni aziendalƛ Ŝ ǇŜǊǎŜƎǳƻƴƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŎƻƴǘŜƴŜǊƴŜ ƭŜ ǊƛŎŀŘǳǘŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ Ŝ ǎƻŎƛŀƭƛΣ Ŏƻƴ Ƴƛπ
sure di prevenzione, di regolazione e di gestione delle crisi. Tali accordi hanno efficacia normativa 
sui lavoratori delle imprese, ma coinvolgono anche le parti collettive - in particolare i sindacati - 
con diritti e obblighi di partecipazione e di controllo sui processi attuativi delle intese.  

5ƛǾŜǊǎŀƳŜƴǘŜ Řŀ ǉǳŀƴǘƻ ǎƛ ŝ Ǿƛǎǘƻ ǇŜǊ ƭŜ ŎƭŀǳǎƻƭŜ ǎƻŎƛŀƭƛ ŘŜƛ ¢ǊŀǘǘŀǘƛΣ ŎƘŜ ǇƻƎƎƛŀƴƻ ǎǳƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ 
ŘŜƎƭƛ {ǘŀǘƛΣ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ Řƛ ǉǳŜste regole è affidata alla autonomia delle parti, cioè agli strumenti 
propri del sistema aziendale e sindacale.58 Fra questi strumenti sono comprese le procedure per 
ƭŀ ǘǊŀǘǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴǘǊƻǾŜǊǎƛŜ ƛƴǎƻǊǘŜ ƴŜƭƭŀ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƴŜƭƭΩ ŀpplica-
ȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀŎŎƻǊŘƛΦ !ƴŎƘŜ Ǝƭƛ ƛƴŎŜƴǘƛǾƛ Ŝ ƭŜ ǎŀƴȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭΩŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ŀŎŎƻǊŘƛ 
ƴŜƎƻȊƛŀǘƛ ǎƻƴƻ ŎƻƭƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ƻǊŘƛƴŀǘƻ Ŝ άǇŀŎƛŦƛŎƻέ ŘŜƭƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾŜ ƴŜƭƭΩƛƳπ
presa e infatti spesso comprendono obblighi di pace sociale.59  

Nelle ipotesi in cui questi accordi presentino contenuti vincolanti e non semplicemente program-
matici, si è posto il problema se e come essi possano assumere rilievo giuridico esterno, cioè 
essere azionabili negli ordinamenti dei vari paesi. La questione, pur giuridicamente rilevante, ha 
trovato pochi test nella pratica applicativa degli accordi transnazionali come delle clausole sociali 
ŘŜƛ ¢ǊŀǘǘŀǘƛΦ [ŀ ǎŎŀǊǎƛǘŁ Řƛ ǘŜǎǘ ŀǇǇƭƛŎŀǘƛǾƛ ǎƛ ǎǇƛŜƎŀ ŀƴȊƛǘǳǘǘƻ ǇŜǊ ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŎƻƴŘƛǾƛǎƻ ŘŀƭƭŜ 
parti che tende a privilegiare soluzioni interne al sistema, dei Trattati o degli accordi, piuttosto 
ŎƘŜ ǊƛŎƻǊǊŜǊŜ ŀ ǘǊƛōǳƴŀƭƛ ǎǘŀǘŀƭƛΦ 5ΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜ ƭŜ /ƻǊǘƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ Ƙŀƴƴƻ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀǘƻ ǳƴŀ ŦƻǊǘŜ Ǌƛƭǳǘπ
tanza a riconoscersi competenti a decidere di casi coinvolgenti rapporti di lavoro fra paesi diversi, 
cioè ad ammettere una applicazione extraterritoriale delle leggi nazionali. 

муΦ /ŀǎƛ ǇƛƭƻǘŀΦ 

Il tema ha finora ricevuto attenzione soprattutto da autori nordamericani con riferimento a una 
casistica nata negli USA, a motivo della varietà delle esperienze applicative dei Trattati e dei GSP 
originati in quel paese. Ma anche perchè gli strumenti della law of tort e of contracts elaborati 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Řƛ common law si sono prestati, più di quelli tradizionali della civil law, ad applica-
zioni innovative in questa materia. Nuove soluzioni sono state sperimentate con grande fantasia 
da avvocati militanti coinvolti in casi spesso drammatici di violazione dei fondamentali diritti 

___________________________________ 

57 La tipologia di questi accordi è varia a seconda del grado di autonomia espressa dalle parti sociali e del ruolo svolto dalle autorità 

comunitarie. 
58 Le proposte di fornire un quadro giuridico (leggero) nei vari accordi transnazionali europei hanno incontrato resistenze da parte 

datoriale, ma anche tiepidezza dei sindacati europei: cfr. in particolare E. ALES ET AL., Transnational collective bargaining. Past, present 
and future, Final Report, European Commission, 2006; A. LO FARO, .ŀǊƎŀƛƴƛƴƎ ƛƴ ǘƘŜ ǎƘŀŘƻǿ ƻŦ ΨƻǇǘƛƻƴŀƭ ŦǊŀƳŜǿƻǊƪǎΩΚ ¢ƘŜ ǊƛǎŜ ƻŦ 
transnational collective agreements and EU law, in European Journal of Industrial Relations, 2012, vol. 18, n. 2, 153. 
59 A. Perulli, Global trade and social rights, cit., p. 25. 
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sociali e umani in paesi con cui gli USA avevano rapporti commerciali. Nonostante i limiti delle 
regole sociali e le difficoltà pratiche di condurre azioni legali fra paesi lontani e per lo più in am-
ōƛŜƴǘƛ ƻǎǘƛƭƛΣ ƭΩǳǎƻ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛ ƛƴ ŎŀǳǎŜ Ǉƛƭƻǘŀ Ƙŀ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǘƻ ŀƭƭŀ ŀŦŦŜǊƳŀπ
zione dei diritti fondamentali dei lavoratori. Forse è azzardato ritenere che una buona parte del 
futuro diritto del lavoro globale sarà creato dove si è formato il diritto nazionale, cioè nelle Corti 
oltre che nelle leggi nazionali. Ma ci sarà la possibilità di trattare le questioni dei diritti sociali, 
oltre che usando le regole amministrative dei trattati, anche rivolgendosi ai tribunali della giuri-
sdizione nazionale delle imprese che violano tali diritti.60  

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ Ŏŀǎƛ Ǉƛƭƻǘŀ ƳƻǎǘǊŀ ƭŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛtà di queste tecniche di common law, i loro adat-
tamenti spesso alquanto arditi e gli argomenti impiegati per superare il principio della non extra-
territorialità delle leggi che è valido anche negli USA.61 

¦ƴŀ ǇǊƛƳŀ Ŏŀǳǎŀ ŜƳōƭŜƳŀǘƛŎŀ ŝ ƻǊƛƎƛƴŀǘŀ Řŀ ǳƴΩŀŎŎǳǎŀ da parte sindacale contro la Dow Chemical 
ǇŜǊ ƭΩǳǎƻ ŘŜƛ ǇŜǎǘƛŎƛŘƛ ƛƴ /ƻǎǘŀǊƛŎŀ ƛƴ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ŘŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ ¦ƴƛǘƛΦ [ŀ /ƻǊǘŜ {ǳǇǊŜƳŀ 
del Texas ha ammesso la propria competenza e deciso a favore dei lavoratori, argomentando dal 
fatto che le decƛǎƛƻƴƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛ ŜǊŀƴƻ ǇǊŜǎŜ ƛƴ ¢ŜȄŀǎΣ ŎƘŜ άƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ŜǊŀƴƻ ŀƳŜǊƛŎŀƴƛΣ 
impiegati da azienda americana, operante in una terra di sua proprietà, per esportare banane 
ǎǳƭƭŜ ǘŀǾƻƭŜ ŀƳŜǊƛŎŀƴŜέΦ bƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ǉǳŜǎǘŀ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ la difficoltà di 
portare prove sufficienti e la prospettiva di tempi lunghi per la decisione, hanno consigliato a 
legali dei lavoratori di accettare una soluzione transattiva, con (consistente) risarcimento dei 
danni.  

Un secondo caso significativo è nato da un licenziamento collettivo di lavoratori e di sindacalisti 
Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǳƴΩŀȊƛŜƴŘŀ ƻǇŜǊŀƴǘŜ ƛƴ DǳŀǘŜƳŀƭŀΣ Ƴŀ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ Řƛ ǳƴŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ¦{!Φ !ƭ ǊƛŦƛǳǘƻ ŀȊƛŜƴπ
ŘŀƭŜ Řƛ ǊƛǎǇŜǘǘŀǊŜ ƭΩƻǊŘƛƴŜ Řƛ ǊŜƛƴǘŜƎǊŀ ŜƳŜǎǎƻ Řŀƭ ǘǊƛōǳƴŀƭŜ ŘŜƭ DǳŀǘŜƳŀƭŀΣ Ƙŀƴƴƻ Ŧŀǘǘƻ ǎŜƎǳƛto 
ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ǇŜǊ ŎƛǘŀǊŜ ƛƴ ƎƛǳŘƛȊƛƻ ƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ¦{! ƛƴ CƭƻǊƛŘŀΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊπ
dine di reintegra, basandosi sul principio (tradizionale) per cui le Corti di diversi paesi accettano 
di applicare i rispettivi giudizi nella propria giurisprudenza. Queste iniziative, oltre alle pressioni 
ǇǳōōƭƛŎƘŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŀǳǘƻǊƛǘŁ ŘŜƭ DǳŀǘŜƳŀƭŀΣ Ƙŀƴƴƻ ƛƴŘƻǘǘƻ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŀŘ ŀŘŜƳǇƛŜǊŜ ŀƭƭΩƻǊŘƛƴŜ Řƛ ǊŜƛƴπ
tegra.  

Una applicazione extraterritoriale della normativa USA in materia sindacale si trova in una deci-
sione del National Labor Relations Board, che ha ordinato una injunction a favore di un imprendi-
tore statunitense, con risarcimento danni, per fermare un boicottaggio di solidarietà organizzato 
Řŀ ǳƴ ǎƛƴŘŀŎŀǘƻ ƛƴ ŀƭǘǊƻ {ǘŀǘƻΦ aŀ ƭŀ /ƻǊǘŜ ŘΩ!ǇǇŜƭƭƻ ŘŜƎƭƛ {tati Uniti ha riformato la decisione del 
NLRB, ritenendo che un simile effetto extraterritoriale può essere riconosciuto solo dalla legge, 
non dai giudici né dal NLRB.62 

Una soluzione normativa di portata ampia, ripresa dai trattati commerciali, è stata avanzata in 

___________________________________ 

60 Così H. Arthurs, 2001, Reinventing labor law for the global economy, Journal of Employment and labor law, 22, p. 271 ss.  
61 Il superamento di questo principio è stato sancito dalla legge statunitense (nel 1991) che ha ritenuto applicabile la tutela contro le 

discriminazioni anche fuori del Paese, per i lavoratori americani impiegati da imprese statunitensi. tŜǊ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ Ŏŀǎƛ ǾŜŘƛ [Φ 
Compa, Pursing International Labor rights in US Courts, New Uses for Old Tools, in Industrial Relations, 2002, vol. 57, n.1, p. 48 ss. 
62 L. Compa, Pursuing, cit., p. 52 ss. 
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relazione a una vertenza avviata dal sindacato nordamericano AFL nei confronti della Cina. In tale 
occasione il sindacato ha sostenuto che la non osservanza dei diritti fondamentali del lavoro co-
stituirebbe unfair labor practice e potrebbe dar luogo a sanzioni commerciali secondo la sez. 301 
ŘŜƭƭΩ¦{ ¢ǊŀŘŜ !Ŏǘ ŘŜƭ мфтпΦ63 

¦ƴΩŀƭǘǊŀ ŘŜŎƛǎƛƻƴŜ όCƛƭŀǊǘƛƎŀύ ŎƘŜ ƳƻǎǘǊŀ ƭŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ Řƛ ǳƴ ǳǎƻ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƻ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜƴȊƛƻǎƻ Ƙŀ 
riguardato un caso di violenza con omicidio perpetrato dalle autorità della Birmania. Una Corte 
ŘΩ!ǇǇŜƭƭƻ ŘŜƎƭƛ ¦{!Σ ōŀǎŀƴŘƻǎƛ ǎǳ ǳƴŀ ƭŜƎƎŜ ŘŜƭ мтуф ŎƻƴǘǊƻ ƭŀ ǇƛǊŀǘŜǊƛŀΣ Ƙŀ ŀŦŦŜǊƳŀǘƻ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ 
competenza a decidere, argomentando che la tortura attuata da pubbliche autorità viola le 
norme universalmente accettate di tutela dei diritti umani e quindi va sanzionata a prescindere 
dalla nazionalità delle persone coinvolte. Da allora il precedente è stato utilizzato anche per so-
ǎǘŜƴŜǊŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀ ŎƻƴǘǊƻ ǳƴŀ ƳǳƭǘƛƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ¦{! ƻǇŜǊŀƴǘŜ ƛƴ .ƛǊƳŀƴƛŀΣ Ŏƻƴ ƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻ 
che la giustizia locale non era in grado di tutelare adeguatamente i lavoratori vittime di gravi abusi 
dei loro diritti.64 

¦ƴ Ŏŀǎƻ ŘƛǾŜǊǎƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƭ ǊƛŎƻǊǎƻ Řƛ ǳƴ ǎƛƴŘŀŎŀǘƻ ŎƻǊŜŀƴƻ ŎƻƴǘǊƻ ƭŀ ŘŜŎƛǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩŀȊƛŜƴŘŀ όƭƛπ
cenziamento) presa in violazione di un accordo aziendale (di gruppo). Il ricorso è presentato a una 
/ƻǊǘŜ Řƛ bŜǿ ¸ƻǊƪ ŎƻƴǘǊƻ ƭŀ Ŏŀǎŀ ƳŀŘǊŜ ŀƳŜǊƛŎŀƴŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ƭƻŎŀƭŜΣ ŀŘŘǳŎŜƴŘƻ ƭŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƻ Ŝ ƭΩƛƴŘŜōƛǘŀ ƛƴǘŜǊŦŜǊŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŎŀǇƻƎǊǳǇǇƻ ƴŜƭƭŜ ŘŜŎƛǎƛƻƴƛ ŘŜƭ Ƴŀπ
nagement locale. Il giudice ha ammesso la propria competenza riconoscendo la violazione del 
contratto collettivo, anche se non ha ritenuto di confermare la responsabilità della società madre, 
adducendo una particolare eccezione.65  

Come si vede, nei primi casi le decisioni si basano non su disposizioni dei Trattati commerciali, ma 
sulla normativa del paese della casa madre (gli USA), ritenuta applicabile anche a fattispecie veri-
ŦƛŎŀǘŜǎƛ ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƎƛǳǊƛŘƛŎƻ Řƛ ǳƴ ŀƭǘǊƻ ǇŀŜǎŜΦ  

[ΩǳƭǘƛƳŀ ŘŜŎƛǎƛƻƴŜ ƳŜƴȊƛƻƴŀǘŀΣ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭΩŜǎƛǘƻ ƴŜƎŀǘƛǾƻ ǇŜǊ ƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛΣ ŀǇǊŜ ƭŀ ǎǘǊŀŘŀ ŀƭƭŀ 
possibilità di far valere obblighi contrattuali contro presenze multinazionali basate negli Stati 
Uniti.66 Un orientamento del genere - ove si diffondesse ς ŎƻƴŦŜǊƳŜǊŜōōŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƎƭƛ ŀŎŎƻǊŘƛ 
collettivi conclusi dalle imprese multinazionali non solo per le parti stipulanti e per i rapporti indi-
viduali di lavoro facenti capo a questi, ma anche per le aziende collegate alla società stipulante. 

La rilevanza unitaria del gruppo, già riconosciuta per vari aspetti dalla giurisprudenza, anche ita-
ƭƛŀƴŀΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ǾŜǊǊŜōōŜ ŜǎǘŜǎŀ άŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛ ŎƻƴŦƛƴƛέΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŜπ
rebbe di una innovazione di grande rilievo, perché sancirebbe la capacità degli accordi transna-
zionali di gruppo di operare come una fonte di regolazione dei rapporti di lavoro, senza i limiti e 
il tramite giuridico degli ordinamenti statali. In tal modo i contratti collettivi potrebbero seguire 
la proiezione transnazionale dei gruppi di imprese, invece di essere spiazzati da questa, e contri-
buirebbero ad adeguare lo spazio giuridico alla realtà economica delle imprese e alla divisione 
ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΦ 9ǎǎƛ ǎŦǊǳǘǘŜǊŜōōŜǊƻ ƭŀ ƴǳƻǾŀ ǊŜŀƭǘŁ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀ ǇŜǊ ŎƻǇǊƛǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊƻ 

___________________________________ 

63 M. Faioli, The quest for a new generation of labor chapter, cit., p. 116. 
64 Cfr. I commenti di L. Compa, Pursing international labor rights, cit., p. 64 ss.  
65 Vedi L. Compa, Pursing International labor rights, cit., p. 54.  
66 L. Compa, Pursing International labor rights, cit., p. 55-56. Anche il rapporto Ruggie, sottolinea che la via giudiziaria può essere 

ǎŜƎǳƛǘŀΣ Ŏƻƴ ŀƭǘǊƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǎƻŎƛŀƭƛ Ŝ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛΣ ǇŜǊ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊŜƎƻƭŜ ǎƻŎƛŀƭƛ ƴŜƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴale: The United 
Nations and globalization. Patterns and limits of institutional adaptation, in Global Governance, cit., p. 301. 



.ƛōƭƛƻǘŜŎŀ Ψ20 MaggioΩ ς 1/2017 

 

 
29 

gruppo con una rete unitaria di diritti-doveri.  

Un simile utilizzo transnazionale dei gruppi sembra più difficilmente conseguibile, e non risultano 
precedenti, per le regole sociali stabilite dai Trattati di commercio, anche quando esse coinvol-
gano rapporti infragruppo. Questo per il motivo, più volte ricordato, che le regole sono presidiate 
dagli Stati contraenti e implementate secondo procedure controllate dagli attori statali. Qui la 
possibilità di interventi giurisdizionali è sottratta alla competenza dei giudici statali, che si ritiene 
confƛƴŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ Ŝ ŀŦŦƛŘŀǘŀ ŀƭƭŜ ŘŜŎƛǎƛƻƴƛ Řƛ ŀǊōƛǘǊƛΣ ŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭ 
¢ǊŀǘǘŀǘƻΦ !ƭ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŝ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀ ƭŀ ƎƛŁ ǊƛŎƻǊŘŀǘŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭ 
TTIP di istituire uno specifico organismo arbitrale, e regolato dagli Stati contraenti, ritenuto più 
affidabile degli arbitri privati fin qui sperimentati.  

мфΦ wƛǎǇƻǎǘŜ Ŝ ƛǇƻǘŜǎƛ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŜΦ  

Le risposte innovative sul piano del contenzioso giudiziario ora ricordate hanno un impatto diretto 
limitato ai casi in esame, anche se il loro valore emblematico e di precedente può stimolare svi-
luppi ulteriori.  

[ΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǉǳŜǎǘƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ¢Ǌŀǘǘŀǘƛ Ƙŀ ŀǘǘƛǊŀǘƻ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ǳƴŀ ƎǊŀƴŘŜ 
attenzione anche mediatica, ma stimolato la ricerca di soluzioni innovative di portata potenzial-
mente generale per supplire alle debolezze delle procedure applicative e di enforcement dei Trat-
tati. Tali soluzioni, maturate soprattutto in ambiente anglosassone, sono meritevoli di essere con-
siderate anche da noi.  

Mi limito a segnalarne alcune delle più rilevanti.  

Una proposta di rilevanza generale per sostenere la efficacia transnazionale dei diritti sociali fon-
damentali è stata avanzata da A. Supiot.67 La tesi prende le mosse dalla regola stabilita dalla di-
chiarazione OILΣ ŘŜƭ мффу ƎƛŁ ŎƛǘŀǘŀΣ όǎŜȊΦ нύΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ǎǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭΩhL[ ŀƴŎƘŜ 
ǎŜ ƴƻƴ Ƙŀƴƴƻ ǊŀǘƛŦƛŎŀǘƻ ƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴƛΣ Ƙŀƴƴƻ ƭΩƻōōƭƛƎƻ ŘŜǊƛǾŀƴǘŜ Řŀƭƭŀ ƭƻǊƻ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀπ
ȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ άǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ Ŝ ŀǘǘǳŀǊŜ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘƛ i diritti fondamentali san-
Ŏƛǘƛ ƛƴ ǉǳŜƭƭŜ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴƛέΣ ƴƻƴŎƘŞ Řƛ ŦƻǊƴƛǊŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŀƭƭΩhL[ ǎǳƭƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
ǎǘŜǎǎŜΣ ŎƻǎƜ Řŀ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ŀƴŀƭƛǎƛ Ŝ ǾŜǊƛŦƛŎƘŜ ǎǳƛ ƳƻǘƛǾƛ ŘŜƭƭŀ ƳŀƴŎŀǘŀ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜΦ {ŜŎƻƴŘƻ ƭΩŀΦ ƭŀ 
violazione di questi obblighi da parte di uno Stato tenuto ad osservarli, ancorchè non abbia stipu-
lato le relative convenzioni, legittimerebbe gli Stati partners a prendere contromisure sul piano 
commerciale, quali la sospensione degli eventuali trattamenti preferenziali (GSP), e la disapplica-
zione di parti specifiche dei trattati e dei benefici relativi. La tesi, che ha sollevato non poche 
ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴƛΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ǘŜƴǘŀǘƛǾƻ Řƛ ŦƻƴŘŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ǾƛƴŎƻƭŀƴǘŜ ŘŜƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ŘƛǊƛǘǘƛ 
ŘŜƭƭΩhL[Σ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ƎŀǊŀƴȊƛŜ sociali nei trattati e nei confronti di Stati che non 
rispettano le relative convenzioni (è il caso degli stessi USA per le convenzioni 98 e 87). Le impli-
ŎŀȊƛƻƴƛ ƎƛǳǊƛŘƛŎƘŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǘŜǎƛ ǎƻƴƻ Řƛ ƎǊŀƴŘŜ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀΤ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŜŦŦŜǘǘƛǾƻ ŘƛǇŜƴŘŜ ŎƻƳǳƴǉǳŜ 
dallŀ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŘŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛΣ ƛƭ ǎǳƻ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘƛǇŜƴŘŜ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƛ ǎƛƴƎƻƭƛ {ǘŀǘƛ ŀ ƛƳǇƻǊǊŜ 

___________________________________ 

67 What international Justice in the twenty first Century?, Relazione presentata al 21° Congresso mondiale della Int. Society for labor 

Law and Social Security Law, Capetown, 15-18 Settembre 2015, pubblicata in Labor Law and Social progress, Bulletin of comparative 
labor relations, Kluwer, n. 92, 2016, p. 1 ss., qui p. 12 ss.  
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il rispetto dei diritti sociali fondamentali anche da parte dei paesi concorrenti, per evitare che essi 
si avvantaggino sul piano competitivo da pratiche di dumping sociale. 

!ƭǘǊƛ ŎƻƳƳŜƴǘŀǘƻǊƛ Ƙŀƴƴƻ ǎǳƎƎŜǊƛǘƻ ŎƘŜ ǳƴŀ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ƭŀǘŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ ·· ŘŜƭ Dŀǘǘ ǎǳƭƭŜ DŜƴŜπ
ral Exceptions potrebbe permettere la protezione dei diritti umani e degli standard sociali fonda-
mentali, nel senso di legittimare la adozione di norme protettive da parte degli Stati non solo al 
proprio interno ma nei rapporti commerciali con altri partner.68  

Sulla medesima linea argomentativa potrebbe sostenersi che data la rilevanza delle condizioni di 
lavoro nella concorrenza, la non osservanza da parte di alcuni Stati degli standard sociali fonda-
ƳŜƴǘŀƭƛ Ŝ ƭŀ ǘƻƭƭŜǊŀƴȊŀ ǇŜǊ ƭŜ ƭƻǊƻ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴƛ ƴŜ ǇǊŜƎƛǳŘƛŎŀƴƻ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŀƴŎƘŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ŀƭǘǊƛ 
Stati che non vogliono perdere investimenti e traffici, perché li espone a un ingiusto svantaggio 
competitivo.69  

нлΦ {ǘǊŀǘŜƎƛŜ Ŝ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǇƭǳǊƛƳƛ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ 

In realtà le clausole sociali e le relative procedure di enforcement presentano una serie di debo-
lezze che non possono essere superate solo con una migliore strumentazione giuridica operante 
ǎǳƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴǘŜΦ [Ŝ ŎƭŀǳǎƻƭŜ Ŝ ƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ǉǳƛ ŜǎŀƳƛƴŀǘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǇŀǊȊƛŀƭƛ Řƛ ǳƴ 
obiettivo più ampio, che è la regolazione sociale della globalizzazione.  

Se questo è vero, come credo, le modalità per rendere qǳŜǎǘƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŀŘŜƎǳŀǘƛ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ 
vanno ricercate in un quadro diverso con iniziative nuove sia normative e amministrative sia di 
pratica sociale, che coinvolgono lo stesso ruolo degli Stati nei confronti della globalizzazione. 

Anzitutto la messa a sistema della ricchezza di materiali prodotti in questi anni presuppone non 
solo una loro catalogazione e armonizzazione, come si è talora cercato di fare, ma la ricerca di 
nuove tecniche regolatorie. Serve un nuovo tipo di diritto, diverso dai diritti nazionali storici, ma 
ŀƴŎƘŜ ŘŀƎƭƛ ƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ŎƻƳŜ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΣ Ŝ ǇŜǊ ŀƭǘǊƻ ǾŜǊǎƻ ŘŀƭƭŜ ǊŜƎƻƭŜ 
ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ Řŀ ƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ŎƻƳŜ ƭΩhL[Φ ¢ŀƭŜ ǊƛŎŜǊŎŀ ǇǳƼ ǘǊŀǊǊŜ ǎǇǳƴǘƻ Řŀ ǘǳǘǘŜ ƭŜ 
esperienze accumulate finora, ma richiede una nuova finalizzazione delle tecniche regolatorie che 
va oltre la stessa dicotomia fra hard e soft law, sperimentata, con alterni successi, quando il diritto 
ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ Ƙŀ ǾŀǊŎŀǘƻ ƛ ŎƻƴŦƛƴƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ŜŘ ŝ ǎǘŀǘƻ ŀǎǎǳƴǘƻ ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛƻ ŎƘŜ ŝ ƛƭ 
primo vero ordinamento sovranazionale. 

Questo percorso di ricerca dovrà essere oggetto di riflessione approfondita, come è stato in pas-
sato per le fasi formative dei diritti del lavoro nazionali. La riflessione dovrà riguardare le modalità 
di intervento degli attori Statali, non solo delle loro istituzioni politiche, ma delle burocrazie tec-
niche che sono essenziali nella preparazione dei dossier e nella negoziazione dei trattati. La ne-
goziazione attraversa spesso governi e parlamenti diversi come mostrano i sette anni di trattative 
ǇŜǊ ƛƭ /9¢!Σ Ŝ ŀƭǘǊŜǘǘŀƴǘƻ ŀǾǾƛŜƴŜ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜƎƻƭŜ Ŝ ƭŀ ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴǘǊƻπ
versie. Le esperienze delle direttive e dei regolamenti europei confermano la importanza delle 
dinamiche interistituzionali, e la loro diversità rispetto ai processi nazionali di formazione del di-
ritto del lavoro. Tali diversità sono enfatizzate quando la formazione delle regole si estenda oltre 

___________________________________ 

68 A. Perulli, Fundamental social rights, cit. p. 33, che ricorda comŜ ƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ ǳƴŀ Ŏƭŀǳǎƻƭŀ ǎǳƭ ƳƻŘŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ ·· ŘŜƭ Dŀǘǘ ǎƛŀ ǎǘŀǘŀ 

avanzata dalla UE nelle direttive ai negoziatori del TTIP; W. Benedek, The world trade organization and human rights, in W. Benedek, 
K. De Feyter, F. Marrella, Economic globalization and human rights, Cambridge Univ. Press, 2007, p. 137. 
69 A. Perulli, Global trade and social rights, Paper ILSS, cit., n. 2. 
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ƭΩŀƳōƛǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻΣ ŎƘŜ ŝ ƎƛŁ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƻƳƻƎŜƴŜƻ Ŝ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ŀ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ŀǊƳƻƴƛȊȊŀȊƛone, 
per mettere a confronto tradizioni politiche, istituzionali e giuridiche spesso lontanissime fra loro. 

La efficacia giuridica di queste regole intergovernative, come degli impegni dei Trattati e di quelli 
propri degli ordinamenti plurilivello, si esplica in via indiretta per il tramite dei meccanismi istitu-
zionali propri degli ordinamenti statali coinvolti e con tutte le mediazioni caratteristiche di questi. 
LƴƻƭǘǊŜ ƴŜƭƭΩΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜƎƻƭŜ ǎƻŎƛŀƭƛΣ ǇƛǴ ŎƘŜ Řƛ ŀƭǘǊƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘŜƛ ǘǊŀǘǘŀǘƛΣ ŝ ǇŀǊticolar-
mente rilevante, anche se non sempre osservato, il confronto degli attori pubblici degli Stati con 
i vari stakeholder che sono protagonisti dei rapporti sociali e del lavoro.  

Questo confronto richiede strumenti istituzionali e organizzativi complessi, in quanto coinvolge 
soggetti, per lo più collettivi, diversamente configurati nei vari contesti nazionali, spesso non li-
mitati alle organizzazioni sindacali e imprenditoriali tradizionali, ma comprendenti organizzazioni 
della società civile capaci di rappresentare i temi toccati dalle varie clausole sociali, che vanno al 
di là degli aspetti lavoristici. Il coinvolgimento di questa varietà di stakeholders è una condizione 
essenziale per orientare i contenuti della regolazione e per sostenere una sua implementazione 
efficace. Infatti le migliori esperienze confermano la importanza che gli stakeholders siano coin-
volti sia nella fase della negoziazione delle regole sia in quella della applicazione.70 

¦ƴŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ǊƛǎǳƭǘŀƴǘŜ ŘŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŎƻƴŦŜǊƳŀ ŎƘŜ ǳƴŀ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴǘŜ 
e tempestiva sulle alternative possibili e sulle implicazioni per i soggetti interessati è necessaria 
non solo per facilitare le mediazioni utili a raggiungere gli accordi, commerciali e di investment, 
ma per superare le resistenze dei destinatari. Proprio la carenza di trasparenza e di informazioni 
registratasi specie nella prima fase delle trattative del TTIP ha alimentato paure diffuse nelle po-
polazioni europee su questioni critiche come il rispetto degli standard sociali, su cui pure il man-
dato delle istituzioni europee ha fornito garanzie esplicite. In realtà ς come si diceva - le reazioni 
di larghi strati della pubblica opinione sono andate oltre le singole clausole del TTIP, per investire 
le prospettive generali della globalizzazione; il che ha contribuito ad aggravare le tensioni e preoc-
cupazioni sociali e ad enfatizzarne le implicazioni politiche, come mostrano gli eventi più recenti 
di molti Stati europei e degli USA.  

Anche la fase applicativa degli accordi sociali richiede sia di mantenere aperti i flussi informativi 
attraverso tutti i canali istituzionali e sociali utili, sia di garantire una presenza effettiva degli sta-
keholders - a cominciare dai sindacati e da ONG - nelle procedure attuative, per non affidarle 
esclusivamente alla iniziativa degli Stati contraenti e delle relative burocrazie. È significativo che 
questa sia una delle indicazioni più ricorrenti da parte degli esperti per superare la debolezza delle 
procedure.  

Inoltre garantire agli stakeholders poteri di iniziativa nelle varie fasi di implementazione degli ac-
cordi, è una condizione per rendere efficaci strumenti, quali gli interventi mediatori e arbitrali di 
terzi, già previsti in molti accƻǊŘƛ Ƴŀ ǊŀǊŀƳŜƴǘŜ ŀǘǘƛǾŀǘƛ ǇǊƻǇǊƛƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴŜǊȊƛŀ ŘŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƭƻǊƻ 
burocrazie.71 [ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ ǘŜǊȊƛ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ ƴŜƭ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇŜƎƴƛ ŘŜƭƭŜ Ŏƭŀǳπ
sole sociali è una garanzia importante di effettività, e può contribuire alla diffusione della cultura 

___________________________________ 

70 vǳŜǎǘŀ ŝ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ǊŀŎŎƻƳŀƴŘŀȊƛƻƴƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŘŜƭƭΩhL[Υ ŎŦǊΦ Social dimension of free trade agreements, cit., p. 103 ss.  
71 M. Faioli, The quest for a new generation of labor chapter in the TTIP, cit., rileva una disparità di trattamenti anche per questo 

aspetto nelle procedure attuali, perché mentre le procedure di ISDS danno il diritto di azione agli investitori privati, le clausole sociali 
non conferiscono poteri effettivi di intervento ai rappresentanti dei lavoratori.  
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ŘŜƭƭŀ ǘŜǊȊƛŜǘŁ Ŝ Řƛ ŦƻǊƳŜ ƴǳƻǾŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŀǊōƛǘǊŀƭŜΣ ŎƻƳŜ ǉǳŜƭƭŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ŘŀƭƭΩ¦9 ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ 
delle trattative del TTIP. Si tratta di ricercare soluzioni simili, con gli eventuali adattamenti, a 
quelle previste per gli investitori privati nelle procedure ISDS che hanno riconosciuto agli investi-
tori privati il potere di far valere direttamente i diritti loro riconosciuti dai trattati in materia di 
investimenti, seguendo le procedure interne ma con la garanzia che sulle loro richieste si pronunci 
un Tribunale imparziale (vedi le norme già ricordate del trattato CETA). Il riconoscimento di tale 
potere di iniziativa interno al sistema ha facilitato anche interventi in materia delle corti statali 
come si è visto nei casi pilota sopra riportati.  

Il parallelismo fra le due situazioni degli investitori non è però completo. Nel caso delle clausole 
sociali riconoscere ai soggetti collettivi e alla società civile un potere di iniziativa può stimolare le 
autorità pubbliche ad attivarsi con gli strumenti legali disponibili (sanzioni e incentivi) per otte-
nere il rispetto degli standard contenuti nei trattati da parte delle aziende. Non potrebbe invece 
avere impatto giuridico diretto sulle stesse aziende. Obbligare le imprese al rispetto di regole 
sociali internazionali richiede passaggi ulteriori che sono appena avviati: da una parte presuppone 
ƭΩŀŎŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ Řƛ ŎƻŘƛŎƛ Ŝ Řƛ ǊŜƎƻƭŜ Řƛ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ǇƛǴ ǇǊŜƎƴŀƴǘƛ Řƛ ǉǳŜƭƭƛ ŀǘπ
ǘǳŀƭƛΣ ƻ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŀƭƳŜƴƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ Řƛ ōŀǎŜΣ ƴŜƎƭƛ ƛƳǇŜgni sanciti nei trattati. Come si è 
rilevato, se gli Stati riconoscono nei trattati alle imprese investitrici diritti specifici a tutela dei loro 
ƛƴǘŜǊŜǎǎƛΣ ŀȊƛƻƴŀōƛƭƛ όŀƴŎƘŜύ Ŏƻƴ ƭΩŀǊōƛǘǊŀǘƻΣ ƴƛŜƴǘŜ ǾƛŜǘŀ ŎƘŜ ƴŜƛ ¢Ǌŀǘǘŀǘƛ ǎƛ ƛƳǇƻƴƎŀƴƻ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭŜ 
aziende obblighi specifici di rispetto degli standard sociali, magari incorporando negli accordi le 
ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ŘŜƭƭΩh/{9 Ŝ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŘŜƭƭŜ w{L ŎƻǎƜ Řŀ ǎŀƴŎƛǊƴŜ ƭŀ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀ ƎƛǳǊƛŘƛŎŀΦ72 Questa scelta 
rappresenterebbe un vero salto di qualità nella logica e nella prassi del Trattato, perché ne supe-
rerebbe la natura esclusivamente interstatuale, aprendola alle dinamiche sociali; il che rafforze-
rebbe anche gli strumenti applicativi delle norme. 

Per altro verso è necessaria la diffusione di accordi collettivi transnazionali stipulati dalle aziende 
ǎǇŜŎƛŜ ƳǳƭǘƛƴŀȊƛƻƴŀƭƛΣ ŎƘŜ ŎƻƴǘŜƴƎŀƴƻ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛ Ŝ ƴƻǊƳŀǘƛǾƛ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ƭΩƛƳπ
pegno al rispetto degli standard generalmente accolti nelle clausole sociali dei trattati. 

[ΩhL[Σ ŎƘŜ ŝ ƎƛŁ ŎƻƛƴǾƻƭǘƻ ƴŜƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊe applicative delle clausole sociali con compiti per lo più 
di monitoraggio, di fact finding e di mediazione (così da ultimo il trattato CETA), potrebbe contri-
ōǳƛǊŜ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŜƴŦƻǊŎŜƳŜƴǘ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ŎƭŀǳǎƻƭŜ ǎŜ ŦƻǎǎŜ ƛƴŎŀǊƛŎŀǘƻ ŘŀƎƭƛ ŀǘǘƻǊƛ ǎǘŀǘŀƭƛ Řƛ 
svolgere ruoli arbitrali. Proposte simili sono state avanzate dalla dottrina anche in riferimento alle 
trattative per il TTIP.73  

La scarsa effettività sia delle regole di merito sia delle procedure riguardanti le clausole sociali, 
ǎŜƎƴŀƭŀ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ ƴƻƴ ǎolo di specifici aggiustamenti tecnici, ma di una riconsiderazione comples-
siva degli attuali sistemi di regolazione. La riconsiderazione è necessaria, perché sono cambiati 
tutti i presupposti su cui le regole storiche dei trattati, non solo il campo di gioco, divenuto mul-
tinazionale o globale, ma i contenuti della regolazione, che non riguardano più i singoli rapporti 
individuali e collettivi di lavoro, ma in primis i rapporti fra soggetti pubblici e privati, i quali sono 
essi stessi fonti della regolazione. Inoltre e prima di tutto si è modificata la base della regolazione, 

___________________________________ 

72 V. Prislan, R. Zandvielt, Mainstreaming sustainable development, cit., p. 17. Gli Autori menzionano alcuni primi esempi d di obblighi 

sociali imposti agli ƛƴǾŜǎǘƛǘƻǊƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛΣ Ƴŀ ǊƛŎƻǊŘŀƴƻ ŎƘŜ ǇŜǊ ƭƻ ǇƛǴ ƛ ǘǊŀǘǘŀǘƛ ǎƛ ƭƛƳƛǘŀƴƻ ŀƴŎƻǊŀ ŀ ǊƛŎƘƛŜŘŜǊŜ ŎƘŜ Ǝƭƛ {ǘŀǘƛ άƛƴŎƻǊŀƎƎƛƴƻέ 
Ǝƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛǘƻǊƛ ŀŘ ŀŘƻǘǘŀǊŜ άǾƻƭƻƴǘŀǊƛŀƳŜƴǘŜέ Ǝƭƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ ǎƻŎƛŀƭƛΥ Ŏƻƴ ǳƴ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛƻ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ ŘŜŦƛƴƛǘƻ Řƛ άŘƻǳōƭŜ ǎƻŦǘ ƭƻǿέΦ  
73 A. Perulli, Global Trade e social rights, ŎƛǘΦΣ ƴΦ мн ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ǇŜǊ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƛ ǘǊŀǘǘŀǘƛ Řƛ ƛƴǎŜǊƛǊŜ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ Ǿŀƭǳǘŀπ

ȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƳǇŀǘǘƻ ǇǊŜǎƛŘƛŀǘƻ Řŀ ǳƴŀ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜΣ Ŏƻƴ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩhL[Φ 
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che non è più in larga misura legislativa, ma è quella convenzionale espressa nei Trattati fra Stati, 
e per altro verso quella stabilita fra imprese multinazionali. Per questo sono diversi gli attori re-
sponsabili sia dei contenuti delle regole, sia della loro implementazione, ognuno con le sue parti-
colarità organizzative e priorità di obiettivi.  

Più in generale, come si diceva, la questione delle clausole sociali chiama in causa le strategie e il 
Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭ ŦǳǘǳǊƻ ŘŜƭƭŀ ƎƭƻōŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǘǳǘǘƛ ƛ ǎǳƻƛ ŀǎǇŜǘǘƛΦ [ΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ 
trascorsa indica che lo sviluppo di più efficaci regole sociali nei rapporti economici globali deve 
avvalersi di una molteplicità di strategie ed essere perseguito con strumenti diversi. Questi sono 
attivabili sia dalle istituzioni pubbliche, stati nazionali e organismi internazionali, con le forme giu-
ridiche loro proprie (trattati, convenzioni e regolamenti), sia da organizzazioni sociali con gli stru-
menti delle guidelines, codici di condotta e accordi collettivi.  

I deboli poteri attuali degli organismi internazionali in materia sociale limitano la loro capacità di 
contribuire alla regolazione sociale della globalizzazione. Per questo è importante utilizzare al 
meglio gli strumenti esistenti (trattati, contratti transnazionali, guidelines) per far avanzare per 
via convenzionale una convergenza internazionale almeno dei principi fondamentali in materia 
sociale. La capacità delle regole sociali di influire sulle dinamiche del mercato globale richiede, 
come si è più volte sottolineato, di essere sostenuta da un pieno coinvolgimento di tutti gli stake-
holders, a cominciare dai rappresentanti dei lavoratori, sottraendo i processi di definizione e ap-
plicŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭƛ ǊŜƎƻƭŜ ŀƭƭΩŜǎŎƭǳǎƛǾŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ōǳǊƻŎǊŀȊƛŜ ǎǘŀǘŀƭƛΦ  

Si tratta di far convergere i molteplici strumenti di origine convenzionale finora sperimentati, so-
stenendoli con i poteri statali, per creare un tessuto di regole sociali in grado di affermarsi pro-
ƎǊŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƻƭǘǊŜ ƛ ŎƻƴŦƛƴƛΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǾŀƎƘŜƎƎƛŀǘƻ74 di togliere i costi (e le regole) del lavoro 
dalla concorrenza come fecero i contratti collettivi del secolo scorso rispetto alla concorrenza in 
ambito nazionale, non è al momento immaginabile. Ma una rete di regole sociali internazionali 
adeguatamente rafforzata può contribuire a evitare che la concorrenza globale si avvantaggi della 
violazione dei diritti sociali fondamentali. 

Infine le innovazioni degli strumenti giuridici, amministrativi e contrattuali per rafforzare le regole 
sociali devono essere integrate in una visione strategica e di policy finalizzate a promuovere uno 
sviluppo sostenibile e a correggere le conseguenze socialmente negative della globalizzazione.75 
La difesa dei diritti fondamentali acquisiti in alcuni Paesi è essenziale, ma non basta; anzi rischia 
di esporsi, come si è già verificato, a critiche di protezionismo da parte dei paesi meno sviluppati. 
Per essere inclusiva e credibile deve essere accompagnata da misure positive sia di sostegno allo 
ǎǾƛƭǳǇǇƻΣ ǎƛŀ Řƛ Ŝǉǳŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŎƘŜȊȊŀ ŦǊŀ ƛ ƎǊǳǇǇƛ ǎƻŎƛŀƭƛ Ŝ ŦǊŀ ƭŜ ƴŀȊƛƻƴƛΦ [Ω¦ƴƛƻƴŜ 
Europea e gli Stati Uniti, per la loro importanza economica oltre che per la loro tradizione politica, 

___________________________________ 

74 L. Compa, Labor rights and labor standards, 1993, cit., p. 167. 
75 Lƭ ŎƘŜ ƛƳǇƭƛŎŀ ŀƎƎƛƻǊƴŀǊŜ Ŝ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ Ǝƭƛ ƴƻƴ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ǇǊƻǘŜƎƎŜǊŜ Ŝ ǊƛǎŀǊŎƛǊŜ ƛ άǇŜǊŘŜƴǘƛέ ŘŜƭƭŀ ƎƭƻōŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΥ ŀ ǘŀƭ fine in 

Europa si è di recente proposto, ma finora con scarso esito, la istituzione di una indennità di disoccupazione europea. Cfr. S. Dullien, 
2013, A euro-area Wide Unemployment Insurance as an Automatic Stabilizer: Who Benefits and Who Pays?, European Commission, 
Social Europe, Office of Publications of the European Union, Luxemburg; ID, 2014, A European Unemployment Benefit Scheme. How 
to Provide for More Stability in the Euro Zone, Verlag Bertelsmann Stiftung, Gutersloh. 
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dovrebbero prendere la leadership nel promuovere tali obiettivi76. 

{ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ŎƻƳǇƛǘƛ Řƛ ƎǊŀƴŘŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǘŁΣ ŎƘŜ ƛƳǇƭƛŎŀƴƻ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ǊƛƻǊŘƛƴŀǊŜ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴǘŜ Ƴŀ ǊƛǇŜƴπ
sarlo per indicare quali obiettivi di garanzia e di promozione sociale sono da perseguirsi priorita-
riamente nei vari contesti. Ne consegue che le scelte al riguardo chiamano comunque in causa il 
ruolo degli Stati nazionali, che sono ancora rilevanti nella globalizzazione per orientare le scelte 
degli attori sociali e per definire le condizioni sociali e giuridiche in cui queste operano. 

Gli Stati - come nel loro ambito gli attori sociali - sono chiamati a esercitare i poteri di cui dispon-
Ǝƻƴƻ ǇŜǊ ƛƴŦƭǳƛǊŜ ǎǳƭƭŜ ŦƻǊȊŜ ƻǇŜǊŀƴǘƛ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƎƭƻōŀƭŜΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊŜƴŘŜǊŜ ƭŀ ƎƭƻōŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
socialmente accettabile ai poǇƻƭƛ ŘŜƭƭŀ ǘŜǊǊŀ Ŝ άǇƛǴ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘŜέΣ77 se non più democratica. La sfida 
è resa drammaticamente urgente dalle tensioni sociali e politiche che si stanno diffondendo in 
molti paesi anche di consolidata democrazia sociale. Questa sfida non può essere elusa, perché 
coinvolge il futuro non solo della globalizzazione, ma dei modelli sociali e democratici affermatisi 
storicamente in questi paesi. 

  

___________________________________ 

76 Così L. Compa, Labor rights and labor standardsΣ ŎƛǘΦΣ ǇΦ млл ǎǎΦΤ ƭΩŀΦ ǊƛƭŜǾŀ ŎƘŜ ǳƴ ŎŀǇƛǘƻƭƻ ƴǳƻǾƻ ŀƴŘǊŜōōŜ ŀƎƎƛǳƴǘo per tutelare i 

diritti dei migranti, anzitutto ma non solo in materia di lavoro e per concordare strumenti e politiche per la loro inclusione sociale. È 
un tema che non può essere trascurato a fronte della dimensione globale del fenomeno delle migrazioni. 
77 La formula è di D. Rodrik, La globalizzazione intelligente, cit. 
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* Originariamente pubblicato come WP C.S.D.L.E. "Massimo D'Antona".INT ς 318/2017 
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мΦ [Ŝ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴƛ ŀƭ ōƛǾƛƻ ǘǊŀ ǎǳōƻǊŘƛƴŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀǳǘƻƴƻƳƛŀΦ 

Da ormai trenta anni la fuga dal lavoro subordinato è un tema classico nel dibattito sulla evolu-
zione del diritto del lavoro. Non di rado, essa viene agitata come uno spauracchio, utile a suscitare 
un ripensamento del tradizionale assetto della nostra materia, con particolare riferimento ai con-
fini della sua fattispecie fondamentale, il contratto di lavoro subordinato. 

Non potevŀ ōŀǎǘŀǊŜ ŀŘ ƛƳǇŜŘƛǊŜ ǘŀƭŜ ŦǳƎŀ ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ όǇŜǊ ƭŀ ǾŜǊƛǘŁΣ Ƴƻƭǘƻ ŎƻƴǘŜπ
nuta) dello stesso diritto del lavoro in favore di alcune categorie di lavoratori non subordinati, 
ŎƻƴǘŜƳǇƭŀǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ плфΣ ƴΦ оΣ ŎΦǇΦŎΦΣ ŎƻƳŜ ƴƻǾŜƭƭŀǘƻ Řŀƭƭŀ ƭΦ мм ŀƎƻǎto 1973, n. 533: si pensi, ad 
esempio, al regime di invalidità delle rinunzie e transazioni ex art. 2113 c.c. 

bŜǇǇǳǊŜ ƭŀ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ ŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ǇǊŜǾƛŘŜƴȊƛŀƭŜ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛŀ ŀƛ άǘƛǘƻƭŀǊƛ Řƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Řƛ 
ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘŀ Ŝ ŎƻƴǘƛƴǳŀǘƛǾŀέ όŀǊt. 2, c. 26, l. 8 agosto 1995, n. 335) e la progressiva 
elevazione della relativa aliquota contributiva, destinata a concludersi ς per il momento ς nel 
2018 (art. 2, c. 57, l. 28 giugno 2012, n. 92), determina una parificazione del costo complessivo: 
per i ŎƻƳƳƛǘǘŜƴǘƛ ǾƛŜƴŜ ǊƛŘƻǘǘƻΣ Ƴŀ ƴƻƴ ŜƭƛƳƛƴŀǘƻΣ ƛƭ ƳŀǊƎƛƴŜ Řƛ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ ΨŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƻΩ ǊƛǎǇŜǘǘƻ 
ai datori di lavoro subordinato. 

Dopo aver giocato la partita sul versante delle tutele senza grandi risultati, ad un certo punto il 
legislatore ha provato ad agire sul versante della fattispecie, rendendo il contratto a progetto lo 
«schema negoziale tendenzialmente esclusivo»78 a disposizione dei committenti interessati a fare 
ricorso ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa (d.lgs. 10 settembre 2003, n. 276). 

bŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ CƻǊƴŜǊƻ ƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƭƭΩŀōǳǎƻ ƴŜƭ ǊƛŎƻǊǎƻ ŀƭ ƭŀǾƻǊƻ ǇŀǊŀǎǳōƻǊŘƛƴŀǘƻ ǎƛ ŝ 
mossa, poi, sia attraverso la specificazione ed il restringimento della nozione di progetto sia at-
ǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ ŎƻƳƳƛǎǳǊŀȊƛƻƴŜ del compenso ispirati alla logica della giusta 
retribuzione, almeno sul fronte della proporzionalità alla quantità e qualità del lavoro eseguito. 

/ƻƴ ƭΩŀǾǾŜƴǘƻ ŘŜƭ Jobs Act ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭŀ ƳŀǘŜǊƛŀ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ƴƻƴ ǎǳōƻǊŘƛƴŀǘƻ ŎŀƳōƛŀ 
verso (per rƛǇǊŜƴŘŜǊŜ ǳƴ ƴƻǘƻ ǎƭƻƎŀƴ Řƛ aŀǘǘŜƻ wŜƴȊƛύ ƻΣ ǉǳŀƴǘƻƳŜƴƻΣ ŀǎǎǳƳŜ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ǇƛŜƎŀΣ 
prendendo atto del «fallimento» della strategia sin qui adottata79. 

Infatti, nelle maglie di un criterio direttivo complessivamente vago e incerto e, addirittura, pres-
soché muto in materia di collaborazioni coordinate e continuative80Σ ǎŜ ǎƛ ŜǎŎƭǳŘŜ ǳƴΩŀƭƭǳǎƛƻƴŜ ŀŘ 
ǳƴ ƭƻǊƻ ƛǇƻǘŜǘƛŎƻ άǎǳǇŜǊŀƳŜƴǘƻέΣ ƻǇŜǊŀǘŀ ƛƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘǳǇƭƛŎŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ǳƴƛǾŜǊǎŀƭƛȊȊŀπ
ȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎŀƳǇƻ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!{ǇL Ŝ ŀƭƭŀ ƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ex lege di un compenso orario mi-
nimo81, il d.lgs. 15 giugno 2015, n. 81 pone le collaborazioni autonome di fronte ad un bivio: la 
prima strada conduce alcune di esse alla corte della subordinazione (art. 2. c. 1), la seconda ri-
porta tutte le altre al punto di partenzŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ плф ŎΦǇΦŎΦΣ Ŧŀǘǘƻ άǎŀƭǾƻέ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ 

___________________________________ 

78 Pinto, 2013a, 199. 
79 Nogler, 2015, 16. 
80 Infatti, secondo la legge delega il Governo è chiamato a «individuare e analizzare tutte le forme contrattuali esistenti, ai fini di 

ǇƻǘŜǊƴŜ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƛƭ ǘŜǎǎǳǘƻ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ Ŏƻƴ ƛƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ, in funzione 
di interventi di semplificazione, modifica o superamento delle medesime tipologie contrattuali» (art. 1, c. 7, lett. a), l. 10 dicembre 
2014, n. 183). 
81 Cfr. art. 1, rispettivamente, c. 2, lett. b), n. 3 e c. 7, lett. g), l. n. 183/2014. 
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52, c. 2, dello stesso decreto. Tertium non daturΥ ƛƴ ƳŜȊȊƻ ƴƻƴ ŎΩŝ ǇƛǴ ƭŀ Ǿƛŀ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻ ŀ ǇǊƻπ
ƎŜǘǘƻΣ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜ ǾƛŜƴŜ ǎŀƴŎƛǘƻ όŜ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ǇǊƻƳŜǎǎƻύ ƛƭ ζǎǳǇŜǊŀƳŜƴǘƻηΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀōǊƻƎŀȊƛƻƴŜ 
degli articoli da 61 a 69-bisΣ ŘΦƭƎǎΦ ƴΦ нтсκнлло όŘƛǎǇƻǎǘŀ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ рнΣ ŎΦ мΣ ŘΦƭƎǎΦ ƴΦ нтсκнллоύΦ 

Come è stato osservato, «la classica diade oppositiva autonomia/subordinazione viene in tal 
modo riscoperta e addirittura accentuata, una logica polarizzante nella quale ς in conseguenza 
ŘŜƭƭΩŀōǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ŀ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ς ƴƻƴ ǎƛ Řŀƴƴƻ ώΧϐ ƎǊŀŘǳŀȊƛƻƴƛ ƛƴǘŜǊƳŜŘƛŜ 
di tutela»82. 

Il legislatore sottopone alla disciplina del rapporto di lavoro subordinato non tutti i rapporti di 
collaborazione, ma solo quelli che si concretano in prestazioni di lavoro esclusivamente personali, 
continuative e le cui modalità di esecuzione sono organizzate dal committente anche con riferi-
mento ai tempi e al luogo di lavoro. 

Le cosiddette collaborazioni etero-organizzate, pur arricchendo il lessico della nostra materia, 
sembrano configurare soltanto una species del genus del lavoro autonomo, senza alcun impatto 
sulla tradizionale nozione di lavoro subordinato. Nel già corposo dibattito sulla nuova norma ƭΩŀǊπ
ƎƻƳŜƴǘƻ ŘŜŎƛǎƛǾƻ ǇŜǊ ŜǎŎƭǳŘŜǊŜ ŎƘŜ ƭΩŜǘŜǊƻ-organizzazione del lavoro (letta congiuntamente con 
ƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǇǇƻǊǘƻ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾƻ Ŝ ƭŀ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴŜύ ǎƛŀ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ 
legale della natura subordinata del rapporto di lavoro è quello che fa leva sulla presenza di colla-
borazioni sottratte alla disciplina del lavoro subordinato, benché organizzate del committente. 
bƻƴ ǎƛ ǎǇƛŜƎƘŜǊŜōōŜΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ŎƻƳŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ǎǳōƻǊŘƛƴŀǘƻ Ǉƻǎǎŀ Ŝǎπ
sere disattivata dalla contrattazione collettiva ex art. 2, c. 2, lett. a), d.lgs. n. 81/2015 e sia diret-
tamente esclusa ex lege nelle ipotesi contemplate dalle lettere successive del medesimo comma, 
senza con ciò violare il noto principio di indisponibilità del tipo83. 

Dunque, pur non varcando i confini della fattispecie ex art. 2094 c.c., le nuove collaborazioni ac-
cedono agli effetti ad essa collegati, con gli innumerevoli problemi interpretativi che tale ricon-
duzione determina. Infatti, il mero richiamo alla «disciplina del rapporto di lavoro subordinato» 
fa ipotizzare ς sul piano letterale ς una estensione tout court di tale disciplina, «disposta in modo 
universalistico e non selettivo»84, e ς anzi ς neppure circoscritta al solo regime favorevole al lavo-
ratore, anche in considerazione della circostanza che «il nuovo legislatore non ha ritenuto di spe-
cificare che la disciplina del lavoro subordinato si applica a tali rapporti in quanto compatibile, 
ŎƻƳŜ ǇŜǊ ŜǎŜƳǇƛƻ Ƙŀ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƭΩŀǊǘΦ нноф ŎΦŎΦη85. 

Come è evidente, tuttavia, vi sono profili del diritto del rapporto di lavoro subordinato logica-
ƳŜƴǘŜ ƴƻƴ ŜǎǇƻǊǘŀōƛƭƛ ƻƭǘǊŜ ƭŀ ŦǊƻƴǘƛŜǊŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нлфп ŎΦŎΦΥ ōŀǎǘƛ ǇŜƴǎŀǊŜ ς sul piano delle posizioni 

___________________________________ 

82 Giubboni, 2016, 245. Secondo Nogler, 2015, 19, il d.lgs. n. 81/2015 segna la «sconfitta, probabilmente definitiva, della tesi del 

tertium genus».  
83 Perulli, 2016, 25, nonché Carabelli, 2016, 19; Tosi, 2015, 1128; Filí, 2015, 1098; Giubboni, 2016, 247. Per differenti ricostruzioni, v. 

Razzolini, 2015; Greco, 2016; Santoro-Passarelli, 2016; Mazzotta, 2016. 
84 Perulli, 2015a, 273. 
85 Santoro-Passarelli, 2016, 95. 
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giuridiche passive del prestatore ς alla sottoposizione allo ius variandi e al potere disciplinare 
(entrambi inammissibili in assenza del vincolo di subordinazione)86. 

{ǳƭ ǾŜǊǎŀƴǘŜ ŘŜƭƭŜ ǘǳǘŜƭŜ ǇǊŜǾƛŘŜƴȊƛŀƭƛΣ ǇƻƛΣ ƭΩŀǇǇǊƻŘƻ ŘŜƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Řƛ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘŀ Ŝ 
continuativa al regime dei lavoratori dipendenti ς da alcuni negato in radice87 ς pone non pochi 
problemi di ambientamento soprattutto in riferimento alle conseguenze legate alla questione 
pensionistica. Resta vero ς però ς che se «la valutazione del legislatore è quella di meritevolezza 
sociale del collaboratore etero-organizzato in ragione del suo stato di dipendenza» (e per tale 
ƳƻǘƛǾƻ ƛƭ ƭŜƎƛǎƭŀǘƻǊŜ ŀŎŎƻǊŘŀ ƛƴ ǎǳƻ ŦŀǾƻǊŜ ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ƎƛǳǎƭŀǾƻǊƛǎǘƛŎŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŘŜƛ 
lavoratori subordinati), «non si vede perché tale giudizio di meritevolezza debba venir meno 
quanto a tutela previdenziale, laddove proprio le condizioni di necessitato non lavoro e di assenza 
Řƛ ǊŜŘŘƛǘƻ ƳŜǊƛǘŜǊŜōōŜǊƻ ǳƴŀ ƛŘŜƴǘƛŎŀ όǎŜ ƴƻƴ ƳŀƎƎƛƻǊŜύ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ Řŀǘŀ ƭΩǳǊƎŜƴȊŀ Ŝ ƭŀ ǇǊŜƎƴŀƴȊŀ 
del bisogno da tutelare»88Φ tŜǊŀƭǘǊƻΣ ŀŘ ǳƴŀ ŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ΨǳƴƛǾŜǊǎŀƭƛǎǘƛŎŀΩ delle tutele del lavoro su-
bordinato accede pure il Ministero del lavoro nella circolare n. 3/2016, secondo la quale «la for-
ƳǳƭŀȊƛƻƴŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ Řŀƭ [ŜƎƛǎƭŀǘƻǊŜΣ Řƛ ǇŜǊ ǎŞ ƎŜƴŜǊƛŎŀΣ ƭŀǎŎƛŀ ƛƴǘŜƴŘŜǊŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŀƭǎƛǾƻπ
glia istituto, legale o contrattuale (ad. es. trattamento retributivo, orario di lavoro, inquadra-
mento previdenziale, tutele avverso i licenziamenti illegittimi ecc.), normalmente applicabile in 
forza di un rapporto di lavoro subordinato». 

Pertanto, lo scenario più probabile è quello che vedrà i committenti impegnatissimi ad escludere 
qualsiasi traccia di etero-ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘƛ Řƛ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘŀ Ŝ 
continuativa, al fine di evitare di cadere in una simile rete. 

Inoltre, permane la tentazione, già innescatŀǎƛ ǇŜǊ ŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻ ŀ ǇǊƻπ
ƎŜǘǘƻΣ Řƛ ζŀōǳǎŀǊŜ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻ ŘΩƻǇŜǊŀ ǇŜǊ ŘƛǎǎƛƳǳƭŀǊŜ ǎƻǘǘƻ ƭŀ ŦƻǊƳŀ Řƛ ƛƴŎŀǊƛŎƘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŀǳπ
ǘƻƴƻƳƻ άǇǳǊƻέΣ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ǾŜǊƛ Ŝ ǇǊƻǇǊƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ǎǳōƻǊŘƛƴŀǘƻΣ ŀƴŎƘŜ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴƛ ŎƻƻǊπ
dinate e continuative genuine»89. 

LƴŦŀǘǘƛΣ ƭŀ ǎƻǇǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŜƎƛƳŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎǳƴȊƛƻƴƛ Ǉƻǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ сф-bis, c. 1, d.lgs. n. 276/2003 
όƻǇŜǊŀǘŀ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ рнΣ ŎΦ мΣ ŘΦƭƎǎΦ ƴΦ умκнлмрύ ǎƻǘǘǊŀŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŜ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŀǾǾŀƭŜǊǎƛ ŘŜƎƭƛ 
indicatori oggettivi ivi indicati: la durata complessiva della collaborazione, la sostanziale mono-
committenza, la presenza di una postazione fissa del collaboratore presso una delle sedi del com-
mittente. Pur considerando le perplessità che essi suscitavano, soprattutto se incrociati con le 
circostanze che, ai sensi del c. 2 del medesimo art. 69-bis, rendevano inoperante la presunzione 
in discorso, detti indicatori avevano comunque il merito di semplificare la distinzione tra contratto 
ŘΩƻǇŜǊŀ Ŝ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘŀ Ŝ ŎƻƴǘƛƴǳŀǘƛǾŀΦ {ŜƳƳŀƛΣ ƛƭ ǾŜǊƻ ǇǊƻōƭŜƳŀ ŜǊŀ ƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭΩŜŦπ
ŦŜǘǘƻ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ƛƴŘƻǘǘƻ Řŀ ǘŀƭŜ ǊŜƎƛƳŜΣ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ŀǇǊƛǾŀ ƭŜ ǇƻǊǘŜ ŀƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭƛǘŁ Řƛ ǳƴŀ ŘƻǇǇƛŀ Ǌƛπ
ǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΥ ǉǳŀƭƻǊŀ ƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŀǳǘƻƴƻƳƻΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀōƛƭŜ ŎƻƳŜ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ 

___________________________________ 

86 Sul punto, v. Persiani, 2015, 1264; Carabelli, 2016, 8; Ferraresi, 2016, 302; Ciucciovino, 2016, 338. 
87 Filí, 2015, 1096; Ciucciovino, 2016, 341. 
88 !ƴŘǊŜƻƴƛΣ нлмрΣ тплΦ {ǳƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀōƛƭƛǘŁ ŀƭƭŜ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴƛ ŜǘŜǊƻ-organizzate della disciplina previdenziale del lavoro subordinato, v., 

pure, Sgroi, 2016, 104. 
89 Pinto, 2013a, 211. 
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coordinata e continuatƛǾŀΣ ƴƻƴ ŀǾŜǎǎŜ ƭΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ǊŜǉǳƛǎƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻΣ ǎŀƭǘŀǾŀ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ 
ƴŜƭƭŀ ΨōǊŀŎŜΩ ŘŜƭƭŀ ǎǳōƻǊŘƛƴŀȊƛƻƴŜΦ 

нΦ [ŀ ǊƛŦƻǊƳŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ плфΣ ƴΦ оΣ ŎΦǇΦŎΦΥ ƛƭ ǊŜǉǳƛǎƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀΦ 

Lƭ ƳƻǾƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛŦƻǊƳŜ ƴƻƴ ǎƛ ŝ ŀǊǊŜǎǘŀǘƻ ƴŜǇǇǳǊŜ ŘƻǇƻ ƭΩapprovazione del cosiddetto Codice 
dei contratti di lavoro (ossia il d.lgs. n. 81/2015), che ha spostato sulle collaborazioni organizzate 
Řŀƭ ŎƻƳƳƛǘǘŜƴǘŜ ƭŀ ζǎǘƻǊƛŎŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŜǎǇŀƴǎƛǾŀη Ŧƛƴƻ ŀŘ ŀƭƭƻǊŀ ŀǎǎŜƎƴŀǘŀ ŀƭƭΩŀǊǘΦ плфΣ ƴΦ оΣ ŎΦǇΦŎΦ90 

Infatti, si è subito aperto il cantiere di una regolamentazione del lavoro autonomo non imprendi-
toriale (d.d.l. A.S. n. 2233), nel quale ci si preoccupa sia di ridurre il differenziale di tutele fra lavoro 
ǎǳōƻǊŘƛƴŀǘƻ Ŝ ƭŀǾƻǊƻ ŀǳǘƻƴƻƳƻΣ ƛƳǇŜƴƴŀǘƻǎƛ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀōǊƻƎŀȊƛƻne delle norme sul lavoro a 
ǇǊƻƎŜǘǘƻΣ ǎƛŀ Řƛ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƭƭΩactio finium regundorum tra collaborazioni coordinate e continua-
tive pure e collaborazioni etero-ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘŜΣ ǊŜǎŀǎƛ ƛƴŘƛǎǇŜƴǎŀōƛƭŜ ŀƭƭŀ ƭǳŎŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нΣ ŘΦƭƎǎΦ ƴΦ 
81/2015, posto che «da tale necessario distinguo derivano effetti decisivi in punto di disciplina 
applicabile»91. 

Il primo profilo ς quello delle tutele riconosciute ai lavoratori autonomi ς non è oggetto del pre-
sente contributo. 

Piuttosto, in una disamina dedicata alla sola nozione di collaborazione coordinata e continuativa 
ƻŎŎƻǊǊŜ ƛƴǘŜǊǊƻƎŀǊǎƛ ǎǳƭ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛǎƻ ŀƎƎƛǳƴǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мн ŘŜƭ ŘΦŘΦƭΦ ŀƭ ǘŜǎǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ плфΣ 
n. 3, c.p.c., vale a dire la previsione secondo cui «la collaborazione si intende coordinata quando, 
nel rispetto delle modalità di coordinamento stabilite di comune accordo dalle parti, il collabora-
ǘƻǊŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀ ŀǳǘƻƴƻƳŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀηΦ 

In tal modo, la collaborazione coordinata e continuativa si carica esplicitamente di un requisito 
costitutivo quaƭŜ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀΣ ŦƛƴƻǊŀ ǎƻƭƻ ŘŜŘǳǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǊƛŎŀǾŀōƛƭŜ Řŀƭƭŀ 
ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜƴȊŀ ŘŜƭ ǾƛƴŎƻƭƻ Řƛ ǎǳōƻǊŘƛƴŀȊƛƻƴŜ ƛƴǎŜǊƛǘŀ ƴŜƭƭŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻŘƛŎŜ Řƛ ǊƛǘƻΦ 

In verità, con riferimento al contratto a progetto vi era un precedente legislativo in tal senso, sia 
ǇǳǊŜ ΨƴŀǎŎƻǎǘƻΩ ƴŜƭƭŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜŘƛŎŀǘŀ ŀƭƭŀ forma Řƛ ǘŀƭŜ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻΥ ƭΩŀǊǘΦ снΣ ƭŜǘǘΦ d), d.lgs. n. 
нтсκнлло ƛƴŘƛŎŀǾŀ ǘǊŀ Ǝƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻ ŀ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ƭŜ άŦƻǊƳŜ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻπ
ratore a progetto al committente sulla esecuzione, anche temporale, della prestazione lavorativa, 
ŎƘŜ ƛƴ ƻƎƴƛ Ŏŀǎƻ ƴƻƴ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǘŀƭƛ Řŀ ǇǊŜƎƛǳŘƛŎŀǊƴŜ ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ƴŜƭƭŀ ŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜπ
ǎǘŀȊƛƻƴŜ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀέΦ 

Oggi, anche per le collaborazioni coordinate e continuative risulta confermata la compatibilità tra 
ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀ Ŝ ƛƭ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻΣ ƴŜƭ ǎŜƴǎƻ ŎƘŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ƻǊƎŀπ
nizzata autonomamente dal prestatore, benché sia coordinata dal committente. 

Pertanto, la nozione di coordinamento (non a cŀǎƻ ŀǎǎŜƴǘŜ ƴŜƭ ǘŜǎǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нΣ ŘΦƭƎǎΦ ƴΦ умκнлмр92) 
ŘŜǾŜ ΨƛƳǇŀǊŀǊŜΩ ŀ ŘƛǎǘƛƴƎǳŜǊǎƛ ŀƴŎƘŜ Řŀƭ ǇƻǘŜǊŜ Řƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǊŜ όŜ ƴƻƴ ǎƻƭƻ Řŀ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ŘƛǊƛƎŜǊŜύ ƛƭ 
ƭŀǾƻǊƻ ŀƭǘǊǳƛΦ {ƛƴǘŜǘƛŎŀƳŜƴǘŜΣ ƛƴŎǊƻŎƛŀƴŘƻ ƭΩŀǊǘΦ нлфп ŎΦŎΦ Ŏƻƴ ƛƭ ƴǳƻǾƻ ǘŜǎǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ плфΣ ƴΦ оΣ 
ŎΦǇΦŎΦ Ŝ Ŏƻƴ ƭΩŀǊǘΦ нΣ ŎƻΦ мΣ ŘΦƭƎǎΦ ƴΦ умκнлмр ǎƛ ǇǳƼ ŘŜŘǳǊǊŜ ŎƘŜΥ a) la definizione di lavoro 

___________________________________ 

90 Perulli, 2016, 34. 
91 Perulli, 2015b, 30. 
92 Come molti Autori hanno prontamente osservato: v. Nuzzo, 2015, 7; Tria, 2016, 58; Ciucciovino, 2016, 332. 
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ǎǳōƻǊŘƛƴŀǘƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀ ǎƛŀ ŘƛǊŜǘǘŀ Řŀƭ ŘŀǘƻǊŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ 
Řƛ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘŀ Ŝ ŎƻƴǘƛƴǳŀǘƛǾŀ ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜ ƭΩattività lavorativa sia solo coordinata 
dal committente; b) nel rapporto di collaborazione ex art. 409, n. 3, c.p.c. il collaboratore orga-
nizza autonomamente la propria attività, mentre le prestazioni del collaboratore ex art. 2, co. 1, 
d.lgs. n. 81/2015 si svolgono secondo modalità di esecuzione «organizzate dal committente an-
che con riferimento ai tempi e al luogo di lavoro». 

Molto è stato già detto sulla distinzione tra il lavoro coordinato e il lavoro organizzato, oggi es-
senziale ai fini della individuazione della disciplina applicabile: mi pare corretto provare a rintrac-
ciarla «nella diversa presenza e nel diverso atteggiarsi, nella struttura del rapporto obbligatorio, 
della dimensione del potere giuridico»93. 

Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ǎŜƴǎƻΣ ǎƛ ǇǳƼ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƴŜƭƭΩƛƴǘensità dei rispettivi poteri, intesa ς però ς sul piano 
qualitativo e non quantitativo, il vero elemento di fattispecie in grado di distinguere le due figure 
negoziali, nel senso che «il lavoratore coordinato è un lavoratore munito di una micro-organizza-
ziƻƴŜ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜΣ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ŀŘ ǳƴ ǇƻǘŜǊŜ ŀƭǘǊǳƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴŜ 
ƴŜƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ ŘƛƴŀƳƛŎƻ ǘǊŀ ŘǳŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛη όǉǳŜƭƭŀ ΨƳŀŎǊƻΩ ŘŜƭ ŎƻƳƳƛǘǘŜƴǘŜ Ŝ ǉǳŜƭƭŀ ΨƳƛŎǊƻΩ 
del prestatore), mentre «il lavoratore organizzato è sprovvisto di risorse proprie e promette 
ƭΩŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƻ ǎƻǘǘƻ ǳƴ ǇƻǘŜǊŜ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ŀƭƭΩƛƴƴŜǎǘƻ ǳǘƛƭŜ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴ ǳƴŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
che gli è e gli resterà estranea»94. 

In altri termini, se si vuole rafforzare «il debole significato definitorio del coordinamento»95 e dif-
ferenziare tale nozione da quella di etero-ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ όŎƻƳŜ ƛƳǇƻƴŜ ƭΩƛƴŜǉǳƛǾƻŎŀōƛƭŜ ŘƛǎǇƻǎǘƻ 
normativo), si deve ς a maggior ragione ς allontanarla completamente da quella di etero-dire-
zione, collocandola con decisione nel territorƛƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀΣ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻ-organizzazione e nella 
conseguente assunzione di rischio in proprio da parte del prestatore. Insomma, la nozione di 
ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŦŜǊƳŀƳŜƴǘŜ ǊƛŎƻƴŘƻǘǘŀ ƴŜƭ ǊŜƎƴƻ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘƛ ŘΩƻǇŜǊŀΣ ƻǾǾŜǊƻ ǉǳŜƭƭƛ 
con cui «una perǎƻƴŀ ǎƛ ƻōōƭƛƎŀ ŀ ŎƻƳǇƛŜǊŜ ǾŜǊǎƻ ǳƴ ŎƻǊǊƛǎǇŜǘǘƛǾƻ ǳƴΩƻǇŜǊŀ ƻ ǳƴ ǎŜǊǾƛȊƛƻΣ Ŏƻƴ 
lavoro prevalentemente proprio e senza vincolo di subordinazione nei confronti del commit-
tente» (art. 2222 c.c.). 

Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ŀƳōƛǘƻΣ ƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜ ƛƭ ǇǊŜǎǘŀǘƻǊŜ ǎƛŀ ƻōōƭƛƎŀǘƻ ŀ ǇǊƻŎŜŘŜǊŜ ŀƭƭΩŜǎŜŎǳπ
ȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ ζǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ǎǘŀōƛƭƛǘŜ Řŀƭ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻηΣ ŀƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ζŘŜǾŜ ŎƻƴŦƻǊƳŀǊǎƛη 
(art. 2224, c. 1, c.c.). 

¢ŀƭŜ ƻōōƭƛƎƻ Řƛ ŎƻƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ Řƛ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜǊƛǾŀƴǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ нлфп ŎΦŎΦΣ ŀǎǎǳƳŜ ζƛƭ ǎƛπ
gnificato di una definizione bilaterale del facere in vista del risultato secondo uno schema pro-
grammaticamente stabilito dalle parti già al momento della stipulazione del contratto»96. Il coor-
dinamento esprime solo una forma più intensa e qualificata del vincolo cooperativo e collabora-
tivo generalmente sussistente tra i contraenti secondo le regole comuni: esso costituisce «un 

___________________________________ 

93 Perulli, 2015b, 42. 
94 Occhino, 2016, 236-237. 
95 Treu, 2015, 172. 
96 tŜǊǳƭƭƛΣ нлмсΣ опΣ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ƳŜƴȊƛƻƴŀΣ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭΩŀǊǘΦ ннннΣ ŀƴche gli artt. 1662, c. 2, 1685, c. 1, 1771, c. 1, 1739, c. 1, c.c. Per un tentativo 

Řƛ ŘƛǎǘƛƴƎǳŜǊŜ ǘǊŀ ƛƭ ζŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŎƻƳŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƴǎŜƴǎǳŀƭŜη ŜŘ ƛƭ ǇƻǘŜǊŜ ŘŜƭ ŎǊŜŘƛǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŘΩƻǇŜǊŀ Řƛ ǾŜǊƛŦicare che 
ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŀǾǾŜƴƎŀ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ŎƻƴŘƛzioni stabilite dal contratto, v. Razzolini, 2015, 20. 
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veicolo per internalizzare nella struttura del contratto (rectius, nel suo contenuto) le condizioni 
programmatiche secondo le quali la prestŀȊƛƻƴŜ ǎƻŘŘƛǎŦŀ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ Ŝ ƎƭƻōŀƭŜ ŘŜƭ 
committente»97. 

Complessivamente, ne deriva una delimitazione, ma ς contemporaneamente ς un pieno rilancio 
delle collaborazioni ex art. 409, n. 3, c.p.c., che si vanno a collocare su un canale parallelo rispetto 
alle collaborazioni etero-organizzate: entrambe costituiscono species di un genere unico, per 
quanto molto frastagliato, ossia il lavoro autonomo, ma si contraddistinguono ς ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ 
ƎŜƴŜǊƛŎŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘƛ ŘΩƻǇŜǊŀ ς per aggiunta di un elemento ulteriore, posto che, in 
ŜƴǘǊŀƳōŜ ƭŜ ŦŀǘǘƛǎǇŜŎƛŜΣ ζƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ŝ ǳƴŀ prestazione durevole e ripetuta nel tempo del collabo-
ratore a favore del committente»98. 

aŜƴǘǊŜ ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀ ŘŜƭ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǘƻǊŜ ς nella fattispecie di cui ŀƭƭΩŀǊǘΦ нΣ ŘΦƭƎǎΦ ƴΦ 
81/2015 ς risulta fortemente compressa dal potere di organizzazione in capo al committente, 
ƴŜƭƭŀ ŦŀǘǘƛǎǇŜŎƛŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ плфΣ ƴΦ оΣ ŎΦǇΦŎΦ Ŝǎǎŀ ƴƻƴ Ǌƛǎǳƭǘŀ ǎŎŀƭŦƛǘŀ Řŀƭ ǊŜǉǳƛǎƛǘƻ ŘŜƭ ŎƻƻǊŘƛƴŀπ
mento, il quale si limita ad orientare ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŘŜŦƛƴƛǘŜ ƴŜƭ 
ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ƴŜƎƻȊƛŀƭŜ ƛƴ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭ ǎƻŘŘƛǎŦŀŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŎǊŜŘƛǘƻǊƛƻΦ 

Mi pare certo che tra le due fattispecie non si instauri un rapporto di continenza, nel senso che 
le collaborazioni etero-organizzate non possono considerarsi una sottospecie delle collaborazioni 
ex ŀǊǘΦ плфΣ ƴΦ оΣ ŎΦǇΦŎΦΣ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭΩŀǎǎƻƴŀƴȊŀ ƭŜǎǎƛŎŀƭŜ ǘǊŀ ƭŜ ŘǳŜ ŦƛƎǳǊŜΦ bƻƴ ŀ ŎŀǎƻΣ ƭΩŀǊǘΦ нΣ ŘΦƭƎǎΦ 
n. 81/2015 non richiama la norma del codice di rito, che già ora ς ma a maggior ragione ove fosse 
riformulata come voluto dal provvedimento in itinere ς appare del tutto incompatibile con il re-
quisito della etero-ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ Řƛ Ŏǳƛ ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭΩŜǎŀǘǘƻ ŎƻƴǘǊŀπ
rio. 

In definitiva, non si può affermare, soprattutto alla luce della imminente modifica del testo della 
ƴƻǊƳŀΣ ŎƘŜ ζǘǳǘǘƛ ƛ ƭŀǾƻǊƛ ŜǘŜǊƻƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛη ǎƻƴƻ ζǊƛŎƻƴŘǳŎƛōƛƭƛ ŀƭƭŀ ŦŀǘǘƛǎǇŜŎƛŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ плф 
c.p.c.»99, per la evidente ragione che il nuovo testo non si limita ad escludere il «carattere subor-
Řƛƴŀǘƻη ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴŜΣ Ƴŀ ǇǊŜǎŎǊƛǾŜ ƛƭ ǊŜǉǳƛǎƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀΣ ƛƭ ǉǳŀƭŜ Ǌƛǎǳƭǘŀ ς 
come detto ς antitetico a quello della etero-organizzazione. 

!ƭƭΩŜǎƛǘƻ ŘŜƭ Ƴƻǘƻ ǘŜƭƭǳǊƛŎƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛŦƻǊƳŜΣ ŜǎŀǳǊƛǘŀǎƛ ƭΩǳƭǘƛƳŀΣ ƛƳƳƛƴŜƴǘŜΣ ǎŎƻǎǎa di assestamento 
ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ Řŀƭƭŀ ǊƛŦƻǊƳǳƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ плфΣ ƴΦ оΣ ŎΦǇΦŎΦΣ ƛƭ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
ǊŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŀǇǇŀǊƛǊŁ ǇƻƎƎƛŀǘƻ ǎǳ ǉǳŀǘǘǊƻΣ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛΣ ƴƻȊƛƻƴƛΥ ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ΨǇǳǊŀΩ ex art. 
2222 c.c., la coordinazione secondo il ƴƻǾŜƭƭŀƴŘƻ ŀǊǘΦ плфΣ ƴΦ оΣ ŎΦǇΦŎΦΣ ƭΩŜǘŜǊƻ-organizzazione ex 
art. 2, d.lgs. n. 81/2015 e la subordinazione ex art. 2094 c.c.100 

оΦ {ŜƎǳŜΥ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŎƻƴǎŜƴǎǳŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻΦ 

[ΩŀǊǘΦ мн ŘŜƭ ŘΦŘΦƭΦ ŎƻƳǇƭŜǘŀ ƭŀ ƳŜǎǎŀ ŀ Ǉǳƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴƻȊƛƻƴŜ di collaborazione coordinata e 

___________________________________ 

97 Perulli, 2016, 33. 
98 Ciucciovino, 2016, 331. 
99 Pallini, 2016, 67. Anche secondo Stolfa, 2015, 406, le collaborazioni organizzate dal committente ex art. 2, d.lgs. n. 81/2015 si 

ŎƻƭƭƻŎŀƴƻ ζŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭŜ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻ Řƛ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ǇŀǊŀǎǳōƻǊŘƛƴŀǘŀΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ŘƛǾƛǎŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ плфΣ ƴΦ оΣ ŎΦǇΦŎΦηΦ 
100 Teorizza tale quadripartizione Vidiri, 2015, 1231. 
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continuativa, prescrivendo il «rispetto delle modalità di coordinamento stabilite di comune ac-
cordo dalle parti». 

{Ŝ ƛƭ ǊŜǉǳƛǎƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀ ǇǳƼ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊǎƛ ƛƴ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƛ 
interpretativi sinora emersi in materia di collaborazioni coordinate e continuative, il quid novi di 
tale nozione ς o, se si preferisce, la legificazione di un orientamento interpretativo già emerso in 
dottrina101 ς sembra essere costituito dalla necessità, ai fini della sussistenza della fattispecie, che 
il collaboratore e il committente definiscano consensualmente le modalità con cui si esplica il 
coordinamento della prestazione lavorativa. 

¢ŀƭŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ǇŀǊŜ ŎƻƴǎŀŎǊŀǊŜ ƭΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀŎŎƛŀǘŀ supra, § 2, che vede nel carattere neces-
sariamente bilaterale del coordinamento il fondamentale elemento identificativo della collabora-
zione ex art. 409, n. 3, c.p.c. 

Lƴ ŀƭǘǊƛ ǘŜǊƳƛƴƛΣ ƭŀ ƴƻǊƳŀ Řƛ ƭŜƎƎŜ ǇǊŜǎǳǇǇƻƴŜ ƭΩan ma non anche il quomodo del coordinamento, 
affidandone la regolamentazione alla volontà dei contraenti. Conseguentemente, la definizione 
consensuale delle modalità del coordinamento sarà oggetto di apposita clausola negoziale, da 
ritenersi essenziale ai fini della sussistenza della fattispecie in esame. 

Si tratta, a mio avviso, del coronamento di un percorso, avviato dal d.lgs. n. 81/2015, volto a 
ǊŜǎǘƛǘǳƛǊŜ ŀƭƭŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘŀ Ŝ ŎƻƴǘƛƴǳŀǘƛǾŀ ƭΩŜǎǎŜƴȊŀ ΨƻǊƛƎƛƴŀǊƛŀΩ Řƛ όǎǇŜŎƛŜ ŘŜƭύ Ŏƻƴπ
tratto di lavoro autonomo. 

Si può immaginare, a questo punto, il riacutizzarsi di un fenomeno antico ς la fuga dal lavoro 
subordinato (v. supra, § 1), realizzata, però, saltando a piè pari il lavoro etero-organizzato, perché 
gravato dal pesante fardello della estensione della disciplina del lavoro subordinato. 

In sé, la fuga non è un fenomeno da reprimere, quando corrisponde ad una genuina ed effettiva 
ǎŎŜƭǘŀ ŘŜƭƭŜ ǇŀǊǘƛΦ Lƭ ǇǊƻōƭŜƳŀ ŝ ǎŜƳǇǊŜ ǎǘŀǘƻ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ŎƻƴǘǊŀǎǘŀǊŜ ƭΩŀōǳǎƻ ŘŜƭ ǊƛŎƻǊǎƻ ŀƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘƛ 
Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŀǳǘƻƴƻƳƻΣ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ǳƴƛŎŀƳŜƴǘŜ ŀŘ ŜƭǳŘŜǊŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǾƛƴŎoli propri del lavoro 
subordinato. 

{ƛ ǘǊŀǘǘŀΣ ŎƛƻŝΣ ŘŜƭƭΩŜƭǳǎƛƻƴŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ǊƛŎƻǊǎƻ ŦƛǘǘƛȊƛƻ ŀƭ nomen juris del lavoro auto-
nomo (ed, essenzialmente, della collaborazione ex art. 409, n. 3, c.p.c.), teso a mascherare il ben 
diverso atteggiarsi del rapporto di lavoro. 

Orbene, nella riformulazione della norma operata dal d.d.l. in esame vi è chi rintraccia «un grave 
elemento di contraddizione rispetto a un sistema ragionevolmente differenziato di protezioni le-
gali in ragione del grado di dipendenza organizzativa del lavoro autonomo».102 

Lƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ǇŀǾŜƴǘŀǘƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ƭŀ ƴƻǾŜƭƭŀ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŀ ŦƛƴƛǎŎŀ ǇŜǊ ǾŀƴƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǇƛǳǘŀ 
ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǊǘΦ нΣ ŘΦƭƎǎΦ ƴΦ умκнлмрΣ Ǉƻǎǘƻ ŎƘŜ ζƛƴŘǳǊǊŜōōŜ ŀ ǊŀǾǾƛǎŀǊŜ ƭŀ ŘƛǎǘƛƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ 
eteroorganizzato dal lavoro coordinato non già nel dato oggettivo/fattuale dei vincoli spazio-tem-
ǇƻǊŀƭƛ Řŀǘƛ ŘŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƳƳƛǘǘŜƴǘŜ Ŏǳƛ ƛƭ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊŜ όŜǘŜǊƻƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƻύ ŝ ǘŜƴǳǘƻ ƴŜπ
ŎŜǎǎŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ŀŘ ŀŘŜƎǳŀǊǎƛ ƴŜƭƭΩŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƻ ǳǘƛƭŜ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴŜΣ ōŜƴsì nel dato formale 

___________________________________ 

101 /ƻƳŜ Ŧŀ ƴƻǘŀǊŜ DƛǳōōƻƴƛΣ нлмсΣ нпфΦ {ǳƭƭŀ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀ ŜǊƻǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǇƛƴƛƻƴŜ ŘƻǘǘǊƛƴŀƭŜ Ǿolta a distinguere in termini meramente 

quantitativi (e non qualitativi) il potere di coordinamento spettante al committente ex art. 409, n. 3, c.p.c. dal potere direttivo del 
datore di lavoro ex art. 2094 c.c., v. Martelloni, 2012, 161 ss. 
102 Pallini, 2016, 83. 
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della codeterminazione di tali vincoli da parte del collaboratore coordinato». Insomma, «la pre-
ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴǎŜƴǎǳŀƭŜ Řƛ ǘŀƭƛ ǾƛƴŎƻƭƛΣ ǇǊŜǎŎƛƴŘŜƴŘƻ Řŀ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀƳǇƛŜȊȊŀ 
(data e concretamente praticata) degli stessi, costituirebbe la condizione sufficiente per qualifi-
care il rapporto in termini di collaborazione coordinata e continuativa: una manifestazione di vo-
ƭƻƴǘŁ ƴŜƎƻȊƛŀƭŜ ǇƻǘǊŜōōŜ ŎƻǎƜ ǇǊŜŎƭǳŘŜǊŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭ ŘƛǎǇƻǎǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ н ŘŜƭ ŘΦƭƎǎΦ ƴΦ 
81/2015»103. 

A mio avviso, che la norma possa invogliare a far sottoscrivere ai collaboratori (fittizi) clausola di 
co-ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ όŀƭƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ŜǾƛǘŀǊŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ Řƛπ
ǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘŜƭƭŀ ǎǳōƻǊŘƛƴŀȊƛƻƴŜύ ŝ ǎŜƴȊΩŀƭǘǊƻ ǾŜǊƻǎƛƳƛƭŜΣ Ƴŀ che questo basti ad impedire la corretta 
qualificazione giudiziale del singolo rapporto in caso di contenzioso mi sentirei di escluderlo. 

LƴŦŀǘǘƛΣ ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ōƛƭŀǘŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀǘǘƛŜƴŜ ŀƭƭŀ ŦŀǎŜ ƎŜƴŜǘƛŎŀ ŘŜƭ ƴŜπ
gozio, ossia alla manifestazione della cosiddetta volontà cartolare, la quale non dovrà essere con-
traddetta dal concreto svolgimento del rapporto, proprio in nome della logica protettiva insita 
ƴŜƭƭΩŀǊǘΦ нΣ ŘΦƭƎǎΦ ƴΦ умκнлмр ŎƘŜΣ ŎŜǊǘŀƳŜƴǘŜΣ ζƛƳǇƻƴŜ ƭŀ ǇǊŜǾŀƭŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ŘƛƳŜnsione fattuale 
rispetto alla volontà originariamente dichiarata»104. 

Pertanto, se le parti hanno concordato le modalità del mero coordinamento tra di esse, ma poi 
emerge la sottoposizione della prestazione lavorativa ad un potere unilaterale di organizzazione 
(o, addirittura, di direzione) della stessa da parte del committente/datore di lavoro, la presun-
zione alimentata dal nomen juris cadrà di fronte al dato fattuale, nei soliti termini (problematici) 
a cui il contenzioso sulla qualificazione del rapporto di lavoro ci ha abituati105. 

пΦ [ΩƛƴŎŜǊǘŀ ǎƻǊǘŜ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘƛ Řƛ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΦ 

{ŜŎƻƴŘƻ ƭΩŀǊǘΦ нΣ ŎΦ пΣ ŘΦƭƎǎΦ ƴΦ умκнлмрΣ ŀ ŘŜŎƻǊǊŜǊŜ Řŀƭ мϲ ƎŜƴƴŀƛƻ нлмт ζŝ ŎƻƳǳƴǉǳŜ Ŧŀǘǘƻ Řƛπ
vieto» alle pubbliche amministrazioni di stipulare i contratti di collaborazione aventi le caratteri-
stiche di cui al c. 1 dello stesso art. 2, ossia «i rapporti di collaborazione che si concretano in 
prestazioni di lavoro esclusivamente personali, continuative e le cui modalità di esecuzione sono 
organizzate dal committente anche con riferimento ai tempi e al luogo di lavoro». 

Solo una lettura del tutto frettolosa (forse alimentata dal senso di colpa per i comportamenti 
assunti in passato) può aver indotto qualcuno ς tra i dirigenti e i funzionari pubblici ς a teorizzare 
ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ ŘƛǾƛŜǘƻ ŀǎǎƻƭǳǘƻ ǇŜǊ ƭŜ ǇǳōōƭƛŎƘŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǎǘƛǇǳƭŀǊŜ qualsiasi contratto 
di collaborazione, a partire da tale data. 

[ΩŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴŜ ŝ ŘŜǎǘƛǘǳƛǘŀ Řƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘƻΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƴƻƴ ǎƛ ǇǳƼ ŘǳōƛǘŀǊŜ ς ǎǘŀƴǘŜ ƭΩƛƴŜǉǳƛǾƻŎŀōƛƭŜ 
dato letterale ς ŎƘŜ ƛƭ ǊƛŎƻǊǎƻ ŀƭƭŜ ΨǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛΩ ŎƻΦŎƻΦŎƻΦ ƴƻƴ ǎƛŀ ǎǘŀǘƻ ŀŦŦŀǘǘƻ ǇǊŜŎƭǳǎƻ Řŀƭ Jobs Act, 
ƛƴ ǊŀƎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊŘǳǊŀƴǘŜ ǾƛƎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ тΣ ŎΦ сΣ ŘΦƭƎǎΦ ол ƳŀǊȊƻ нллмΣ ƴΦ мсрΣ ƛƭ ǉǳŀƭŜ Ƙŀ ǳƴ 

___________________________________ 

103 Pallini, 2016, 84. 
104 Zoppoli A., 2016, 20. 
105 Come ha recentemente ricordato Tosi, 2015, 1130, pur giungendo a conclusioni differenti da quelle riportate nel testo, «lo snodo 

ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƻ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƴƻǘƻǊƛŀƳŜƴǘŜ ŝ ǎŜƳǇǊŜ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ŘŀƭƭΩŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ ǘǊŀ Řato 
cartaceo e dato reale». 
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ambito di applicazione differente e per questo sƻǇǊŀǾǾƛǾŜ ŎŜǊǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭ 
d.lgs. n. 81/2015106. 

Infatti, la norma del cosiddetto Testo unico del lavoro pubblico riconosce alle pubbliche ammini-
strazioni la facoltà ς in presenza di determinati presupposti ς di conferire «incarichi individuali, 
con contratti di lavoro autonomo, di natura occasionale o coordinata e continuativa». A questi 
ultimi non sono riconducibili le collaborazioni etero-organizzate, le quali non sono assoggettate 
al vincolo negoziale del coordinamento, bensì al potere unilaterale di organizzazione da parte del 
committente (v. supra, § 1). 

!ƭƭŀ ǘŜǎƛ ΨƳŀǎǎƛƳŀƭƛǎǘŀΩ ŘŜƭ ōƭƻŎŎƻ ǘƻǘŀƭŜ Řƛ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ƛƴŎŀǊƛŎƘƛ Řƛ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘŀ Ŝ Ŏƻƴǘƛπ
ƴǳŀǘƛǾŀΣ ŜǾƛŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŦƻƴŘŀǘŀ ǎǳ ǳƴΩŀǎǎŜǊƛǘŀ όŜ ƛƴŘƛƳƻǎǘǊŀǘŀύ ŀōǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ƛƳǇƭƛŎƛǘŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ тΣ 
ŎΦ сΣ ŘΦƭƎǎΦ ƴΦ мсрκнллм Ŝ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ плфΣ ƴΦ оΣ ŎΦǇΦŎΦ όǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŜǎǇƭƛŎƛǘŀƳŜƴǘŜ Ŧŀǘǘƻ ǎŀƭǾƻ Řŀƭƭƻ 
stesso d.lgs. n. 81/2015), si è contrapposta una visione minimalista, secondo cui nulla sarebbe 
ŎŀƳōƛŀǘƻΥ ƭΩŀǊǘΦ нΣ ŎΦ пΣ ŘΦƭƎǎΦ ƴΦ умκнлмр ǎŜǊǾƛǊŜōōŜ ŀŘ ƛƳǇŜŘƛǊŜ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ Řƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘƛ ŎƻƭƭŀōƻǊŀπ
ȊƛƻƴŜ ŦƛƴƻǊŀ ƛƳǇŜŘƛǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ тΣ ŎΦ сΣ ŘΦƭƎǎΦ ƴΦ мсрκнллмΣ ǇŜǊŎƘŞ Ŏƻƴ Ŝǎǎƻ ƛƴŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛΦ 

Prima di affrontare il merito di tale, presunta, incompatibilità, occorre verificare la coerenza di 
tale affermazione con la ricostruzione compiuta nei precedenti paragrafi. 

9ŦŦŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜΣ ǎŜ ǎƛ ŎƻƴŘƛǾƛŘŜ ƭΩŀǎǎǳƴǘƻ ǎŜŎƻƴŘƻ Ŏǳƛ ƭŜ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴƛ ŜǘŜǊƻ-organizzate non sa-
rebbero una species ƴƻƴ ŘŜƭƭŜ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘŜ Ŝ ŎƻƴǘƛƴǳŀǘƛǾŜ όǎǘŀƴǘŜ ƭΩŀƭǘŜrnatività tra 
mero coordinamento ed etero-organizzazione della prestazione), il ragionamento avrebbe una 
sua logica (se non fosse per un dato che lo inceppa completamente: v. infraύΦ tƻǎǘƻ ŎƘŜ ƭΩŀǊǘΦ тΣ ŎΦ 
6, d.lgs. n. 165/2001 ammetteva il conferimento di incarichi di collaborazione o di natura occa-
sionale oppure di natura coordinata e continuativa, non contemplando (e, quindi) non consen-
tendo la collaborazione etero-ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘŀΣ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ Řƛ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ƴŜƭƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘƛ Řƛ 
lavoro nominati daƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ǎŀǊŜōōŜ ǎǘŀǘƻ ŎƛǊŎƻǎŎǊƛǘǘƻ ŀƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǇǊƛǾŀǘƻΦ 

5ǳƴǉǳŜΣ ƛƭ ƭŜƎƛǎƭŀǘƻǊŜ ŘŜƭ нлмрΣ ƴŜƭƭΩŜǎǘŜƴŘŜǊŜ ƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ǎǳōƻǊŘƛƴŀǘƻ ŀƭƭŜ ŎƻƭƭŀōƻǊŀπ
Ȋƛƻƴƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘŜ Řŀƭ ŎƻƳƳƛǘǘŜƴǘŜΣ ŀǾǊŜōōŜ Ŏƻƭǘƻ ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ǇǊŜŎƛǎŀǊŜ ƭΩƛƴŀƳƳƛǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ tale 
ŦƛƎǳǊŀ ƴŜƎƻȊƛŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ ƭΩŀƎƎǊƻǾƛƎƭƛŀǊǎƛ Řƛ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛ 
nodi interpretativi. 

Una simile impostazione, tuttavia, scivola su una piccola, ma insidiosissima, buccia di banana, 
rappresentata da quattro parole: «dal 1° gennaio 2017». 

Infatti, se le collaborazioni etero-ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘŜ ŦƻǎǎŜǊƻ ƛƴŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛ Ŏƻƴ ƭΩŀǊǘΦ тΣ ŎΦ сΣ ŘΦƭƎǎΦ ƴΦ 
165/2001 o, comunque, altrimenti vietate nel settore pubblico, diventerebbe inspiegabile la 
scelta di posticipare la decorrenza degli effetti di una norma meramente ricognitiva di un divieto 
preesistente. Per di più, il legislatore avrebbe poi perseverato nella sua bizzarria nel momento in 
cui ha prorogato tale termine al 1° gennaio 2018, attraverso una disposizione contenuta nel de-
creto milleproroghe 2017 (art. 1, c. 8, d.l. 30 dicembre 2016, n. 244). 

___________________________________ 

106 /ƻƳŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ŘŜǘǘƻΣ ƭΩŀǊǘΦ нΣ ŎΦ пΣ ŘΦƭƎǎΦ ƴΦ умκнлмр ζƴƻƴ ǎǘŀōƛƭƛǎŎŜ ƛƴ ŦǳǘǳǊƻ ŎƘŜ ƭŜ ǇǳōōƭƛŎƘŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ƴƻƴ Ǉƻǎǎŀƴƻ ricorrere 

a contratti di collaborazione coordinata e continuativa, ma piuttosto si limita a impedire la stipulazione di contratti di collaborazione 
coordinata e continuativa etero-organizzati, vale a dire organizzati dalla pubblica amministrazione, anche con riferimento a luogo e 
tempi della prestazione del collaboratore» (Bubola, Venturi, 2015, 14). 
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! ǉǳŜǎǘƻ ǇǳƴǘƻΣ ǎƻǊƎŜ ƛƭ ǎƻǎǇŜǘǘƻ ŎƘŜ ƭΩŀǊǘΦ нΣ ŎΦ пΣ ŘΦƭƎǎΦ ƴΦ умκнлмр όŀ ǇǊŜǎŎƛƴŘŜǊŜ Řŀƭƭŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀ 
ƻǇŜǊŀǘŀ ŘŀƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŘŜŎǊŜǘƻ ƳƛƭƭŜǇǊƻǊƻƎƘŜύ ƴƻƴ ŀōōƛŀ ƛƴǘŜǎƻ ƛƳǇƻǊǊŜ ǳƴ ŘƛǾƛŜǘƻΣ ōŜƴǎì rilasciare 
un permesso. In altri termini, assumendo che le collaborazioni etero-organizzate siano incompa-
ǘƛōƛƭƛ Ŏƻƴ ƭŜ ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ тΣ ŎΦ сΣ ŘΦƭƎǎΦ ƴΦ мсрκнллмΣ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇŜǊǎŜƎǳƛǘƻ Řŀƭ Jobs Act sa-
rebbe quello di consentire, ma solo fino a data certa, il ricorso a forme contrattuali altrimenti 
vietate. 

Una simile spiegazione attribuisce alla norma un senso del tutto rovesciato rispetto a quello per-
ŎŜǇƛōƛƭŜ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ ƭŀǾƻǊƻ ǇǊƛǾŀǘƻΥ ζŦƛƴƻ ŀƭ ŎƻƳǇƭŜǘƻ ǊƛƻǊŘƛƴƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭizzo 
ŘŜƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŦƭŜǎǎƛōƛƭŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ǇǳōōƭƛŎƘŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛη όŎƻƳŜ ǎƛ ƭŜƎƎŜ ƴŜƭƭΩin-
cipit ŘŜƭ ŎΦ п ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нΣ ŘΦƭƎǎΦ ƴΦ умκнлмрύ Ŝ ŎƻƳǳƴǉǳŜ Ŧƛƴƻ ŀŘ ǳƴŀ ǎŎŀŘŜƴȊŀ ƻǊŀ ǇǊƻƭǳƴƎŀǘŀ Řƛ ǳƴ 
altro anno, le stesse pp.aa. sarebbero addirittura incentivate a stipulare nuove forme di collabo-
razione sino a quel momento vietate, alimentando così ulteriori sacche di precariato. 

bƻƴ ǎƛ ǘǊŀǎŎǳǊƛΣ ǇƻƛΣ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ŎƘŜ ŎƛƼ ŀǾǊŜōōŜ ǎǳƭƭΩƛǇƻǘŜǘƛŎƻ ŎƻƴǘŜƴȊƛƻǎƻ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ Ŏƻƭπ
laboratori che abbiano sƛƴ ǉǳƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻ ƛƴ ǳƴŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǎǎƻƎƎŜǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
della loro prestazione, anche nei tempi e nei luoghi, ossia la stragrande maggioranza di quelli che 
operano da anni nelle pubbliche amministrazioni. Tale contenzioso, per la verità, quasi inesi-
ǎǘŜƴǘŜΣ ǎǘŀƴǘŜ ƭΩƛƳǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ope judicis la costituzione di un rapporto di lavoro subor-
dinato a tempo indeterminato, verrebbe ς di fatto ς sepolto sotto il peso di una sorta di condono 
tombale: infatti, se oggi è (ancora e fino al 31 dicembre 2017) legittimo stipulare un contratto di 
collaborazione etero-ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘŀΣ ŜǾƛŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ƭƻ ŜǊŀ ŀƴŎƘŜ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭ 
d.lgs. n. 81/2015. 

hŎŎƻǊǊŜΣ ŀ ǉǳŜǎǘƻ ǇǳƴǘƻΣ ǘƻǊƴŀǊŜ ƛƴŘƛŜǘǊƻ Ŝ ǊƛƳŜǘǘŜǊŜ ƛƴ ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴŜ ƭΩŀǎǎǳƴǘƻ Řƛ ǇŀǊǘŜƴȊŀΥ siamo 
sicuri che le collaborazioni etero-ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘŜ ǎƛŀƴƻ ƛƴ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀǊǘΦ тΣ ŎΦ сΣ ŘΦƭƎǎΦ ƴΦ 
165/2001? 

vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Ŧƛǎǎŀ ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŀƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŝ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘŀ 
a conferire «incarichi individuali, con contratti di lavoro autonomo, di natura occasionale o coor-
dinata e continuativa». 

A ben guardare, il rispetto di tali condizioni non è incompatibile con l'etero-organizzazione della 
ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǘŜƳǇƛ Ŝ ƴŜƛ ƭǳƻƎƘƛΦ {ƛ ǇŜƴǎƛΣ ŦǊŀ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛΣ ŀƭƭŀ ǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎǘŀπ
zione ad obiettivi e progetti specifici e determinati della p.a., alƭΩƛƳǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ƻƎƎŜǘǘƛǾŀ Řƛ ǳǘƛƭƛȊπ
zare le risorse umane interne, al carattere temporaneo ed altamente qualificato della presta-
ȊƛƻƴŜΥ ƴǳƭƭŀ Řƛ ǘǳǘǘƻ ŎƛƼ ŝ ŎƻƴǘǊŀŘŘŜǘǘƻ ŘŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Řƛ ǳƴ ǇƻǘŜǊŜ Řƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎǘŀπ
ȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀzione conferente. 

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩŜǘŜǊƻ-organizzazione nei tempi e nei luoghi, di per sé, non implica e non indica 
ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŀΣ ƴŞ ƭŀ ǊŜƴŘŜ ƳŜǊŀƳŜƴǘŜ ΨŜǎŜŎǳǘƛǾŀ Ŝ 
ǊƛǇŜǘƛǘƛǾŀΩ όǇŜǊ ǊƛǇǊŜƴŘŜǊŜ ƭŀ ŦƻǊƳǳƭŀ ǳsata in tema di contratto a progetto: cfr. art. 61, c. 1, d.lgs. 
n. 276/2003). Anzi, qualcuno ha osservato che è lo stesso art. 7, c. 6, lett. d), d.lgs. n. 165/2001, 
ad esigere che siano preventivamente determinate (e, quindi, inseriti nel bando di avvio della 
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procedura comparativa per il conferimento di tali incarichi) «le indicazioni temporali e di 
luogo»107. 

Non è detto, a mio avviso, che la predeterminazione conferisca il potere di organizzare tempi e 
luoghi nel corso del rapporto di collaborazione; in ogni caso, mi pare confermato che non si possa 
ƭŜƎƎŜǊŜ ƴŜƭƭΩŀǊǘΦ тΣ ŎΦ сΣ ǳƴ ŘƛǾƛŜǘƻ Řƛ ǎǘƛǇǳƭŀǊŜ ƭŜ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘŜ Řŀƭ ŎƻƳƳƛǘǘŜƴǘŜΦ 

Ai fini del nostro ragionamento, è sufficiente che non vi sia un divieto, in quanto la facoltà di 
stipulare tali ŎƻƴǘǊŀǘǘƛ ǇƻǘǊŜōōŜ ǎŜƳǇƭƛŎŜƳŜƴǘŜ ǊƛŎŀǾŀǊǎƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ моннΣ ŎΦ нΣ ŎΦŎΦ !ƴŎƘŜ ƭŜ Ǉǳōōƭƛπ
che amministrazioni sono tuttora libere di «concludere contratti che non appartengano ai tipi 
ŀǾŜƴǘƛ ǳƴŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜη Ŝ ǘǊŀ ǉǳŜǎǘƛ Ǿƛ ǎƻƴƻ ƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘƛ ŘΩƻǇŜǊŀ ex art. 2222 c.c.108, 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ǉǳŀƭƛ ƭŜ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴƛ ŜǘŜǊƻ-organizzate sono pur sempre riconducibili (v. supra, 
§ 1). 

/ŜǊǘƻΣ ǳƴŀ ǎƛƳƛƭŜ ŘŜŎƛǎƛƻƴŜ ƴƻƴ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ǎŎƛƻƭǘŀ Řŀƛ ǾƛƴŎƻƭƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ тΣ ŎΦ сΣ ŘΦƭƎǎΦ ƴΦ 
165/2001, applicabili a qualsiasi incarico di lavoro autonomo conferito dalla pubblica amministra-
zione, al di là della formula utilizzata («di natura occasionale o coordinata e continuativa»), che 
deve ritenersi non esaustiva di tutte le possibili forme giuridiche di collaborazione attivabili se-
ŎƻƴŘƻ ƛƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ǇǊƛǾŀǘŀΦ 

{Ŝ ǎƛ ŀŎŎŜŘŜ ŀ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ǊƛŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ƛƭ ǊŀƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜ ǳƴƻ ǎōƻŎŎƻ ŦƛƴŀƭƳŜƴǘŜ ŀŎπ
cettabile e coerente. 

Le collaborazioni etero-organizzate, prima ammissibili sotto forma di contratti atipici, oggi ς e fino 
al 31 dicembre 2017 ς sono ammesse sotto forma di contratti (divenuti) tipici, pur sempre nel 
rispetto dei vincoli di cui al d.lgs. n. 165/2001. 

Mentre nel lavoro privato, la disciplina applicabile ai conseguenti rapporti di lavoro è quella del 
lavoro subordinato, ciò non vale nella pubblica amministrazione, a cui «non trova applicazione» 
ƭŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ ŎΦ м ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нΣ ŘΦƭƎǎΦ ƴΦ умκнлмр όǇŜǊ ŜǎǇǊŜǎǎŀ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎΦ п ŘŜƭ ƳŜπ
desimo articolo). 

Nel corso del 2017 ci auguriamo, comunque, un self restraint da parte delle pubbliche ammini-
strazioni nel ricorso a tali contratti e, soprattutto, dobbiamo sperare che non continui a prevalere 
ƭŀ ƭƻƎƛŎŀ ǎŜŎƻƴŘƻ Ŏǳƛ ζǇŜǊ ŎƻƳƛƴŎƛŀǊŜ ƭŀ ŘƛŜǘŀΣ ŎΩŝ ǎŜƳǇǊŜ ǘŜƳǇƻη109 e che, quindi, il termine del 
31 diŎŜƳōǊŜ ƴƻƴ ǎƛŀ ǳƭǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜ ǇǊƻǊƻƎŀǘƻΣ ǎŎƻƴƎƛǳǊŀƴŘƻ ƭŀ ǘŜƴŘŜƴȊŀΣ Ƴƻƭǘƻ ΨƴƻǎǘǊŀƴŀΩΣ ŀ ƳŜǘπ
tere quanta più polvere possibile sotto il tappeto, in attesa di una salvifica opera di pulizia sempre 
scaricata sui posteri. 

wƛŦŜǊƛƳŜƴǘƛ ōƛōƭƛƻƎǊŀŦƛŎƛ 
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___________________________________ 

107 Filì, 2015, 1100. 
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109 Filì, 2015, 1100. 
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мΦ tǊŜƳŜǎǎŀ Ŝ ŘŜƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎŀƳǇƻ Řƛ ƛƴŘŀƎƛƴŜΦ 

La Legge n. 124 del 2015 tratteggia un disegno riformatore di ampio respiro, volto a delegare il 
governo, tra l'altro, ad intervenire in materia di dirigenza pubblica, di lavoro alle dipendenze delle 
pubbliche amministrazioni, di servizi pubblici locali di interesse generale e di partecipazioni socie-
tarie delle amministrazioni pubbliche. 

In attuazione di quest'ultima delega110Σ ƛƭ 5Φ[ƎǎΦ ƴΦ мтр ŘŜƭ нлмс ŘŜǘǘŀ ƛƭ ά¢Ŝǎǘƻ ǳƴƛŎƻ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ 
ǎƻŎƛŜǘŁ ŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀέ111. 

La disciplina che ne scaturisce è molto complessa ed abbraccia tutti gli aspetti delle società a 
controllo pubblico: in questo scritto si concentrerà l'attenzione soltanto sulle norme del Testo 
unico più specificamente attinenti al rapporto di lavoro, tralasciando, invece, quelle riguardanti i 
profili di diritto commerciale relativi alle vicende societarie e delle partecipazioni. 

Nello specifico, saranno presi in considerazione gli artt. 1, comma 3, 19, 24, comma 9 e 25 del 
decreto, oltre ad alcune norme contenute nell'art. 11. 

Come si vedrà dette norme trovano applicazione non a tutte le società partecipate, ma solo a 
ǉǳŜƭƭŜ άŀ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ǇǳōōƭƛŎƻέ112, operando per le altre a tutti gli effetti la disciplina del rapporto 

di lavoro stabilita dal Codice civile e dalle leggi sul lavoro subordinato nell'impresa113. 

нΦ [ŀ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ ƴΦ мнп ŘŜƭ нлмр Ŝ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ǎǳƛ ŘŜŎǊŜǘƛ ŀǘǘǳŀǘƛǾƛΦ 

Prima di entrare nel merito della disciplina del rapporto di lavoro alle dipendenze delle società a 
controllo pubblico è necessario dare conto della sentenza della Corte costituzionale n. 251 del 
2016, che ha dichiarato incostituzionale, tra le altre, le disposizioni della Legge delega di cui il 
D.Lgs. n. 175 del 2016 costituisce attuazione114. 

La sentenza, in realtà, non investe soltanto le deleghe in materia di riordino della disciplina delle 
partecipazioni, ma riguarda il più complessivo disegno riformatore delineato dalla Legge delega. 

Quest'ultima prospetta interventi ad ampio raggio su materie articolate, rispetto alle quali si so-
vrappongono aspetti di competenza esclusiva della legislazione statale ed altri ascrivibili alla com-
petenza concorrente, se non addirittura esclusiva, delle regioni. 

Emblematico, sotto questo punto di vista, è il riordino della dirigenza pubblica, rispetto al quale 
si sovrappongono le competenze statali in materia di ordinamento civile, quelle esclusive 

___________________________________ 

110 Art. 16, comma 1, lett. b) e art. 18, della Legge n. 124 del 2015. 
111 Tra i primi commenti si veda A. LALLI - M. MESCHINO, Le società partecipate dopo la riforma Madia, Roma, 2016.  
112 Si vedano, però, per la salvezza di particolari discipline, l'art. 1, comma 4, del D.Lgs. n. 175 del 2016, nonché, per le aree di non 

applicazione, l'artt. 1, comma 5, e l'art. 26, commi 4, 5 e 6, del D.Lgs. n. 175 del 2016. 
113 Cfr., in generale, ma prima del D.Lgs. n. 175 del 2016, P. ALBI, La disciplina dei rapporti di lavoro nelle società a partecipazione 

pubblica fra vincoli contabili e garanzie giuslavoristiche, in M. PASSALACQUA (a cura di), Lƭ άŘƛǎƻǊŘƛƴŜέ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ƭƻŎŀƭƛΦ 5ŀƭƭŀ 
promozione del mercato ai vincoli di finanza pubblicaέΣ ¢ƻǊƛƴƻΣ нлмсΣ оΤ G. FONTANA, Il rapporto di lavoro nelle società pubbliche: pro-
blemi applicativi e riforme legislative, in Lav. pubbl. amm., 2014, 707. 
114 La dichiarazione di incostituzionalità ha investito, infatti, l'art. art. 18, lett. a), b), c), e), i), l) e m), numeri da 1) a 7), della Legge n. 

124 del 2015. 
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regionali in materia di organizzazione amministrativa delle regioni nonché, per quanto attiene alla 
dirigenza sanitaria, quelle concorrenti in materia di tutela della salute. 

Nell' esaminare nel dettaglio le varie deleghe conferite dalla Legge n. 124 del 2015 solo in un caso 
la Corte costituzionale ha ritenuto di poter individuare, nell'intreccio di possibili competenze le-
gislative alla luce della complessità della materia da regolare, una competenza prevalente115. 

Per quanto attiene, più specificamente, alla disciplina delle società partecipate, possono venire 
in rilievo sia le competenze esclusive dello stato in materia di tutela della concorrenza e di ordi-
namento civile, sia le competenze concorrenti in materia di coordinamento della finanza pubblica 
ed in materia di tutela e sicurezza del lavoro, sia le competenze esclusive delle regioni in materia 
di organizzazione regionale, nella misura in cui la legge imponga alle amministrazioni regionali 
determinate scelte in materia di partecipazioni. In questa ultima eventualità potrebbe ravvisarsi 
una illegittima interferenza da parte dello Stato sulle modalità organizzative di svolgimento 
dell'attività di beni e servizi strumentali alle finalità istituzionali delle regioni. 

A detta della Corte costituzionale, nell'economia della Legge delega, nessuna delle competenze 
sopra indicate può essere considerata prevalente, con la conseguenza che la Legge delega ed i 
relativi decreti attuativi avrebbero dovuto essere emanati nel rispetto del principio di leale colla-
borazione. 

Ciò non è avvenuto perché, ai sensi dell'artt. 16, commi 1 e 4, della medesima Legge n. 124 del 
2015, i decreti attuativi sono emanati previo parere della Conferenza unificata e non sulla base di 
una intesa. La Corte chiarisce, infatti, che solo l'intesa, a differenza del mero parere, costituisce 
strumento idoneo a realizzare la leale collaborazione tra lo Stato e le autonomie, quando il legi-
slatore intende riformare istituti che incidono su competenze statali e regionali inestricabilmente 
connesse. 

La mancanza dell'intesa porta all'illegittimità costituzionale della norma di delegazione, per viola-
zione dell'art. 117 Cost. e del principio di leale collaborazione che dallo stesso scaturisce116. 

La sentenza, di carattere manipolativo, potrebbe essere classificata come sostitutiva di proce-
dura117. 

/ƻƳŜ ǎŜƴǘŜƴȊŀ άǎƻǎǘƛǘǳǘƛǾŀέ ƛƴŎƻǊǇƻǊŀ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƳƻƭƛǘƻǊƛŀ ŜŘ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ ǊƛŎƻǎǘǊǳǘǘƛǾŀΥ ǾƛŜƴŜ 
dichiarata incostituzionale una disposizione espressamente prevista (parte demolitoria), in luogo 
di quella che la conformità a Costituzione avrebbe imposto (parte ricostruttiva); il carattere sosti-
ǘǳǘƛǾƻ άŘƛ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀέ ǎƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ Řŀƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ƭϥƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎƻǎtituzione è il procedimento di 
formazione della legge sottoposta al vaglio della Corte costituzionale, o di altri atti disciplinati 
dalla legge medesima. La Corte, in altri termini, dichiara l'illegittimità costituzionale di una 

___________________________________ 

115 La delega in materia di riforma del Codice dell'Amministrazione digitale, di cui all'art. 1, comma1, lett. b), c) e g) e comma 2, pur 

investendo in astratto anche le competenze regionali in materia di organizzazione amministrativa e turismo, viene ricondotta nell'am-
ōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ǎǘŀǘŀƭŜ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ άŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƻ Ŝ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƻ ŘŜƛ Řŀǘƛ ŘŜƭƭϥŀƳƳƛnistra-
ȊƛƻƴŜ ǎǘŀǘŀƭŜΣ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƭƻŎŀƭŜέΣ Ŏƻƴ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ ƴƻƴ ŦƻƴŘŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ di legittimità costituzionale per violazione del 
principio di leale collaborazione. 
116 Per lo stesso motivo, il decreto legislativo di riforma della dirigenza, il cui iter di approvazione governativa era completato, è stato 

ritirato all'indomani della sentenza. 
117 Così C. COLAPIETRO, relazione al Workshop άwŀǇǇƻǊǘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ ǎƻŎƛŜǘŁ ǇǳōōƭƛŎƘŜέΣ ǘŜƴǳǘƻǎƛ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ wƻƳŀ [ŀ {ŀǇƛŜƴȊŀ 

il 2 dicembre 2016. In generale, cfr., da ultimo, D. DIACO (a cura di), Le tipologie decisorie della Corte costituzionale attraverso gli scritti 
della dottrina, in Corte costituzionale, Quaderno processuale del Servizio studi, maggio 2016, con ulteriori riferimenti. 
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disposizione di contenuto procedurale relativo all'iter formativo della legge oggetto del giudizio 
(o di altri atti regolati dalla stessa legge), indicando, nel contempo, il corretto procedimento che 
avrebbe dovuto essere seguito. 

Nel caso in esame, la Legge delega avrebbe dovuto seguire un iter formativo rispettoso del prin-
cipio di leale collaborazione che non può essere ravvisato nel parere della Conferenza unificata 
(parte demolitoria), ma avrebbe dovuto essere incentrato sull'intesa (parte ricostruttiva). 

In linea generale, la dichiarazione di incostituzionalità della norma delegante produce effetti a 
cascata sulla legittimità costituzionale delle disposizioni delegate, ma, nel caso in esame, la stessa 
Corte costituzionale limita espressamente gli effetti della decisione alle sole norme deleganti og-
getto dello scrutinio, con espressa salvezza delle disposizioni attuative. Queste ultime, si ag-
giunge, dovranno essere impugnate autonomamente e, in caso di impugnazione, secondo la 
ǎǘŜǎǎŀ ǎŜƴǘŜƴȊŀ ƴΦ нрм ŘŜƭ нлмсΣ άǎƛ ŘƻǾǊŁ ŀŎŎŜǊǘŀǊŜ ƭϥeffettiva lesione delle competenze regionali, 
anche alla luce delle soluzioni correttive che il Governo riterrà di apprestare al fine di assicurare 
ƛƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ Řƛ ƭŜŀƭŜ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜέ118. 

Questa sentenza impatta come uno tsunami sul D.Lgs. n. 175 del 2016, emanato in attuazione di 
una norma delegante, l'art. 18 della Legge n. 124 del 2015, dichiarata incostituzionale. 

Alla luce della sentenza è possibile osservare che: 

a) allo stato le disposizioni contenute nel Testo unico in materia di società a partecipazione pub-
blica, nonostante l'incostituzionalità della Legge delega, sono formalmente in vigore: 

b) la legittimità costituzionale delle stesse disposizioni, sebbene non dichiarata, è però potenzial-
mente accertata alla luce della incostituzionalità della Legge delega: potrebbe parlarsi, pertanto, 
di una incostituzionalità eventuale o di una costituzionalità condizionata; 

c) l'accertamento della eventuale incostituzionalità richiede una autonoma impugnazione, ma es-
sendo scaduto il termine per quella in via principale, l'eventuale questione di costituzionalità po-
trà essere proposta solo in via incidentale; 

d) l'eventuale incostituzionalità, seppur potenziale, non è automatica, ma ciascuna disposizione 
dovrà essere vagliata per verificare se la violazione del principio di leale collaborazione si traduca 
effettivamente in una lesione delle competenze regionali; 

d) la potenziale incostituzionalità può essere sanata nell'ambito di interventi correttivi che il Go-
verno riterrà di apprestare nelle more dell'eventuale questione di legittimità costituzionale e fino 
alla pronuncia sulla stessa. 

оΦ [ŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘŜƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ƴŜƭƭŜ ǎƻŎƛŜǘŁ ŀ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ŘŜǘǘŀǘŀ Řŀƭ 5Φ[ƎǎΦ ƴΦ 
мтрκнлмс ƛƴ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ ƴΦ мнпκнлмрΦ 

Chiariti questi aspetti è necessario illustrare brevemente la disciplina del rapporto di lavoro alle 
dipendenze delle società a controllo pubblico contenute nel D.Lgs. n. 175 del 1016, per verificare, 
successivamente, se ed in che misura le relative disposizioni possono considerarsi pienamente 

___________________________________ 

118 Punto 9 della sentenza. 



.ƛōƭƛƻǘŜŎŀ Ψ20 MaggioΩ ς 1/2017 

 

 
53 

legittime o rischino di rivelarsi lesive delle prerogative regionali in caso di eventuali questioni di 
legittimità costituzionale. 

È bene immediatamente sottolineare che il principio generale in materia di società a partecipa-
zione pubblica è quello della riconduzione delle stesse alla disciplina delle società contenute nel 
codice civile e alle norme generali di diritto privato, salve le diverse disposizioni contenute nel 
Testo unico119. 

Il principio privatistico non costituisce una novità: già la Relazione al codice civile del 1942, nell'il-
ƭǳǎǘǊŀǊŜ ƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘŜƭƭŜ ǎƻŎƛŜǘŁ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘŜ Řŀƭƭƻ {ǘŀǘƻΣ ŀŦŦŜǊƳŀǾŀΥ άΦΦΦ ƛƴ ǉǳŜǎǘƛ ŎŀǎƛΣ ŝ ƭƻ {ǘŀǘƻ 
medesimo che si assoggetta alla legge della società per azioni, per assicurare alla propria gestione 
maggiore snellezza di forme e nuove possibilità realizzat[r]ici; la disciplina comune della società 
per azioni deve, pertanto, applicarsi anche alle società con partecipazione dello Stato o di enti 
pubblici, senza eccezioni, in quanto norme speciali non dispoƴƎŀƴƻ ŘƛǾŜǊǎŀƳŜƴǘŜέ120. 

L'inquadramento privatistico delle società con partecipazione dello Stato o di enti pubblici è inol-
tre conforme agli orientamenti espressi sia dalla Corte di giustizia UE121, sia dalla Corte costituzio-
nale122 ed è ribadito dalle più recenti pronunce delle Sezioni unite della Corte di Cassazione123. 

Con particolare riferimento alla disciplina del rapporto di lavoro, lo stesso principio è sostanzial-
mente ribadito dall'art. 19, comma 1, del decreto n. 175 del 2016124. 

Il richiamo della disciplina privatistica in materia di rapporto di lavoro, salve le diverse disposizioni 
contenute nel testo unico, rende immediatamente evidente il carattere derogatorio delle dispo-
sizioni del D.Lgs. n. 176 del 2016 in materia di personale. 

Ed, in effetti, la disciplina del rapporto di lavoro contenuta nel testo unico realizza delle deroghe 
ŀ ǉǳŜƭƭŀ ǇǊƛǾŀǘƛǎǘƛŎŀ ǇŜǊ ƭŜ ǎƻƭŜ ǎƻŎƛŜǘŁ άŀ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ǇǳōōƭƛŎƻέΣ Ŏƛƻŝ ǉǳŜƭƭŜ ǎƻŎƛŜǘŁ ŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ 
pubblica che si trovino nella situazione richiamata dall'art. 2, comma 1, lett. b), del D.Lgs. n. 175 
del 2016125. 

Per queste ultime, in relazione alla particolare posizione dell'amministrazione controllante, tro-
vano applicazione alcune regole speciali rispetto a quelle prettamente privatistiche con riguardo 

___________________________________ 

119 Art. 1, comma 3, del D.Lgs. n. 175 del 2016. 
120 Cfr. ora l'art. 2449 c.c., nel testo modificato dalla Legge n. 34 del 2008. 
121 Cfr. le sentenze Volkswagen 23 ottobre 2007, C-112/05 e Federconsumatori 6 dicembre 2007, C-463/04 e C-464/04, che hanno 

ritenuto disposizioni lesive del principio della parità di trattamento tra gli azionisti in contrasto con l'art. 56 del Trattato CE (vedi ora 
l'art. 63 del TFUE). 
122 Cfr. C. Cost., 5 febbraio 1992, n. 35 e C. Cost., 16 giugno 2006, n. 233, che hanno ricondotto al diritto privato le disposizioni sulla 

nomina e sulla revoca degli amministratori e sottolineato che l'intuitus personae sotteso al rapporto di nomina degli amministratori 
esclude la rilevanza immediata dei principi di buon andamento ed imparzialità di cui all'art. 97 Cost. 
123 Cfr. Cass., Sez. Un., 30 dicembre 2011, n. 30167 e successive conformi, fino a Cass., Sez. Un., 1 dicembre 2016, n. 24591. 
124 !ƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭϥŀǊǘΦ мфΣ ŎƻƳƳŀ мΣ ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ ƴΦ мтр ŘŜƭ нлмсΣ ά{ŀƭǾƻ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŘŜŎǊŜǘƻΣ ŀƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊo dei 

dipendenti delle società a controllo pubblico si applicano le disposizioni del capo I, titolo II, del libro V del codice civile, dalle leggi sui 
rapporti di lavoro subordinato nell'impresa, ivi incluse quelle in materia di ammortizzatori sociali, secondo quanto previsto dalla nor-
mativa vigente, e dai contrŀǘǘƛ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƛέΦ [ŀ ǘŜŎƴƛŎŀ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŀ ŝ ŀƴŀƭƻƎŀ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ ŘŀƭƭϥŀǊǘΦ нΣ ŎƻƳƳŀ нΣ ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ ƴΦ мср ŘŜƭ 
2001 in materia di lavoro alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni. 
125 Ai sensi dell'art. 2, comma 1, lett. b), del D.Lgs. n. 175 del 2лмсΣ ǇŜǊ άŎƻƴǘǊƻƭƭƻέ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ άƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜǎŎǊƛǘǘŀ ƴŜƭƭϥŀǊǘƛŎƻƭƻ норф 

del codice civile. Il controllo può sussistere anche quando, in applicazione di norme di legge o statutarie o di patti parasociali, per le 
decisioni finanziarie e gestionali strateƎƛŎƘŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎƻŎƛŀƭŜ ŝ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ƛƭ ŎƻƴǎŜƴǎƻ ǳƴŀƴƛƳŜ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǇŀǊǘƛ ŎƘŜ ŎƻƴŘƛǾƛŘƻƴƻ 
ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻέΦ 
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a tre aspetti: 

a) il reclutamento e le politiche assunzionali (art. 19; art. 25) 

b) le politiche retributive e i limiti ai trattamenti economici di dirigenti e dipendenti (art. 11, 
commi 6 e 10) 

c) la contemporanea coesistenza del rapporto di lavoro con la carica di amministratore (art. 11, 
comma 12) 

d) alcune garanzie riservate ai dipendenti (art. 19, comma 8; art. 24, comma 9) 

Alla luce delle disposizioni appena citate è possibile concludere che nelle società a partecipazione 
pubblica non di controllo il rapporto di lavoro è regolato analogamente a quello presso qualsiasi 
società, in conformità delle disposizioni del codice civile e delle leggi sul lavoro subordinato 
nell'impresa. Lo stesso può dirsi, in linea generale, per le società a partecipazione pubblica di 
controllo, salve le eccezioni espressamente previste dal D.Lgs. n. 175 del 2016 nelle materie sopra 
indicate. 

пΦ [ŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ǇǊƻǾŀ Řƛ ǊŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ŀƭƭŀ ƭǳŎŜ ŘŜƭƭŀ ŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ƛƴŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛǘŁ ŘŜǊƛǾŀǘŀ Řŀƭƭŀ ŘƛŎƘƛŀπ
ǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ ŘŜƭŜƎŀΦ 

L'analisi della particolare disciplina del rapporto di lavoro alle dipendenze delle società a controllo 
pubblico non può non essere condotta alla luce della legittimità costituzionale condizionata o, se 
si preferisce, della eventuale incostituzionalità paventata dalla sentenza della Corte costituzionale 
n. 251 del 2016. 

Si tratta di capire se le disposizioni in materia di rapporto di lavoro contenute nel testo unico, che 
ereditano potenzialmente, ma non automaticamente, l'illegittimità costituzionale della Legge de-
lega, possano rivelarsi effettivamente lesive delle competenze regionali. 

! ǘŀƭ ŦƛƴŜ ƭŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ǇǳƼ ŎƘŜ ŜǎǎŜǊŜ Řƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ άǎƻƎƎŜǘǘƛǾƻέΣ ǇŜǊ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜΣ 
cioè se la società sia controllata da una regione126.  

рΦ Lƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ŀǎǎƻƭǳǘŀ ŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ǘǊŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ŜŘ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀƴǘŜ ŀƭƭŀ ƭǳŎŜ ŘŜƭƭŀ ǇƛǴ 
ǊŜŎŜƴǘŜ ƎƛǳǊƛǎǇǊǳŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ {ŜȊƛƻƴƛ ¦ƴƛǘŜ ŘŜƭƭŀ /ƻǊǘŜ Řƛ /ŀǎǎŀȊƛƻƴŜΦ 

La sentenza della Corte costituzionale n. 251 del 2016, con particolare riferimento alle società a 
partecipazione pubblica, chiarisce che un intervento del legislatore statale finalizzato a dettare 
una disciplina organica delle partecipazioni azionarie delle amministrazioni pubbliche coinvolge, 
inevitabilmente i profili pubblicistici che attengono alle modalità organizzative di espletamento 
delle funzioni amministrative e dei servizi riconducibili alla competenza residuale regionale. Allo 
stesso tempo, però, tale intervento coinvolge anche i profili privatistici, inerenti alla forma delle 
società partecipate, che trova nel codice civile la sua radice, e aspetti connessi alla tutela della 
concorrenza, riconducibili alla competenza esclusiva del legislatore statale. 

___________________________________ 

126 C'è da chiedersi, però, se non si debba approfondire anche l'oggetto dell'attività della società partecipata, per verificare, ad esem-

pio, se, a prescindere dall'ente controllante, possa riguardare materie di competenza regionale o comporti l'utilizzo di infrastrutture 
regionali. Si tratta, però, di una valutazione che si presta difficilmente ad una analisi di carattere generale ed andrà casomai operata 
caso per caso. 
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Concentrando l'attenzione sul più limitato aspetto della disciplina del rapporto di lavoro si po-
trebbe rilevare, in prima battuta, che questa rientra a pieno titolo nella materia dell'ordinamento 
civile, di competenza esclusiva dello Stato. 

Tale assunto, teoricamente ineccepibile, rischia di rivelarsi risolutivo solo in astratto, nei limiti in 
cui determinate disposizioni in materia di personale possano tradursi anche in un'invasione 
dell'autonomia regionale in materia di organizzazione amministrativa della regione, incidendo, 
come già accennato, sulle modalità organizzative di svolgimento delle attività di produzione di 
beni o servizi strumentali alle proprie finalità istituzionali. 

Sennonché questo rischio sembra essere limitato alla luce del rapporto che si instaura tra ammi-
nistrazione controllante e società controllata. 

Secondo la recentissima pronuncia delle Sezioni unite, 1 dicembre 2016, n. 24591, infatti, la so-
cietà controllata non muta la sua natura di soggetto di diritto privato solo perché l'amministra-
zione ne possegga, in tutto o in parte, le azioni: il rapporto tra la società e l'ente pubblico è di 
assoluta autonomia, sicché non è consentito all'amministrazione incidere unilateralmente sullo 
svolgimento del rapporto medesimo dato che tale società, quale persona giuridica privata, opera 
nell'esercizio della propria autonomia negoziale, senza alcun assoggettamento a poteri autorita-
tivi o discrezionali da parte dell'amministrazione. 

La posizione dell'ente pubblico nei confronti della società è unicamente quella di socio di mag-
gioranza, derivante dalla prevalenza del capitale da esso conferito; e soltanto in tale veste l'ente 
pubblico potrà influire sul funzionamento della società, avvalendosi non già dei poteri pubblicistici 
che non gli spettano, ma dei soli strumenti previsti dal diritto societario, da esercitare a mezzo 
dei componenti nominati negli organi della società. 

L'affermazione della piena autonomia del rapporto tra società controllata ed amministrazione 
controllante è di non poco momento per due ordini di ragioni. 

In primo luogo, la pronuncia è resa dopo la sentenza della Corte costituzionale n. 251 del 2016 e, 
in un obiter dictum, richiama la disciplina del D.Lgs. n. 175 del 2016, senza nemmeno accennare 
alla potenziale incostituzionalità della stessa ma ribadendo con forza il principio dell'assoluta au-
tonomia dei rapporti tra amministrazione controllante e società controllata, organismo di diritto 
privato. 

In secondo luogo, la sentenza ha ad oggetto la giurisdizione sulle azioni di nomina e revoca di 
amministratori e sindaci di una società in house. 

Sotto questo punto di vista la sentenza sottopone a critica l'ormai consolidata affermazione, ri-
presa anche dalle stesse Sezioni unite nel 2013127, in base alla quale le società in house costitui-

scono in realtà articolazioni della pubblica amministrazione da cui promanano e non soggetti giu-
ridici ad essa esterni e da essa autonomi128. 

{ŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ǊŜŎŜƴǘƛ {ŜȊƛƻƴƛ ǳƴƛǘŜ ŘŜƭ нлмсΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ άǎƛŦŦŀǘǘŀ ŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴŜ Ǿŀ ƛƴǘŜǎŀ ŀƛ ƭƛƳƛǘŀǘƛ Ŧƛƴƛ 
del riparto di giurisdizione (...) riguardante l'azione di responsabilità per danni arrecati 

___________________________________ 

127 Cfr., in particolare, Cass., Sez. Un., 26 novembre 2013, n. 26283. 
128 Cfr. sul punto il Parere del Consiglio di Stato reso sullo schema di testo unico in materia di società a partecipazione pubblica, n. 

00438 del 2016, con ulteriori riferimenti giurisprudenziali. 
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dall'illegittimo comportamento degli organi sociali al patrimonio della società, che costituiva og-
ƎŜǘǘƻ Řƛ ǉǳŜƭ ƎƛǳŘƛȊƛƻέΦ Lƴ ƭƛƴŜŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ƛƴǾŜŎŜΣ άǎŀǊŜōōŜ ƛƭƭƻƎƛŎƻ ǇƻǎǘǳƭŀǊŜ ŎƘŜ ƭŀ ǎŎŜƭǘŀ Řƛ ǉǳŜƭ 
paradigma privatistico per la realizzazione delle finalità perseguite dalla pubblica amministrazione 
sia giuridicamente priva di conseguenze, ed è viceversa del tutto naturale che quella scelta, ove 
non vi siano specifiche disposizioni in contrario o ragioni ostative di sistema, comporti l'applica-
zione del regime giuridico proprio dello sǘǊǳƳŜƴǘƻ ǎƻŎƛŜǘŀǊƛƻ ŀŘƻǇŜǊŀǘƻέΦ 

Alla luce di questo recente arresto giurisprudenziale, dunque, è possibile provare ad entrare nel 
merito delle singole disposizioni in materia di rapporto di lavoro contenute nel D.Lgs. n. 175 del 
2016 per provare a formulare qualche considerazione in ordine all'incostituzionalità eventuale 
paventata dalla sentenza della Corte costituzionale n. 251 del 2016129. 

Occorre comunque tenere conto del fatto che la materia dell'organizzazione amministrativa della 
regione non è l'unica a poter essere eventualmente interessata dalla disciplina del rapporto di 
lavoro alle dipendenze delle società controllate da enti regionali; alcune delle disposizioni conte-
nute nel Testo unico, infatti, rispondono a logiche di contenimento della spesa pubblica allargata 
e, dunque, possono riguardare le materie di competenza concorrente dell'armonizzazione dei 
bilanci pubblici e del coordinamento della finanza pubblica. 

сΦ [Ŝ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǊŜŎƭǳǘŀƳŜƴǘƻΦ  

Un primo blocco di disposizioni in materia di rapporto di lavoro contenute nel D.Lgs. n. 175 del 
2016 riguarda le modalità di reclutamento del personale delle società a controllo pubblico. 

La legge impone a dette società di stabilire, con propri provvedimenti, criteri e modalità di reclu-
tamento del personale, nel rispetto dei principi, anche di derivazione europea, di trasparenza, 
pubblicità ed imparzialità, nonché degli altri principi richiamati nell'art. 35, comma 3, del D.Lgs. 
n. 165/2001 (economicità, rispetto delle pari opportunità, decentramento, requisiti delle com-
missioni). 

In caso di mancata adozione dei suddetti provvedimenti, trova diretta applicazione il comma 3 
del suddetto art. 35130. 

All'obbligo di adottare i provvedimenti si aggiunge quello di pubblicarli sul sito della società131. 

L'obiettivo della norma è assoggettare il reclutamento del personale delle società a controllo pub-
blico a procedure selettive analoghe a quelle per il reclutamento del personale delle amministra-
zioni controllanti, al fine di limitare abusi e assunzioni clientelari. 

___________________________________ 

129 Se, però, questa sentenza dovesse limitarsi a costituire un episodio isolato nell'ambito del tradizionale orientamento di segno 

opposto, la generale riconduzione al diritto civile della disciplina di tutti gli aspetti del rapporto di lavoro nelle società in house sarebbe 
certamente più problematica, perché resterebbe impregiudicata la ricostruzione di dette società alla stregua di organi dell'ammini-
strazione controllante. 
130 Art. 19, comma 2, del D.Lgs. n. 175 del 2016. 
131 Art. 19, comma 3, del D.Lgs. n. 175 del 2016. La mancata, o incompleta, pubblicazione, comporta diverse sanzioni: il divieto di 

erogazione di somme a qualsiasi titolo da parte dell'amministrazione controllante; costituisce elemento di valutazione della respon-
sabilità dirigenziale ed eventuale causa di responsabilità per danno all'immagine dell'amministrazione, oltre ad essere valutata ai fini 
della corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento accessorio collegato alla performance individuale dei responsa-
bili ; dà luogo a sanzioni amministrative pecuniarie. Cfr. gli artt. 22, comma 4, 46 e 47, comma 2, del D.Lgs. n. 39 del 2013. 

 



.ƛōƭƛƻǘŜŎŀ Ψ20 MaggioΩ ς 1/2017 

 

 
57 

Già in prima battuta, tuttavia, la lettera della legge pone alcuni dubbi interpretativi. 

In primo luogo, non è chiaro, se i criteri e le procedure riguardino esclusivamente le assunzioni a 
tempo indeterminato, o se trovino applicazione anche a quelle a tempo determinato. 

Secondo una prima possibile interpretazione, l'art. 35 del D.Lgs. n. 165 del 2001 non si appliche-
rebbe direttamente anche alle assunzioni a tempo determinato, stante il limitato richiamo con-
tenuto nel comma 4 bis132, ed il riferimento principale ai criteri previsti dall'art. 36 dello stesso 

decreto, mentre, invece, il Testo unico in materia di società partecipate richiama soltanto il 
comma 3 dell'art. 35. 

Questa interpretazione, tuttavia, rischia di essere troppo formalistica: occorre, infatti, tenere pre-
sente che, da una parte, per prevenire fenomeni di precariato, le amministrazioni pubbliche sot-
toscrivono contratti a tempo determinato con i vincitori e gli idonei delle proprie graduatorie 
vigenti per concorsi pubblici a tempo indeterminato; d'altra parte, il limitato richiamo alle assun-
zioni a tempo determinato di cui all'art. 35, comma 4, del D.Lgs. n. 165 del 2001, sembra riguar-
dare le sole modalità di avvio delle procedure di reclutamento e non metterne in dubbio la dove-
rosità anche per le assunzioni a tempo determinato133. 

In secondo luogo, non è chiaro se le procedure di reclutamento per le società a controllo pubblico 
debbano riguardare anche i dirigenti. 

Si potrebbe rilevare, infatti, che il reclutamento dei dirigenti nelle pubbliche amministrazioni non 
è regolato dall'art. 35 del D.Lgs. n. 165 del 2001134, il cui solo comma 3 è richiamato in via di 

principio per le società a controllo pubblico. 

!ƴŎƘŜ ǇŜǊ ƛƭ ǊŜŎƭǳǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŘƛǊƛƎŜƴǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ǾƛƎŜΣ ǘǳǘǘŀǾƛŀΣ ǳƴ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ άŎƻƴŎƻǊǎǳŀƭŜέΣ ŜŘ Ŝǎπ
sendo il richiamo operato dall'art. 19, comma 2 del D.Lgs. n. 175/2016 riferito ai principi di cui 
all'art. 35, comma 3, non sembra che tali principi non possano applicarsi anche al reclutamento 
dei dirigenti. 

Inoltre, se la ratio della disciplina derogatoria per le società in controllo pubblico è quella di evi-
tare abusi ed assunzioni clientelari, sarebbe paradossale porre vincoli alle assunzioni dei dipen-
denti e non a quelle dei dirigenti. 

Né potrebbe obiettarsi che la previsione di una procedura selettiva sarebbe incompatibile con il 
ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ŦƛŘǳŎƛŀǊƛƻ ŘŜƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŘŜƛ ŘƛǊƛƎŜƴǘƛΥ ǘǊŀǘǘŀƴŘƻǎƛ Řƛ ǾƛƴŎƻƭƛ άŘƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻέ ƴǳƭƭŀ 
vieta di strutturare le procedure selettive anche tenendo conto del maggior grado di fiduciarietà 
che caratterizza la posizione dirigenziale. 

___________________________________ 

132 Ai sensi dell'art. 35, comma 4-bisΣ ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ мср ŘŜƭ нллмΥ ά[ϥŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ŎƻƴŎƻǊǎǳŀƭƛ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭϥŜƳŀƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǇǇƻǎƛǘƻ 

decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, di cui al comma 4 si applica 
anche alle procedure di reclutamento a tempo determinato per contingenti superiori alle cinque unità, inclusi i contratti di formazione 
Ŝ ƭŀǾƻǊƻΣ Ŝ ǘƛŜƴŜ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛΣ ƴƻƴŎƘŞ ŘŜƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŘŀƭƭϥŀǊǘƛŎƻƭƻ осέΦ 
133 Nello stesso senso sembra esprimersi la circolare della Presidenza del Consiglio, Dipartimento della Funzione pubblica, n. 5 del 

2013, secondo cui le amministrazioni che devono assumere a tempo determinato possono sottoscrivere i contratti con gli idonei 
άǇƛǳǘǘƻǎǘƻ ŎƘŜ ƛƴŘƛǊŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ŎƻƴŎƻǊǎǳŀƭƛ ŀ ǘŜƳǇƻ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻέΦ {ƛ ǾŜŘŀ ŀƴŎƘŜ /ŀǎǎΦΣ мр ƭǳƎƭƛƻ нлмсΣ ƴΦ мпрфнΣ ŎƘŜ ƛƴ ƭƛƴŜŀ generale 
conferma l'applicazione del principio concorsuale anche alle assunzioni a tempo determinato, in assenza di previsioni legislative ad 
hoc, in linea con quanto disposto dall'art. 97 Cost. 
134 Disposizioni specifiche in materia di reclutamento dei dirigenti sono contenute, infatti, negli artt. 28-29 del D.Lgs. n. 165 del 2001. 
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Un ulteriore aspetto problematico connesso al richiamo del solo comma 3 dell'art. 35 potrebbe 
essere ravvisato laddove la società a controllo pubblico volesse avvalersi delle facoltà riconosciute 
alle amministrazioni dal comma 3 bis della stessa disposizione: procedere a procedure di recluta-
mento con riserva di posti a favore di titolari di rapporti a termine o di collaboratori coordinati e 
continuativi. 

Si potrebbe rilevare, infatti, che tale facoltà non contrasta con i principi di cui all'art. 35, comma 
3, ma le maggiori difficoltà sembrano legate al rispetto della particolare procedura prevista 
dall'art. 25 del D.Lgs. n. 175 del 2016, che, fino al 30 giugno 2018, vincola ad assumere a tempo 
indeterminato solo i soggetti iscritti in appositi elenchi (vedi infra). 

I contratti di lavoro stipulati in assenza dei provvedimenti o delle procedure di cui all'art. 19, 
comma 2, del D.Lgs. n. 175 del 2016 sono nulli135. 

La sanzione della nullità, che non pregiudica l'applicazione, ai fini retributivi, dell'art. 2126 c.c., 
copre tre ipotesi distinte: quella in cui il provvedimento non sia stato mai adottato e quella, di-
versa, in cui il provvedimento sia stato adottato ma non sia stata delineata la procedura, oppure 
la procedura delineata non sia stata rispettata (la violazione della procedura è senz'altro equipa-
rabile all'assenza della stessa). Tuttavia, ai sensi dell'art. 2126 c.c., se la nullità deriva dall'illiceità 
della causa, come deve ritenersi, ad esempio, laddove l'assunzione sia effettuata nell'ambito di 
una vicenda corruttiva, la retribuzione non è comunque dovuta. 

La giurisdizione sulla validità dei provvedimenti e delle procedure di reclutamento del personale, 
in coerenza con la natura privatistica delle società a controllo pubblico, spetta al giudice ordinario. 

La previsione di una procedura selettiva di reclutamento, modellata sui principi che connotano i 
concorsi pubblici, non pare sollevare dubbi di legittimità costituzionale con riferimento agli enti 
controllati dalla regione. 

È vero che con riferimento ad enti regionali il reclutamento potrebbe essere considerato materia 
attinente all'ordinamento e all'organizzazione della regione136, ma questo quando le procedure 

di reclutamento riguardano le assunzioni alle dipendenze della regione stessa. 

Il rapporto di assoluta autonomia tra regione e società controllata sembra escludere, però, che 
una tale conclusione possa essere riproposta analogamente con riferimento alla disciplina del 
reclutamento delle società a controllo regionale. La natura privatistica di dette società e la sepa-
razione rispetto all'ente regionale consentono senz'altro di ascrivere la materia totalmente 
nell'ambito dell'ordinamento civile, escludendo lesioni delle competenze regionali. 

сΦмΦ [Ŝ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǘǊŀƴǎƛǘƻǊƛŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜΦ 

Come già accennato, ai sensi di questa disposizione, le assunzioni nelle società a controllo pub-
blico, fino al 30 giugno 2018, sono vincolate al rispetto di una particolare procedura, articolata in 
diverse fasi. 

___________________________________ 

135 Art. 19, comma 4, del D.Lgs. n. 175 del 2016. 
136 Cfr., sul punto, C. Cost., 16 dicembre 2008, n. 95; C. Cost., 14 dicembre 2004, n. 380. 
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Nella prima fase, da completarsi entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del Testo unico137, 

le società a controllo pubblico devono procedere ad una ricognizione del personale in servizio, 
per individuare eventuali eccedenze. 

Successivamente, l'elenco del personale eccedente, con l'eventuale indicazione dei profili posse-
duti, deve essere trasmesso alla regione nel cui territorio la società ha sede legale. 

Già questa previsione crea qualche dubbio interpretativo in ordine al grado di specificità dell'e-
lenco: non è chiaro, infatti, se debba trattarsi di un elenco nominativo, o se basti comunicare 
genericamente il numero ed i profili professionali del personale eccedente. 

Vale la pena sottolineare che l'eccedenza deve essere di tipo strutturale alla luce di ragioni orga-
nizzative. Non potrà essere dichiarato eccedente, in mancanza di tali ragioni, il personale negli-
gente. 

Sulla base delle comunicazioni ricevute, sarà compito delle regioni formare e gestire l'elenco dei 
lavoratori dichiarati eccedenti e agevolare processi di mobilità in ambito regionale. 

Le modalità della trasmissione degli elenchi dei lavoratori eccedenti alle regioni, come, pure, le 
modalità dei processi di mobilità regionale saranno stabilite da un decreto interministeriale138. 

Sarebbe compito di questo decreto, pertanto, contribuire a risolvere il dubbio interpretativo in 
ordine al grado di specificità degli elenchi prima evidenziato. 

Decorsi ulteriori sei mesi dalla scadenza del termine per effettuare la ricognizione del personale 
in servizio, il che significa decorsi dodici mesi dall'entrata in vigore del D.Lgs. n. 175 del 2016, le 
regioni trasmettono gli elenchi dei lavoratori dichiarati eccedenti e non ricollocati all'Agenzia na-
zionale per le politiche attive del lavoro, che ne gestisce il relativo elenco. 

Non è del tutto chiara la sorte dei lavoratori dichiarati eccedenti nelle more dell'eventuale ricol-
locazione: non sembra che la dichiarazione di eccedenza comporti automaticamente l'obbligo di 
licenziare il lavoratore, anche se il mantenimento in servizio del lavoratore eccedente non potrà 
realisticamente protrarsi all'infinito. Non è detto, pertanto, che tutte le società a controllo pub-
blico procederanno effettivamente con la ricognizione, in mancanza del decreto. 

È bene sottolineare, però, che la ricognizione delle eccedenze sembra essere comunque obbliga-
toria, indipendentemente dalla effettiva emanazione del decreto interministeriale. Quest'ultimo, 
infatti, è necessario per le modalità di comunicazione degli elenchi alla regione e per le modalità 
dei percorsi di mobilità regionale, ma non costituisce una condizione per l'effettuazione della ri-
cognizione. 

In ogni modo, ogni decisione circa le nuove assunzioni non potrà prescindere da una ricognizione 
del personale in servizio già effettuata e dall'individuazione dei profili eccedentari. 

Nuove assunzioni di personale su profili già presenti e dichiarati eccedentari potrebbero infatti 
rilevare ai fini della responsabilità tanto dei componenti degli organi di amministrazione e 

___________________________________ 

137 Il D.Lgs. n. 175 del 2016 è entrato in vigore il 23 settembre 2016. 
138 È previsto un decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro delegato per la semplificazione e 

la pubblica amministrazione e con il Ministro dell'economia e delle finanze. 
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controllo delle società partecipate, quanto, per le società in house, dell'accertamento dell'even-
tuale danno erariale. 

/ƻǎƜ ŝ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘƻΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ άƛƭ ŘŀƴƴƻΣ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛŀƭŜ ƻ ƴƻƴ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛŀƭŜΣ ǎǳōƛǘƻ ŘŀƎƭƛ Ŝƴǘƛ ǇŀǊǘŜŎƛπ
panti, ivi compreso il danno conseguente alla condotta dei rappresentanti degli enti pubblici par-
tecipanti o comunque dei titolari del potere di decidere per essi, che, nell'esercizio dei propri 
ŘƛǊƛǘǘƛ Řƛ ǎƻŎƛƻΣ ŀōōƛŀƴƻ Ŏƻƴ Řƻƭƻ ƻ ŎƻƭǇŀ ƎǊŀǾŜ ǇǊŜƎƛǳŘƛŎŀǘƻ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜέ139. 

In ogni modo, il problema principale legato all'art. 25 del D.Lgs. n. 175 del 2016 riguarda il regime 
transitorio del reclutamento e l'esatta determinazione dei limiti alle facoltà assunzionali che lo 
stesso impone. 

!ƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭϥŀǊǘΦ нрΣ ŎƻƳƳŀ пΣ ŎƻƳŜ ƎƛŁ ŀŎŎŜƴƴŀǘƻΣ άCƛƴƻ ŀƭ ол ƎƛǳƎƴƻ н018, le società a controllo 
pubblico non possono procedere a nuove assunzioni a tempo indeterminato se non attingendo, 
Ŏƻƴ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŘŜŦƛƴƛǘŜ Řŀƭ ŘŜŎǊŜǘƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ ŎƻƳƳŀ мΣ ŀƎƭƛ ŜƭŜƴŎƘƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƛ ŎƻƳƳƛ н Ŝ оέΦ 

Non è chiaro se si tratti di un vincolo alle assunzioni, o di un vincolo alla sola procedura da seguire 
per effettuale. 

Secondo la prima interpretazione l'art. 24, comma 4, sancirebbe un vero e proprio blocco delle 
assunzioni di personale a tempo indeterminato diverso da quello iscritto negli elenchi. 

Nelle more della formazione degli stessi, dunque, non sarebbe possibile procedere ad alcuna as-
sunzione a tempo indeterminato, restando aperta, casomai, la possibilità di assumere a tempo 
determinato, in coerenza con gli obiettivi determinati dalle amministrazioni controllanti ai sensi 
dell'art. 19, comma 5, o di eventuali discipline speciali limitative. 

Questa interpretazione, tuttavia, anche alla luce dei problemi di costituzionalità che questa disci-
plina solleva, e di cui si dirà tra poco, rischia di rivelarsi troppo restrittiva. 

Si potrebbe obiettare, infatti, che il vincolo non riguarderebbe le assunzioni, ma la sola procedura 
da seguire in presenza degli elenchi140. Ciò significherebbe, pertanto, che nelle more della forma-

zione degli elenchi il vincolo procedurale non sussiste e, non essendo la finalità della norma quella 
di bloccare le assunzioni, sarebbe possibile assumere a tempo determinato prescindendo dagli 
elenchi. 

La stessa interpretazione dovrebbe essere preferita anche alla luce dell'incostituzionalità even-
tuale paventata dalla sentenza della Corte costituzionale n. 251 del 2016. 

Infatti la procedura di cui all'art. 25 è tutta incentrata su competenze delle regioni, che, sicura-
mente per i primi sei mesi (quindi fino a marzo 2017, dopo di che gli elenchi sono trasmessi all'AN-
PAL) devono formare gli elenchi e, forse anche dopo tale scadenza, devono gestire i processi di 
mobilità regionale. 

È evidente che tutto questo incide sia sull'organizzazione amministrativa della regione, materia 
di legislazione residuale, sia sulle politiche attive, ascrivibili alla competenza concorrente in tema 
di tutela e sicurezza sul lavoro. 

___________________________________ 

139 Art. 12, comma 2, del D.Lgs. n. 175 del 2016. 
140 In questo senso A. MARESCA e R. ROMEI, relazioni al Workshop άwŀǇǇƻǊǘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ ǎƻŎƛŜǘŁ ǇǳōōƭƛŎƘŜέΣ ǘŜƴǳǘƻǎƛ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ 

di Roma La Sapienza il 2 dicembre 2016. 
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Risulta difficile, dunque, ritenere non incostituzionale questa disciplina per violazione del princi-
pio di leale collaborazione. 

Il problema è che, fino a quando e se tale incostituzionalità sarà dichiarata espressamente, i rap-
porti di lavoro stipulati in violazione dell'art. 25 sono nulli e i relativi provvedimenti costituiscono 
grave irregolarità ai fini della denunzia al tribunale degli amministratori, ai sensi dell'art. 2409 
c.c.141. 

C'è da chiedersi se ed in che termini possa essere proprio questa la previsione in grado di avviare 
un giudizio incidentale e porre la questione di legittimità costituzionale. 

È irrealistico pensare che la nullità possa essere fatta valere dal soggetto assunto a tempo inde-
terminato senza pescare dagli elenchi, come pure, in situazioni non particolarmente virtuose, che 
sia l'amministrazione controllante socia ad agire contro gli amministratori della società control-
lata che avessero disposto l'assunzione. 

In ogni modo, si deve tener conto del fatto che, in deroga al vincolo procedurale, fino alla sca-
denza del termine dei dodici mesi dall'entrata in vigore del Testo unico, è possibile procedere ad 
assunzioni άŦǳƻǊƛ ŜƭŜƴŎƻέ Ŏƻƴ ƭϥŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛΣ άŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƻǾŜ ǎƛŀ ƛƴŘƛǎǇŜƴǎŀπ
ōƛƭŜ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ Ŏƻƴ ǇǊƻŦƛƭƻ ƛƴŦǳƴƎƛōƛƭŜ ƛƴŜǊŜƴǘŜ ŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜέ142. 

C'è probabilmente da aspettarsi una larga disapplicazione dell'art. 25, fatta eccezione, forse, per 
la disciplina autorizzatoria in esso contenuta. Quest'ultima, infatti, attribuendo il potere decisio-
nale alle regioni non sarebbe in concreto lesiva delle loro prerogative, secondo quanto richiesto 
dalla sentenza della Corte costituzionale n. 251 del 2016, e potrebbe essere utilizzata per dare 
maggiore certezza all'azione delle società partecipate in un contesto normativo così ambiguo.  

In altri termini, le società che vorranno procedere ad assunzioni a tempo determinato, anche in 
assenza degli elenchi, potrebbero chiedere l'autorizzazione alle regioni al duplice fine di escludere 
la responsabilità degli amministratori e la nullità dei contratti stipulati in mancanza degli elenchi. 
La non diponibilità degli elenchi, in quest'ottica, finirebbe per essere equiparata all'assenza del 
profilo (infungibile) del personale da ricercare al loro interno. 

Questo accorgimento, nella formale vigenza dell'art. 25, potrebbe mettere al riparo gli ammini-
stratori dall'eventuale azione di responsabilità avviata dai soci di minoranza (tenendo conto che, 
ai sensi dell'art. 2409 c.c., salva una minore percentuale indicata dallo statuto, è necessario che i 
soci proponenti raggiungano un decimo del capitale). Una volta avviata tale azione le vie di uscita 
potrebbero essere due: escludere la responsabilità sulla base dell'autorizzazione da parte della 
regione o porre la questione di legittimità costituzionale dell'art. 25 del D.Lgs. n. 175 del 2016. 

In conclusione, l'art. 25 del D.Lgs. n. 175 del 2016, nel dettare una disciplina transitoria del reclu-
tamento tutta incentrata su competenze ed attività regionali suscita fondati dubbi di legittimità 
costituzionale per la lesione del principio di leale collaborazione ed anche per questi motivi la 
disposizione rischia di rivelarsi largamente ineffettiva. 

___________________________________ 

141 Art. 25, comma 6, del D.Lgs. n. 175 del 2016. 
142 Art. 25, comma 6, del D.Lgs. n. 175 del 2016. 
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Sembra possibile ritenere, però, pienamente vincolate l'obbligo di procedere alla ricognizione del 
personale in servizio ed auspicabile, a tutela delle società partecipate, la richiesta dell'autorizza-
zione regionale in mancanza degli elenchi soprattutto ai fini delle eventuali azioni di responsabi-
lità nei confronti degli amministratori, che, giova ribadirlo, potrebbero essere proposte anche a 
prescindere dalla vigenza o meno dell'art. 25, comma 6. 

тΦ [Ŝ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻƴŜǊƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘǳŀƭƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŀǎǎǳƴȊƛƻƴƛΦ 

Un secondo blocco di disposizioni, sempre contenute nell'art. 19, riguarda il contenimento degli 
oneri contrattuali e delle assunzioni. 

Le amministrazioni pubbliche socie devono fissare, con propri provvedimenti, obiettivi specifici, 
annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento delle società controllate, ivi 
comprese quelle per il personale, anche attraverso il contenimento degli oneri contrattuali e delle 
assunzioni di personale. Questi provvedimenti dovranno tenere conto di quanto stabilito, in via 
transitoria dall'art. 25, ovvero delle eventuali disposizioni che stabiliscono, a carico delle stesse 
amministrazioni socie, divieti o limitazioni alle assunzioni di personale143. 

L'obbligo di fissare questi obiettivi ricade sulle amministrazioni pubbliche socie, e non più sulle 
amministrazioni controllanti. Non è specificata l'entità della partecipazione, che potrebbe anche 
non essere di controllo. 

Se è così sembrerebbero porsi problemi in caso di pluralità di amministrazioni socie della mede-
sima società, in mancanza di un coordinamento tra i singoli provvedimenti di fissazione degli 
obiettivi. 

Le società a controllo pubblico devono garantire il concreto perseguimento degli obiettivi tramite 
propri provvedimenti144. 

Quello del coordinamento, dunque, risulta essere un falso problema, in quanto gli obiettivi che 
saranno garantiti non potranno che essere quelli indicati dall'amministrazione controllante. 

Nel caso del contenimento degli oneri contrattuali, i provvedimenti delle società a controllo pub-
blico dovranno essere recepiti, ove possibile, in sede di contrattazione di secondo livello145. 

[ϥŀƎƎƛǳƴǘŀ ŘŜƭƭΩέƻǾŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜέΣ ƛƴƛȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƴƻƴ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƴŜƭƭŀ ōƻȊȊŀ Řƛ ŘŜŎǊŜǘƻ ŜŘ ŀƎƎƛǳƴǘƻ ǎǳŎπ
cessivamente, risolve il problema della comprensibile ritrosia dei sindacati a contenere gli oneri 
contrattuali: l'impossibilità di recepire i provvedimenti nei contratti collettivi dovrebbe allora 
comportare la disdetta dei contratti in essere da parte delle società a controllo pubblico e la loro 
rinegoziazione. Si parla, ovviamente, dei contratti di secondo livello. 

Sia i provvedimenti delle amministrazioni socie, sia quelli di recepimento delle società controllate, 
nonché i contratti collettivi, devono essere pubblicati sui siti istituzionali146. 

___________________________________ 

143 Art. 19, comma 5, del D.Lgs. n. 175 del 2016. 
144 Art. 19, comma 6, del D.Lgs. n. 175 del 2016. 
145 Art. 19, comma 6, del D.Lgs. n. 175 del 2016. 
146 Art. 19, comma 7, del D.Lgs. n. 175 del 2016. In mancanza della pubblicazione trovano applicazione le medesime sanzioni previste 

per la mancata pubblicazione dei provvedimenti sui criteri e le procedure di reclutamento. Cfr. gli artt. 22, comma 4, 46 e 47, comma 
2, del D.Lgs. n. 39 del 2013. 
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L'obbligo posto in capo alle amministrazioni socie di adottare provvedimenti mirati al conteni-
mento delle spese di funzionamento potrebbe comportare dubbi di legittimità costituzionale con 
riguardo alle Regioni. 

Se, da un lato, il rapporto di assoluta autonomia tra regione controllante e società controllata 
consente anche in questo caso di escludere una lesione delle competenze in materia di organiz-
zazione amministrativa della regione, lo stesso rapporto di assoluta autonomia potrebbe non es-
sere sufficiente a fugare eventuali dubbi con riguardo alla materia, di competenza concorrente, 
del coordinamento della finanza pubblica. 

Anche questo secondo dubbio, tuttavia, sembra poter essere fugato nella misura in cui i provve-
dimenti che le regioni controllanti sono chiamate ad adottare non sono strettamente vincolati 
quanto al contenuto, residuando in capo alle regioni margini di discrezionalità in ordine alla con-
creta determinazione degli obiettivi. 

Degli ulteriori parametri costituiti dagli eventuali divieti o limitazioni delle assunzioni a carico delle 
regioni stesse e della disciplina transitoria in materia di personale contenuta nell'art. 25 si deve 
άǘŜƴŜǊ ŎƻƴǘƻέΣ Ŏƻƴ ǳƴŀ ŦƻǊƳǳƭŀ ŎƘŜΣ ŘǳƴǉǳŜΣ ƴƻƴ ǇŀǊŜ ƭŜǎƛǾŀ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛΦ 

Lŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ǎǘŀǘŀƭŜΣ ǎƻǘǘƻ ǉǳŜǎǘƻ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ǾƛǎǘŀΣ ǎŜƳōǊŀΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜƳŜƴǘŜ άŘƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻέ 
per poter essere ascritta alla quota statale di competenza concorrente in materia di coordina-
mento della finanza pubblica, trattandosi, in effetti, di principi147. 

Gli adempimenti a carico delle società controllate ricadono, invece, nella materia dell'ordina-
mento civile e non sembrano creare particolari problemi in caso di società controllate dalle re-
gioni. 

уΦ [Ŝ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ƭƛƳƛǘŀǘƛǾŜ ŘŜƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛΦ  

Un terzo blocco di disposizioni in materia di rapporto di lavoro è contenuto nell'art. 11 del D.Lgs. 
n. 175 del 2016, con riferimento ai limiti ai trattamenti economici di dipendenti e dirigenti. 

L'art. 11, comma 6, rimanda ad un decreto ministeriale148 la definizione di indicatori dimensionali 

quantitativi e qualitativi al fine di individuare fino a cinque fasce per la classificazione delle società 
a controllo pubblico. 

L'articolazione in fasce è funzionale all'individuazione di limiti massimi per il trattamento econo-
mico annuo onnicomprensivo di amministratori, titolari e componenti degli organi di controllo e, 
per quanto qui di maggiore interesse, dirigenti e dipendenti. 

___________________________________ 

147 Lo Stato, in tema di legislazione concorrente in materia di coordinamento della finanza pubblica può, infatti, stabilire principi fon-

damentali senza invadere la corrispondente quota di competenza regionale. 
148 È previsto un decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza unificata per i profili di competenza, previo 

parere delle Commissioni parlamentari competenti. 
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Tale trattamento non potrà comunque eccedere il limite massimo di euro 240.000 annui149, te-

nuto conto anche dei compensi corrisposti da altre pubbliche amministrazioni o da altre società 
a controllo pubblico150.  

L'articolazione in fasce ai fini dei trattamenti economici non costituisce una novità151. L'aspetto 

più interessante della disposizione e che tali limiti sono riferiti al trattamento annuo onnicom-
prensivo, tenuto conto anche dei compensi corrisposti da altri soggetti. 

Siccome la legge pone a carico delle società la verifica del rispetto dei limiti occorrerà che queste 
si organizzino per assicurarsi di disporre dei dati necessari a rendere possibile il controllo. 

Tra i problemi interpretativi posti dalla nuova disciplina occorre segnalare, in primo luogo, l'esatta 
ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻȊƛƻƴŜ Řƛ άǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŀƴƴǳƻ ƻƳƴƛŎƻƳǇǊŜƴǎƛǾƻέΥ Ŝǎǎƻ ŎƻƳπ
prende certamente le retribuzioni, anche se l'eventuale estensione dello stesso non solo alla re-
tribuzione corrente ma anche alla retribuzione differita potrebbe comportare problemi negli anni 
nei quali, ad esempio, fosse corrisposto il trattamento di fine rapporto152. 

In secondo luogo, si tratta di capire se i nuovi limiti trovino applicazione anche ai dipendenti già 
in servizio: la risposta sembra essere positiva e i contratti in essere sarebbero, dunque, colpiti da 
una nullità parziale nella parte in cui prevedessero compensi superiori ai massimi ed integrati ex 
lege. Ci si potrebbe domandare se la legge possa incidere così pesantemente sull'autonomia pri-
vata o se un tale intervento non debba essere ragionevolmente giustificato alla luce di altri prin-
cipi (ordine pubblico economico) o non debba essere temporalmente delimitato153. 

Quel che è certo è che, sotto un altro aspetto, una analoga disciplina volta a porre tetti retributivi 
ai dipendenti delle società partecipate (anche) dalle regioni154 ha già superato uno scrutinio di 

costituzionalità. 

La corte costituzionale, infatti, con la sentenza n. 153 del 2015, ha fornito, in proposito, ben due 
argomenti volti ad escludere l'eventuale lesione di competenze regionali, sia con riferimento 
all'autonomia finanziaria, sia con riferimento alla materia dell'organizzazione amministrativa delle 
regioni. 

In primo luogo, la Corte chiarisce che una tale normativa resta nei limiti della competenza statale 
in tema di principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica e non è ravvisabile al-
cuna violazione della potestà legislativa residuale delle regioni in materia di organizzazione 

___________________________________ 

149 La somma è al lordo dei contributi previdenziali e assistenziali e degli oneri fiscali a carico del beneficiario. 
150 Sono in ogni caso fatte salve le disposizioni legislative e regolamentari che prevedono limiti ai compensi inferiori a quelli previsti 

dal decreto. 
151 /ŦǊΦΣ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜΣ ƛƭ 5ΦaΦ нп ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмоΣ ƴΦ мссΣ άRegolamento relativo ai compensi per gli amministratori con deleghe delle 

società controllate dal Ministero dell'economia e delle finanze, ai sensi dell'ex articolo 23-bis del Decreto-Legge 6 dicembre 2011, n. 
нлмΣ ŎƻƴǾŜǊǘƛǘƻΣ Ŏƻƴ ƳƻŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴƛΣ Řŀƭƭŀ [ŜƎƎŜ нн ŘƛŎŜƳōǊŜ нлммΣ ƴΦ нмпέΣ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ǘǊŜ ŦŀǎŎŜ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ Ři vario tipo 
e limiti massimi riferiti al trattamento economico del Primo presidente della Corte di Cassazione rispettivamente nelle percentuali del 
100%; 80% e 50%. 
152 Come, pure, ci si potrebbe interrogare sulla computabilità di trattamenti diversi da queƭƭƛ ǇǳǊŀƳŜƴǘŜ άŜŎƻƴƻƳƛŎƛέΥ ǎƛ ǇŜƴǎƛΣ ŀŘ 

esempio, a possibili benefit di varia natura. 
153 Si pone questo interrogativo A. MARESCA, relazione al Workshop άwŀǇǇƻǊǘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ ǎƻŎƛŜǘŁ ǇǳōōƭƛŎƘŜέΣ ǘŜƴǳǘƻǎƛ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩ¦ƴƛǾŜǊπ

sità di Roma La Sapienza il 2 dicembre 2016. 
154 Art. 13, comma 1, del D.L. n. 66 del 2014, conv. con mod. in Legge n. 89 del 2014. 
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ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀΣ άƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ǊŜŎŜŘŜ ŀ ŦǊƻƴǘŜ Řƛ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ 
ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ǳƴƛŦƻǊƳƛ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜέΦ 

Lƴ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭǳƻƎƻΣ ǇŜǊ ŎƘƛǳŘŜǊŜ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭŀ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜΣ ƭŀ /ƻǊǘŜ ŀƎƎƛǳƴƎŜ ŎƘŜ άƛƭ ǘǊŀǘǘŀπ
ƳŜƴǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŘŜƛ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛ Ǿŀ ǊƛŎƻƴŘƻǘǘƻ ŀƭƭŀ ƳŀǘŜǊƛŀ ŘŜƭƭΩζƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŎƛǾƛƭŜηΣ 
ǇǊŜǾŀƭŜƴŘƻ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŀƳōƛǘƻ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ǎǳ ƻƎƴƛ ǘƛǇƻ Řƛ ǇƻǘŜstà legislativa delle Regioni, e 
quindi anche sulla legislazione esclusiva in materia di organizzazione amministrativa e su quella 
concorrente in materia di coordinamento della finanza pubblica. 

Alla luce di queste affermazioni si deve concludere, pertanto, che la nuova disciplina limitativa dei 
compensi per le società a controllo pubblico non sembra interessata dalla incostituzionalità even-
tuale paventata dalla sentenza della Corte costituzionale n. 251 del 2016. 

Lo stesso sembra potersi dire per le altre disposizioni in materia di trattamenti economici conte-
nute nell'art. 11 del D.Lgs. n. 175 del 2016, aventi ad oggetto limiti alla corresponsione della re-
tribuzione variabile e di trattamenti di fine mandato, anch'esse ascrivibili alla legislazione statale 
in materia di ordinamento civile. 

Per quanto attiene al primo aspetto, il decreto ministeriale richiamato dall'art. 11, comma 6, del 
D.Lgs. n. 175 del 2016 dovrà stabilire altresì i criteri di determinazione della parte variabile della 
remunerazione, commisurata ai risultati di bilancio raggiunti dalla società nel corso dell'esercizio 
ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ ǇŀǊǘŜ ǾŀǊƛŀōƛƭŜ ŎƘŜΣ ƴƻƴ ǇƻǘǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻǊǊƛǎǇƻǎǘŀ άƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ƴŜƎŀǘƛǾƛ ŀǘǘǊƛōǳƛπ
ōƛƭƛ ŀƭƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭϥŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊŜέ155. 

Questa formulazione suscita una certa perplessità, in quanto per la mancata corresponsione della 
parte variabile basta il mero dato di fatto del mancato raggiungimento degli obiettivi o dei risultati 
attesi; il riferimento all'imputabilità viene in rilievo, casomai, ed ha senso, nella diversa ipotesi 
dell'applicazione delle misure previste per la responsabilità dirigenziale nelle pubbliche ammini-
strazioni156. 

Un'interpretazione letterale della disposizione rischia, pertanto, di generare una sorta di corto 
circuito normativo, legittimando la corresponsione della parte variabile anche laddove gli obiettivi 
non siano raggiunti senza colpa dei dirigenti157. 

Con riferimento, invece, ai trattamenti di fine mandato, l'art. 11, comma 10, del D.Lgs. n. 176 del 
2016, vieta di corrispondere ai dirigenti delle società a controllo pubblico indennità o trattamenti 
di fine mandato diversi o ulteriori rispetto a quelli previsti dalla legge o dalla contrattazione col-
lettiva. 

La ratio della norma è chiara nell'obiettivo di eliminare gli abusi collegati alla corresponsione di 
buonuscite particolarmente ricche, anche al fine di eludere la disciplina limitativa dei compensi. 

±ŀƭŜ ƭŀ ǇŜƴŀ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǊŜ ŎƘŜ ƭϥǳǎƻ ŘŜƭ ǘŜǊƳƛƴŜ άŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜέ ǊŜƴŘŜ ŀǇǇƭƛŎŀōƛƭŜ ƛƭ ŘƛǾƛŜǘƻ ŀƴŎƘŜ 
ai trattamenti già concordati prima dell'entrata in vigore del decreto e non ancora corrisposti. 

___________________________________ 

155 Art. 11, comma 6, ultimo periodo, del D.Lgs. n. 175 del 2016. 
156 Cfr. l'art. 21 del D.Lgs. n. 165 del 2001. 
157 Il riferimento alla parte variabile rende naturale pensare ai dirigenti come principali destinatari della disposizione, sebbene la stessa 

sia riferita anche ai dipendenti. 
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фΦ Lƭ ŘƛǾƛŜǘƻ Řƛ ǎǘƛǇǳƭŀǊŜ Ǉŀǘǘƛ Řƛ ƴƻƴ ŎƻƴŎƻǊǊŜƴȊŀΦ  

Un'ultima menzione merita, infine, il secondo periodo dell'art. 11, comma 6, che vieta alle società 
ŀ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ǇǳōōƭƛŎƻ Řƛ ǎǘƛǇǳƭŀǊŜ άǇŀǘǘƛ ƻ accordi di non concorrenza, anche ai sensi dell'articolo 
нмнр ŘŜƭ ŎƻŘƛŎŜ ŎƛǾƛƭŜέΦ 

Anche in questa ipotesi la ratio della norma risponde alla finalità di contrastare gli abusi volti ad 
eludere la disciplina in materia di limiti ai compensi attraverso la stipulazione di patti che preve-
dono un corrispettivo da parte della società controllata. 

Se si ragiona, però, in termini fisiologici e non patologici, il divieto può penalizzare molto le società 
a controllo pubblico virtuose rispetto alle società non controllate, privandole di uno strumento 
che può effettivamente rispondere ad esigenze di tutela della società stessa. 

L'oggetto del divieto non è limitato ai soli patti ex art. 2125 c.c., che, come è noto, sono nulli se 
la limitazione allo svolgimento di attività da parte del prestatore di lavoro per il periodo successivo 
alla cessazione del contratto non risulta da atto scritto, se non è previsto un corrispettivo e se il 
vincolo non è contenuto entro determinati limiti di oggetto, di tempo e di luogo, ma ricomprende 
anche gli accordi stipulati successivamente alla cessazione del rapporto, ai sensi dell'art. 2596 
c.c.. 

In ogni modo, la limitazione dei patti o degli accordi di non concorrenza attiene senza dubbio alla 
materia dell'ordinamento civile e, dunque, non si pongono per questa disposizione problemi in 
ordine alla eventuale illegittimità costituzionale per violazione del principio di leale collaborazione 
in caso di società controllate dalle regioni. 

млΦ [ϥƛƴŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛǘŁ ǘǊŀ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ ŎŀǊƛŎŀ Řƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊŜΦ 

L'art. 11, comma 12 del D.Lgs. n. 175 del 2016 stabilisce l'incompatibilità tra la titolarità di un 
rapporto di lavoro con la società a controllo pubblico e la carica di componente dell'organo di 
amministrazione della società stessa. 

In caso di assunzione della carica di amministratore si produce un automatico effetto legale di 
collocamento in aspettativa non retribuita, con sospensione dell'iscrizione ai competenti istituti 
di previdenza e assistenza, a meno che il dipendente non rinunci al compenso a qualunque titolo 
dovuto per la carica di amministratore. 

In altri termini, in una logica di risparmio di spesa attraverso il divieto di duplicazione dei compensi 
erogati dalle società a controllo pubblico, la carica di amministratore può essere assunta da un 
dipendente solo a titolo gratuito. 

Anche in questa ipotesi la materia rientra nell'ordinamento civile non pone problemi con riferi-
mento alle società a controllo pubblico regionale. 

ммΦ [Ŝ ƎŀǊŀƴȊƛŜ ǇŜǊ ƛ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛ ǾƛŎŜƴŘŜΦ  

L'ultimo blocco di disposizioni in materia di rapporto di lavoro riguardano le garanzie dei dipen-
denti delle società a controllo pubblico a seguito di particolari vicende: la reinternalizzazione di 
funzioni o servizi e la scadenza di appalti. 
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ммΦмΦ [ŀ ǊŜƛƴǘŜǊƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ƻ ǎŜǊǾƛȊƛΦ 

L'art. 19 comma 8 pone un limite alle facoltà assunzionali delle amministrazioni controllanti in 
caso di reinternalizzazione di funzioni o servizi esternalizzati a società da loro controllate 

In questa eventualità, prima di poter effettuare nuove assunzioni, è previsto l'obbligo in capo alle 
amministrazioni controllanti di reinternalizzare il personale già dipendente a tempo indetermi-
nato da pubbliche amministrazioni e successivamente transitato alle dipendenze della società in-
teressata dal processo di reinternalizzazione158. 

È importante individuare con chiarezza l'ambito di applicazione soggettivo di questa norma: og-
getto del riassorbimento sono solo i dipendenti della società controllata che in precedenza erano 
già stati titolari di un rapporto di lavoro a tempo indeterminato con una pubblica amministra-
zione. 

Si tratta di soggetti che hanno avuto accesso al pubblico impiego attraverso le procedure concor-
suali di cui all'art. 35 e sotto questo aspetto la norma risulta in linea con la giurisprudenza della 
Corte costituzionale, attenta ad evitare che in tal modo si realizzi una deroga ingiustificata al prin-
cipio del concorso quale modalità privilegiata di accesso ai pubblici impieghi159. 

Non è necessario, però, che il rapporto di lavoro a tempo indeterminato fosse già in essere con 
l'amministrazione controllante che procede alla reinternalizzazione: può trattarsi di qualunque 
altra pubblica amministrazione. 

Questa disposizione, nel momento in cui si applica anche alle amministrazioni regionali, pone 
fondati dubbi di legittimità costituzionale per violazione del principio di leale collaborazione.  

Il reclutamento del personale regionale, infatti, è materia ascrivibile all'organizzazione ammini-
strativa della regione160 ŜΣ ǎƻǘǘƻ ǉǳŜǎǘƻ ŀǎǇŜǘǘƻΣ ƭϥƻōōƭƛƎƻ Řƛ άǊŜƛƴǘŜǊƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜέΣ ǎŜǇǇǳǊ ǎƻƎπ

getto a limiti, alla luce della sentenza n. 251 del 2016 sembra effettivamente realizzare una le-
sione delle competenze regionali. 

ммΦнΦ [ŀ ǎǳŎŎŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ ŀǇǇŀƭǘƛΦ 

Gli stessi problemi non sembrano porsi, invece, con riferimento, alle garanzie per il personale 
delle società a controllo pubblico in caso di successione di appalti, di cui all'art. 24, comma 9, del 
D.Lgs. n. 175 del 2016. 

Ai sensi di questa disposizione, all'esclusivo fine di favorire i processi di revisione delle partecipa-
zioni161, che dovrebbero portare ad una riduzione delle società pubbliche, in occasione della 

___________________________________ 

158 Alla reinternalizzazione si procede mediante l'utilizzo delle procedure di mobilità di cui all'articolo 30 del Decreto legislativo n. 165 

del 2001, nel rispetto dei vincoli in materia di finanza pubblica e contenimento delle spese di personale, nei limiti dei posti vacanti 
nelle dotazioni organiche dell'amministrazione interessata e nell'ambito delle facoltà assunzionali disponibili. 
159 Cfr. C. Cost., 23 luglio 2013, n. 227, sull'illegittimità costituzionale di una norma che prevedeva, in difetto di regolare procedura 

concorsuale, l'automatico passaggio nell'amministrazione regionale di personale dipendente di una società controllata. 
160 Vedi nota n. 27. 
161 Ai sensi dell'art. 24, comma 1, del D.Lgs. n. 175 del 2016, entro sei mesi dall'entrata in vigore del decreto (quindi entro marzo 2017) 

ciascuna amministrazione pubblica deve effettuare la ricognizione delle partecipazioni possedute ed individuare quelle che devono 
essere alienate. L'alienazione deve avvenire entro un anno dalla ricognizione. 
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prima gara successiva alla cessazione dell'affidamento in favore della società a controllo pubblico 
interessata da tali processi, il rapporto di lavoro del personale già impiegato nell'appalto o nella 
concessione continua con il subentrante, ai sensi dell'articolo 2112 del codice civile. 

Si realizza così una deroga rispetto alla disciplina privatistica in materia di successione di appalti, 
che subordina l'applicazione dell'art. 2112 c.c. in questa ipotesi alle sole vicende in cui vi sia anche 
un passaggio di beni tra i due appaltatori162. L'art. 2112 c.c. non trova applicazione quando si 

ǊŜƎƛǎǘǊƛƴƻΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ŘƛǎŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ŎƘŜ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴƻ ǳƴŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ƛŘŜƴǘƛǘŁ Řƛ ƛƳǇǊŜǎŀέ 
tra organizzazione del subentrante e organizzazione dell'appaltatore uscente163. 

In sostanza, al verificarsi delle condizioni previste dalla legge, si verificano gli effetti dell'art. 2112 
c.c. in caso di trasferimento di azienda ed i dipendenti della società interessata dal processo di 
revisione delle partecipazioni (appaltatore uscente) passano alle dipendenze del subentrante. 

La garanzia opera, tuttavia, una sola volta, in occasione della prima gara di appalto successiva, e 
solo con riferimento a società interessate dalla procedura di revisione delle partecipazioni. 

Posto che tali procedure sono soggette a termini164 e che la garanzia è riconosciuta "all'esclusivo 

fine" di favorire dette procedure, la stessa garanzia sembra dover operare in pendenza dei me-
desimi termini. 

È ancora presto per verificare se in che termini questa garanzia si rivelerà effettiva: certamente, 
dal punto di vista dell'opportunità, l'aspirante nuovo appaltatore valuterà con attenzione se pro-
ǇƻǊǎƛ ǇŜǊ ǳƴ ŀǇǇŀƭǘƻ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƛƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ŘŜƛ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǘŀ άǳǎŎŜƴǘŜέΦ 

In ogni modo, la materia appare assolutamente riconducibile all'ordinamento civile e non si pon-
gono problemi in ordine alla eventuale incostituzionalità della disciplina con riferimento ad even-
tuali società controllate dalle regioni limitatamente a questo aspetto. 

Altro discorso è, invece, valutare la legittimità costituzionale di normative limitative dell'autono-
mia regionale in ordine alle scelte in materia di partecipazioni azionarie. 

La stessa sentenza della Corte costituzionale n. 251 del 2016, infatti, richiama la precedente giu-
risprudenza che ha considerato illegittimo sciogliere o privatizzare società pubbliche delle regioni, 
sottraendo alle medesime la scelta in ordine alle modalità organizzative di svolgimento delle at-
tività di produzione di beni o servizi strumentali alle proprie finalità istituzionali, per violazione 
della competenza legislativa residuale in materia di organizzazione amministrativa della re-
gione165. 

мнΦ /ƻƴŎƭǳǎƛƻƴƛΦ 

A conclusione di questa breve panoramica delle principali disposizioni in materia di rapporto di 
lavoro alle dipendenze delle società a controllo pubblico contenute nel D.Lgs. n. 175 del 2016 
sembra possibile rilevare come la maggior parte degli aspetti regolati dal testo unico risultino 
immuni dalla incostituzionalità eventuale paventata dalla sentenza della Corte costituzionale n. 

___________________________________ 

162 Cfr., da ultimo, Cass., 6 dicembre 2016, n. 24972. 
163 Art. 29, comma 3, del D.Lgs. 276 del 2003, nel testo novellato dalla Legge n. 122 del 2016. 
164 Vedi, supra, nota n. 52. 
165 C. Cost., 23 luglio 2013, n. 229, richiamata dal punto 7.1 della sentenza n. 251 del 2016. 
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251 del 2016, nonostante la normativa delegante sia stata adottata in violazione del principio di 
leale collaborazione tra stato e regioni. 

Per quanto appurato, infatti, l'incostituzionalità della Legge delega non si trasmette automatica-
mente alla disciplina attuativa, laddove quest'ultima non si riveli effettivamente lesiva delle com-
petenze regionali. 

Tali competenze non sembrano lese né con riferimento alle disposizioni in materia di recluta-
mento166 né con riguardo a quelle in materia di contenimento degli oneri contrattuali e delle as-

sunzioni167, né per quanto attiene alle disposizioni limitative dei trattamenti economici168, né con 

riguardo a quelle in tema di incompatibilità con la carica di amministratore169 e neppure rispetto 

alle garanzie dei dipendenti in caso di successione di appalti170. 

La mancata lesione delle competenze regionali rispetto a queste tematiche dipende da due fat-
tori. 

In primo luogo, dell'autonomia del rapporto tra amministrazione controllante e società control-
lata recentemente enfatizzato dalla Corte di Cassazione171. 

Tale autonomia, in secondo luogo, consente di valorizzare ulteriormente la riconducibilità di 
molte delle disposizioni esaminate alle materie oggetto di legislazione esclusiva dello stato dell'or-
dinamento civile, nonché dalla competenza statale in materia di principi fondamentali di coordi-
namento della finanza pubblica. 

Problemi di legittimità costituzionale, sembrano, invece, riscontrabili sia con riguardo alla disci-
plina transitoria del personale172, che ruota in gran parte intorno a procedure ed adempimenti di 

competenza regionale, sia con riferimento alla regolamentazione in materia di riassorbimento del 
personale in caso di reinternalizzazione di funzioni o servizi173, nella parte in cui vincola anche le 

amministrazioni regionali. 

In entrambi i casi, infatti, potrebbe risultare violato il principio di leale collaborazione per la le-
sione della competenza residuale in materia di organizzazione amministrativa delle regioni. 

  

___________________________________ 

166 Art. 19, commi 2, 3 e 4, del D.Lgs. n. 175 del 2016. 
167 Art. 19, commi 5, 6 e 7, del D.Lgs. n. 175 del 2016. 
168 Art. 11, commi 6 e 10, del D.Lgs. n. 175 del 2016. 
169 Art. 11, comma 12, del D.Lgs. n. 175 del 2016. 
170 Art. 24, comma 9, del D.Lgs. n. 175 del 2016. 
171 Cass., Sez. Un., 1 dicembre 2016, n. 24591. Cfr. sul punto, par. 5. Il principio, come già accennato, viene ribadito, in modo innova-

tivo, anche per le società in house, per le quali potrebbero altrimenti porsi maggiori problemi se fosse invece confermato il tradizionale 
orientamento volto a considerarle alla stregua di organi dell'amministrazione controllante. 
172 Art. 25 del D.Lgs. n. 175 del 2016, ad eccezione del comma 5, che potrebbe essere utilizzato per questioni di opportunità. 
173 Art. 19, comma 8, del D.Lgs. n. 175 del 2016. 
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мΦ Lƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻΥ ƭŀ ƭŜƎƎŜ /ƛǊƛƴƴŁ Ŝ ƭŀ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ƴŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΦ 

La cd. Legge Cirinnà (l. n. 76 del 2016) ridisegna, ampliandolo, il perimetro del diritto di famiglia, 
attraverso, da un lato, la regolamentazione delle unioni civili tra persone dello stesso sesso, e, al 
contempo, attribuendo maggiore rilevanza giuridica rispetto al passato a determinati rapporti, 
ovvero alle convivenze174. Si tratta di ambiti di intervento comunque distinti, per i quali la legge 
costruisce partitamente nuovi diritti e tutele. 

La prospettiva Řƛ ŦƻƴŘƻ ƴŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ƳǳƻǾŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭ ƭŜƎƛǎƭŀǘƻǊŜ ŀǇǇŀǊŜΣ ƴŜƭƭŀ ƭŜǘǘǳǊŀ ǇǊŜπ
valente, essere quella generale del riconoscimento delle formazioni sociali e delle relazioni che 
ƛǾƛ ǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀƴƻΣ ƴŜƭ ǇǊƛǎƳŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ н ŘŜƭƭŀ /ŀǊǘŀ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜΣ ǎŜƴȊa così confliggere con il det-
ǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нф ŘŜƭƭŀ ƳŜŘŜǎƛƳŀ /ŀǊǘŀΣ ŦƻŎŀƭƛȊȊŀǘƻΣ ŎƻƳŜ ƴƻǘƻΣ ǎǳƭ ƳŀǘǊƛƳƻƴƛƻ175. Così, in sintesi, 
ŘŀƭƭΩƛƴǘƛƳƻ ƭŜƎŀƳŜ ǘǊŀ ƭΩŀǊǘΦ н /ƻǎǘΦ Ŝ ƭΩŀǊǘΦ нф /ƻǎǘΦ176, si dedurrebbe che il primo valga a indivi-
duare il genus e il secondo la speciesΣ ǘŀƴǘƻ Řŀ ƴƻƴ ǇƻǊǊŜ ƻǎǘŀŎƻƭƛ ŀƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŜƎƻƭŜ ǊƛǾƻƭǘŜ 
a unioni anche non fondate sul matrimonio177. 

¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ ƴŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ǘǊƻǾƛŀƳƻ ǳƴ ŜǎǇƭƛŎƛǘƻ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀǊǘΦ н /ƻǎǘΦ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ǎƻƭƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ 
sulle unioni civili178, mentre manca in relazione alla regolamentazione delle convivenze di fatto, 

___________________________________ 

174 Sul tema è già presente una consistente produzione dottrinale. V., senza pretese di completezza, AA.VV., La nuova regolamenta-

zione delle unioni civili e delle convivenze, Torino, 2016; A. ARCERI, Unioni civili, convivenze, filiazione, in Fam. dir., 2016, 958 ss.; M. 
ASTONE, I regimi patrimoniali delle unioni civili nella L. n. 76/2016: opzioni legislative e principio di non discriminazione, in Fam. dir., 
2016, 902 ss.; T. AULETTA, Disciplina delle unioni non fondate sul matrimonio: evoluzione o morte della famiglia? (l. 20 maggio 2016, n. 
76), in Nuove leggi civ. comm., 2016, 367 ss.; L. BALESTRA, Unioni civili e convivenze di fatto: la legge ς unioni civili, convivenze di fatto 
Ŝ άƳƻŘŜƭƭƻ ƳŀǘǊƛƳƻƴƛŀƭŜΥ ǇǊƛƳŜ ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴƛ, in Giur. it., 2016, 1771 ss.; C. BONA, La disciplina delle convivenze nella l. 20 maggio 2016, 
n. 76, in Foro it., 2016, 2091; G. BONILINI, [ŀ ǎǳŎŎŜǎǎƛƻƴŜ ƳƻǊǘƛǎ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ άǳƴƛǘŀ ŎƛǾƛƭƳŜƴǘŜέ Ŝ ŘŜƭ ŎƻƴǾƛǾŜƴǘŜ Řƛ Ŧŀǘǘƻ, in Fam. 
dir., 2016, 980 ss.; V. CARBONE, Riconosciute le unioni civili tra persone dello stesso sesso e le convivenze di fatto, in Fam. dir., 2016, 848 
ss.; G. CASABURI, Le unioni civili tra persone dello stesso sesso nella l. 20 maggio 2016 n. 76, in Foro it., 2016, I, 2240 ss.; M. DOGLIOTTI, 
Dal concubinato alle unioni civili e alle convivenze (o famiglie?) di fatto, in Fam. dir., 2016, 868 ss.; R. FADDA, Le unioni civili e il matri-
monio: vincoli a confronto, in Nuova giur. civ. comm., 2016, 1386 ss.; G. FERRANDO, Le unioni civili: la situazione in Italia, in Giur. it., 
2016, 1771 ss.; L. LENTI, Convivenze di fatto. Gli effetti: diritti e doveri, in Fam. dir., 2016, 931 ss.; G. OBERTO, La convivenza di fatto. I 
rapporti patrimoniali ed il contratto di convivenza, in Fam. dir., 2016, 943 ss.; E. QUADRI, ά¦ƴƛƻƴƛ ŎƛǾƛƭƛ ǘǊŀ ǇŜǊǎƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎso sesso" e 
ϦŎƻƴǾƛǾŜƴȊŜϦΥ ƛƭ ƴƻƴ ŦŀŎƛƭŜ Ǌǳƻƭƻ ŎƘŜ ƭŀ ƭŜƎƎŜ ŀŦŦƛŘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŜ, in Corr. giur., 2016, 893 ss.; R. PACIA, Unioni civili e convivenze, in 
www.juscivile.it, 2016, 6, 1 ss.; P. PITTARO, I profili penali della L. n. 76 del 2016, in Fam. dir., 2016, 1007 ss.; F. ROMEO, Dal diritto vivente 
al diritto vigente: la nuova disciplina delle convivenze. Prime riflessioni a margine della l. 20 maggio 2016, n. 76, in Nuove leggi civ. 
comm., 2016, 665 ss.; P. SCHLESINGER, La legge sulle unioni civili e la disciplina delle convivenze, in Fam. dir., 2016, 845 ss.; M. SESTA, La 
ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘŜƭƭΩǳƴƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜ ǘǊŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ Ŝ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ƳƻŘŜƭƭƻ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ, in Fam. dir., 2016, 881 ss.; A. 
SPADAFORA, I rapporti paraconiugali davanti alla legge, in Giur. it. 2016, I, 1808 ss.; F. TOMMASEO, Profili processuali della legge sulle 
unioni civili e le convivenze, in Fam. dir., 2016, 991 ss.; M. TRIMARCHI, Unioni civili e convivenze, in Fam. dir., 2016, 859 ss. 
175 Cfr. Corte Cost. 15 aprile 2010, n. 138, in Fam. dir., 2010, 653 ss., nonché, più di recente, Corte Cost. 11 giugno 2014, n. 170, in 

Corr. giur., 2014, 1041. 
176 {ǳƭ ƭŜƎŀƳŜ ǘǊŀ ƭΩŀǊǘΦ нф Ŝ ƭΩŀǊǘΦ н /ƻǎǘΦΣ ŎŦǊΦΣ Řŀ ǳƭǘƛƳƻΣ F.D. BUSNELLI, Il diritto della famiglia di fronte al problema della difficile 

integrazione delle fonti, in Riv. dir. civΦΣ нлмсΣ мппт ǎǎΦΣ ǇŜǊ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ζ[ŀ άǇƛŜǘǊŀέ ŘŜƭƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ǎŜƳōǊŀ άƳǳǊŀǘŀέ ƴŜƭƭΩƛƴǘƛƳƻ ǊŀŎŎƻǊŘƻ 
ǘǊŀ ƛƭ ŘƛǎŜƎƴƻ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻ όǇƛǴ ŎƘŜ ƛƭ άƳƻŘŜƭƭƻέΣ ŎƻƳŜ ǎƛ ǎǳƻƭŜ ŘƛǊŜύ ŜŘƛŦƛŎŀǘƻ Řŀƭƭŀ ǘǊƛŀŘŜ ŘŜƎƭƛ ŀǊǘǘ. 29-31 e il principio fondamentale 
ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нΣ ǾŜǊƻ άƎƻǾŜǊƴƻέ ŘŜƭƭŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ άŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀέηΦ 
177 Cfr. già P. ZATTI, Familia, Familiae - 5ŜŎƭƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩƛŘŜŀΦ LΦ [ŀ ǇǊƛǾŀǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ Řƛ ŦŀƳƛƎƭƛŀΣ in Familia, 2002, 17 ss., per il 

quale «se si gǳŀǊŘŀ ŀƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ /ŀǊǘŀ ƴŜƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ǎǳŜ ƴƻǊƳŜΣ ǎƛ ǇǳƼ ōŜƴ ŘƛǊŜ ŎƘŜ Ŝǎǎŀ ƴƻƴ ƛƴŘƛŎŀ ƴŜƭƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ƳŀǘǊƛƳƻƴƛŀƭŜ ς 
ƴŜƭ ǎŜƴǎƻ ǊƛŦŜǊƛōƛƭŜ ŀƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ ŘŜƭ ƳŀǘǊƛƳƻƴƛƻκŀǘǘƻ ς uno schema unico e vincolante da imporre alla società come canale esclusivo di 
riconoscimento e legalità delle relazioni di coppia e di generazione». Cfr. inoltre, anche per la ricostruzione del dibattito, T. AULETTA, 
Disciplina delle unioni, cit., 367 ss.; V. CARBONE, Riconosciute le unioni civili, cit., 849 ss.; M. BELLETTI, Matrimoni e unioni civili, convivenze 
di fatto: cosa cambia?, in Osserv. cost. AIC, 2/2016, 6 ss.; M. DOGLIOTTI, Dal concubinato, cit., 872 ss.; F. DONATI, La famiglia nella legalità 
costituzionale, in Riv. AIC, 4/2014, 2 ss. 
178 Art. 1, primo comma, l. n. 76 del 2016. 
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tanto da far emergere dubbi in merito, lumeggiandosi possibili problemi derivanti da una tale 
scelta del legislatore179. Sul punto ci limitiamo a osservare come di certo non spetti al legislatore 
ordinario stabilire univocamente nel quadro di quali norme di rango costituzionale si muova una 
ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘŀ ƭŜƎƎŜΣ ǘŀƴǘƻ Řŀ ƭŀǎŎƛŀǊŜ ƭƛōŜǊƻ ƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŜ Řƛ ŜǎǇǊƛƳŜǊŜ ǳƴ ƎƛǳŘƛȊƛƻ ŘŜƭ ƎŜƴŜǊŜΣ ŎƘŜΣ 
quindi, può anche essere rivolto alla legge nel suo insieme, dalla quale può agevolmente desu-
mersi il riconoscimento come formazione sociale anche delle convivenze di fatto180. 

¢Ǌŀ ƛ ƳƻƭǘŜǇƭƛŎƛ ŜŦŦŜǘǘƛ άŘŜǊƛǾŀǘƛέ Řŀƭ ƴƻǾŜǊƻ Řƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƛ Řŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜΣ ŜƳŜǊƎƻƴƻ ŀƴŎƘŜ 
ǉǳŜƭƭƛ ƛƴŜǊŜƴǘƛ ƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŘŜƭ lavoro, come noto da sempre affine e vicino al diritto di 
famiglia, per il rilievo qualificante che assume la prospettiva della tutela del soggetto debole, ma 
ŀƴŎƻǊ Řƛ ǇƛǴ ǇŜǊ ƭŀ ƴƻǘŀ άƛƳǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀέ ƴŜƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŎƻƴǘǊŀǘǘǳŀƭŜΦ 

Nel contesto di tale affinità elettiva, invero, nello statuto del diritto del lavoro tutta una serie di 
diritti - sia sul piano del rapporto di lavoro che su quello contiguo previdenziale - sono costruiti 
sul presupposto del legame familiare instaurato dal lavoratore con un altro soggetto, a volte la-
ǾƻǊŀǘƻǊŜ ŀƴŎƘΩŜǎǎƻΣ ŎƻƳŜ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ƛƭ ŎƻƴƛǳƎŜΣ ŀ ǾƻƭǘŜ ƴƻƴ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊŜΣ ƻ ƴƻƴ ŀƴŎƻǊŀ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊŜΣ 
come i figli. Si tratta di un apparato di tutele e garanzie in progressiva e continua rivisitazione, in 
relazione, da un lato, alle pressanti esigenze di razionalizzazione delle risorse pubbliche ivi desti-
ƴŀǘŜΣ ƴƻƴŎƘŞΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ ŀƛ ǇǊƻŦƻƴŘƛ ƳǳǘŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭ ǘŜǎǎǳǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ŘŜƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ƳƻŘŜƭƭƛ Řƛ ŦŀƳƛƎƭƛŀ 
emergenti. Queste si traducono in nuove istanze che, per la verità, da tempo fanno fatica a otte-
nere compiuto riscontro181, pur in una prospettiva di continua, anche se non lineare, implemen-
tazione delle tutele182. 

È proprio in questa ultima prospettiva che si pone la normativa del 2016, volta a determinare 
effetti diretti o indiretti, ovvero espliciti o impliciti, sul versante lavoristico, ai quali qui vogliamo 
ǾƻƭƎŜǊŜ ƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜΦ ! ǘŀƭ ŦƛƴŜΣ ŎƻƳŜ ƎƛŁ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻΣ ƻŎŎƻǊǊŜ ǇǊƻŎŜŘŜǊŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛ ŘǳŜ Řƛǎǘƛƴǘƛ 
ambiti di intervento del legislatore, vagliando gli effetti lavoristici legati al riconoscimento delle 
unioni civili tra persone dello stesso sesso e, poi, quelli, invece, legati alla disciplina delle convi-
venze. 

нΦ !ύ Lƭ ǾŜǊǎŀƴǘŜ ŘŜƭƭŜ ǳƴƛƻƴƛ ŎƛǾƛƭƛΦ [ΩƛƴŘŜƴƴƛǘŁ Řƛ ǇǊŜŀǾǾƛǎƻ Ŝ ƛƭ ¢Cw ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ƳƻǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀǾŜƴǘŜ ŘƛǊƛǘǘƻΦ 

Seguendo, peǊ ŜǎƛƎŜƴȊŜ Řƛ ŎƘƛŀǊŜȊȊŀ ŜǎǇƻǎƛǘƛǾŀΣ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀǘƻ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜΣ ƛƭ ǇǊƛƳƻ ŘƛǊƛǘǘƻ άƭŀǾƻǊƛπ
ǎǘƛŎƻέ ŜǎǇǊŜǎǎŀƳŜƴǘŜ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ ŀƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩǳƴƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜΣ ŝ ǉǳŜƭƭƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩƛƴŘŜƴƴƛǘŁ Řƛ 
ǇǊŜŀǾǾƛǎƻ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ƳƻǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀǾŜƴǘŜ ŘƛǊƛǘǘƻΣ ƎƛŀŎŎƘŞ άIn caso di morte del prestatore di lavoro, 
le indennità indicate dagli articoli 2118 e 2120 del codice civile devono corrispondersi anche alla 

___________________________________ 

179 L. BALESTRA, Unioni civili, cit., 1771 ss.; R. PACIA, Unioni civili, cit., 2. 
180 Cfr. P. SCHLESINGER, La legge sulle unioni, cit., 846, per il quale άŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘŜ ǳƭǘƛƳŜ ǎƛ ŘŜǾŜ ƛǇƻǘƛȊȊŀǊŜ ŎƻƴŦŜǊƳŀǘƻ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀπ

mento giurisprudenziale che già da deŎŜƴƴƛ ƭŜ ŀǎŎǊƛǾŜǾŀ ŀ ǉǳŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜέΤ G. OBERTO, La convivenza di fatto, 
cit., 943-944. Nella giurisprudenza costituzionale v. Corte cost., 15 aprile 2010, n. 138, in Foro it., 2010, 1361; Corte cost. 11 giugno 
2014, n. 170, in Fam. dir., 2014, 861, nonché, più di recente, Corte cost. 23 settembre 2016, n. 213, in Foro it., 2016, I, 3381, sulla 
quale, infra, § 7. 
181 Cfr. già E. ALES, Famiglia e diritto della sicurezza sociale: modelli e strumenti giuridici per un nuovo stato sociale, in Dir. lav., 1999, I, 

153 ss.; P. BOZZAO, La protezione sociale della famiglia, in Lav. dir., 2001, 84 ss. 
182 Cfr. M. MAGNANI, La famiglia nel diritto del lavoro, in Arg. dir. lav., 2012, 844 ss. 
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ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩǳƴƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜέ183. 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƭ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀǊǘΦ нмму ŎΦŎΦ ǉǳŜǎǘƻ ǇǊŜǾŜŘŜΣ ŎƻƳŜ ƴƻǘƻΣ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ǊŜŎŜǎǎo 
dal contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato di una delle parti del rapporto di la-
voro (quindi sia in caso di dimissioni del lavoratore che di licenziamento da parte del datore di 
lavoro), la possibilità di corrispondere al posto del preavviso lavorato, la cd. indennità di mancato 
preavviso184Φ [ŀ ƳŜŘŜǎƛƳŀ ƛƴŘŜƴƴƛǘŁ άè dovuta dal datore di lavoro nel caso di cessazione del rap-
porto per morte del prestatore di lavoroέ185. 

Lƭ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀǊǘΦ нмнл ŎΦŎΦ ǾŀƭŜΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ ŘŜƭ trattamento di fine rapporto, 
cui ha diritto il lavoratore subordinato in caso di cessazione, appunto, del proprio rapporto di 
lavoro. 

Tuttavia, entrambe le norme individuano gli istituti descritti, ma non fanno riferimento agli altri 
possibili destinatarƛ ƻƭǘǊŜ ƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊŜΦ :Σ ƛƴǾŜǊƻΣ ƛƭ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ ŀǊǘΦ нмнн ŎΦŎΦΣ ǊǳōǊƛŎŀǘƻ άƛƴπ
ŘŜƴƴƛǘŁ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ƳƻǊǘŜέ ŀ ǇǊŜǎŎǊƛǾŜǊŜ ŎƘŜ άIn caso di morte del prestatore di lavoro, le indennità 
indicate dagli articoli 2118 e 2120 devono corrispondersi al coniuge, ai figli e, se vivevano a carico 
del prestatore di lavoro, ai parenti entro il terzo grado e agli affini entro il secondo grado. La ri-
partizione delle indennità, se non vi è accordo tra gli aventi diritto, deve farsi secondo il bisogno di 
ciascuno. In mancanza delle persone indicate nel primo comma, le indennità sono attribuite se-
condo le norme della successione legittima. È nullo ogni patto anteriore alla morte del prestatore 
Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŎƛǊŎŀ ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǊƛǇŀǊǘƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴŘŜƴƴƛǘŁέΦ 

Il legislatore avrebbe, dunque, potuto più chiaramente richiamare direttamente il suddetto arti-
colo del medesimo codice civile, invece di riferirsi agli artt. 2118 e 2120. 

[ŀ ŦƻǊƳǳƭŀ ŜƭƭƛǘǘƛŎŀ ƛǾƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ ǇǳƼ ŦŀǊ ǎƻǊƎŜǊŜ Řǳōōƛ ǎǳƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нмнн ŎΦŎΦ ƛƴ favore 
ŘŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩǳƴƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜ186, che paiono tuttavia superabili, considerando che il rinvio (espli-
cito) agli artt. 2118 e 2120 c.c. contenga (implicitamente) in sé anche il rinvio (esplicito) che tali 
ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǊŜŎŀƴƻ ŀƭƭΩŀǊǘΦ нмнн ŎΦŎΦΣ ǘŀƴǘƻ Řŀ poter includere tra i beneficiari della suddetta di-
ǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩǳƴƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜΣ ƛƴ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ƛǾƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛΦ  

Si tratta, ad ogni modo, di una norma dal significato per nulla pacifico, terreno di dibattito sia 
dottrinale che giurisprudenziale, incentrato sulla dubbia natura di tali emolumenti del prestatore 
di lavoro, che paiono sfuggire, per quanto attiene ai beneficiari indicati al primo comma, alle re-
gole della successione ereditaria187; queste, tuttavia, rivivono nella previsione del terzo comma 
del medesimo articolo188, con eventuale spazio per le disposizioni testamentarie del lavoratore 

___________________________________ 

183 Art. 1, comma 17, l. n. 76 del 2016. 
184 Art. 2118, secondo comma, c.c. 
185 Art. 2118, terzo comma, c.c. 
186 Cfr. L. BALESTRA, Unioni civiliΣ ŎƛǘΦΣ ммтнΣ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ǊƛǘƛŜƴŜ ǎŀǊŜōōŜ ǎǘŀǘƻ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ǳƴ ǊƛƴǾƛƻ ŜǎǇƭƛŎƛǘƻ ŀƭƭΩŀǊǘΦ нмнн ŎΦŎΦ 
187 V. G. SANTORO PASSARELLI, Il trattamento di fine rapporto, Milano, 1996, 280 ss.; P. ZANELLI, Morte del titolare del reddito nel diritto 

della sicurezza sociale, in Dig. comm., X, Torino, 1994, 102 ss. In giurisprudenza cfr. Trib. Milano Sez. II, 16 giugno 2011; Trib. Torino, 
29 giugno 2002; già Cass. 19 giugno 1982, n. 3764; Cass. 28 maggio 1981, n. 3515, in Mass. giur. lav., 1982, 69; Corte Cost. 22 luglio 
1985, n. 213. Cfr., inoltre, con espresso riferimento alle norme qui in commento, M. BIASI, /ƻƳƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мΣ ŎƻƳƳŀ нлΣ ƭΦ тсκнлмс, 
in corso di pubblicazione in /ƻŘƛŎŜ ŘŜƭƭΩǳƴƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴǾƛǾŜƴȊŜ, a cura di M. Sesta, Milano, 2017. 
188 Cfr. A. VALLEBONA, Il trattamento di fine rapporto, Milano, 1984, 116. 
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defunto189. 

tŜǊŀƭǘǊƻΣ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ƳŀƴŎŀƴȊŀ Řƛ ŀŎŎƻǊŘƻ ǘǊŀ ƭŜ ǇŀǊǘƛΣ ǎƛ ŀǇǊŜ ƛƭ ǊƛŎƻǊǎƻ ŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀΣ ǘŜǎƻ 
a stabilire come ripartire ƭŜ ǎƻƳƳŜ ǘǊŀ Ǝƭƛ ŀǾŜƴǘƛ ŘƛǊƛǘǘƻ άsecondo il bisogno di ciascunoέ190. 

оΦ [ΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǘǳǘŜƭŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ Řŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ƳŀǘǊƛƳƻƴƛƻΦ L ŘƛǊƛǘǘƛ ƛƴŜǊŜƴǘƛ ŀƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ 
ƭŀǾƻǊƻΦ 

La legge Cirinnà successivamente detta una previsione di carattere generale, che risulta di inte-
ǊŜǎǎŜ ŀƴŎƘŜ ƭŀǾƻǊƛǎǘƛŎƻΣ ǇŜǊ Ŏǳƛ ά!ƭ ǎƻƭƻ ŦƛƴŜ Řƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ Ŝ ƛƭ 
ǇƛŜƴƻ ŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻōōƭƛƎƘƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩǳƴƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜ ǘǊŀ ǇŜǊǎƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǎŜǎǎƻΣ ƭŜ 
disposizioni che si riferiscono al matrimonio e le disposizioni contenenti le parole «coniuge», «co-
niugi» o termini equivalenti, ovunque ricorrono nelle leggi, negli atti aventi forza di legge, nei re-
golamenti nonché negli atti amministrativi e nei contratti collettivi, si applicano anche ad ognuna 
ŘŜƭƭŜ ǇŀǊǘƛ ŘŜƭƭΩǳƴƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜ ǘǊŀ ǇŜǊǎƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǎŜǎǎƻΦ [ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ǇǊŜŎŜπ
dente non si applica alle norme del codice civile non richiamate espressamente nella presente 
legge, nonché alle disposizioni di cui alla legge 4 maggio 1983, n. 184. Resta fermo quanto previsto 
e consentito in materia di adozione dalle norme vigentiέ191. 

[Ωincipit teleologico della disposizione citata192, di immediata oscura decifrabilità, pare volto solo 
a stigmatizzare la permanente differenza tǊŀ ƭΩǳƴƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜ Ŝ ƛƭ ƳŀǘǊƛƳƻƴƛƻΣ ǎǳƭ Ǉƛŀƴƻ ǇŜǊƼΣ ŀ ƴƻπ
ǎǘǊƻ ŀǾǾƛǎƻΣ ǇƛǴ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ άǇǊƻǇŀƎŀƴŘŀέΣ ŎƘŜ Řƛ ǉǳŜƭƭŀ Ŏƻƴ ǾŀƭƻǊŜ ǇǊƻǇǊƛŀƳŜƴǘŜ ƎƛǳǊƛπ
dico193.  

Quanto, poi, ai diritti riconosciuti in ambito lavoristico si può far riferimento, tra quelli di fonte 
legale, a quelli conseguenti alla sospensione del rapporto; al divieto di licenziamento per causa di 
matrimonio e alla nullità delle dimissioni rassegnate entro un anno dal matrimonio194; alla consi-
ŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩǳƴƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ criterio di scelta dei carichi di famiglia nei 
licenziamenti collettivi195; nonché alla priorità a richiedere la trasformazione del rapporto di la-
voro, da tempo pieno a tempo parziale, per le necessità di assistenza al coniuge affetto da pato-
logie oncologiche196. 

LƴƻƭǘǊŜΣ ǘǊƻǾŀ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀƴŎƘŜ ŀ ōŜƴŜŦƛŎƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩǳƴƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜ ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƛ ǇŜǊƳŜǎǎƛ 
previsti dalla legge 104/1992, concessi in favore di chi assiste il coniuge con handicap in situazione 
di gravità197; il congedo di tre giorni per gravi motivi familiari, in caso di decesso o di grave 

___________________________________ 

189 Cfr. Corte Cost. 19 gennaio 1972, n. 8, in Foro itΦΣ мфтнΣ нтсΣ ŎƘŜ Ƙŀ ǊƛǘŜƴǳǘƻ άŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƳŜƴǘŜ ƛƭƭŜƎƛǘǘƛƳƻΣ ǇŜǊ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ 

о ŘŜƭƭŀ /ƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜΣ ƭΩŀǊǘΦ нмннΣ ŎƻƳƳŀ ǘŜǊȊƻΣ ŘŜƭ ŎƻŘƛŎŜ ŎƛǾƛƭŜ ƴŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ƛƴ Ŏǳƛ ŜǎŎƭǳŘŜ ŎƘŜ ƛƭ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊŜ ǎǳōƻǊŘƛƴŀǘƻΣ ƛn mancanza 
delle persone indicate nel primo comma, possa disporre per testamento delle indenniǘŁ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ŀǊǘƛŎƻƭƻέΦ 
190 Art. 2122, terzo comma, c.c. 
191 Art. 1, comma 20, l. n. 76 del 2016. 
192 [ŀ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ǾƛŜƴŜ ǇƻǎǘŀΣ ŎƻƳŜ ǎƻǇǊŀ ǊƛŎƻǊŘŀǘƻΣ ά!ƭ ǎƻƭƻ ŦƛƴŜ Řƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ Ŝ ƛƭ ǇƛŜƴƻ ŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƻ 

degli obbligƘƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩǳƴƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜ ǘǊŀ ǇŜǊǎƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǎŜǎǎƻέΦ 
193 Cfr., in termini, E. QUADRI, ά¦ƴƛƻƴƛ ŎƛǾƛƭƛ, cit., 894. 
194 Art. 35, d.lgs. n. 198 del 2006 - codice delle pari opportunità. 
195 Art. 5, primo comma, lett. a), l. n. 223 del 1991. 
196 Art. 8, quarto comma, d.lgs. n. 81 del 2015. 
197 Art. 3, terzo comma, l. n. 104 del 1992. 
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infermità, già riconosciuto in favore del coniuge, nonché del convivente198; il congedo (di durata 
massima di due anni), previsto in situazioni di gravità accertata, per il coniuge convivente di sog-
getto con handicap199. 

пΦ Dƭƛ όǳƭǘŜǊƛƻǊƛύ ŀǎǇŜǘǘƛ ǇǊŜǾƛŘŜƴȊƛŀƭƛΦ 

Sempre in riferimento alla disposizione citata, per quanto attiene agli aspetti più tipicamente pre-
videnziali ς oltre a quanto osservato in precedenza in relazione al trattamento di fine rapporto ex 
art. 2122 c.c. - ǎƛ ŘŜǾŜ ŦŀǊ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƛ Řƛ ŦŀƳƛƎƭƛŀΣ ŎƻƳŜ ƭΩŀǎǎŜƎƴƻ ǇŜǊ ƛƭ ƴǳŎƭŜƻ Ŧŀπ
miliare200.  

Inoltre, occorre considerare anche i benefici fiscali legati al cd. welfare aziendale201, per cui anche 
ƭŜ ǇŀǊǘƛ ŘŜƭƭΩǳƴƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜ ǇƻǘǊŀƴƴƻ ǳǎǳŦǊǳƛǊŜ ŘŜlle opere, somme, prestazioni e servizi assicurati 
Řŀƭ ŘŀǘƻǊŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŀ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƛ ǇǊƻǇǊƛ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ Ŝ ŘŜƛ ƭƻǊƻ ŦŀƳƛƭƛŀǊƛΣ ŎƻƳŜ ƛƴŘƛŎŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мн 
del TUIR202. La suddetta disposizione individua in testa - ƭƜ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘŜǘǊŀȊƛƻƴƛ 
per carichi di famiglia ς άil coniuge non legalmente ed effettivamente separatoέ203, sicché si deve 
ritenere che le prestazioni e i relativi benefici fiscali debbano essere riconosciuti anche in favore 
ŘŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩǳƴƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜΦ 

Su questo versante, poiΣ ǾŜƴƎƻƴƻ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƛ ŀƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩǳƴƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜ ǎƛŀ ƭŀ ǊŜƴŘƛǘŀ όƎƛŁ ǎǇŜǘπ
tante al coniuge) per i superstiti in caso di infortunio dal quale sia derivata la morte del lavora-
tore204, sia i trattamenti di reversibilità205.  

Questi ultimi, occorre ricordarlo, ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ Řŀ ǘŜƳǇƻ ǳƴ ŜƭŜƳŜƴǘƻ Řƛ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ 
sistema pensionistico206, in particolare in relazione alla loro generale sostenibilità finanziaria207, 
ǘŀƴǘƻ ŎƘŜ ŀƴŎƘŜ Řƛ ǊŜŎŜƴǘŜ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ ǇŀǊŜǾŀ ŀǾŜǊ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀǘƻ ƭΩƛŘŜŀ Řƛ ǇǊƻǇƻǊƴŜ ǳƴŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴe, 
subito ritirata viste la levata di scudi sollevata da più parti208. In un tale quadro, comunque, anche 
ƛƴ ōŀǎŜ ŀ ǊŜŎŜƴǘƛ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ ǇǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩLƴǇǎ .ƻŜǊƛΣ ƭŀ ǎǇŜǎŀ ǇǊŜǾŜŘƛōƛƭŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ 
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198 !ǊǘΦ пΣ ǇǊƛƳƻ ŎƻƳƳŀΣ ƭΦ ƴΦ ро ŘŜƭ нлллΦ wƛŎƻǊŘƛŀƳƻ ŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŀƭ ŎƻƴǾƛǾŜƴǘŜΣ ŘŜǾŜ ǘǊŀǘǘŀǊǎƛ Řƛ άǎǘŀōƛƭŜ ŎƻƴǾƛǾŜƴȊŀέ Ŏƻƴ ƛƭ lavoratore 

o lavoratrice, risultante da certificazione anagrafica. 
199 Art. 42, quinto comma, l. n. 151 del 2001. 
200 5ΦƭΦ мо ƳŀǊȊƻ мфуу ƴΦ сфΣ ŎƻƴǾŜǊǘƛǘƻ ƛƴ ƭŜƎƎŜΣ Ŏƻƴ ƳƻŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴƛΣ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мΣ ǇǊƛƳƻ ŎƻƳƳŀΣ ƭΦ мо ƳŀƎƎƛƻ мфууΣ ƴΦ мроΦ 
201 {ǳƭ ǘŜƳŀΣ ǎƻƭƻ Řƛ ǊŜŎŜƴǘŜ ŜƳŜǊǎƻ ŀƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƎƛǳǎƭŀǾƻǊƛǎǘƛΣ ŀƴŎƘŜ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭΩŜǎǇǊŜǎǎƻ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǘǊŀǘǘŀȊƛƻƴŜ 

collettiva come sede privilegiata (dal punto di vista degli incentivi fiscali) di determinazione dei benefici previsti, pare opportuno for-
nire qualche riferimento, pertanto v., almeno, T. TREU, Introduzione ²ŜƭŦŀǊŜ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜΣ ²t /{5[9 άaŀǎǎƛƳƻ 5Ω!ƴǘƻƴŀέΦL¢ ς 297/2016; 
AA. VV., Stato sociale, lavoro e welfare aziendale ai tempi del Jobs Act, in Nota di Ricerca n. 1/2017, Dipartimento di Management, 
¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ ±ŜƴŜȊƛŀ /ŀΩ CƻǎŎŀǊƛΣ ƎŜƴƴŀƛo 2017, a cura di G. Zilio Grandi. 
202 Art. 51, secondo comma, lett. f, f-bis e f-ter ŘŜƭ ¢¦Lw ό5ΦtΦwΦ ƴΦ фмт ŘŜƭ мфусΣ ŎƻǎƜ ƴƻǾŜƭƭŀǘƻ Řŀ ǳƭǘƛƳƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мΣ ŎƻƳƳŀ мфлΣ ƭŜǘǘΦ 

a), n. 2), l. 28 dicembre 2015, n. 208). 
203 Art. 12, primo comma, lett. a), d.P.R. nΦ фмт ŘŜƭ мфусΣ ŎƻƳŜ ƴƻǾŜƭƭŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мΣ ǎŜǎǘƻ ŎƻƳƳŀΣ ƭŜǘǘΦ ŎύΣ ƭΦ нт ŘƛŎŜƳōǊŜ нллсΣ ƴΦ нфсΣ 

a decorrere dal 1° gennaio 2007. 
204 Artt. 85, 105 e 106, d.P.R. n. 1124 del 1965. 
205 Art. 13, R.D.L. n. 636 del 1939. 
206 Così, con particolare riguardo al tema qui trattato, M. CINELLI, [ΩƛƳǇŀǘǘƻ ǇǊŜǾƛŘŜƴȊƛŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ǳƴƛƻƴƛ ŎƛǾƛƭƛ ŜȄ ƭŜƎƎŜ ƴΦ тсκнлмсΥ ŀƭŎǳƴŜ 

considerazioni, in Mass. giur. lav., 2016, 873. 
207 Sul tema cfr., da ultimo, in generale, P. CAPURSO, La pensione ai superstiti. Alla ricerca di un fondamento, in Riv. dir. sic. soc., 2016, 

609 ss. 
208 Cfr. P. SANDULLI, La reversibilità si tocca, anzi no!, in Riv. dir. sic. soc., 2016, 177 ss. 
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unioni civili si rivelerebbe nei numeri, tutto sommato, limitata e sostenibile da parte del sistema 
previdenziale209, sebbene non manchi qualche perplessità al riguardo210. 

La parificazione dei trattamenti di reversibilità deve estendersi anche a quelli previsti da fondi di 
previdenza complementare, giacché, altrimenti, si ricadrebbe nella violazione del divieto di discri-
minazione per orientamento sessuale, declinato in materia di condizioni di lavoro dalla direttiva 
2000/78/CE, come già ribadito dalla Corte di Giustizia in subiecta materia con riferimento al si-
stema tedesco (sentenze Maruko211 e Römer212). 

{ƛ ǇƻƴŜΣ ƛƴŦƛƴŜΣ ƛƭ Řǳōōƛƻ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀōƛƭƛǘŁ ŀƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩǳƴƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜ Řƛ ǎǾŀǊƛŀǘŜ ƴƻǊƳŀπ
tive ascrivibili alla cd. legislazione sociale, così ad es.: le tutele per i familiari di vittime della espo-
ǎƛȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀƳƛŀƴǘƻ ƻ ǾƛǘǘƛƳŜ ŘŜƭƭΩŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŘƻǾŜǊŜ ƻ ŘŜƭƭŀ ŎǊƛƳƛƴŀƭƛǘŁ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘŀΣ ƛƭ Ŏƻƭƭƻπ
camento obbligatorio in favore di congiunti di invalidi al lavoro ecc. La possibile esclusione di tali 
benefici passerebbe per una lettura volta a valorizzare in chiave selettiva la formula del comma 
нл ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ м ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ213, da intendere come volta a sostenere soltanto gli specifici obblighi e 
ŘƛǊƛǘǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ƳƻǊŀƭŜ Ŝ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ǊŜŎƛǇǊƻŎŀ214. La risposta a simili interrogativi pas-
serà anche per la prassi applicativa, ma al contempo, come già notato215, ci sembra resti difficile 
attribuire, anche sotto questo versante, valore propriamente selettivo e, quindi, cogente al citato 
incipit ŘŜƭ ŎƻƳƳŀ нл ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ м ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŜǎŎƭǳŘŜǊŜ ƭΩŀǇplicazione di determinati be-
nefici, i quali, invece, a seguire la lettera della legge, attraverso il riferimento al coniuge, non po-
trebbero che essere riconosciuti. 

пΦмΦ ό{ŜƎǳŜύΦ L ŘƛǊƛǘǘƛ Řƛ ƳŀǘǊƛŎŜ ǇǊŜǾƛŘŜƴȊƛŀƭŜ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƛ Řŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ǎǳƭƭƻ ǎŎƛƻƎƭƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƳŀǘǊƛπ
Ƴƻƴƛƻ όƭΦ ƴΦ уфу ŘŜƭ мфтлύΦ  

±ŀ ǉǳŜǎǘƻ Ǉǳƴǘƻ ŀŦŦǊƻƴǘŀǘŀ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ŘŜƭƛŎŀǘŀ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ Ǉƻǎǘŀ Řŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜ /ƛǊƛƴƴŁΣ ǉǳƛ ǾŀƎƭƛŀǘŀ ǎŜƳπ
pre sul crinale del suo rilievo anche lavoristico. 

9ƳŜǊƎŜΣ ƛƴǾŜǊƻΣ ƛƭ ǇǊƻōƭŜƳŀ Řƛ ŘŜŎƛŦǊŀǊŜ ƛƭ ŎƻƳƳŀ нр ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мΣ ƭ. n. 76 del 2016, che dispone 
ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƭŎǳƴŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ǎǳƭƭƻ ǎŎƛƻƎƭƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƳŀǘǊƛƳƻƴƛƻ όƭΦ ƴΦ уфу ŘŜƭ 
мфтлύ άin quanto compatibiliέ216. A nostro avviso, la clausola di compatibilità attiene e va declinata 

___________________________________ 

209 [ŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ ŝ ŘƛǎǇƻǎǘŀ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мΣ ŎƻƳƳƛ сс Ŝ ст ŘŜƭƭŀ ƭΦ ƴΦ тс ŘŜƭ нлмсΦ wƛǘƛŜƴŜ ƭŀ ǎǇŜǎŀ ǎƻǎǘŜnibile, sia per la 

verosimile limitazione numerica dei casi, sia per la mancanza, tra le unioni omosessuali, di quel divario di tasso di sopravvivenza tipico 
delle coppie omosessuali M. CINELLI, [ΩƛƳǇŀǘǘƻ ǇǊŜǾƛŘŜƴȊƛŀƭŜ, cit., 874. 
210 Cfr. C.A. NICOLINI, Quali i riflessi previdenziali delle unioni civili tra persone dello stesso sesso e delle convivenze di fatto?, in Riv. dir. 

sic. soc., 2016, 565. 
211 Corte giust. Maruko, Grande sez., 1° aprile 2008, causa C-267/06; per un commento cfr. L. CALAFÀ, Unione solidale registrata fra 

persone omosessuali e pensioni a superstiti: il caso Tadao Maruko dinanzi alla Corte di giustizia CE. in Riv. giur. lav., 2009, II, 227 ss., 
nonché G. CARUSO, 5ƛǎŎǊƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŦƻƴŘŀǘŀ ǎǳƭƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ǎŜǎǎǳŀƭŜΥ ƭŀ /ƻǊǘŜ Řƛ ƎƛǳǎǘƛȊƛŀ ǊƛŎƻnosce la pensione di reversibilità al 
patner Řƛ ǳƴΩǳƴƛƻƴŜ ǎƻƭƛŘŀƭŜ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘŀ, in Riv. dir. sic. soc., 2008, 817 ss. 
212 Corte giust. Römer, Grande sez., 10 maggio 2011, causa C-147/08; per un commento cfr. R. NUNIN, Orientamento sessuale, diritti 

pensionistici e discriminazione, in Fam. dir., 2012, 113 ss. 
213 /ƛƼ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩincipit ŘŜƭ ǎǳŘŘŜǘǘƻ ŎƻƳƳŀ ǇŜǊ ŎǳƛΣ ŎƻƳŜ ƎƛŁ ǊƛŎƻǊŘŀǘƻΣ ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ƎƛŁ ƎŀǊŀƴǘƛǘƛ ŀƭ ŎƻƴƛǳƎŜ ǾƛŜƴŜ 

ŘƛǎǇƻǎǘƻ ά!ƭ ǎƻƭƻ ŦƛƴŜ Řƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ Ŝ ƛƭ ǇƛŜƴƻ ŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻōōƭƛƎƘƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩǳƴƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜ 
tra persone dello stesso sessoέΦ 
214 Cfr. M. CINELLI, [ΩƛƳǇŀǘǘƻ ǇǊŜǾƛŘŜƴȊƛŀƭŜ, cit., 871 ss. 
215 V. supra, § 3. 
216 !ǊǘΦ мΣ ŎƻƳƳŀ нрΣ ƭΦ ƴΦ тс ŘŜƭ нлмсΣ ǇŜǊ Ŏǳƛ άSi applicano, in quanto cƻƳǇŀǘƛōƛƭƛΣ Ǝƭƛ ŀǊǘƛŎƻƭƛ пΣ рΣ ǇǊƛƳƻ ŎƻƳƳŀΣ Ŝ Řŀƭ ǉǳƛƴǘƻ ŀƭƭΩǳƴπ

dicesimo comma, 8, 9, 9-bis, 10, 12-bis, 12-ter, 12-quater, 12-quinquies e 12-sexies della legge 1° dicembre 1970, n. 898, nonché le 
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in relazione alle peculiarƛǘŁ ŘƛǊŜƳƳƻ άƛƴǘǊƛƴǎŜŎƘŜέ ŘŜƭƭΩǳƴƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜΣ ǇŜǊ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ǎƻƴƻ ŀǇǇǳƴǘƻ 
previste apposite cause di scioglimento217. 

Per quanto attiene ai diritti lavoristici, comprendenti quelli di matrice previdenziale, la suddetta 
clausola di compatibilità può assumere riƭƛŜǾƻ ǎǳƭ ƭƛƳƛǘŀǘƻ ŦǊƻƴǘŜ ŘŜƭƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ǊƛŎƻƴƻπ
sciuti dalla l. n. 898 del 1970, ad es., ai coniugi in quanto genitori218. Peraltro, la questione rimane 
problematica, dato il noto indirizzo giurisprudenziale teso a legittimare in casi particolari la cd. 
stepchild adoptionΣ ƻǾǾŜǊƻ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŦƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩǳƴƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜ219, nonché di 
fronte alle recentissime aperture verso la legittimazione tout court ŘŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǳƴŀ 
coppia omosessuale di un figlio (in questo caso due bambini) senza legami biologici con alcuno 
dei patners220. 

LƴǾŜŎŜΣ ǳƴŀ ƭŜǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭŀ Ŏƭŀǳǎƻƭŀ ƛƴ ǎŜƴǎƻ ǇƛǴ ŀƳǇƛƻΣ ǘŜǎŀ ŀŘ ŀŎŎǊŜǎŎŜǊƴŜ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ άƛƳǇŜŘƛǘƛǾƛέΣ 
pur possibile rimarcando le differenze tra lo scioglimento degli effetti civili del matrimonio (divor-
Ȋƛƻύ Ŝ ƭƻ ǎŎƛƻƎƭƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩǳƴƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜΣ ŎƻǎǘǊǳƛǘƻ ǎǳ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ƳŜƴƻ ǎǘǊƛƴƎŜƴǘƛΣ ŦƛƴƛǊŜōōŜΣ ǘǳǘǘŀπ
via, con il determinare un contrasto interno alla stessa legge. Invero, come già abbiamo notato, il 
ǊƛƴǾƛƻ άƎŜƴŜǊŀƭŜέ ŀƭƭŀ ǘǊŀǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ǊƛŎƻnosciuti al coniuge dalla normativa vigente alla 
ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩǳƴƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜΣ ǾŜƛŎƻƭŀǘƻ Řŀƭ ŎƻƳƳŀ нл ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мΣ ƴƻƴ ǘƻƭƭŜǊŀ ƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴƛΣ ŀŘ ŜŎŎŜȊƛƻƴŜΣ 
appunto, della clausola di compatibilità in relazione ai diritti declinati dal comma 25 del medesimo 
art. 1, che pare, dunque, necessariamente da considerare di stretta interpretazione. 

bŜ ŘŜǊƛǾŀ ŀƭƭƻǊŀ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ Řƛ ƳŀǘǊƛŎŜ ǇǊŜǾƛŘŜƴȊƛŀƭŜ ƎƛŁ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƛ Řŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ƛƴ 
favore del coniuge divorziato, cui, dunque, a questi fini, va equiparata, a nostro avviso, la parte 
ŘŜƭƭΩǳƴƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜ ǎŎƛƻƭǘŀ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ /ƛǊƛƴƴŁ221. 

{ǾƻƭƎŜƴŘƻ ǉǳŜǎǘŀ Ǿƻƭǘŀ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀǘƻ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ƴΦ уфу ŘŜƭ мфтл ǎǳƭƭƻ ǎŎƛƻƎƭƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƳŀǘǊƛƳƻƴƛƻΣ 
ǘǊƻǾŀΣ ŘǳƴǉǳŜΣ ŜǎǇǊŜǎǎŀ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭŜ ǇŀǊǘƛ ŘŜƭƭΩǳƴƛƻƴŜ ŎƛǾile sciolta, la disciplina 
ŘŜǘǘŀǘŀ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ фΣ ƭΦ ƴΦ уфу ŘŜƭ мфтл222Σ ŎƘŜ ŀǎǎƛŎǳǊŀ ŀƭ ŎƻƴƛǳƎŜ ŘƛǾƻǊȊƛŀǘƻ ǘƛǘƻƭŀǊŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜƎƴƻ 
divorzile, in assenza del coniuge superstite e in assenza di nuove nozze, il diritto alla pensione di 
reversibilità, sempre che il rapporto da cui trae origine il trattamento pensionistico sia anteriore 

___________________________________ 

disposizioni di cui al Titolo II del libro quarto del codice di procedura civile ed agli articoli 6 e 12 del decreto-legge 12 settembre 2014, 
n. 132, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 novembre 2014, n. 162έΦ 
217 Art. 1, commi 22 e 23, l. n. 76 del 2016, che richiamano regole già previste per il matrimonioΣ ƳŜƴǘǊŜΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ƭΩƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ 

successivo comma 24 risulta del tutto peculiare, oltre ad affermarsi come quella di applicazione generale in questo ambito. Sul punto 
v. gli autori citati nella nota n. 1. 
218 Art. 12-ter, l. n. 898 del 1970, che riconosce ai genitori, coniugi divorziati, metà della pensione di reversibilità spettante ad essi per 

la morte di un figlio deceduto per fatti di servizio. 
219 Cfr., tra quelle edite, Corte App. Trento, Ord., 23 febbraio 2017; Cass. 22 giugno 2016, n. 12962, in Corr. giur., 2016, 1203, con nota 

di P. MOROZZO DELLA ROCCA, Le adozioni in casi particolari ed il caso della stepchild adoption; App. Torino Sez. minori, 27 maggio 2016, 
in Foro it., 2016, 1910; Trib. Minorenni Roma, 30 dicembre 2015, in Fam. dir., 2016, 584, con nota di A. SCALERA, Adozione incrociata 
del figlio del patner e omogenitorialità tra interpretazione del diritto vigente e prospettive di riforma; Trib. Roma, 23 dicembre 2015, 
in Nuova giur. civ. comm., 2016, 969, con nota di M. FARINA, Adozione e affidamento - «Adozione in casi particolari, omogenitorialità 
e superiore interesse del minore». Sul tema, riferimenti in molti dei contributi citati alla nota n. 1. 
220 Trib. Minori Firenze, 9 marzo 2017. In questo caso il Tribunale ha consentito la trascrizione dei provvedimenti emessi da una Corte 

ōǊƛǘŀƴƴƛŎŀ Ŝ Ƙŀ ŎƻǎƜ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ ƭŜƎƛǘǘƛƳŀ ŀƴŎƘŜ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ŘǳŜ ōŀƳōƛƴƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǳƴŀ ŎƻǇǇƛŀ ƻƳƻǎŜǎǎǳŀƭŜΦ 
221 Art. 1, commi 23 e 24, l. n. 76 del 2016. 
222 [ŀ ƴƻǊƳŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘŀ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ моΣ ƭΦ с ƳŀǊȊƻ мфутΣ ƴΦ тп Ŝ ǘǊƻǾŀ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŦŀǾƻǊŜ ŀƴŎƘŜ ŘŜƭƭŜ ǇŀǊǘƛ ŘŜƭƭΩǳƴƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜ ƛƴ 

ōŀǎŜ ŀƭ ŘƛǎǇƻǎǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мΣ ŎƻƳƳŀ нрΣ ƭΦ ƴΦ тсκнлмсΦ 
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alla sentenza223. 

Si applica, altresì, la disciplina prevista nel caso in cui oltre al coniuge divorziato (ora anche alla 
ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩǳƴƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜ ǎŎƛƻƭǘŀύ Ŝǎƛǎǘŀ ŀƴŎƘŜ ǳƴ ŎƻƴƛǳƎŜ ǎǳǇŜǊstite (ora anche una parte 
ŘŜƭƭΩǳƴƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜύΣ ŀǾŜƴǘŜ ƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǇŜƴǎƛƻƴŜ Řƛ ǊŜǾŜǊǎƛōƛƭƛǘŁ224. 

Inoltre, in materia di Trattamento di fine rapporto trova espressa applicazione alla parte 
ŘŜƭƭΩǳƴƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ŘƛǎǇƻǎǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мн-bis, l. n. 898 del 1970, che prevede in favore del 
coniuge divorziato e non risposato il diritto sia al c.d. assegno divorzile sia a una percentuale pari 
al 40% del Tfr, riferito agli anni in cui il rapporto di lavoro è coinciso con il matrimonio225. 

A questo punto riemeǊƎŜΣ ƻǊŀΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ǇŀǊǘƛ ŘŜƭƭΩǳƴƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜΣ ƭΩŀƴƴƻǎŀ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ 
- di cui occorre dar, pur in breve, conto - relativa al rapporto tra la suddetta previsione e il già 
ŜǎŀƳƛƴŀǘƻ ŀǊǘΦ нмнн ŎΦŎΦ ǎǳƭƭΩƛƴŘŜƴƴƛǘŁ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ƳƻǊǘŜ226, che, per quel che qui interessa, prevede 
la suddivisione anche del Tfr spettante al lavoratore subordinato deceduto tra i familiari, tra cui il 
ŎƻƴƛǳƎŜ ǎǳǇŜǊǎǘƛǘŜΣ ǎŜƴȊŀ ǇŜǊƼ ƳŜƴȊƛƻƴŀǊŜ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŜȄ ŎƻƴƛǳƎŜ ŘƛǾƻǊȊƛŀǘƻΦ  

Si pone allora il dubbio in ordine alla possibilità che la quota di Tfr ex art. 12-bis, l. n. 898 del 1970 
ǾŀŘŀ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘŀ ŀƭƭΩŜȄ ŎƻƴƛǳƎŜ όƴƻƴŎƘŞΣ ƻǊŀΣ ŀƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩǳƴƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜ ǎŎƛƻƭǘŀύ ǎƻƭƻ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ 
cui il lavoratore sia in vita, oppure anche in caso di suo decesso. E, inoltre, in caso di risposta 
ƴŜƎŀǘƛǾŀ ŀƭƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ƻǇȊƛƻƴŜΣ ǎŜ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ƳƻǊǘŜ ŘŜƭ ǇǊŜǎǘŀǘƻǊŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ƭΩŜȄ ŎƻƴƛǳƎŜ ŎƻƴŎƻǊǊŀ 
con gli altri familiari individuati dal suddetto art. 2122 c.c. alla suddivisione del medesimo Tfr. 

Nelle articolate tesi circolanti in dottrina e giurisprudenza, quella più accreditata - e che riteniamo 
raggiunga la soluzione più equa, evitando paradossi227 - ǊƛǘƛŜƴŜ ŎƘŜ ƭŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ ¢ŦǊ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мн-
bisΣ ƭΦ ƴΦ уфу ŘŜƭ мфтл ǎǇŜǘǘƛ ŀƭƭΩŜȄ ŎƻƴƛǳƎŜ ǎƻƭƻ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƛƭ ŎƻƴƛǳƎŜ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊŜ ǎǳōƻǊŘƛƴŀǘƻ 
(nonŎƘŞΣ ƻǊŀΣ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩǳƴƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜύ ǘƛǘƻƭŀǊŜ ŘŜƭ ¢ŦǊ ǎƛŀ ƛƴ ǾƛǘŀΦ 

Tuttavia, in caso di suo prematuro decesso in corso del rapporto di lavoro, il coniuge divorziato 
όƴƻƴŎƘŞΣ ƻǊŀΣ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩǳƴƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜ ǎŎƛƻƭǘŀύ ŎƻƴŎƻǊǊŜ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ ǎƻƎgetti individuati 
ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ нмнн ŎΦŎΦΣ ƛƴ ǾƛǊǘǴ ŘŜƭ ƎƛŁ ǊƛŎƘƛŀƳŀǘƻ ŀǊǘΦ фΣ ǘŜǊȊƻ ŎƻƳƳŀΣ ƭΦ ƴΦ уфу ŘŜƭ мфтлΣ ŎƘŜ Ŧŀ ǊƛŦŜǊƛπ
ƳŜƴǘƻΣ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ŀƭƭŀ ǇŜƴǎƛƻƴŜ όŘƛ ǊŜǾŜǊǎƛōƛƭƛǘŁύΣ ŀƴŎƘŜ ŀƎƭƛ άaltri assegni a questi spettantiέ228, tra 
cui si può ricomprendere quello spettante a titolo di Tfr229. 

___________________________________ 

223 Art. 9, secondo comma, l. n. 898 del 1970. 
224 !ǊǘΦ фΣ ǘŜǊȊƻ ŎƻƳƳŀΣ ƭΦ ƴΦ уфу ŘŜƭ мфтл ǇŜǊ Ŏǳƛ άQualora esista un coniuge superstite avente i requisiti per la pensione di reversibilità, 

una quota della pensione e degli altri assegni a questi spettanti è attribuita dal Tribunale, tenendo conto della durata del rapporto, al 
coniuge rispetto al quale è stata pronunciata la sentenza di scioglimento o di cessazione degli effetti civili del matrimonio e che sia 
ǘƛǘƻƭŀǊŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜƎƴƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ рΦ {Ŝ ƛƴ ǘŀƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ǎƛ ǘǊƻǾŀƴƻ ǇƛǴ ǇŜǊǎƻƴŜΣ ƛƭ ¢ǊƛōǳƴŀƭŜ ǇǊƻǾǾŜŘŜ ŀ ǊƛǇŀǊǘƛǊŜ ŦǊŀ tutti la pensione e 
gli altri assegni, nonché a ripartire tra i restanti le quote attribuite a chi sia successivamente morto o passato a nuove nozzeέΦ 
225 [ŀ ƴƻǊƳŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŀ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мсΣ ƭΦ с ƳŀǊȊƻ мфутΣ ƴΦ тп Ŝ ǘǊƻǾŀ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŦŀǾƻǊŜ ŀƴŎƘŜ ŘŜƭƭŜ ǇŀǊǘƛ ŘŜƭƭΩǳƴƛƻƴŜ civile in 

base ŀƭ ŘƛǎǇƻǎǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мΣ ŎƻƳƳŀ нрΣ ƭΦ ƴΦ тсκнлмсΦ 
226 V. supra, § 2. 
227 Come già notato dai civilisti, il riconoscimento del 40% del Tfr in ogni caso, per gli anni corrispondenti al matrimonio, comporte-

rebbe che agli altri familiari nel complesso rimarrebbe il 60% da suddividere tra loro, cosicché al coniuge divorziato spetterebbe una 
quota maggiore di quelle riconosciuta ai parenti più stretti. 
228 Art. 9, terzo comma, l. n. 898 del 1970. 
229 Cfr., anche per una ricostruzione del dibattito, F. SCIA, Indennità di fine rapporto e divorzio, in Nuova giur. civ. comm., 2005, 107 ss.; 

più di recente cfr. M. MORETTI, [ΩƛƴŘŜƴƴƛǘŁ Řƛ ŦƛƴŜ ǊŀǇǇƻǊǘƻ, in G. Bonilini e F. Tommaseo (a cura di), Lo scioglimento del matrimonio, 
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LƴƻƭǘǊŜΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŎƛǊŎƻƭŀƴǘŜ ƛƴ ƎƛǳǊƛǎǇǊǳŘŜƴȊŀΣ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ŎƻƳǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ Ŏƻπ
niuge divorziato e di un coniuge superstite (nonché, ora, anche in caso di presenza di una parte 
Řƛ ǳƴΩǳƴƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜΣ ǎǳǎǎƛǎǘŜƴǘŜ ƻ sciolta, variamente miscelabile con coniuge o ex coniuge)230, e 
laddove esistano anche figli del lavoratore defunto (e/o altri parenti o affini a suo carico) aventi 
ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭƭŀ ƛƴŘŜƴƴƛǘŁ Řƛ ōǳƻƴǳǎŎƛǘŀ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нмнн ŎΦŎΦΣ Řŀƭ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǘŀƭŜ disposi-
ȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǊǘΦ ф ŘŜƭƭŀ ƭΦ ƴΦ уфу ŘŜƭ мфтл ǎƛ ŜǎǘǊŀŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭŀ ǊŜƎƻƭŀ ǇŜǊ Ŏǳƛ ŀƭ ŎƻƴƛǳƎŜ 
divorziato, nella fattispecie considerata (di concorso di plurimi aventi diritto), va attribuita una 
quota della quota del coniuge superstite. Quindi, tra i due (od eventualmente più) coniugi, dovrà, 
in pratica, suddividersi la quota di spettanza del coniuge superstite, come previamente determi-
nata in ragione del concorso di questi con gli altri superstiti aventi diritto ex art. 2122, primo 
comma, c.c.  

{ƛ ǇǊŜŎƛǎŀ ŀƭǘǊŜǎƜΣ ŀƛ Ŧƛƴƛ Řƛ ǘŀƭŜ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜΣ ŎƘŜ ŘŜƛ ŘǳŜ ŎǊƛǘŜǊƛ ŀƭƭΩǳƻǇƻ ƛƴŘƛŎŀǘƛ Řŀƭ 
predetto art. 2122 c.c. - ǎŜŎƻƴŘƻ ƛƭ ǉǳŀƭŜ άla ripartizione della indennità se non vi è accordo tra gli 
aventi diritto, deve farsi secondo il bisogno di ciascunoέ - il primo si rivela in questo caso incom-
patibile (in quanto presupporrebbe un accordo tra i due, coniuge ed ex coniuge, difficilmente 
ǊŜŀƭƛȊȊŀōƛƭŜύΣ ǘŀƴǘƻ Řŀ ŦŀǊ ǊƛǘŜƴŜǊŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀōƛƭŜ ǳƴƛŎŀƳŜƴǘŜ ƛƭ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ όǊƛǇŀǊǘƛȊƛƻƴŜ άsecondo il 
bisogno di ciascunoέύ231. 

рΦ [ΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǘǳǘŜƭŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ Řŀƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘƛ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƛΦ 

{ŜƳǇǊŜ ƴŜƭƭŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǊƛŎƘƛŀƳŀǘŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мΣ ŎƻƳƳŀ нлΣ ƭΦ ƴΦ тс ŘŜƭ нлмсΣ Ǿƛ ŝ Ǉƻƛ ǳƴ ŜǎǇǊŜǎǎƻ 
riferimento ai contratti collettivi e, dunque, ai diritti ivi riconosciuti al coniuge, da considerare ora 
ŜǎǘŜǎƛ ŀƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩǳƴƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜΦ 

Si tratta di un riferimento esplicito quantomai opportuno, giacché (anche) il diniego nei confronti 
ŘŜƭƭŜ ǇŀǊǘƛ όƴŜƭ ƴƻǎǘǊƻ Ŏŀǎƻύ ŘŜƭƭΩǳƴƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜ Řƛ ōŜƴŜŦƛŎƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ Řŀƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘƛ collettivi in favore 
ŘŜƛ ŎƻƴƛǳƎƛ ƛƴǘŜƎǊŜǊŜōōŜ ǳƴΩƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘƛǊŜǘǘŀΣ ǾƛŜǘŀǘŀ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нΣ ǇŀǊΦ нΣ 
lett. a), della direttiva 2000/78/CE in tema di parità di trattamento in materia di occupazione e di 
condizioni di lavoro232. 

Quanto ai diritti ora riconosciuti si può far riferimento, ad es., alle eventuali limitazioni o indennità 
previste dalla contrattazione collettiva in relazione a trasferimenti che impattino sulla famiglia del 

___________________________________ 

in Il Codice Civile. Commentario, fondato da P. Schlesinger e continuato da F.D. Busnelli, Milano, 2010, III ed., 1089 ss. In giurisprudenza 
in questa linea cfr. Cass. 7 settembre 1993, n. 9387, in Foro it., 1994, I, 1504 ss.; Cass. 4 febbraio 2000, n. 1222, in Fam. dir., 2000, 
397; contraΣ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ŎŀǎƻΣ ƛƴ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭΩŜȄ ŎƻƴƛǳƎŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мн-bis, l. n. 898 del 1970, Cass. 20 settembre 
2000, n. 12426; Cass. 10 gennaio 2005, n. 285. 
230 Si consideri che, invero, almeno in teoria, molteplici sono le combinazioni possibili. Possono concorrere a benefici di tal genere 

ŎƻƴƛǳƎŜ ŜŘ ŜȄ ŎƻƴƛǳƎŜΣ ŎƻƳŜ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǳƴΩǳƴƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜ ǎŎƛƻƭǘŀ Ŝ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǳƴΩǳƴƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜ ǎǳǎǎƛǎǘŜƴǘŜΣ ƳŀΣ ŀƴŎƘŜΣ ǳƴ ex coniuge 
Ŏƻƴ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǳƴΩǳƴƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜ ǎǳǎǎƛǎǘŜƴǘŜΣ ŎƻƳŜ όǎŜōōŜƴŜ ǎǘŀǘƛǎticamente ancor più improbabile) il contrario, ovvero una parte di 
ǳƴΩǳƴƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜ ǎŎƛƻƭǘŀ Ŏƻƴ ǳƴ ŎƻƴƛǳƎŜΦ 
231 Così Cass. 4 febbraio 2000, n. 1222, cit. 
232 Cfr. Corte giust. Hay, V Sez., 12 dicembre 2013, causa C-267/12, con nota di F. RIZZI, Il caso Hay e la Corte di Giustizia: una nuova 

dottrina contro la discriminazione delle coppie omosessuali, in Riv. giur. lav., 2015, II, 47 ss. La Corte, in relazione al sistema francese, 
Ƙŀ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ǎǳǎǎƛǎǘŜƴǘŜ ǳƴΩƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘƛǊŜǘǘŀ ƴŜƭ ƳŀƴŎŀǘƻ ǊƛŎƻƴƻǎŎimento a un lavoratore che concluda un PACS dei 
medesimi benefici accordati ai suoi colleghi in occasione del loro matrimonio (nel caso di specie, giorni di congedo e premi stipendiali). 
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lavoratore233; nonché alle previsioni relative a ferie e congedi matrimoniali, generalmente previ-
ste nei CCNL di categoria234. 

Peraltro, si deve ricordare che ς nella scia di una tendenza consueta nel campo del diritto del 
lavoro - la contrattazione collettiva aveva già in alcuni casi anticipato il legislatore, disponendo in 
ŀŎŎƻǊŘƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘǳŀƭƛ ŀ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƛ ŎƻƴƛǳƎƛ ǇŜǊ Ǝƭƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ƴŜƛ 
registri comunali delle unioni civili. 

сΦ π .ύ Lƭ ǾŜǊǎŀƴǘŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴǾƛǾŜƴȊŜ Řƛ ŦŀǘǘƻΦ Lƭ ƴǳƻǾƻ ŀǊǘΦ нолπǘŜǊ ŎΦŎΦ ƛƴ ǘŜƳŀ Řƛ ƛƳǇǊŜǎŀ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜΦ  

hŎŎƻǊǊŜ ŀ ǉǳŜǎǘƻ Ǉǳƴǘƻ ǎǇƻǎǘŀǊŎƛ ǎǳƭƭΩŀƭǘǊƻ ǾŜǊǎŀƴǘŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴǾƛǾŜƴȊŜ Řƛ ŦŀǘǘƻΣ ŎƘŜ ƭŀ ƭŜƎƎŜ ƛŘŜƴǘƛπ
ŦƛŎŀ ƛƴ άdue persone maggiorenni unite stabilmente da legami affettivi di coppia e di reciproca 
assistenza morale e materiale, non vincolate da rapporti di parentela, affinità o adozione, da ma-
ǘǊƛƳƻƴƛƻ ƻ Řŀ ǳƴΩǳƴƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜέ235, volendo in tal modo circoscrivere in sostanza alle convivenze 
more uxorio236 ƭŀ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾƛǎǘŀΣ ƳŀΣ ŀ ōŜƴ ǾŜŘŜǊŜΣ ƴƻƴ ŀ ǘǳǘǘŜΣ ŘŀǘŜ ƭΩŜǎǇǊŜǎǎŀ ŜǎŎƭǳπ
sione di quelle sviluppatesi tra parenti e affini di qualunque grado237. 

Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ƭΩǳƴƛŎƻ ŜǎǇǊŜǎǎƻ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƭŀǾƻǊƛǎǘƛŎƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜǘǘŀǘƻ ƛƴ ǘŜƳŀ Řƛ ƛƳǇǊŜǎŀ 
ŦŀƳƛƭƛŀǊŜΦ Lƭ ŎƻŘƛŎŜ ŎƛǾƛƭŜΣ ŎƻƳŜ ƴƻǘƻΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǊǘΦ нол-bisΣ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛŦƻǊƳŀ 
del dirittƻ Řƛ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ŘŜƭ мфтрΣ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜ ŀƭ άfamiliareέ ŎƘŜ άpresta in modo continuativo la sua 
ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ƴŜƭƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ƻ ƴŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜέ ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŀ 
condizione patrimoniale della famiglia e alla partecipazione agli utiƭƛ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ ŜŘ ŀƛ 
ōŜƴƛ ŀŎǉǳƛǎǘŀǘƛ Ŏƻƴ Ŝǎǎƛ ƴƻƴŎƘŞ ŀƎƭƛ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ƻǊŘƛƴŜ ŀƭƭΩŀǾǾƛŀƳŜƴǘƻΣ ƛƴ 
ǇǊƻǇƻǊȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǉǳŀƴǘƛǘŁ Ŝ ŀƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ǇǊŜǎǘŀǘƻΦ LƴƻƭǘǊŜΣ Ǝƭƛ ǎǘŜǎǎƛ άfamiliariέ ŎƘŜ ǇŀǊπ
ǘŜŎƛǇŀƴƻ ŀƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ Ƙŀƴƴƻ ŘƛǊƛǘǘƻ Řƛ ŀŘƻǘǘŀǊŜ ŀ ƳŀƎƎƛƻǊŀƴȊŀ ƭŜ ŘŜŎƛǎƛƻƴƛ άŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘƛ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ 
degli utili e degli incrementi nonché quelle inerenti alla gestione straordinaria, agli indirizzi pro-
ŘǳǘǘƛǾƛ Ŝ ŀƭƭŀ ŎŜǎǎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀέ238. Si intende come familiare il coniuge, i parenti entro il 
terzo grado, gli affini entro il secondo; per impresa familiare quella cui collaborano il coniuge, i 
parenti entro il terzo grado, gli affini entro il secondo239. 

Va intanto precisato a questo punto che, in base a espressa previsione del legislatore240, la disci-
Ǉƭƛƴŀ ƎƛŁ ŘŜǘǘŀǘŀ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ нол-bis ŎΦŎΦ ǘǊƻǾŀ ƛƴǘŜƎǊŀƭŜ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩǳƴƛƻƴŜ 

___________________________________ 

233 V., ad es., art. 170, CCNL terziario; art. 111 CCNL credito. 
234 V., ad es., art. 158, CCNL terziario; art. 3, titolo VI, sez. IV, CCNL metalmeccanici industria; art. 57 CCNL credito. 
235 !ǊǘΦ мΣ ŎƻƳƳŀ осΣ ƭΦ ƴΦ тс ŘŜƭ нлмсΦ !ƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘŀōƛƭŜ ŎƻƴǾƛǾŜƴȊŀΣ ƭŀ ƳŜŘŜǎƛƳŀ ƭŜƎƎŜ όŀǊǘΦ мΣ ŎƻƳƳŀ отύ pre-

scrivŜ ŎƘŜ ǎƛ ŘŜōōŀ ŦŀǊ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ ŀƴŀƎǊŀŦƛŎŀ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ пΣ 5ΦtΦwΦ ол ƳŀƎƎƛƻ мфуфΣ ƴΦ нноΥ ƻŎŎƻǊǊŜΣ ǇŜǊǘŀnto, che 
vi sia una coabitazione risultante da un certificato di stato di famiglia. Dubbi sono espressi in dottrina sul carattere costitutivo o me-
ramente ricognitivo della suddetta registrazione. In questo secondo caso la convivenza di fatto potrebbe essere provata aliunde, cfr. 
P. SCHLESINGER, La legge sulle unioni, cit., 847, dove il riferimento, per tale seconda lettura, a Trib. Milano, ord. 31 maggio 2016, in 
Nuova giur. civ. comm., 2016, 1473. 
236 Cfr. L. BALESTRA, Unioni civili, cit., 1173.  
237 Cfr. G. OBERTO, La convivenza di fatto, cit., 943. 
238 Art. 230-bis, primo comma, c.c. 
239 Art. 230-bis, terzo comma, c.c. 
240 Art. 1, comma 13, lΦ ƴΦ тс ŘŜƭ нлмсΣ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǇŜǊƛƻŘƻ ŘƛǎǇƻƴŜ ŎƘŜ άSi applicano le disposizioni di cui alle sezioni II, III, IV, V e 

VI del capo VI del titolo VI del libro primo del codice civileέΦ [ΩŀǊǘΦ нол-bis è collocato, infatti, nella sezione VI del suddetto capo VI del 
titolo VI del libro primo del codice civile. 
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ŎƛǾƛƭŜΣ ǘŀƴǘƻ ŎƘŜ ǇǳƼ ŦŀǊǎƛ ǊƛƴǾƛƻ ŀƭƭŜ ŀŎǉǳƛǎƛǘŜ ǊƛŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ241Σ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀƴŘƻ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ 
in questa sede alle peculiarità derivanti dalla posizione di convivente di fatto. 

LƴǾŜǊƻΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜΣ ƴŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜΣ ŘŜƭ ŎƻƴǾƛǾŜƴǘŜ more uxorio, si sono potute 
registrare sinora in dottrina e in giurisprudenza opinioni difformi. Alla lettura ancorata al dato 
formale, per cui non è possibile alcuna equiparazione con la posizione del coniuge242, hanno fatto 
riscontro aperture nella direzione di una tendenziale equiparazione alla posizione riconosciuta al 
ŎƻƴƛǳƎŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ нол-bis c.c., da applicare in via analogica243. 

Ora, in favore del convivente di fatto viene introdotto nel codice civile un nuovo art. 230-ter (Di-
ritti del convivente)244 ǇŜǊ Ŏǳƛ ά!ƭ ŎƻƴǾƛǾŜƴǘŜ Řƛ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ǇǊŜǎǘƛ ǎǘŀōƛƭƳŜƴǘŜ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ƻǇŜǊŀ ŀƭƭΩƛƴπ
ǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ŘŜƭƭΩŀƭǘǊƻ ŎƻƴǾƛǾŜƴǘŜ ǎǇŜǘǘŀ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƎƭƛ ǳǘƛƭƛ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ 
ŜŘ ŀƛ ōŜƴƛ ŀŎǉǳƛǎǘŀǘƛ Ŏƻƴ Ŝǎǎƛ ƴƻƴŎƘŞ ŀƎƭƛ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ƻǊŘƛƴŜ ŀƭƭΩŀǾǾƛŀƳŜƴǘƻΣ 
commisurata al lavoro prestato. Il diritto di partecipazione non spetta qualora tra i conviventi esi-
sta un rapporto di società o di lavoro subordinato». 

[ΩŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭ ƭŜƎƛǎƭŀǘƻǊŜ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŘƛǊƛƳŜƴǘŜΦ /ƻƳŜ ǎƛ ǇǳƼ ƴƻǘŀǊŜ ƛƳƳŜŘƛŀǘŀƳŜƴǘŜΣ 
invero, non viene accolto nessuno dei due polarizzati indirizzi richiamati, giacché, appunto, vi è 
un solo parziale riconoscimento in favore del convivente di fatto dei diritti già garantiti al coniuge, 
ƳŜƴǘǊŜ ƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ άŜǎǘŜƴǎƛǾƻέ ǇǊƻŘǳŎŜǾŀ ƛƴ Ǿƛŀ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǘƛǾŀ ǳƴŀ ǇƛŜƴŀ ŀǎǎƛƳƛƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘǳŜ 
posizioni, ora non più possibile in base alla lettera della legge. 

сΦмΦ Lƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ǘǊŀ ƭΩŀǊǘΦ нолπōƛǎ Ŝ ƛƭ ƴǳƻǾƻ ŀǊǘΦ нолπǘŜǊ ŎΦŎΦΥ ƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǇǊŜǎǳǇǇƻǎǘƛΦ 

Poste le due norme a confronto, risalta innanzitutto la diversità dei presupposti per la loro appli-
cazione. 

LƴǾŜǊƻΣ ƳŜƴǘǊŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нол-bis c.c., la tutela si ŀǘǘƛǾŀ άSalvo che sia configurabile un di-
verso rapportoέΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нол-ter c.c. άIl diritto di partecipazione non spetta qualora tra i 
conviventi esista un rapporto di società o di lavoro subordinatoέΦ vǳŜǎǘƛ ƭƛƳƛǘƛ ǾŀƭƎƻƴƻ ŀ ǊƛƳŀǊŎŀǊŜ 
il caratteǊŜ ǊŜǎƛŘǳŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜΣ ǎǳƭ ǉǳŀƭŜ ŘƻǘǘǊƛƴŀ Ŝ ƎƛǳǊƛǎǇǊǳŘŜƴȊŀ 

___________________________________ 

241 {ǳƭƭΩŀǊǘΦ нол-bis c.c., cfr., da ultimi, F. COLLETTI, Impresa familiare, in Famiglia e patrimonio, a cura di G. Oberto, Padova, 2014, 597 

ss.; V.M. MARINELLI, Art. 230-bis, in Commentario del Codice Civile, diretto da E. Gabrielli, 5ŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ Ŝ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΣ vol. IV, Artt. 2188-
2246 e Art. 230-bis, a cura di O. Cagnasso e A. Vallebona, Torino, 2014, 1030 ss.; L. MENGHINI, Il lavoro familiare nella giurisprudenza: 
questioni chiuse ed ancora aperte, in Lav. giur., 2015, 3, 221 ss.; G. QUADRI, Impresa familiare e prestazioni di lavoro, Napoli, 2012 e ivi 
ulteriori riferimenti. 
242 Cfr., ex plurimis, G. OPPO, Impresa familiare, in Commentario al diritto italiano della famiglia, a cura di G. Cian, G. Oppo e A. Trabuc-

chi, III, Padova, 1992, 467; M. BERNARDINI, La convivenza fuori del matrimonio, Padova, 1992, 65 ss.; V. COLUSSI, Impresa familiare, in 
Disc. priv., sez. comm., VII, Torino, 1992, 178; V. DE PAOLA, Il diritto patrimoniale della famiglia nel sistema del diritto privato, II, Milano, 
2002, 219 ss.; F. SANTOSUOSSO, Beni ed attività economica della famiglia, Torino, 1995, 363 s. In giurisprudenza cfr. Cass. 29 novembre 
2004, n. 22405; Cass. 2 maggio 1994, n. 4204, in Foro it., 1995, I, 1935; Trib. Padova, Sez. I, 4 aprile 2003, M. L. c. B. G.; Trib. Milano, 
5 ottobre 1988, in Lav. 80, 1989, 206; Trib. Firenze, 18 giugno 1986, in Tosc. lav. giur., 1987, 228. 
243 Cfr., ex plurimis, C.M. BIANCA, La famiglia, in Diritto civile, vol. 2, Milano, 2005, 501; L. BALESTRA, !ǘǘƛǾƛǘŁ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀ Ŝ ǊŀǇǇƻǊǘƛ ŦŀƳƛƭƛŀǊƛ, 

Padova, 2009, 214 ss.; C.A. GRAZIANI, [ΩƛƳǇǊŜǎŀ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ, in Trattato di diritto privato, diretto da P. Rescigno, 3, II, II ed., Torino, 1996, 
675; L. MENGHINI, Il lavoro familiare, cit., 224; G. PALMERI, Del regime patrimoniale della famiglia, in Comm. cod. civ. Scialoja-Branca, 
diretto da F. Galgano, Bologna-Roma, 2004, 72; F. PROSPERI, Impresa familiare, in Il Codice Civile. Commentario, cit., 167. In giurispru-
denza cfr. Cass. 15 marzo 2006, n. 5632, in Giust. civ., 2007, 1728; Cass. 19 dicembre 1994, n. 10927, in Inf. prev., 1994, 1502; Trib. 
Torino, 24 novembre 1990, in Giur. it., 1991, I, 2, 574; Trib. Ivrea 30 settembre 1981, in Riv. dir. agr., 1983, II, 464. 
244 Art. 1, comma 46, l. n. 76 del 2016. 
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concordano245. 

Si può allora ritenere che attraverso la formula dettata dal nuovo art. 230-ter c.c. si sia voluto 
evitare che la sola formalizzazione di un contratto di lavoro non subordinato, anche eventual-
ƳŜƴǘŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŀŎŎŜǎǎƻǊƛƻΣ ƛƳǇŜŘƛǎŎŀ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƎƭƛ ǳǘƛƭƛ Ŝ ŀƎƭƛ ƛƴŎǊŜπ
ƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΣ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ƴƻƴ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ƛƴ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ǎǳōƻǊπ
dinato oppure di un rapǇƻǊǘƻ Řƛ ǎƻŎƛŜǘŁΦ Lƭ ǊƛŎƘƛŀƳƻ ŀƭ άǊŀǇǇƻǊǘƻέ ƛƴǾŜŎŜ ŎƘŜ ŀƭ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻΣ ǾŀƭŜ 
evidentemente a far riferimento alla situazione determinatasi non solo sul piano del diritto, ma 
anche su quello del fatto, affinché anche la presenza di rapporti diversamente formalizzati o non 
formalizzati affatto, ma comunque riconducibili (tramite accertamento in via giudiziaria) a una 
ŦŀǘǘƛǎǇŜŎƛŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ǎǳōƻǊŘƛƴŀǘƻ ƻ Řƛ ǎƻŎƛŜǘŁΣ ŎƻƴŘǳŎŀ ŀƭƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нол-
ter c.c. 

¦ƭǘŜǊƛƻǊƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŜ ŀǘǘŜƴƎƻƴƻ ŀƭƭΩŀmbito di applicazione delle tutele.  

LƴǾŜǊƻΣ ƳŜƴǘǊŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нол-bis ŎΦŎΦΣ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ǎƛ ŀǘǘƛǾŀ ƛƴ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭ άfamiliare che presta 
ƛƴ ƳƻŘƻ ŎƻƴǘƛƴǳŀǘƛǾƻ ƭŀ ǎǳŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ƴŜƭƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ƻ ƴŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜέΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ 
ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нол-ter c.c. ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ǾƛŜƴŜ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘŀ άAl convivente di fatto che presti stabilmente la 
ǇǊƻǇǊƛŀ ƻǇŜǊŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ŘŜƭƭΩŀƭǘǊƻ ŎƻƴǾƛǾŜƴǘŜέΦ /ƛ ǘǊƻǾƛŀƳƻ Řƛ ŦǊƻƴǘŜ ŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ 
maggiormente restrittive di accesso alle tutele per il convivente di fatto. Solo nel primo caso, 
ƛƴǾŜǊƻΣ ŀŎǉǳƛǎǘŀ ǊƛƭƛŜǾƻ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŀ Řŀƭ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ άnella famigliaέΣ ƳŜƴǘǊŜ ƴŜƭ ǎŜŎƻƴŘƻ 
ǉǳŜǎǘŀ ŘŜǾŜ ǎǾƻƭƎŜǊǎƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀƳŜƴǘŜ άŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀέΦ 

Ricordiamo che, per quanto attiene ai familiari, la prevista rilevanza dello svolgimento di attività 
ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нол-bis c.c. consente di superare la 
ƴƻǘŀ ǇǊŜǎǳƴȊƛƻƴŜ όƎƛǳǊƛǎǇǊǳŘŜƴȊƛŀƭŜύ Řƛ ƎǊŀǘǳƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ǊŜǎŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ 
familiare246, sempreŎƘŞΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜ ς alla quale ci sentiamo di aderire ς 
ǎƛ ǘǊŀǘǘƛ ŎƻƳǳƴǉǳŜ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎŀǎŀƭƛƴƎŀ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘŀΣ ǘŀƭŜ Ŏƛƻŝ Řŀ ŀǎǎǳƳŜǊŜ άǊƛƭƛŜǾƻ ƴŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ŜŘ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜ ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ŧƛƴƛ ǇǊƻǇǊi di produzione e di 
ǎŎŀƳōƛƻ Řƛ ōŜƴƛ ƻ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛέ247. 

La questione si mostra maggiormente articolata in relazione alle convivenze, anche se si può giun-
ƎŜǊŜ ŀƭƭŜ ƳŜŘŜǎƛƳŜ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴƛ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ŎƻƴǾƛǾŜƴȊŜ άǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘŜέ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ /ƛπ
rinnà.  

Non si può, invero, non considerare che il convivente di fatto non assurge allo status formale di 
familiare, tanto da non risultare pacifico che per questi operi la medesima presunzione di gratuità 

___________________________________ 

245 /ŦǊΦΣ ƛƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀǊǘΦ нол-bis c.c., Cass. 6 agosto 2003, n. 11881; Cass. 19 ottobre 2000, n. 13861; Cass. 24 marzo 2000, n. 

3520; Cass. 9 agosto 1997, n. 7438; Cass. 19 luglio 1996, n. 6505; Cass. 29 novembre 1993, n. 11786, in Giur. it., 1994, I, 1978. 
246 [ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀ ǎǾƻƭǘŀ Řŀƭ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ ŜƴǘǊƻ ƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ ŝΣ ŎƻƳŜ ƴƻǘƻΣ ǇŜǊ ǇǊŜǎǳƴȊƛƻƴŜ ƎƛǳǊƛǎǇǊǳŘŜƴȊƛŀƭŜΣ ǊƛǘŜƴuta 

ǳƴΩƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ƎǊŀǘǳƛǘƻΣ ǎǾƻƭǘƻ affectionis vel benevolentiae causa, cfr. Cass. 20 aprile 2011, n. 9043, in Lav. giur., 2011, 625; Cass. 
19 gennaio 2006, n. 959; Cass. 19 maggio 2003, n. 7845; Cass. 20 marzo 2001, n. 3975; Cass. 17 agosto 2000, n. 10923; Cass. 19 
giugno 2000, n. 8330. 
247 Così Cass. Sez. Un. 4 gennaio 1995, n. 89, in Dir. lav., 1995, II, 262; conformi Cass. 11 giugno 1999, n. 5781; Cass. 19 febbraio 1997, 

n. 1525; Cass. 21 aprile 1993, n. 4706; Cass. 22 agosto 1991, n. 9025; in dottrina cfr. L. MENGHINI, Il lavoro familiare, cit., 222 ss. Contra, 
per la rilevanza anche di mansioni prettamente domestiche e casalinghe cfr. Cass. 28 agosto 1993, n. 9159; Cass. 22 maggio 1991, n. 
5741; in dottrina cfr. G. OPPO, Impresa familiare, cit., 474; C.A. GRAZIANI, [ΩƛƳǇǊŜǎŀ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ, in Tratt. Rescigno, 3, Torino, 1982, 672. 
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ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀ ǎǾƻƭǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦŀƳƛƎlia.  

Di fronte a un indirizzo teso a equiparare, comunque, su tale profilo questa posizione a quella del 
coniuge248, trova spazio, di recente, una lettura, a ben vedere non opposta, ma solo più attenta, 
per cui, emergerebbe, invece, in questi casi, la consueta generale presunzione di onerosità della 
prestazione lavorativa. Questa, a sua volta, risulterebbe superabile, a favore di un rapporto di-
verso, a titolo gratuito, istituito affectionis vel benevolentiae causa, di fronte a una convivenza 
non effimera, ove risulti dimostrata la sussistenza della finalità di solidarietà in luogo di quella 
lucrativa, per una comunanza di vita e di interessi tra i conviventi che non si esaurisca in un rap-
porto meramente affettivo o sessuale, ma dia luogo anche alla partecipazione effettiva ed equa 
del convivente alla vita ed alle risorse della famiglia di fatto249. Si tratta di una forma di convivenza 
che riteniamo ben possa rientrare nel modello prefigurato ora dalla l. n. 76 del 2016, che, lo si 
ǊƛŎƻǊŘŀΣ ƭŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ ƛƴ άdue persone maggiorenni unite stabilmente da legami affettivi di coppia 
Ŝ Řƛ ǊŜŎƛǇǊƻŎŀ ŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ƳƻǊŀƭŜ Ŝ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜέ250. 

Pertanto, per il convivente di fatto - άǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘƻέ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƭŜƎƎŜ - che presti la sua 
ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀ ƴƻƴ ƴŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀΣ ma nel contesto familiare-ŘƻƳŜǎǘƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀƭǘǊƻ ŎƻƴǾƛǾŜƴǘŜΣ ƭŀ 
situazione appare polarizzata: o tale attività è da considerare svolta a titolo gratuito, oppure grava 
ǎǳƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ƭΩƻƴŜǊŜ Řƛ ǎǳǇŜǊŀǊŜ ǘŀƭŜ ǇǊŜǎǳƴȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ǇǊƻǾŀǊŜ ƭŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Řƛ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ lavoro a 
titolo oneroso svolto, solitamente nella forma di un rapporto di lavoro subordinato, foriero di 
ƳŀƎƎƛƻǊƛ ǘǳǘŜƭŜΦ bƻƴ ǇƻǘǊŁΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ŎŀǎƻΣ ŀǾǾŀƭŜǊǎƛ ŘŜƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ǊŜǎƛŘǳŀƭŜ ƻŦŦŜǊǘŀ ŘŀƭƭΩƛǎǘƛπ
ǘǳǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜΣ ƎƛŀŎŎƘŞΣ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭ nuovo art. 230-ter c.c., questa è riservata al convi-
ǾŜƴǘŜ ŎƘŜ ŀōōƛŀ ǎǾƻƭǘƻ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ŘŜƭƭΩŀƭǘǊƻ Ŏƻƴπ
vivente. 

hǎǎŜǊǾƛŀƳƻΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ŎƘŜ ƭŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ŘŜƭƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩin-
ǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ŘŜƭƭΩŀƭǘǊƻ ŎƻƴǾƛǾŜƴǘŜΣ ƛƴ ǳƴŀ ƴƻǊƳŀ ǊŜŘŀǘǘŀ ƴŜƭ нлмсΣ ŘŜǎǘŀ ƴƻƴ ǇƻŎƘŜ ǇŜǊǇƭŜǎπ
ǎƛǘŁΣ ǎŜ ƛƴǘŜǎŀ ƛƴ ǎŜƴǎƻ ƭŜǘǘŜǊŀƭŜ ŎƻƳŜ ǊƛŦŜǊƛōƛƭŜ ŀƛ ŎƻƴŦƛƴƛ άŦƛǎƛŎƛέ ŜƴǘǊƻ ƛ ǉǳŀƭƛ ŘŜǾŜ ǎǾƻƭƎŜǊǎƛ ƭΩŀǘǘƛπ
vità imprenditoriale, oggi spesso impalpabili, tanto da rappresentare un discrimine poco giustifi-
ŎŀōƛƭŜΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀΣ ǇŜǊŀƭǘǊƻΣ Řƛ ǳƴ ǊŜǉǳƛǎƛǘƻ ŎƘŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǊǘΦ нол-bis c.c., si è ritenuto non 
necessario251. Si potrebbe, dunque, ritenere che il riferimento non sia da leggere in senso lette-
rale, tanto dŀ ƛƴǘŜƴŘŜǊŜ ƛƭ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŀ άŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻέ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ǎƻƭƻ Ǿƻƭǘƻ ŀ ƛƴπ
ŘƛŎŀǊƴŜ ƛƭ ǎǳƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀΣ ŘƻǾŜ ƛƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀǇǇŀǊŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ƭƻƎƛǎǘƛŎƻ 
vale, in realtà, a rimarcare la differenza con quanto disposto dal precedente art. 230-bis c.c., che, 
ƛƴǾŜŎŜΣ ŎƻƳŜ ƎƛŁ ƴƻǘŀǘƻΣ ŀǘǘǊƛōǳƛǎŎŜ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀ ŀƴŎƘŜ ŀƭ ƭŀǾƻǊƻ ǇǊŜǎǘŀǘƻ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ άƴŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀέ 
ŀƴŎƘŜ άnella famigliaέΦ 

LƴŦƛƴŜΣ ǎŜ ǇŜǊ ƛ ŎƻƴƛǳƎƛ όƴƻƴŎƘŞΣ ƻǊŀΣ ǇŜǊ ƭŜ ǇŀǊǘƛ ŘŜƭƭΩǳƴƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜύ ŝ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ǇǊŜǎǘŀǊŜ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘà 

___________________________________ 

248 Cfr., ad es., Cass. 14 giugno 1990, n. 5803; Cass. 29 maggio 1991, n. 6083; Cass. 29 gennaio 1993, n. 1097; Cass. 4 gennaio 1995, 

n. 70; Cass. 15 marzo 2006, n. 5632. 
249 Così, da ultimo, Cass. 29 settembre 2015, n. 19304, in Fam. dir., 2016, 2, 129; in precedenza in direzione analoga Cass. 22 novembre 

2010, n. 23624; cfr., in dottrina, G. QUADRI, Impresa familiare, cit., 79 ss. 
250 Art. 1, comma 36, l. n. 76 del 2016. 
251 /ŀǎǎΦ но ǎŜǘǘŜƳōǊŜ нллнΣ ƴΦ моупфΣ ǇŜǊ Ŏǳƛ ά[ŀ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǇǇƻǊǘƻ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ нол ōƛǎ ŎΦŎΦ per la configurabilità della 

ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ ƴƻƴ ŜǎƛƎŜ ƭŀ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ƛƴ ŀȊƛŜƴŘŀΣ ǊƛŎƘƛŜŘŜƴŘƻ ƛƴǾŜŎŜ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ƭŀ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǇπ
ǇƻǊǘƻέΦ 
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di lavoro in modo continuativo252, per il convivente di fatto tale attività deve avere il carattere 
della stabilità, che potrebbe ritenersi maggiormente incisivo rispetto a quello della continuità, 
anche se pare al contempo possibile leggerli come sostanziali sinonimi, tesi entrambi a escludere 
prestazioni di lavoro svolte in maniera solo occasionale. 

сΦнΦ ό{ŜƎǳŜύΦ L ǇƛǴ ƭƛƳƛǘŀǘƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƛ ŀƭ ŎƻƴǾƛǾŜƴǘŜ Řƛ ŦŀǘǘƻΦ 

Oltre ai presupposti, più limitati risultano i diritti riconosciuti al convivente di fatto rispetto al 
ŎƻƴƛǳƎŜΣ ƴƻƴŎƘŞΣ ƻǊŀΣ ŀƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩǳƴƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀΣ ƛƴǾŜǊƻΣ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ŘŜƭ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ 
ŘŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƎƭƛ ǳǘƛƭƛ Ŝ ŀƎƭƛ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΦ aŀƴŎŀ ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻΣ ƛƭ 
diritto di partecipare alle decisionƛ ƛƴŜǊŜƴǘƛ ƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜΣ ƴƻƴŎƘŞ ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ Řƛ ǇǊŜƭŀȊƛƻƴŜ 
ǎǳƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ŜǊŜŘƛǘŀǊƛŀ ƻ Řƛ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΦ 

[ŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƎƭƛ ǳǘƛƭƛΣ Ǿŀ ŎŀƭŎƻƭŀǘŀ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нол-bis ŎΦŎΦ άin proporzione alla quantità 
e qualità del lavoro prestatoέ ŜΣ ƻǊŀΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нол-ter c.c., con previsione che pare sostan-
ȊƛŀƭƳŜƴǘŜ Řƛ ŀƴŀƭƻƎŀ ǇƻǊǘŀǘŀΣ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǾƛǾŜƴǘŜ Řƛ Ŧŀǘǘƻ Ǿŀ άcommisurata al lavoro prestatoέΣ !ƴȊƛΣ 
ƭŀ ŦƻǊƳǳƭŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀǊǘΦ нол-ter c.c., nella sua apparente maggiore genericità, sembra più 
congrua, giacché si sgancia dalla matrice prettamente lavoristica, in particolare attagliata al tipo 
ƭŀǾƻǊƻ ǎǳōƻǊŘƛƴŀǘƻΣ ŘŜǊƛǾŀǘŀ Řŀƭ ŘŜǘǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ ос /ƻǎǘΦΣ ǎǳƭƭŀ ǇǊƻǇƻǊȊƛƻƴŀƭƛǘŁ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ 
quantità e qualità del lavoro prestato, forse in questo contesto non del tutto propria. 

In ogni caso, si tratta di una prestazione solo eventuale, o quantomeno non necessariamente 
attuale, giacché gli utili potrebbero non prodursi, o anche essere accantonati o reinǾŜǎǘƛǘƛ ŘŀƭƭΩƛƳπ
prenditore, come normalmente accade, in assenza di un patto di distribuzione periodica253, con 
ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ ŘƛŦŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŀƭ ŎƻƴǾƛǾŜƴǘŜ Řƛ Ŧŀǘǘƻ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴǘŜ ŀƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ 
familiare al momento dello scioglimento del rapportƻΣ ǇŜǊ ŎŜǎǎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ ƻ 
ŘŜƭƭΩŀǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ŎƻƴǾƛǾŜƴǘŜΣ ŎƻƳŜ ŜǎǇǊŜǎǎŀƳŜƴǘŜ ǇǊŜǾŜŘŜΣ ƛƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƛ ŦŀƳƛƭƛŀǊƛΣ 
ƭΩŀǊǘΦ нол-bis, quarto comma, c.c.254, qui da ritenere implicitamente richiamato per analogia. 

Inoltre, sotto il profilo soggettivo, i parenti del convivente, non potendo assurgere allo status di 
ŀŦŦƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀƭǘǊƻ ŎƻƴǾƛǾŜƴǘŜ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊŜΣ ƴƻƴ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǊƛŜƴǘǊŀǊŜ ƴŜƭ ǊŀƎƎƛƻ Řƛ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛπ
tuto. 

La soluzione adottata dal legislatore di predisporre attraverso il nuovo art. 230-ter c.c. una tutela 
differenziata è stata criticata, in quanto ritenuta discriminatoria in sfavore del convivente di fatto, 
ƛƭ ǉǳŀƭŜ ŀǾǊŜōōŜ Ǉƻǘǳǘƻ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ǳƎǳŀƭƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ŎƻƴƛǳƎŜ ŜΣ ƻǊŀΣ ŀƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩǳƴƛƻƴŜ 
civile, semplicemente attraǾŜǊǎƻ ƛƭ ǎǳƻ ƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭŀ ǇƭŀǘŜŀ ŘŜƛ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊƛ ŘŜƭƛƴŜŀǘŀ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ 
230-bis c.c.255, profilandosi per questo anche dubbi di legittimità costituzionale della suddetta 
normativa256. 

___________________________________ 

252 Il requisito della continuatività viene letto nel senso di implicare regolarità e costanza della prestazione lavorativa, senza che debba 

necessariamente ricorrere un impegno a tempo pieno, cfr. Cass. Sez. Un., 4 gennaio 1995, n. 89, cit.; Cass. 18 aprile 2002, n. 5603, in 
Fam. dir., 2002, 409. 
253 Cfr. Cass. 2 dicembre 2015, n. 24560; Cass. 8 marzo 2011, n. 5448. 
254 Cfr. Cass. 22 ottobre 1999, n. 11921 in Fam. dir., 2000, 123. 
255 Cfr. T. AULETTA, Disciplina delle unioni, cit., 381; L. BALESTRA, Unioni civili, cit., 1173. 
256 Cfr. R. PACIA, Unioni civili e convivenze, cit., 207. 
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A noi sembra, invece, che la scelta del legislatore - di certo meno lineare rispetto a quella fondata 
ǎǳƭƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ tout court della platea dei destinatari della disposizione codicistica già esistente 
ς trovi una sua giustificazione e plausibilità, giacché si tratta di attribuire rilievo, sussistente, ma 
al contempo minore, aƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ άŘƛ Ŧŀǘǘƻέ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǾƛǾŜƴȊŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ άŘƛ ŘƛǊƛǘǘƻέ 
ŘŜƭ ƳŀǘǊƛƳƻƴƛƻΣ ƴƻƴŎƘŞΣ ƻǊŀΣ ŘŜƭƭΩǳƴƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜΦ [ŀ ƳƛƴƻǊŜ άǎǘŀōƛƭƛǘŁέ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǾƛǾŜƴȊŀ ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀ ƭŀ 
minore tutela apprestata, come già osservato in passato anche in giurisprudenza257. 

сΦоΦ [ŀ ŀŎŎǊŜǎŎƛǳǘŀ ǊŜǎƛŘǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ƎŀǊŀƴǘƛǘŀ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ нолπǘŜǊ ŎΦŎΦ 

Chiarita la portata del nuovo art. 230-ter c.c., la sua formulazione offre lo spunto anche per ulte-
riori considerazioni intorno al già ricordato carattere residuale dellΩƛǎǘƛǘǳǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜΣ 
ǉǳƛ ŘŜŎƭƛƴŀǘƻ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭ ŎƻƴǾƛǾŜƴǘŜ Řƛ ŦŀǘǘƻΦ [ΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǊŜŎŜƴǘŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǇŀǊŜΣ ƛƴπ
vero, accrescere in sostanza tale residualità, in particolare in relazione al nuovo art. 230-ter c.c. 

Invero, in caso di controversia, la domanda in via principale del ricorrente convivente di fatto e 
ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴǘŜ ŀƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ ǎŀǊŁ ƴƻǊƳŀƭƳŜƴǘŜ ǘŜǎŀΣ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǾŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ 
dei noti indici, al riconoscimento di un rapporto di lavoro subordinato intercorso tra le parti, da 
cui trarre le maggiori tutele258Φ Lƴ ƳŀƴŎŀƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ǘŀƭŜ ǇǊƻǾŀ ǇƻǘǊŁ ŦŀǊǎƛ ǊƛŎƻǊǎƻ ŀƭƭΩŀǊǘΦ нол-ter 
c.c., in presenza dei requisititi ivi richiesti. 

Ora, però, - Ŝ ǉǳŜǎǘƻ ŝ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ Řƛ ƴƻǾƛǘŁ ς ƛƴ ōŀǎŜ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ŘƛǎǇƻǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ нΣ ŘΦlgs. n. 81 del 
2015 in tema di collaborazioni organizzate dal committente, si può giungere alla subordinazione, 
rectiusΣ ŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀΣ ŀƴŎƘŜ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǇǊƻǾŀ ŘŜƭƭŀ ƻǊƎŀƴƛȊπ
zazione da parte del committente delle modaƭƛǘŁ Řƛ ŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ŘŜƭ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǘƻǊŜ άan-
che con riferimento ai tempi e al luogo di lavoroέ259. 

___________________________________ 

257 /ŦǊΦ /ŀǎǎΦ н ƳŀƎƎƛƻ мффпΣ ƴΦ пнлпΣ ŎƛǘΦΣ ŎƘŜΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ƛƴǎǳǎŎŜǘǘƛōƛƭŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŀƴŀƭƻƎƛŎŀ ƭΩŀǊǘΦ нол-bis c.c., quale norma 

ŜŎŎŜȊƛƻƴŀƭŜΣ Ƙŀ ǊƛǘŜƴǳǘƻΣ Řƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀΣ άƳŀƴƛŦŜǎǘŀƳŜƴǘŜ ƛƴŦƻƴŘŀǘŀ ƭŀ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ Řƛ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нол ōƛǎ ƴella parte in cui 
ŜǎŎƭǳŘŜ ŘŀƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ǘǳǘŜƭŀǘƛ ƛƭ ŎƻƴǾƛǾŜƴǘŜ ƳƻǊŜ ǳȄƻǊƛƻΣ Ǉƻǎǘƻ ŎƘŜ όΧύ ǳƴΩŜǉǳƛǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ŦǊŀ ŎƻƴƛǳƎŜ Ŝ ŎƻƴǾƛǾŜƴǘŜ si pone 
in contrasto con la circostanza che il matrimonio determina a carico dei coniugi conseguenze perenni ed ineludibili (quale il dovere di 
mantenimento o di alimenti al coniuge, che persiste anche dopo il divorzio), mentre la convivenza è una situazione di fatto caratteriz-
Ȋŀǘŀ Řŀƭƭŀ ǇǊŜŎŀǊƛŜǘŁ Ŝ Řŀƭƭŀ ǊŜǾƻŎŀōƛƭƛǘŁ ǳƴƛƭŀǘŜǊŀƭŜ ŀŘ ƴǳǘǳƳέΦ 
258 Occorre, infatti, come già notato in precedenza, considerare che anche di fronte alla produzione e alla disponibilità di utili da parte 

ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜΣ ǉǳŜǎǘƛ Ǿŀƴƴƻ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƛ ŀƭ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴǘŜ ŎƻƴǾƛǾŜƴǘŜ Řƛ Ŧŀǘǘƻ ǎŜƳǇǊŜ ƛƴ ƳƛǎǳǊŀ άŎƻƳƳƛǎǳǊŀǘŀ ŀƭ ƭŀǾƻǊƻ pre-
ǎǘŀǘƻέΣ ǎƛŎŎƘŞ non si potrebbe mai superare la soglia di quanto eventualmente riconoscibile per la stessa attività prestata a titolo di 
ƭŀǾƻǊƻ ǎǳōƻǊŘƛƴŀǘƻΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ŀƭ ŎƻƴǾƛǾŜƴǘŜ Řƛ Ŧŀǘǘƻ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭΩŀǊǘΦ нол-ter c.c. non viene comunque riconosciuto il diritto di partecipare 
ŀƭƭŜ ŘŜŎƛǎƛƻƴƛ ƛƴŜǊŜƴǘƛ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀΣ ŎƻƳŜ ƛƴǾŜŎŜ ŀǾǾƛŜƴŜ ƛƴ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƛ ŦŀƳƛƭƛŀǊƛ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нол-bis c.c. 
259 !ǊǘΦ нΣ ǇǊƛƳƻ ŎƻƳƳŀΣ ŘΦƭƎǎΦ ƴΦ ум ŘŜƭ нлмрΦ [ΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ƴƻƴ ŎƻƴǎŜƴǘŜ Řƛ ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ƭŜ ŘŜƭƛŎŀǘŜ ǉǳŜǎtioni 

implicate dal nuovo istituto, sulle quali il dibattito è molto accesso. Ci limitiamo in questa sede, senza pretese di completezza, a far 
rinvio ai seguenti contributi e alla ulteriore bibliografia ivi citata: S. CIUCCIOVINO, Le collaborazioni organizzate dal committente nel 
confine tra autonomia e subordinazione, in RIDL, 2016, I, 321 ss.; G. FERRARO, Le collaborazioni organizzate dal committente, in Riv. it. 
dir. lav., 2016, I, 53 ss.; V. FILÍ, Le collaborazioni organizzate dal committente nel D.Lgs. n. 81/2015, in Lav. giur., 2015, 1091 ss.; M. 
MAGNANI, Autonomia, subordinazione, coordinazione nel d.lgs. n. 81/2015Σ ²t /{5[9 άaŀǎǎƛƳƻ 5Ω!ƴǘƻƴŀέΦL¢ ς 294/2016; M. MARAZZA, 
Wƻōǎ !Ŏǘ Ŝ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ ŘΩƻǇŜǊŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘŜΣ in Giust. civ., 2016, 215 ss.; O. MAZZOTTA, Lo strano caso delle «collaborazioni organizzate 
dal committente», in Labor. Il lavoro nel diritto, 2016, n. 1-2, 7 ss.; L. NOGLER, La subordinazione nel d.lgs. n. 81 del 2015: alla ricerca 
ŘŜƭƭΩζŀǳǘƻǊƛǘŁ ŘŜƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ƎƛǳǊƛŘƛŎƻηΣ ²t /{5[9 άaŀǎǎƛƳƻ 5Ω!ƴǘƻƴŀέΦL¢ ς 267/2015; A. OCCHINO, Autonomia e subordinazione 
nel d.lgs. n. 81/2015, in Var. temi dir. lav., 2016, 203 ss.; M. PALLINI, Dalla eterodirezione alla eteroorganizzazione: una nuova nozione 
di subordinazione?, in Riv. giur. lav., 2016, I, 65 ss.; M. PERSIANI, Note sulla disciplina di alcune collaborazioni coordinate, in Arg. dir., 
lav., 2015, 1257 ss.; ID., Ancora note sulla disciplina di alcune collaborazioni coordinate, in Arg. dir., lav., 2016, 313 ss.; A. PERULLI, Il 
lavoro autonomo, le collaborazioni coordinate e le prestazioni organizzate dal committente, in WP CSDLE n. 272/2015; R. PESSI, Il tipo 
contrattuale: autonomia e subordinazione dopo il Jobs ActΣ ²t /{5[9 άaŀǎǎƛƳƻ 5Ω!ƴǘƻƴŀέΦL¢ ς 282/2015; G. SANTORO-PASSARELLI, 
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9 ŀƭƭƻǊŀΣ Ǝƭƛ ŀǘǘǊƛōǳǘƛ ŘŜƭ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ƛƴ ƳƻŘƻ ǎǘŀōƛƭŜ Ŝ άŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 
ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀέ όǎŜΣ ŎƻƳŜ ǇŀǊŜ ǇǳǊ ǇƻǎǎƛōƛƭŜΣ ǎƛ Řƛŀ ǾŀƭŜƴȊŀ ƭƻƎƛǎǘƛŎŀ ŀƭ ǊŜǉǳƛǎƛǘƻύΣ ƛƳǇƻǎǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ 
230-ter c.c., paiono molto vicini di fatto a quelli previsti dal citato art. 2, d.lgs. n. 81 del 2015. 
LƴǾŜǊƻΣ ŝ ǇǊŜǎǳƳƛōƛƭŜ ŎƘŜ ƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊƛ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ŎƻƴǾƛǾŜƴǘŜ Řƛ ŦŀǘǘƻΣ Ŏƻƴ 
ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘǳŜ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛΣ ǉǳŀƴǘƻ ŀƭ άƭǳƻƎƻέΣ ŀǇǇǳƴǘƻ ǇŜǊŎƘŞ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ ŘŜƭ Ŏƻƴπ
ǾƛǾŜƴǘŜ ŝ ǎǾƻƭǘƻ άŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀέ Ŝ ǉǳŀƴǘƻ ŀƛ άǘŜƳǇƛέΣ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ƳŜƴƻ ǳƴƛǾƻŎŀΣ Ƴŀ ǇǊƻπ
ōŀōƛƭŜΣ ŘŜǎǳƳŜƴŘƻƭƻ Řŀƭ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ άǎǘŀōƛƭŜέ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀΦ 

{ƛ Ǿǳƻƭ ŘƛǊŜ ŎƘŜ ƻƎƎƛΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƛƴŜŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ нΣ ŘΦƭƎǎΦ ƴΦ ум ŘŜƭ нлмрΣ ƛƭ ŎƻƴŦƛƴŜ ǘǊŀ 
ƛƭ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ǎǳōƻǊŘƛƴŀǘƻ Ŝ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǘǳǘŜƭŜ ǊŜǎƛŘǳŀƭƛ 
ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘŜ ƻǊŀΣ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ 230-ter c.c., risulta davvero sottile, per non dire trasparente. 

Ne deriva, quindi, a ben vedere, che la richiesta principale del ricorrente si indirizzerà normal-
mente non solo verso il riconoscimento diretto (attraverso la prova dei noti indici) della subordi-
ƴŀȊƛƻƴŜΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜΣ ŘƛǊŜƳƳƻΣ άƛƴŘƛǊŜǘǘƻέΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǇǊƻǾŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ Ŏǳƛ 
ŀƭƭΩŀǊǘΦ нΣ ŘΦƭƎǎΦ ƴΦ ум ŘŜƭ нлмрΣ ŎƘŜΣ ŎƻƳŜ ƴƻǘŀǘƻΣ ǎƻƴƻ Ƴƻƭǘƻ ǾƛŎƛƴƛ ŀ ǉǳŜƭƭƛ ǊƛŎƘƛŜǎǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ нол-
ter ŎΦŎΦΣ Ŏƻƴ ƭŀ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ Řƛ ǊŜƭŜƎŀǊŜ ƭΩƛǎǘƛǘǳǘo a una ancor più profonda residualità. 

сΦпΦ [ΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǌƛǘƻ ŀǇǇƭƛŎŀōƛƭŜΦ 

¦ƴ ǘŜƳŀ ƎƛŁ ǾŀƎƭƛŀǘƻ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǊǘΦ нол-bis c.c., che merita di essere ripreso in questa sede, 
ŝ ǉǳŜƭƭƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǌƛǘƻ ŀǇǇƭƛŎŀōƛƭŜΣ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ controversie aventi ad oggetto i 
diritti riconosciuti ora dagli artt. 230-bis e 230-ter c.c. 

! ƴƻǎǘǊƻ ŀǾǾƛǎƻΣ ƛƴǾŜǊƻΣ ƭŀ ƎƛǳǊƛǎǇǊǳŘŜƴȊŀΣ Ŏƻƴ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ƻǊƳŀƛ ǘǊŀƭŀǘƛȊƛƻΣ Ƙŀ ǎŀƴŎƛǘƻ ƭŀ άŎƻƳπ
ǇŜǘŜƴȊŀέ ŘŜƭ ƎƛǳŘƛŎŜ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ŜȄ ŀǊǘΦ плфΣ ƴΦ оΣ ŎΦǇΦŎΦ260, rectius ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǌƛǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΣ 
sulla base di argomentazioni non pienamente convincenti, che in questa sede vogliamo sotto-
porre a nuova analisi. 

LƴŦŀǘǘƛΣ ǳƴŀ ǘŀƭŜ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ƭŀŎƻƴƛŎŀƳŜƴǘŜ ŀŦŦŜǊƳŀǘŀ ǎǳƭ ǇǊŜǎǳǇǇƻǎǘƻ ŎƘŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭŀǾƻǊŀπ
tiva resŀ Řŀƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ƛƴŘƛŎŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ ǎƛ ŎƻƴŎǊŜǘƛ ƛƴ ǳƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ Ŏƻƭƭŀπ
borazione personale, continuativa e coordinata tra i diversi componenti della famiglia, come tale 
ǊƛŎƻƴŘǳŎƛōƛƭŜ ƴŜƭƭŀ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ плфΣ ƴΦ о ŎΦǇΦŎΦ261, accogliendo sollecitazioni prevalenti sul 

___________________________________ 

Lavoro eterodiretto, eteroorganizzato, coordinato ex art. 409, n. 3, c.p.c., in Riv. giur. lav., 2016, I, 91 ss.; P. TOSI, [ΩŀǊǘΦ нΣ ŎƻƳƳŀ мΣ 
d.lgs. n. 81/2015: una norma apparente?, in Arg. dir. lav., 2015, 1117 ss.; T. TREU, In tema di Jobs Act. Il riordino dei tipi contrattuali, 
in Giorn. dir. lav. rel. ind., 2015, 155 ss.; G. ZILIO GRANDI, M. SFERRAZZA, Le collaborazioni organizzate dal committente, in Arg. dir. lav., 
2016, 756 ss.; A. ZOPPOLI, La collaborazione eterorganizzata: fattispecie e disciplina, in Dir. lav. merc., 2016, 33 ss. 
260 [ŀ ǎǳŘŘŜǘǘŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜΣ ŎƻƳŜ ƴƻǘƻΣ ŀǘǘǊŀŜ ƴŜƭ Ǌƛǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ŀƴŎƘŜ ƭŜ ŎƻƴǘǊƻǾŜǊǎƛŜ ŀǾŜƴǘŜ ŀŘ ƻƎƎŜǘǘƻ άόΧύ altri rapporti di colla-

borazione che si concretino in una prestazione di opera continuativa e coordinata, prevalentemente personale, anche se non a carat-
tere subordinatoέΦ 
261 Si tratta di un orientamento che può definirsi univoco e che parte, a quanto consta, da Cass. 8 aprile 1981, n. 2012, in Foro it., 

1981, I, 2209; cfr. inoltre, ex plurimis, Cass. 16 luglio 1981, n. 4651, in Foro it., 1981, 2123; Cass. 16 dicembre 1982, n. 6969; Cass. 9 
aprile 1983 n. 2537; Cass. 16 aprile 1983 n. 2640; Cass. 9 giugno 1983, n. 3948; Cass. 23 novembre 1984 n. 6069; Cass. 12 dicembre 
1986, n. 7460; Cass. 4 marzo 1987, n. 2295; Cass. 10 maggio 1988 n. 3411; Cass. 15 giugno 1989, n. 2880; Cass. 16 febbraio 1990, n. 
158; Cass. 25 maggio 1991, n. 5973; Cass. 22 ottobre 1994, n. 8685; Cass. 23 febbraio 1995, n. 2060; Cass. 2 novembre 1995, n. 11374; 
Cass. 17 giugno 1996, n. 5531, in Riv. giur. lav., 1997, II, 21; Cass. 3 luglio 1996, n. 6060; Cass. 1 luglio 1997, n. 5875; Cass. 26 agosto 
1997, n. 8033; Cass. 13 maggio 1998, n. 4816; Cass. 8 aprile 2015, n. 7007, in Fam. dir., 2015, 596. Tra le sentenze edite, ha ricono-
ǎŎƛǳǘƻΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ƭΩŀǇǇlicazione del rito civile ordinario Trib. Roma, 1 febbraio 1994, in Foro it., 1994, I, 3559, ma in relazione a una 
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punto della dottrina del tempo262. 

hǊŀΣ ŎƻƳŜ ƎƛǳǎƭŀǾƻǊƛǎǘƛ ǎƛŀƳƻ Řƛ ŎŜǊǘƻΣ Ŝ ƴƻƴ Řŀ ƻǊŀΣ άŀŦŦŜȊƛƻƴŀǘƛέ ŀƭ Ǌƛǘƻ ǎǇŜŎƛŀƭŜ Ŝ ŀƭƭŀ ǎǳŀ vis 
espansiva, tanto che una valutazione di opportunità può di certo condurre a preferire il rito del 
lavoro anche per dirimere controversie che abbiano comunque ad oggetto diritti della persona 
che lavora, ma, nondimeno, il dettato della legge appare meno omnicomprensivo. 

Invero, è opportuno ricordare che non tutte le prestazioni di lavoro riŎŀŘƻƴƻ ǎƻǘǘƻ ƭΩŜƎƛŘŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ 
409 c.p.c. e, quindi, sotto il rito del lavoro. Risultano escluse, come noto, tanto da restare assog-
gettate al rito ordinario civile, quelle derivante da lavoro autonomo non coordinato, non com-
preso nelle ipotesi indicate dalla citata disposizione, nonché quelle implicate nella prestazione del 
socio lavoratore di cooperativa, per espressa volontà del legislatore, in relazione al momento 
ŘŜƭƭΩŜǎǘƛƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ263. 

Lƴ ǳƴŀ ǘŀƭŜ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ƭŀ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀ ǊŜǎŀ ƛƴ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ 
familiare come collaborazione coordinata e continuativa, non convince anche per ulteriori ra-
gioni. 

Non sembra basti asserire, come ritiene la giurisprudenza, che ci si trovi di fronte a una collabo-
razione personale, continuativa e coordinata. Invero, il coordinamento è presupposto, ma non ve 
ƴŜ ŝ ǘǊŀŎŎƛŀ ƴŜƭƭΩŀǊǘΦ нол-bis ŎΦŎΦΣ ƴŞΣ ƻǊŀΣ ƴŜƭƭΩŀǊǘΦ нол-ter ŎΦŎΦ aŜƴǘǊŜΣ ǇŜǊ ƛƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ άŎƻƴǘƛƴǳŀπ
ǘƛǾƻέ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴŀ ŀǎǎƻƴŀƴȊŀ ǎƻƭƻ ƭƛƴƎǳƛǎǘƛŎŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ƴŜƭƭΩŀǊǘΦ нол-bis c.c.: 
invero il suddetto carattere, da solo, non rappresenta un indice dirimente in ordine alla tipologia 
del lavoro prestato, giacché lo ritroviamo nel lavoro subordinato e possiamo ritrovarlo anche in 
quello autonomo non coordinato ex art. 2222 c.c. 

tŜǊŀƭǘǊƻΣ ƭΩŀǎǎƻƴŀƴȊŀ ƭƛƴƎǳƛǎǘƛŎŀΣ ōŀǎŀǘŀ ǎǳƭ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ŀǇǇǳƴǘƻ άŎƻƴǘƛƴǳŀǘƛǾƻέ ŘŜƭƭΩŀǇǇƻǊǘƻ ƭŀǾƻǊŀπ
ǘƛǾƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ нол-bis ŎΦŎΦ ŝ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀ ŀ ǇŜǊŘŜǊǎƛ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ŘƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нол-ter 
c.c., che, invece, parla di opera ǇǊŜǎǘŀǘŀ άstabilmenteέΦ 

LƴǎƻƳƳŀΣ ƴŜƭ ƴƻǎǘǊƻ Ŏŀǎƻ Ŏƛ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ŘŜƭ ǘǳǘǘƻ ŀƭ Řƛ ŦǳƻǊƛ Řŀƭ ǉǳŀŘǊƻ ŘŜƭƛƴŜŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ плфΣ ƴΦ о 
ŎΦǇΦŎΦΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ ŘŜƭƛƴŜŀ ǳƴŀ ŦŀǘǘƛǎǇŜŎƛŜ ǘƛǇƛŎŀ ƛƴ ǎŞΣ ƴƻƴ ŀǎǎƛƳƛƭŀπ
ōƛƭŜ ŀƎƭƛ ǎŎƘŜƳƛΣ ŀƴŎƘΩŜǎǎƛ ǘipici, del lavoro autonomo (anche nella versione coordinata) o subor-
dinato264. 

vǳŜǎǘŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴƛ ŘƛǾŜƴƎƻƴƻ ƻƎƎƛΣ ŀ ƴƻǎǘǊƻ ŀǾǾƛǎƻΣ ŀƴŎƻǊŀ ǇƛǴ ǇǊŜƎƴŀƴǘƛ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀƴπ
nunciata modifica del suddetto art. 409, n. 3 c.p.c. che, nel quadro del disegno di legge in tema 
Řƛ άaƛǎǳǊŜ ǇŜǊ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ŀǳǘƻƴƻƳƻ ƴƻƴ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭŜ Ŝ ƳƛǎǳǊŜ ǾƻƭǘŜ ŀ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀǊǘƛπ
ŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŦƭŜǎǎƛōƛƭŜ ƴŜƛ ǘŜƳǇƛ Ŝ ƴŜƛ ƭǳƻƎƘƛ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ǎǳōƻǊŘƛƴŀǘƻέΣ ǎƛ ŀǊǊƛŎŎƘƛǎŎŜ Řƛ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ 

___________________________________ 

controversia avente ad oggetto soltanto il diritto di prelazione riconosciuto ex art. 230-bis, quinto comma, c.c.; peraltro, in una fatti-
specie analoga, cfr., contra, Trib. Bologna, 16 aprile 1997, in Foro itΦΣ мффтΣ LΣ нстсΣ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǌƛǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΦ 
262 Cfr. G. GHEZZI, Ordinamento della famiglia, impresa familiare e prestazione di lavoro, in Riv. trim. dir. lav., 1976, 1358 ss.; G. SANTORO 

PASSARELLI, Lƭ ƭŀǾƻǊƻ άǇŀǊŀǎǳōƻǊŘƛƴŀǘƻέ, Milano, 1978, 161; M. BIAGI, Impresa familiare e rito del lavoro, in Giur. comm., 1981, II, 80 ss.; 
G. COTTRAU, Il lavoro familiare, Milano, 1984, 106 ss. 
263 Art. 5, secondo comma, l. n. 142 del 2001. 
264 CfrΦ /ŀǎǎΦ н ƳŀƎƎƛƻ мффпΣ ƴΦ пнлпΣ ŎƛǘΦΣ Ǿƻƭǘŀ ŀ ǊƛōŀŘƛǊŜ ŎƘŜ ά[ΩŀǊǘΦ нол ōƛǎ ŎΦŎΦΣ ŎƘŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜΣ Ŏƻǎǘƛǘǳƛsce norma 

ŜŎŎŜȊƛƻƴŀƭŜΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǎƛ ǇƻƴŜ ŎƻƳŜ ŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŜ ƴƻǊƳŜ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ƛƴ ǘŜƳŀ Řƛ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŜέΦ  
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nuova, tesa a precisare i contenuti necessari deƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǉǳŀƭŜ άsi intende 
coordinata quando, nel rispetto delle modalità di coordinamento stabilite di comune accordo dalle 
ǇŀǊǘƛΣ ƛƭ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǘƻǊŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀ ŀǳǘƻƴƻƳŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀά265. 

Ciò vuol dire che in mancanza di un tale necessario requisito, la collaborazione non può essere 
considerata coordinata e, dunque, ς a prescindere dal valore sostanziale della norma - non rica-
ŘŜǊŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ плфΣ ƴΦ о ŎΦǇΦŎΦΣ ŎƘŜ ŎƻƴŘǳŎŜ ŀƭƭŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻne 
del rito del lavoro. 

A quel punto paiono profilarsi due strade: a) si potrebbe ritenere che soltanto nel caso in cui 
ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŀ ƴŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ ǎƛŀ Ŏƻƴƴƻǘŀǘŀ Řŀƭ ǊŜǉǳƛǎƛǘƻ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀǳǘƻƴƻƳŀ 
da parte del familiare (o convivente di fatto) si possa applicare il rito del lavoro; tuttavia, una 
differenziazione del genere non è imposta dagli art. 230-bis e 230-ter c.c., che si disinteressano 
Řƛ ǘŀƭŜ ŀǎǇŜǘǘƻΣ ǘŀƴǘƻ ŎƘŜ ǳƴŀ ǎŎŜƭǘŀ ŘŜƭ ƎŜƴŜǊŜ ŦƛƴƛǊŜōōŜ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳǊǊŜ ƛƭƭŜƎƛǘǘƛƳŜ ŘƛǎǇŀǊƛtà di 
trattamento contra legem. 

wŜǎǘŀ ŀƭƭƻǊŀ ƭΩŀƭǘǊŀ ǎǘǊŀŘŀΥ ōύ ǊƛǘŜƴŜǊŜ Ŏƛƻŝ ŎƘŜ ƭŀ ŦŀǘǘƛǎǇŜŎƛŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ ŘŜǎŎǊƛǘǘŀ ŘŀƎƭƛ 
artt. 230-bis e 230-ter c.c. non sia tout court ascrivibile a una forma di lavoro coordinato, almeno 
così come delineato ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ плфΣ ƴΦ о ŎΦǇΦŎΦΣ Ŏƻƴ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ Řƛ ŎƻƴŘǳǊǊŜ ŀƭƭΩŀǇǇƭƛπ
cazione del rito civile ordinario per le relative controversie. 

Tuttavia, occorre, comunque, considerare che il radicamento della controversia dinanzi al giudice 
del lavoro può determinarsi nei fatti, in base al probabile assetto del giudizio instaurato. Si vuol 
dire che proprio sul presupposto del richiamato carattere residuale della tutela apprestata prima 
ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ нол-bis ŎΦŎΦ Ŝ ƻǊŀ ŀƴŎƘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ нол-ter c.c., il ricorrente, come già notato, normalmente 
tenterà in via principale di dimostrare la sussistenza di un rapporto di lavoro subordinato tra le 
ǇŀǊǘƛΣ ƳŜƴǘǊŜ ǎƻƭƻ ƛƴ Ǿƛŀ ƎǊŀŘŀǘŀ ŎƘƛŜŘŜǊŁ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǘǳǘŜƭŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ƛƴ ǘŜƳŀ Řƛ ƛƳǇǊŜǎŀ 
familiare. 

Per tali vie si determinata di nuovo la prevalenza del rito del lavoro, in virtù del principio stabilito 
ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ плΣ ǘŜǊȊƻ Ŝ ǉǳŀǊǘƻ ŎƻƳƳŀΣ ŎΦǇΦŎΦΣ ŎƘŜ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ŎǳƳǳƭƻ Řƛ ŘƻƳŀƴŘŜ ǇǊŜǎŎǊƛǾŜ ƭŀ ǇǊŜǾŀπ
lenza del rito speciale del lavoro su quello ordinario266. In questa eventualità, quindi, normalmente 
frequente, la competenza resterà in ogni caso radicata dinanzi al giudice del lavoro in base alla 
domanda proposta in via principale.  

тΦ /ƘƛǳǎǳǊŜ Ŝ ŀǇŜǊǘǳǊŜ ƴŜƭƭŀ ƎƛǳǊƛǎǇǊǳŘŜƴȊŀ ǊŜŎŜƴǘŜΥ ŀύ ƛƭ ŘƛƴƛŜƎƻ ŘŜƭƭŀ ǇŜƴǎƛƻƴŜ Řƛ ǊŜǾŜǊǎƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ōύ 
ƭŀ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇŜǊƳŜǎǎƛ ƛƴ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭ ŎƻƴǾƛǾŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƘŀƴŘƛŎŀǇ ƎǊŀǾŜΦ 

La legge, come abbiamo notato, per quanto riguarda i profili lavoristici, si ferma al nuovo art. 230-
ter c.c., senza riconoscere ulteriori diritti alle cd. coppie di fatto. Tuttavia, nella giurisprudenza più 
ǊŜŎŜƴǘŜΣ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ ŀƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭƭŀ /ƛǊƛƴƴŁΣ ǎƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǎŎƻǊƎŜǊŜ ǘŜƴǘŀǘƛǾƛ Řƛ ŀƭƭŀǊƎŀǊŜ ƛƭ 
raggio dei diritti loro riconosciuti, che hanno stimolato interessanti soluzioni delle Corti. 

___________________________________ 

265 Art. 14 Disegno di legge, Atto Senato n. 2233 e 229-A. Cfr. R. VOZA, [ŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ плфΣ ƴΦ оΣ ŎΦǇΦŎΦΣ ƴŜƭ ŘƛǎŜƎƴƻ Řƛ ƭŜƎƎŜ ǎǳƭ 

lavoro autonomoΣ ²t /{5[9 άaŀǎǎƛƳƻ 5Ω!ƴǘƻƴŀέΦL¢ ς 318/2017. 
266 Cfr., da ultimo, Cass. Ord. 9 novembre 2016, n. 22816; Cass. Ord. 29 luglio 2016, n. 15798; Cass. Ord. 6 ottobre 2015, n. 19975. 
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Così, i giudici di legittimità hanno escluso il riconoscimento in capo al convivente di fatto del di-
Ǌƛǘǘƻ ŀƭƭŀ ǇŜƴǎƛƻƴŜ Řƛ ǊŜǾŜǊǎƛōƛƭƛǘŁΣ ǎǳƭ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛōƛƭŜ ǇǊŜǎǳǇǇƻǎǘƻ ŎƘŜ ƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƴƻƴ ǇǊŜǾŜŘŜ 
ǳƴ ǎƛƳƛƭŜ ŘƛǊƛǘǘƻΣ ƛƴ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭΩŀǊǘΦ нф ŘŜƭƭŀ /ƻǎǘΦΣ ŎƘŜ ƛƳǇŜŘƛǎŎŜ ǳƴΩŀǎǎƛƳilazione totale tra il 
convivente more uxorio e il coniuge267. 

La stessa pronuncia, peraltro, fa espresso riferimento alla legge Cirinnà, laddove ribadisce che 
questa non prevede la pensione di reversibilità in favore del convivente more uxorio, a differenza 
ŘŜƭƭΩŀƳǇƛŀ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƛ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƛ ŀƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩǳƴƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜΣ ǘŀƴǘƻ Řŀ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ 
a rafforzare una tale impostazione268. 

Al contempo, occorre segnalare un quasi coevo intervento della Corte Costituzionale in tema di 
permessi in favore di persona con handicap grave269. 

[ŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ ƭΩƛƭƭŜƎƛǘǘƛƳƛǘŁ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ ооΣ ǘŜǊȊƻ ŎƻƳƳŀΣ ƭΦ р ŦŜōōǊŀƛƻ мффнΣ ƴΦ 
104 (Legge-ǉǳŀŘǊƻ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀΣ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ƘŀƴŘƛŎŀǇǇŀǘŜύΣ 
come modificato ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ нпΣ ǇǊƛƳƻ ŎƻƳƳŀΣ ƭŜǘǘΦ ŀύΣ ƭΦ п ƴƻǾŜƳōǊŜ нлмлΣ ƴΦ муоΣ ƴŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ƛƴ Ŏǳƛ 
non include il convivente tra i soggetti legittimati a fruire del permesso mensile retribuito per 
ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŀƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ Ŏƻƴ ƘŀƴŘƛŎŀǇ ƛƴ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƎǊŀǾƛǘŁΣ ƛƴ ŀƭǘŜǊƴativa al coniuge, parente o 
affine entro il secondo grado. 

In estrema sintesi, la Corte ha motivato nel senso di ritenere irragionevole la limitazione disposta 
Řŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜΣ ǇŜǊ Ŏǳƛ ƴŜƭƭΩŜƭŜƴŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ƭŜƎƛǘǘƛƳŀǘƛ ŀ ŦǊǳƛǊŜ ŘŜƭ ǇŜǊƳŜǎǎƻ ƳŜƴǎƛƭŜ ǊŜǘri-
buito ivi disciplinato, non è incluso il convivente della persona con handicap in situazione di gra-
vità, giacché si tratta di una normativa che tende a tutelare il diritto alla salute psicofisica del 
disabile, anche con riferimento ai parametri costituzionali degli artt. 2, 3 e 32 Cost. In questa 
ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀΣ ƭŀ /ƻǊǘŜ Ƙŀ ǊƛōŀŘƛǘƻ ŎƘŜ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇǊƛƳŀǊƛƻ ƛǾƛ ǘǳǘŜƭŀǘƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ άassicurare in via 
ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŀ ƭŀ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ƴŜƭƭŜ ŎǳǊŜ Ŝ ƴŜƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŘŜƭ ŘƛǎŀōƛƭŜ ŎƘŜ ǎƛ ǊŜŀƭƛȊȊƛƴƻ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ŦŀƳƛπ
liareέΥ ŀƳōƛǘƻ ŎƘŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŜǎǇƭƛŎƛǘƻ ŀƭƭΩŀǊǘΦ н /ƻǎǘΦΣ ŎƻƴǎŜƴǘŜ Řƛ ŀǘǘǊƛōǳƛǊŜ ǊƛƭƛŜǾƻ 
anche alla condizione del convivente della persona con handicap in situazione di gravità. 

Qualche considerazione ulteriore si può svolgere in relazione al concetto di convivenza adottato 
dalla Corte. 

{ŜƳōǊŀΣ ŎƛƻŝΣ ŎƘŜ ƴŜƭƭŀ ǎŜƴǘŜƴȊŀ Ǉƻǎǎŀ ǎŎƻǊƎŜǊǎƛ ǳƴΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ǾŜǊǎƻ ǳƴŀ ƴƻȊƛƻƴŜ ŀƭǉǳŀƴǘƻ ŀƳǇƛŀ 
Řƛ ŎƻƴǾƛǾŜƴȊŀΦ LƴǾŜǊƻΣ ƴŜƭ ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƻ ǎƛ Ŧŀ ŜǎǇǊŜǎǎƻ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀ ǳƴŀ ƴƻȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴǾƛǾŜƴǘŜ άnei 
sensi di cui in motivazioneέΦ [ƜΣ ƛƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ŎƘƛŀǾŜ ŝ ǉǳŜƭƭƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŀ /ƻǊǘŜ ǊƛǘƛŜƴŜ Řƛ ŜǎǘŜƴŘŜǊŜ ƭŜ 
tutele ivi vagliate «in particolare ς ma non solo ς nei casi in cui la convivenza si fondi su una 

___________________________________ 

267 Così Cass. 3 novembre 2016, n. 22318, in Giur. it., 2016, I, 2148. La medesima sentenza ha inoltre ritenuto che un diritto del genere 

non appare coperto dalla direttiva 2000/78/CE in tema di discriminazioni, né che la normativa interna italiana possa essere ritenuta 
ƛƴŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜΣ ƎƛŀŎŎƘŞ άƭŀ ƳŀƴŎŀǘŀ ƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƴǾƛǾŜƴǘŜ ΨƳƻǊŜ ǳȄƻǊƛƻΩ ǘǊŀ ƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊƛ ŘŜƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƛ Řƛ ǊŜǾŜǊǎƛōƛƭƛǘŁ 
trova una sua non irragionevole giustificazione nella circostanza che il suddetto trattamento si collega geneticamente a un preesistente 
rapporto giuridico, che, nel caso considerato, manca. Ne consegue che la diversità delle situazioni poste a raffronto giustifica una 
differenziata disciplina delle stesseέΦ /ŦǊΦΣ ƎƛŁ ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ ƭƛƴŜŀ /ƻǊǘŜ ŎƻǎǘΦΣ о ƴƻǾŜƳōǊŜ нлллΣ ƴΦ псмΣ ƛƴ Giust. civ., 2001, I, 295. 
268 Cfr., in questa linea, M. BELLETTI, Matrimoni e unioni civili, cit., 4; possibilista, invece, appare, P. CAPURSO, La pensione ai superstiti, 

cit., 617, volto a ritenere che la legge Cirinnà potrebbe produrre un nuovo impulso per il riconoscimento anche di questi diritti in 
favore del convivente. 
269 Corte Cost. 23 settembre 2016, n. 213, in Lav. giur., 2017, 27 ss., con nota di G. ZAMPINI, Conviventi e diritto al permesso mensile 

retribuito. 
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ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀŦŦŜǘǘƛǾŀΣ ǘƛǇƛŎŀ ŘŜƭ άǊŀǇǇƻǊǘƻ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜέΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƭŀǘŜŀ dei valori solidaristici 
Ǉƻǎǘǳƭŀǘƛ ŘŀƭƭŜ άŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴƛέ Ŏǳƛ Ŧŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƭΩŀǊǘΦ н /ƻǎǘΦηΣ ƭŀŘŘƻǾŜ ƛƭ άnon soloέ ŀǇǊƛǊŜōōŜ 
anche ad altre forme di convivenza, non strettamente coniugali270. 

A nostro avviso si tratta di un rilievo alquanto tenue, che difficilmente pare aprire a una nozione 
omnicomprensiva o, comunque, più ampia di convivenza, oltre quella more uxorio. 

Occorre tener presente, peraltro, che il diritto qui riconosciuto in capo al convivente va esercitato 
ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭ ŘŀǘƻǊŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ ǇǊŜǾƛŘŜƴȊƛŀƭŜ όLƴǇǎύ271Σ ŎǳƛΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ǎǇŜǘǘŀ ƭΩŀŎŎŜǊǘŀπ
ƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇƻǎǎŜǎǎƻ ŘŜƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ǊƛŎƘƛŜǎǘƛ Řŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜΣ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ƻǊŀ ŦƻǊƴƛǘŀ 
dalla Corte. Ciò pare complicare la possibilità di giungere al riconoscimento del diritto in capo a 
un convivente tout court, privo cioè, di specifiche caratteristiche, in verità non individuate dalla 
Corte. 

Tuttavia, oggi un riferimento normativo solido cui attenersi esiste, ed è proprio quello declinato 
Řŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜ /ƛǊƛƴƴŁΣ ŎƘŜΣ ƭƻ ǎƛ ǊƛŎƻǊŘŀ ŀƴŎƻǊŀΣ ƛƴǘŜƴŘŜ ǇŜǊ ŎƻƴǾƛǾŜƴǘƛ Řƛ Ŧŀǘǘƻ άdue persone mag-
giorenni unite stabilmente da legami affettivi di coppia e di reciproca assistenza morale e mate-
riale, non vincolate da rapporti di parentelaΣ ŀŦŦƛƴƛǘŁ ƻ ŀŘƻȊƛƻƴŜΣ Řŀ ƳŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ƻ Řŀ ǳƴΩǳƴƛƻƴŜ 
civileέ272. Questa appare, dunque, - pur nelle sue incertezze semantiche - la fattispecie da inte-
grare anche al fine del riconoscimento del diritto ai permessi vagliato dalla Corte, pur restando 
possibili ulteriori aperture verso convivenze, che a questo punto definiremmo ς pur se non tec-
nicamente ς άŀǘƛǇƛŎƘŜέΣ Ƴŀ Řƛ ŎŜǊǘƻ Ŏƻƴ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁΦ 

In questa prospettiva, la medesima sentenza pare aprire o, meglio, ampliare la strada a successivi 
possibili interventi legislativi, tesi a estendere anche altri diritti in favore dei conviventi, come, ad 
es. in tema di congedo biennale retribuito per assistenza al disabile ovvero di permesso per par-
tecipare al funerale in caso di morte del convivente273. 

уΦ /ƻƴŎƭǳǎƛƻƴƛΦ 

Volendo tratteggiare un giudizio complessivo sulla nuova normativa dettata dal legislatore, con 
particolare riguardo agli effetti lavoristici, qui vagliati, resta apprezzabile la piena equiparazione 
dei diritti già riconosciuti in precedenza ai coniugi ǳƴƛǘƛ ƛƴ ƳŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŀƭƭŜ ǇŀǊǘƛ ŘŜƭƭΩǳƴƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜΦ 

Come noto, non vi è stata, per precisa scelta del legislatore, una piena equiparazione del matri-
Ƴƻƴƛƻ ŀƭƭΩǳƴƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜΣ ŀƭƭŜ ǇŀǊǘƛ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ŝ ŀƴŎƻǊŀ ǇǊŜŎƭǳǎŀ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜΣ ŀƴŎƘŜ 
del fiƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜΦ !ƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ƳƻŘƻΣ ǊŜǎǘŀ ƴŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ǾƛŜǘŀǘŀ ƭŀ ǇǊŀǘƛŎŀ ŘŜƭ ŎŘΦ 
ǳǘŜǊƻ ƛƴ ŀŦŦƛǘǘƻΣ ǎƛŎŎƘŞ ŀƴŎƘŜ ƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŘƛǊƛǘǘƛ άƭŀǾƻǊƛǎǘƛŎƛέ ŘŜǊƛǾŀǘƛΣ ŎƻƳŜ ƛ ŎƻƴƎŜŘƛ Řƛ ƳŀǘŜǊƴƛǘŁ ǇŜǊ 

___________________________________ 

270 Cfr. G. ZAMPINI, Conviventi, cit. 
271 Occorre precisare al riguardo che nel caso di un rapporto di impiego pubblico (come quello giunto al vaglio della Corte, riguardante 

ǳƴ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜ Řƛ ǳƴŀ ¦{[ύ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ŎƻǊǊŜǎǇƻƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘŜƴƴƛǘŁ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ ооΣ ǘŜǊȊƻ ŎƻƳƳŀΣ ƭΦ ƴΦ млп ŘŜƭ мффнΣ ǊƛŎŀŘŜ ŜǎŎƭǳǎƛπ
ǾŀƳŜƴǘŜ ŀ ŎŀǊƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΣ ƳŜƴǘǊŜΣ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ƛƳǇƛŜƎƻ ǇǊƛǾŀǘƻΣ ƭΩƛƴŘŜƴƴƛǘŁ ŝ anticipata 
dal datore di lavoro e poi a ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ǊƛƳōƻǊǎŀǘŀ ŘŀƭƭΩŜƴǘŜ ǇǊŜǾƛŘŜƴȊƛŀƭŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭ ŎƻƴƎǳŀƎƭƛƻ Ŏƻƴ ƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ ŀƭƭƻ 
stesso dovuti ex art. 43, d.lgs. 151 del 2001.  
272 Art. 1, comma 36, l. n. 76 del 2016. 
273 Come suggerito da L. CALAFÀ, Unioni civili, convivenze di fatto e modello lavoristico di tutela dei diritti dei genitori-lavoratori, in Lav. 

giur., 2016, 963. 
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ƭŀ ƳŀŘǊŜ άŎƻƳƳƛǘǘŜƴǘŜέ ƴƻƴ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘi, come ribadito anche dalla giurispru-
denza comunitaria274. 

Al contempo, anche il rilievo relativo attribuito alle convivenze di fatto, limitato al nuovo art. 230-
ter ŎΦŎΦΣ ǇǳƼ ŘƛǊǎƛ ŀǇǇǊŜȊȊŀōƛƭŜΣ ƎƛŀŎŎƘŞ ǎǳ ǉǳŜǎǘƻ ǾŜǊǎŀƴǘŜ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǘǳtele 
e dei diritti deve essere coniugata con il perdurante rispetto della volontà delle parti. Insomma in 
ǉǳŜǎǘΩŀǊŜŀ - posto che la moltiplicazione dei diritti non può essere considerato un valore in sé - 
ulteriori interventi del legislatore andrebbero attentamente calibrati, al fine di evitare di imporre 
alle parti oneri troppo gravosi sulla base di un rapporto, non va dimenticato, liberamente nato, 
per autonoma scelta dei conviventi, nella prospettiva di sottrarsi alle regole vincolanti tipiche del 
matrimƻƴƛƻΣ ƴƻƴŎƘŞΣ ƻǊŀΣ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ŎƻǇǇƛŜ ƻƳƻǎŜǎǎǳŀƭƛΣ ŘŜƭƭΩǳƴƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜΦ 

Occorre, invero, considerare che le ritrosie espresse in passato rispetto alla prospettiva di giuri-
dificazione delle convivenze di fatto275 perdessero parte della loro plausibilità proprio in relazione 
ŀƭƭŜ ŎƻǇǇƛŜ ƻƳƻǎŜǎǎǳŀƭƛΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŜ ǉǳŀƭƛΣ ŀ ŦǊƻƴǘŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŜŘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŦƻǊƳŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩǳƴƛƻƴŜΣ ǎƛ ǇƻǘŜǾŀ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ŘǳōƛǘŀǊŜ ŘŜƭƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ƭƛōŜǊŀ ǾƻƭƻƴǘŁ ŘŜƭƭŜ ǇŀǊǘƛ Řƛ ŜǎŎƭǳŘŜǊŜ ǘŀƭƛ 
(allora impossibili) vincoli giuridici. 

Ora, invŜŎŜΣ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘŀ ǘŀƭŜ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ƴŜƭƭŜ ǾŜǎǘƛ ŘŜƭƭΩǳƴƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜΣ ƭŀ ƭƛōŜǊǘŁ Řƛ ǎŎŜƭǘŀ ŘŜƭƭŜ ŎƻǇπ
pie, anche omosessuali, circa la formalizzazione del rapporto pare garantita. 

Ciò non toglie che le parti anche collettive possano estendere alcuni benefici in favore dei convi-
ǾŜƴǘƛ Řƛ ŦŀǘǘƻΣ ŎƻƳŜΣ ŀŘΦ ŜǎΦΣ ƎƛŁ ŀŎŎŀŘǳǘƻ ƛƴ ǘŜƳŀ Řƛ ǇƻƭƛȊȊŜ ǎŀƴƛǘŀǊƛŜΣ ƻ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ǇǊƻƳƛǎŎǳƻ ŘŜƭƭΩŀǳπ
tovettura aziendale. Interventi del genere non incontrano alcun ostacolo rispetto alla rimarcata 
libertà della scelta dei conviventi di nƻƴ ŦƻǊƳŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩǳƴƛƻƴŜ ŜΣ ŘǳƴǉǳŜΣ Řƛ ƴƻƴ ǎƻǇǇƻǊǘŀǊƴŜ Ǝƭƛ 
ƻƴŜǊƛΣ ƎƛŀŎŎƘŞΣ ŀ ŦǊƻƴǘŜ ŘŜƭ ōŜƴŜŦƛŎƛƻ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ ŀƭ ŎƻƴǾƛǾŜƴǘŜΣ ƴƻƴ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘƻƴƻ ƻƴŜǊƛ ǎǳƭƭΩŀƭπ
tro, restando questi in capo al datore di lavoro, parte terza rispetto ai conviventi. 

Questo il quadro che emerge sotto i profili più prettamente lavoristici, in uno scenario connotato 
da un necessario e ineludibile processo di assestamento e di consolidamento, innanzitutto nel 
tessuto sociale-istituzionale e poi anche in quello amministrativo-giurisprudenziale. 

  

___________________________________ 

274 Corte giust., cause C-167/12 C.D. c. S.T. e C-363/12 Z. c. A Government department and The Board of management of a community 

schoolΣ ŜƴǘǊŀƳōŜ ŘŜƭƭΩу ƳŀǊȊo 2014. 
275 Cfr., ad es., il noto saggio di A. TRABUCCHI, Morte della famiglia o famiglie senza famiglia?, in Riv. dir. civ., 1988, I, 19 ss. 
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мΦ aƛƎǊŀǘƛƻƴΥ ƳƻŘŜƭǎΣ ǇƻƭƛŎƛŜǎ ŀƴŘ aŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜŀƴ ŀŦŦƛƴƛǘƛŜǎΦ 

Whilst the growing scientific interest on national level focusing on the link between migration and 
labour law276 has not yet fully matured, it provides a starting point for the discussion contained in 
this paper. This specialist scientific interest is consolidating, even in situations where flows of 
people searching for work started earlier as a result of the post-colonial development of the dy-
namics of flows of people looking for work.277 Various research papers indicate that the models 
of migratory flows do not follow stable and predefined contours. This is due amongst other things 
to developments in forms of transportation, resulting in a mixing between migration out of a 
classic colonial background and economic migration towards selected and predefined destina-
tions, as well as movements of refugees who ς in the wake of the Syrian crisis ς will have a pro-
ŦƻǳƴŘ ƛƴŦƭǳŜƴŎŜ ƻƴ ǘƘŜ ŦǳǘǳǊŜ ŘŜǎǘƛƴȅ ƻŦ ǘƘŜ 9ǳǊƻǇŜŀƴ ¦ƴƛƻƴΩǎ {ŎƘŜƴƎŜƴ !ƎǊŜŜƳŜƴǘ όǿƘƛŎƘ ǿƛƭƭ 
be heavily conditioned by the impending Brexit of the United Kingdom, the capital of which - 
London - Ƙŀǎ ōŜŜƴ ōǊŀƴŘŜŘ ŀǎ άsuper-diverseέ ǇǊŜŎƛǎŜƭȅ ƻƴ ŀŎŎƻǳƴǘ ƻŦ ǘƘŜ ƘŜǘŜǊƻƎŜƴŜƻǳǎ ƴŀǘǳǊŜ 
of its population).278 This research also discusses issues common to countries from the Mediter-
ranean area (including in particular Italy and Spain), which may be summarised in a few lines 
digesting the consolidated experience of emigration,279 which has emerged during recent times 
and has involved the difficult management of significant immigration flows (emerging in Italy 
around the end of the 1970s and the start of the 1980s following the economic boom), with high 
levels of undocumented immigrants. This is a fact which confirms, for political scientists, at least 
an evident discrepancy between political projects (and rules) concerning access by non-EU citi-
zens and the current needs of the societies under consideration.280 Although the arrangements 
for regularisation may change (individual and collective for respectively Spain and Italy), the over-
all sense of the project remains, which is unequivocally recognised within the academic litera-
ture.281 Regularisation offers tangible proof of policy failures. 

There is a further structural element which needs to be considered in the introduction, namely 
that immigration policies take for granted (in the sense of being conditioned by) the more or less 

___________________________________ 

276 Out of the most recent monographs published, see W. CHIAROMONTE, Lavoro e diritti sociali degli stranieri. Il governo delle migrazioni 

economiche in Italia e in Europa, 2013, Turin, Giappichelli; A. MONTANARI, Stranieri extracomunitari e lavoro, 2010, Padua, Cedam. See 
L. CALAFÀ, Migrazione economica e contratto di lavoro degli stranieri, 2012, Bologna, Il Mulino. 
277 C. COSTELLO, M. FREEDLAND, Migrants at Work and the Division of Labour Law, in C. COSTELLO, M. FREEDLAND (eds), Migrants at Work. 

Immigration and Vulnerability in Labour Law, 2014, Oxford, Oxford University Press, a volume which addresses ς in a systematic 
manner ς questions relating to the impact of immigration law on labour law, revealing the divisive nature of the former (in terms of 
both existing and new differences). The proposal ς formulated within a multilevel logic of respecting the fundamental human rights 
of workers ς of taking account of all forms of labour exploitation is of great interest. 
278 M. BORKERT, R. PENNINX, Policymaking in the field of migration and integration in Europe: An introduction, in G. Zincone, R. Pennix, 

M. Borkert, Migration Policy Making in Europe. The Dynamics of Actors and Contexts in Past e Present, 2011, Amsterdam, Amsterdam 
University Press, in particular from p. 8; see also, for flows into Eastern Europe, B. GLORIUS, I. GRABOWSKA-LUSINSKA, A. KUVIK, Mobility in 
Transition Migration Patterns after EU Enlargement, 2013 Amsterdam, Amsterdam University Press. 
279 Article 35 of the Italian Constitution protects work by Italians abroad. 

280 C. BOSWELL, The Politics of Irregular Migration, in L. Azoulai, K. de Vries (eds) EU Migration Law: Legal Complexities and Political 

Rationales, 2014, Oxford, Oxford University Press, p. 41. 
281 See more recently, M. BELL, Irregular Migrants: Beyond the Limits of Solidarity? in (eds) M. ROSS, Y. BORGMANN-PREBIL, Promoting 

Solidarity in the European Union, 2010, Oxford, Oxford University Press, p. 151; S. CARRERA, Integration of Immigrants in EU Law and 
Policy: Challenges to Rule of Law, Exceptions to Inclusion, L. AZOULAI, K. DE VRIES (eds) EU Migration Law: Legal Complexities and Political 
Rationales, 2014, Oxford, Oxford University Press, p. 149. 

 

http://www.oxfordscholarship.com/view/10.1093/acprof:oso/9780199583188.001.0001/acprof-9780199583188
http://www.oxfordscholarship.com/view/10.1093/acprof:oso/9780199583188.001.0001/acprof-9780199583188
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widespread presence of an informal economy, which is not always rooted in crime, but is certainly 
liable to impinge upon the proper functioning of fair competition between undertakings (both 
large and small, and whether in labour-intensive sectors or not), not to speak of between workers. 
Issues relating to competition between undertakings and between workers (both documented 
and undocumented) must be taken into account, at least implicitly, in this report. The proper 
functioning of competition is radically undermined in various European macro-areas because, 
where undertakings disregard the rules of reciprocal fairness, competition is structurally dis-
torted. The results arrived at in the recent publication edited by Costello and Freedland, which 
directly compare the circumstances of local workers (including not only EU citizens but also non-
EU citizens with a valid residence permit) with those of other people who are, for whatever rea-
son, undocumented are undoubtedly interesting;282 the position is however different when the 
undocumented work is not performed for an undertaking but for an individual or a family, such 
as by a carer. The segmentation of the labour market for foreign nationals (not limited to undoc-
umented workers) points to the enduring significance of the work of carers, whether for children 
or the elderly. Within this context, the issue of proper competition must be considered from a 
different angle, having regard to the extent to which public services are satisfactory, from the 
national level (such as for example school hours) through to local communities (which are having 
to manage health services and primary schools with increasing difficulty). 

An issue such as that considered in this study touches upon general questions (and general poli-
cies: access to borders) from the standpoint of a specialist discipline which deals with labour-
related issues (labour markets, contracts and relations). However, it must also consider the inter-
disciplinary dialogue that has emerged in relation to the same issue (i.e. migration), both with 
non-legal disciplines (with sociology in particular, although also economic studies concerning de-
mographic growth rates)283 and also with areas of the law other than labour law, including in par-
ticular criminal law.  

This dialogue has proved to be necessary due to the need to engage in an objective manner with 
a fact that is now established: the essential relevance of policies of control284 ŀƴŘ ǘƘŜ άŎƘƻƛŎŜ 
made by states (including our own), both internationally and within national legal systems, to 
ǇǊƛǾƛƭŜƎŜ ŀ Ψlaw enforcement approachΩ ǊŀǘƘŜǊ ǘƘŀƴ ŀŘƻǇǘƛƴƎ ŀ Ψhuman rights perspectiveΩΣ ǿƘƛŎƘ 
Ƙŀǎ ǘƘŜ ƛƴŜǾƛǘŀōƭŜ ŎƻƴǎŜǉǳŜƴŎŜ ǘƘŀǘ Ψless attention [is paid] to the range of factors that created 

___________________________________ 

282 C. COSTELLO, M. FREEDLAND, Migrants at Work and the Division of Labour Law, op. cit. p. 24, who state that - as labour lawyers - it is 

almost inevitable to conclude that, on considering the divisive impact of immigration law (in general) on labour law (in particular), the 
preferred choice is under all circumstances to protect workers irrespective of their status as legal migrants. This choice of privileging 
the interests of labour over the general interests associated with immigration has repercussions on an ethical level (not to speak of 
the legal level). Workers are certainly protected. But which workers? Are local workers protected against unfair treatment, which may 
by contrast be imposed on undocumented workers, thereby conditioning the local market, or must migrant workers be protected 
from disloyal or unfair treatment? When framed in these terms, the question is rendered dependent upon a precondition which is 
not generally valid throughout all countries: namely the proper conduct of a business. A more reassuring answer may be provided 
with reference to the issues relating to supervening undocumented status, which will be considered below in section 4. 
283 See the recent study by H. BR¦ɉCKER The Labor Market Impact of Immigration and its Policy Consequences MPC Analytical and Syn-

thetic, Note 2012/04. 
284 J. DOOMERNIK, M. JANDL, Modes of Migration Regulation and Control in Europe, 2008, Amsterdam, Amsterdam University Press. 
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or exacerbated workers to the exploitationΩ ŀƴŘ ƻŦ ŘƻǿƴƎǊŀŘƛƴƎ ǘƘŜ ǊƛƎƘǘǎ ƻŦ ǘƘŜ ǾƛŎǘƛƳΣ285 con-
ǎƛŘŜǊƛƴƎ ǘƘŀǘ ǘƘŜ ǎǳōƧŜŎǘ ƳŀǘǘŜǊ ƻŦ ǘƻŘŀȅΩǎ ǎŜǎǎƛƻƴ ŜƳōǊŀŎŜǎ ōƻǘƘ ŘƻƳŜǎǘƛŎ ŀƴŘ 9¦ ŀǇǇǊƻŀŎƘŜǎ 
to the issue of the mobility of people from a standpoint of so-called politics of proximity,286 both 
of which must take account of the - undoubtedly neglected - regulatory dimension of the ILO, 
which will be considered in the concluding part.287 

нΦ CǊƻƳ ƭŜƎŀƭ ƛƴŘƛŦŦŜǊŜƴŎŜ ǘƻ ǘƘŜ ƭŀǿ ŜƴŦƻǊŎŜƳŜƴǘ ŀǇǇǊƻŀŎƘΦ 

A summary of the legal literature on the issue of undocumented foreign nationals reveals, at least 
until 1998, an overall stance of substantial indifference, if not even the complete lack of any in-
terest; within social sciences ς in particular sociology, which has historically paid greater attention 
to the issue ς a variety of different views have been proposed, all of which reject the significance 
of any legal notion, thereby reflecting a broader political approach, according to which the bor-
ders lost through the globalisation of markets are replaced by issues relating to the legal status 
of migrants, as a symbol of lost sovereignty (also on EU level).288  

It has already been noted elsewhere that Italy has a parallel labour market for foreign nationals 
in general, which has its own somewhat cumbersome rules (general and special systems of ac-
cess, flows, residence contract for employment) and is inspired by its own values (such as the 
safety of the general public: see the report by Prof. Lunardon).289  

Interest in this issue from the specifically labour law perspective was certainly late in developing, 
being related to the emergence of EU law in this area, and has been closely conditioned by the 
development of criminal law vis-à-vis undocumented work by foreign nationals and intersects 
with the phase of initial influence of EU law on national law, thanks to the consolidation of the 
common EU policy grounded in Title V TFEU dedicated to Freedom, security and justice. EU poli-
cies in this area may be classified as proximity policies in the sense that such policies, the level of 
implementation of which on national level is under scrutiny, result from a unanimous common 

___________________________________ 

285 N. BOSCHIERO, [ƻ ǎŦǊǳǘǘŀƳŜƴǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ƳƛƎǊŀƴǘƛΥ ǾŜŎŎƘƛŜ ƻ ƴǳƻǾŜ ŦƻǊƳŜ Řƛ ǎŎƘƛŀǾƛǘǴ ƴŜƭƭΩŜǊŀ ŘŜƭƭŀ ζǇǊƛǾŀǘŜ ŜŎƻπ

nomy», in Diritti umani e diritto internazionale 2010, 4, p. 363. The author also adds in her lucid and rich study that destination states 
ŀǊŜ ƪŜŜƴ ǘƻ ŀǾƻƛŘ ŀŘƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŜ ŀƴŘ ŦƛƴŀƴŎƛŀƭ ǊŜǎǇƻƴǎƛōƛƭƛǘȅ ǿƘƛŎƘ ǘƘŜ ǇǊƻǘŜŎǘƛƻƴ ŦƻǊ ǾƛŎǘƛƳǎ ŜƴǘŀƛƭǎΣ άƛƴ ǎǇƛǘŜ ƻŦ ǘƘŜ ƎǊƻǿing depend-
ence of ǘƘŜƛǊ ŜŎƻƴƻƳƛŜǎ ǇǊŜŎƛǎŜƭȅ ƻƴ ǿƻǊƪ ǇŜǊŦƻǊƳŜŘ ōȅ ǘƘƻǎŜ ǎŜƎƳŜƴǘǎ ƻŦ ǘƘŜ ǇƻǇǳƭŀǘƛƻƴ ǘƘŀǘ ǇǊƻǾŜ ǘƻ ōŜ ǘƘŜ Ƴƻǎǘ ǾǳƭƴŜǊŀōƭŜέΣ ŀǎ 
ƛǎ ŘŜƳƻƴǎǘǊŀǘŜŘ ōȅ ǘƘŜ ŎŜƴǘǊŀƭ ǊƻƭŜ ǇŜǊŦƻǊƳŜŘ ōȅ ǘƘŜ ǇǊƛǾŀǘŜ ŜŎƻƴƻƳȅ άǿƘƛŎƘ ǎǘǊƛǾŜǎ ǘƻ ǊŜǎǇƻƴŘ ƛƴ ǘƘŜ Ƴƻǎǘ ǇǊƻŦƛǘŀōƭŜ ǿŀȅ Ǉƻǎsible 
to the needs of individuals and people who are increasingly reluctant to perform so-ŎŀƭƭŜŘ Ψо5Ω Ƨƻōǎ όdifficult, dirty and dangerousύέΦ 
286 L. CALAFÀ, Migrazione economica e contratto di lavoro degli stranieri, op. cit., p. 9.  
287 Reference is made in particular to the International Convention on the Protection of the Rights of All Migrant Workers and Members 

of Their Families adopted by the General Assembly by Resolution 45/158 of 18 December 1990, which has not been ratified by any EU 
Member State. As far as Italy is concerned, the various positions expressed by the National Council for the Economy and Labour, the 
national coordination body for policies for the social integration of foreign nationals in 2001 following the outcome to the Durban 
Conference (www.cnel.it) should be compared, with reference to the interpretations provided by independent associations, in par-
ticular F. VASSALLO PALEOLOGO, Brevi note di sintesi sulla ratifica della Convenzione ONU del 1990 sui diritti dei lavoratori migranti e delle 
loro famiglie, in www.asgi.it.  
288 F. PASTORE, Migrazioni internazionali e ordinamento giuridico, in {ǘƻǊƛŀ ŘΩItalia, vol. 30, Turin, Einaudi, 1998, p. 1090; per una sintesi 

recente delle teorie sociologiche, M. AMBROSINI, Immigrazione irregolare e welfare invisibile. Il lavoro di cura attraverso le frontiere, 
2013, Bologna, Il Mulino, from page 9. 
289 This paper takes as read the entire discussion regarding the lack of (structural) efficacy of immigration policies that are founded on 

the bureaucratisation of procedures governing entry and stay for the purposes of employment in Italy, which refer to an equally 
difficult disciplinary relationship, such as that with administrative law, considering the jurisdiction of the administrative courts over all 
matters relating to residence permits. 

 

http://www.cnel.it/
http://www.asgi.it/
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position adopted by the Member States within the Council (as is demonstrated by the rules in-
corporated into the Lisbon Treaty departing from the best intentions expressed only a few years 
before 11 September 2001 at the Tampere Council in October 1999). 

One of the most tangible results has been the conversion to security issues during those years, 
which occurred without distinction on both EU and national level, resulting in the transformation 
of the process proposed by the important contribution to migration issues in 1998 (and which 
has been used as the title to this section), which was originally framed as from legal indifference 
to minimum protection under Italian Law no. 40 of 1998 (before the Bossi-Fini Law of 2002)290 but 
subsequently became ς after passing through a variety of legislative acts aimed at criminalising 
status as an undocumented foreign national ς from legal indifference to the law enforcement 
approach in Directive 2009/52/EU. 

This is not the appropriate forum in order to trace out the evolution of supranational policies on 
undocumented foreign nationals.291 However, this paper will provide an introduction to the over-
all domestic policy insofar as strictly of interest to labour law. Indeed, the legal question of un-
documented foreign nationals certainly did not emerge during the transposition phase for the 
2012 directive. The transposition of the directive enables the various problems associated with 
the issue of undocumented labour to be crystallised with a certain degree of systematicity. The 
directive will be used within this paper as a framework for interpreting the phenomenon of un-
documented labour with the aim of drawing up a complete list, insofar as this is possible, of the 
legal problems which labour law, as a sectoral discipline, should engage with in relation to the 
concept of the undocumented worker. 

оΦ ¦ƴŘƻŎǳƳŜƴǘŜŘ ǿƻǊƪ ŀƴŘ ǘƘŜ ƳŀǊƪŜǘ ƻŦ ǘƘŜ ƛƴǾƛǎƛōƭŜΦ 

Also the Fifth Annual Report on Migrants in the labour market in Italy published in 2016 by the 
Italian Ministry for Employment confirms that the broad array of statistical observation covers 
only the segment of the foreign population that is properly registered with municipal authorities. 
In other words, the Ongoing Documentation of the Labour Force (Rilevazione Continua sulle Forze 
Lavoro, RCFL) of the Italian Statistics Institute (ISTAT) does not cover individuals who are present 
unlawfully or those who, whilst being lawfully present, are not resident in Italy. It is no longer 
possible to infer from that report how many people it was not possible to hire as a result of the 
provision for inadequate capacity under the migration flows decrees and/or other technical prob-
lems emerging in relation to the signature of a residence contract for employment. This means 
that it is not at present possible to repeat the attempt previously made elsewhere to measure 
the impact on the rate of undocumented work of the procedures applicable in Italy, namely the 

___________________________________ 

290 F. PASTORE, Migrazioni internazionali e ordinamento giuridico, 
291 See again L. CALAFÀ, Migrazione economica e contratto di lavoro degli stranieri, op. cit., from page 11; see more recently S. CARRERA, 

L. DEN HERTOG, Whose Mare? Rule of law challenges in the field of european border surveillance in the Mediterranean, Ceps Paper in 
Liberty and Security, no. 79, Jan. 2015, in www. ceps.eu; R. CHOLEWINSKI, Labour Migration, Temporariness and Rights, in CARRERA S., 
GUILD E., EISELE K., Rethinking the Attractiveness of Eu Labour Immigration Policies, Comparative Perspectives on the Eu, the US, Canada 
and Beyond, Ceps, Brussels, 2014; M. KHANEC, Labour Market Needs and Migration Policy Options: Towards More Dynamic labour 
Markets, in CARRERA S., GUILD E., EISELE K., Rethinking the Attractiveness of Eu Labour Immigration Policies, Comparative Perspectives on 
the Eu, the US, Canada and Beyond, Ceps, Brussels, 2014. 
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hypothesis that there is a reciprocal influence between the level of undocumented foreign na-
tionals (and workers) and the rules governing access procedures in Italy on the basis of the pre-
sumption (which has been maintained over time, even though it is clearly misguided) that non-
EU nationals applying for hose employment are not ς at the time the request is made ς present 
in Italy.292 It is obvious that they are, but that they pretend not to be. They will remain invisible 
until a new procedure for regularisation is approved.293 As was noted in the 2013 statistical file 
ŘŜŘƛŎŀǘŜŘ ǘƻ ƛƳƳƛƎǊŀǘƛƻƴΣ άǘƘŜ ǎǘǊǳŎǘǳǊŀƭ ǊŜŎƻǳǊǎŜ ǘƻ ŀƴ ŜȄŎŜǇǘƛƻƴŀƭ ƛƴǎǘǊǳƳŜƴǘέ ƛǎ ŀ άǊŜŦƭŜŎǘƛƻƴ 
of a migratory policy that is focused more on ex post regularisation than on a prudent manage-
ƳŜƴǘ ƻŦ ƳƛƎǊŀǘƻǊȅ ŦƭƻǿǎέΣ ŜǾŜƴ ǘƘƻǳƎƘ ǘƘŜ 9ǳǊƻǇŜŀƴ ¦ƴƛƻƴΩǎ ŀǾŜǊǎƛƻƴ ǘƻ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜǎ ŦƻǊ ǊŜƎǳƭŀǊπ
ising undocumented foreign workers was acknowledged in the European Pact on Immigration 
and Asylum (approved by the Council of Europe on 16 October 2008) and has become an integral 
part of Directive no. 2009/52/EU, specifically in recital 15. 

In addition to being non-quantifiable (despite the various efforts of the ISTAT),294 undocumented 
foreign nationals are also not easy to qualify under law (including labour law). 

Directive 2009/52 on sanctions against employers who employ undocumented workers does not 
define undocumented work, which it considers to be a matter for each individual Member State: 
it rather seeks to isolate, distinguishing from undocumented work as a general category, work 
that is performed by an undocumented foreign national, and to focus on the employer to be 
sanctioned. In this way it fails to pay any attention to undocumented work in general except 
where it is performed by an undocumented foreign national who ς as an undocumented foreign 
national as such ς need simply be expelled according to a clear procedure, which however disre-
gards the full range of complexity of the phenomenon of migration.295  

The relativity of the concept of undocumented immigrant is a given fact: it changes depending 
upon the reference legislative context, and in fact breaks down entirely when considered from a 
multi-level perspective with reference to different geographical areas.296 It is important to 

___________________________________ 

292 ¢ƘŜǊŜ ƛǎ ŀ ƭŀŎƪ ƻŦ ƳƛƎǊŀǘƛƻƴ Ŧƭƻǿǎ ŘŜŎǊŜŜǎ ǘƘŀǘ ŀǊŜ άƻǇŜƴέ ǘƻ ŀƴȅ ƴƻƴ-EU national given that in the most recent years of the eco-

nomic and financial crisis such decrees have been adopted in response to international agreements reached only with certain specific 
foreign states. 
293 Seven procedures have been approved since 1986 in Italy, or eight if the period under consideration is extended to 1982 (the year 

in which the circulars of the Ministry for Employment no. 14194/IR/A and no. 15106/IR/A were adopted, respectively on 2 March and 
9 September), during which five thousand applications for the regularisation of employee workers have been accepted. The most 
recent regularisation dates back to 2012 and was approved within the context of the transposition of Directive 2009/52. 
294ISTAT file on Foreign Nationals 2011, aƛǎǳǊŀǊŜ ƭΩƛƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ǎǘǊŀƴƛŜǊŀΥ ǳƴŀ ǎŦƛŘŀ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ǇŜǊ ƭŀ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎŀ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜΣ 

in www.istat.it/it/files/2011/02/Dossier_ Istat_stranieri.pdf.  
295 In general terms, it may be stated that this is a Directive that has the sole purpose of discouraging undocumented labour as a pull 

factor for migratory flows by imposing sanctions on employers (recitals 2 and 36) and not of discouraging undocumented labour in 
general. Its scope as defined in Article 1 includes the employment (prohibited) of illegally staying third-country nationals in order to 
ŦƛƎƘǘ ƛƭƭŜƎŀƭ ƛƳƳƛƎǊŀǘƛƻƴΣ ŀ ƳŜŀǎǳǊŜ ǿƘƛŎƘ ƛǎ ƻƴƭȅ ŎƻƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊȅ ǘƻ άƳŜŀǎǳǊŜǎ ǘƻ ŎƻǳƴǘŜǊ ǳƴŘŜŎƭŀǊŜŘ ǿƻǊƪ ŀƴŘ ŜȄǇƭƻƛǘŀǘƛƻƴέ όǊŜŎƛǘŀƭ 
33). Article 2(1)(c) clarifies in the Definitions ǘƘŀǘΥ άƛƭƭŜƎŀƭƭȅ ǎǘŀȅƛƴƎ ǘƘƛǊŘ-country national means a third-country national present on 
the territory of a Member State, who does not fulfil, or no longer fulfilǎΣ ǘƘŜ ŎƻƴŘƛǘƛƻƴǎ ŦƻǊ ǎǘŀȅ ƻǊ ǊŜǎƛŘŜƴŎŜ ƛƴ ǘƘŀǘ aŜƳōŜǊ {ǘŀǘŜέΤ 
ƭŜǘǘŜǊ όŘύ ŀŘŘǎ ǘƘŀǘ άƛƭƭŜƎŀƭ ŜƳǇƭƻȅƳŜƴǘ ƳŜŀƴǎ ǘƘŜ ŜƳǇƭƻȅƳŜƴǘ ƻŦ ŀƴ ƛƭƭŜƎŀƭƭȅ ǎǘŀȅƛƴƎ ǘƘƛǊŘ-ŎƻǳƴǘǊȅ ƴŀǘƛƻƴŀƭέΦ 
296 M. AMBROSINI, Immigrazione irregolare e welfare invisibile, op. cit.; E. DEWHURST, The Right of Irregular Immigrants to Back Pay: The 

Spectrum of Protection in International, Regional and National Legal Systems, in C. COSTELLO, M. FREEDLAND (eds), Migrants at Work. 
Immigration and Vulnerability in Labour Law, 2014, Oxford, Oxford University Press, p. 216. 
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reiterate a brief note of caution here, which has already been sounded elsewhere,297 also in the 
context of the famous citation used at the start of the first Italian monograph in this area.298 If 
άƭŀƴƎǳŀƎŜ ƛǎ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛƻƴέΣ ǘƘƛǎ ǇŀǇŜǊ Ƙŀǎ ŀǾƻƛŘŜŘ ǘƘŜ ǳǎŀƎŜ ƻŦ ǘƘŜ ǘŜǊƳ ƛƭƭŜƎŀƭ ƛƳƳƛƎǊŀƴǘΣ ŜǾŜƴ 
where this is imposed by the criminal law, rather choosing ς on both national and EU level ς to 
use the term foreign national as synonymous with a non-EU national: both terms are used indis-
ŎǊƛƳƛƴŀǘŜƭȅΣ ŀƭǎƻ ōŜŎŀǳǎŜ ǘƘŜǊŜ ǎƘƻǳƭŘ ƴƻ ƭƻƴƎŜǊ ōŜ ŀƴȅ άŦƻǊŜƛƎƴ ƴŀǘƛƻƴŀƭǎέ ǿƛǘƘƛƴ ǘƘŜ 9ǳǊƻǇŜŀƴ 
¦ƴƛƻƴ ōǳǘ ƻƴƭȅ ά9ǳǊƻǇŜŀƴ ŎƛǘƛȊŜƴǎέ όƛƴ ǎǇƛǘŜ ƻŦ ǘƘŜ ŘƛŦŦƛŎǳƭǘƛŜs arising with the Schengen Agree-
ment).  

There is an even more complex relationship between undocumented non-EU nationals and un-
documented employment, the confluence of which is a characteristic feature of the situation in 
Italy, which makes it even more complicated to justify the regulatory choice made within Directive 
2009/52. Thanks to an evident process of avoiding the problem, the Directive does not at any 
Ǉƻƛƴǘ ǳǎŜ ǘƘŜ ǘŜǊƳ άǿƻǊƪŜǊέΣ ŀƭƳƻǎǘ ŀǎ ƛŦ 9¦ ƭŀǿƳŀƪŜǊǎ ǿŜǊŜ ŀǘǘŜƳǇǘƛƴƎ ǘƻ ƛƳǇƻǎŜ ǘƘŜ ƴƻǘƛƻƴ ƻŦ 
a migrant who simply needs to be removed if he or she is undocumented, notwithstanding the 
regulatory context within which it operates (employment), sanctioning employers who hire un-
documented foreign nationals. On national level it is thus necessary to draw a distinction between 
status (as a lawful or unlawful resident) and employment contract (which, at least for the first 
contract of employment, is still the residence contract for employment governed by the Consoli-
dated Text of Legislation on Immigration, which has still not yet been repealed).  

In order to promote understanding of the issue, it has been chosen in this paper to distinguish 
between original undocumented status and supervening undocumented status for non-EU na-
tionals. With regard to the former, this paper will consider the issue of sanctions for the employ-
ment of non-EU nationals who do not hold a valid residence permit; with regard to the latter 
(namely persons who were lawfully resident at the time they were hired but subsequently lose 
that status), it will engage with the issues most closely related to the proper functioning of the 
principle of equal treatment, focusing on several recent interesting court rulings. 

пΦ hǊƛƎƛƴŀƭ ǳƴŘƻŎǳƳŜƴǘŜŘ ǎǘŀǘǳǎ ŀƴŘ ǎŀƴŎǘƛƻƴǎ ǳƴŘŜǊ Lǘŀƭƛŀƴ ƭŀǿΦ 

With regard to the complex sanctions strategy under national law, at the time Directive 2009/52 
was transposed in August 2012 criminal sanctions were already in place for employers and illegal 
entry and stay by a foreign national was already a criminal offence. The legislation was limited to 
reinforcing ς by amending the individual provisions contained in the Consolidated Text of Legis-
lation on Immigration ς the criminal sanctions laid down by Article 22, the provisions of which 
were affected by most of the amendments adopted in August 2012.299  

___________________________________ 

297 L. CALAFÀ, Migrazione economica e contratto di lavoro degli stranieri, op. cit. 
298 A. VISCOMI, Immigrati extracomunitari e lavoro subordinato, 1991, Napoli, Esi, p. 8 citing R. Barthes. 
299 The seriousness of the offence provided for under Article 22(12) has been increased yet further, having previously been enhanced 

by Decree-Law no. 92 of 23 May 2008, converted into Law no. 125 of 24 May 2008, with the result that, according to the more careful 
commentators, the changes appeareŘ ǘƻ ōŜ άƛǊǊŀǘƛƻƴŀƭέ ŀƴŘ άŘƛǎǇǊƻǇƻǊǘƛƻƴŀǘŜέΦ ¢ƘŜ ŜȄŀŎŜǊōŀǘƛƻƴ ƻŦ ǘƘŜ ŎǊƛƳƛƴŀƭ ŀǎǇŜŎǘ ŜƴŘǎ ǳǇ 
ŎŀǳǎƛƴƎ ǘƘŜ ƴŀǘƛƻƴŀƭ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛƻƴ ǘƻ ŎƻƴǘǊŀǎǘ ǿƛǘƘ 9¦ ƭŀǿΣ ǿƘƛŎƘ ǊŜƛǘŜǊŀǘŜǎ ƛƴ ǊŜŎƛǘŀƭ мо ǘƘŀǘ άǘƻ ŜƴŦƻǊŎŜ ǘƘŜ ƎŜƴŜǊŀƭ ǇǊƻƘƛōƛtion and to 
deter infringements, Member States should provide for appropriate sanctions. These should include financial sanctions and contribu-
tions to the costs of returning illegally staying third-ŎƻǳƴǘǊȅ ƴŀǘƛƻƴŀƭǎέΣ ǿƘƻ ŀǊŜ ŀƭǊŜŀŘȅ ǎǳōƧŜŎǘ ǘƻ ǘƘŜ ǊŜǎƛŘŜƴŎŜ ŎƻƴǘǊŀŎǘ ƛƴ LǘŀƭȅΤ 
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Whilst from a general point of view it cannot be denied that national regulatory techniques in-
volving the wide-scale use, or perhaps abuse, of the threat of criminal sanctions appear to have 
contributed to the consolidation of an ad hoc branch of the criminal law, namely symbolic criminal 
law, from a strictly employment law viewpoint it is necessary to compare between disciplines that 
are methodologically correct in order to establish a systematic line of development peculiar to 
the law on immigration. Within this perspective, it must be admitted that strictly criminal law 
questions are only indirectly significant for the regulation of work performed by foreign nationals. 
Economic migration is a common focus of attention under the two disciplines, which operate 
without any overlap (at least ideally, although an exception will be discussed in the following sec-
tion).  

The recognition of the indirect significance for employment of this part of the criminal law does 
not preclude the emergence of a dual awareness with the support of the most recent case law. 
The first insight is that status as an undocumented foreign national has the effect of rendering 
the status of undocumented workers in Italy precarious in general, which has a knock-on effect 
also on the level of complaints made above all by the victims of serious labour exploitation: this 
level is obviously very low.300 The second consideration concerns the implication which vulnera-
bility in terms of status is liable to produce in relation to the protection of rights. Litigation in this 
area is in effect somewhat scant, and has also been effected by the subsequent establishment of 
the offence of illegal entry and stay by Article 10-bis of the Consolidated Text on Immigration 
from 2009.301 Although it is indirectly relevant for labour from the methodological point of view, 
undocumented work by a foreign national gives rise to criminal responsibility for the employer.302 

___________________________________ 

recital 18 goes on to add other types of sanction (exclusion from entitlement to benefits, subsidies, public aids, exclusion from public 
procurement procedures and EU funding), as is reiterated in Articles 5, 7, 9 and 10 dedicated to Financial sanctions, Other measures 
and clarifications relating to Criminal offences and Criminal penalties. 
300 See the examination under this item and section 5 below. With regard to Article 10-bis of the Consolidated Text of Legislation, it is 

recalled that the declaration of unconstitutionality of the aggravating circumstance contained in Constitutional Court judgment no. 
249 of 8 July 2010 was followed by another ruling upholding the constitutionality of the offence introduced by the security package 
of 2009 in judgment no. 250 of 2010, which was issued on the same day; according to the literature, that second judgment also 
appears to be the result of a kind of institutional self-restraint associated with an awareness of the precedents in the area and the not 
insignificant fact that these were flagship rules of the then governing majority. It has been pointed out that, as impeccable as the 
ruling may be, as the offence is a minor misdemeanour punished solely by a fine, which may be replaced by expulsion, the Constitu-
ǘƛƻƴŀƭ /ƻǳǊǘΩǎ ǊŜŀǎƻƴƛƴƎ ƛƴ relation to Article 10-bis is excessively formalist: L. MASERA, Costituzionale il reato di clandestinità, incos-
ǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ ƭΩŀƎƎǊŀǾŀƴǘŜΥ ƭŜ ǊŀƎƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ /ƻǊǘŜ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜΣ in Diritto, immigrazione e cittadinanza, 2010, 3, 37 ss.; ID., Corte cos-
tituzionale ed immigrazione: le ragioni di una scelta compromissoria, in Riv. it. dir. proc. pen., 2010, 1373 et seq; he states in particular 
ǘƘŀǘ άǘƘŜ ǊŜŎƻǳǊǎŜ ǘƻ ŀ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘŜŘ ŦǊŀƳŜǿƻǊƪ ŦƻǊ ŎƻƴŎŜǇǘǳŀƭƛǎƛƴƎ ƳƛǎŘŜƳŜŀƴƻǳǊǎ ŀǎ ŀ Ǿƛƻƭŀǘƛƻƴ ƻŦ ŀŘƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛve legislation con-
ceals the reality of a rule that punishes a foreign national because he is undocumented, thereby establishing the model of the criminal 
ƭŀǿ ƻŦ ǘƘŜ ǇŜǊǇŜǘǊŀǘƻǊ ŜǾƻƪŜŘ ōȅ ǘƘŜ ƭƻǿŜǊ ŎƻǳǊǘέΦ 
301 Within a perspective of verifying the efficacy of the legislation, it must be noted that Legislative Decree no. 109 of 2012 is entirely 

silent regarding the mechanisms put in place by EU lawmakers in order to facilitate or at the very least not to prevent complaints by 
workers: the criminal significance associated with status as an undocumented foreign national suggested that greater attention should 
be dedicated to the efficacy of the rules; the system currently in force under which none of the parties involved receives any benefit 
but only negative consequences from any complaint can only undermine the central instrument for the efficacy of the directive (Article 
13 and recital 26), a complaint which is, or rather should be, accompanied by inspections (Article 14), facilitated and guaranteed by 
various mechanisms, including its lodging by a third party. 
302 The sanctions for employers are mentioned in Article 22(5) of the Consolidated Text of Legislation on Immigration: any person 

employing workers without a ǊŜǎƛŘŜƴŎŜ ǇŜǊƳƛǘ ƻǊ ǿƘƻǎŜ ǊŜǎƛŘŜƴŎŜ ǇŜǊƳƛǘ Ƙŀǎ ŜȄǇƛǊŜŘ άǘƘŜ ǊŜƴŜǿŀƭ ƻŦ ǿƘƛŎƘ Ƙŀǎ ƴƻǘ ōŜŜƴ ŀǇǇƭƛŜŘ 
for within the statutory time limits, or which has been revoked or cancelled, shall be punished to a term of imprisonment of between 
six months and three yeaǊǎ ŀƴŘ ŀ ŦƛƴŜ ƻŦ рΣллл ŜǳǊƻǎ ŦƻǊ ŜŀŎƘ ǿƻǊƪŜǊ ŜƳǇƭƻȅŜŘέΦ 
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The recent research cited in note 1 has considered three specific aspects, which deserve to be 
noted in this paper (in sections 5, 6 and 7). 

рΦ {ǳǇŜǊǾŜƴƛƴƎ ǳƴŘƻŎǳƳŜƴǘŜŘ ǎǘŀǘǳǎ ƛƴ ǘǿƻ ǊŜŎŜƴǘ ƧǳŘƎƳŜƴǘǎΦ 

The recent research has detected signals which are ς first and foremost ς at odds with the proper 
operation of the principle of indifference of the criminal law to labour law. These signals should 
be recalled in this paper as both of them concern processes of supervening undocumented status, 
and the resulting impact which the change in legal status has on the employment relationship. 

To start with a premise: under the terms of the legislation in force in Italy, a foreign national who 
ǇǊŜǎŜƴǘǎ ƘƛƳǎŜƭŦ ƻǊ ƘŜǊǎŜƭŦ ŀǘ ǘƘŜ ƴŀǘƛƻƴŀƭ ōƻǊŘŜǊ ƛǎ ƎǳŀǊŀƴǘŜŜŘ άŦǳƴŘŀƳŜƴǘŀƭ ƘǳƳŀƴ ǊƛƎƘǘǎέΣ 
whilst a foreign national who is lawfully resident enjoys ǘƘŜ ǎŀƳŜ άŎƛǾƛƭ ǊƛƎƘǘǎ ŀǎ ǘƘƻǎŜ ƻŦ ŀƴ Lǘŀƭƛŀƴ 
ƴŀǘƛƻƴŀƭέΦ Lƴ ŦŀŎǘΣ ƛǘ ƛǎ ŜȄǇƭƛŎƛǘƭȅ ǎǇŜŎƛŦƛŜŘ ǘƘŀǘ ŦƻǊŜƛƎƴ ǿƻǊƪŜǊǎ ŀƴŘ ǘƘŜƛǊ ŦŀƳƛƭƛŜǎ ŀǊŜ ƎǳŀǊŀƴǘŜŜŘ 
equal treatment and full equality in terms of rights with Italian workers (Article 2 of the Consoli-
dated Text of Legislation on Immigration). 

Without giving further consideration to the theoretical dimension to the principle (regarding 
which reference is made to the report by Prof. Garilli) and acknowledging the technical differ-
ŜƴŎŜǎ ōŜǘǿŜŜƴ άŘƻŎǳƳŜƴǘŜŘέ ǿƻǊƪŜǊǎ ŀƴŘ άǳƴŘƻŎǳƳŜƴǘŜŘέ ǿƻǊƪŜǊǎΣ303 the first reflection pro-
posed is based on judgment no. 18627 of 5 August 2013 of the Labour Division of the Court of 
Cassation, in which the court upheld as lawful the dismissal of an employee who had lost the 
status of a lawfully resident non-EU national.304  

Reference is also made to the ruling of the EU Court of Justice of 5 November 2014 in the Tümer 
case (CȤ311/13) in which the court was requested to consider the exclusion from the scope of the 
employer insolvency directive of a worker who no longer held a residence permit.305 The Dutch 
Government in particular asserted that such a person could not be classified as a worker within 
the meaning of Directive 80/987 on employer insolvency for the purpose of the recognition of 
the relative insolvency benefits because that directive cannot have a broader scope than the legal 
foundation on which it is based, namely Article 137 of the EC Treaty, and thus does not apply to 
third-country nationals not legally resident in the Netherlands. Only long-term residents (pursu-
ant to Directive 2003/109) and workers lawfully resident are treated equally in relation to social 
benefits. The Court took a different view, following the Advocate General. A third-country na-
tional who is not lawfully resident in the Member State concerned will not cease to be considered 
as an employee with entitlement to request an insolvency benefit in relation specifically to unpaid 
ǿŀƎŜǎ ƛƴ ǘƘŜ ŜǾŜƴǘ ƻŦ ǘƘŜ ŜƳǇƭƻȅŜǊΩǎ ƛƴǎƻƭǾŜƴŎȅΦ ¢ƘŜ /ƻǳǊǘ ƘŜƭŘ ǘƘŀǘ ǘƘŜ άǘƘƛǊŘ-country national 
ƛǎ ǊŜŎƻƎƴƛǎŜŘ ǳƴŘŜǊ ǘƘŜ ŎƛǾƛƭ ƭŀǿ ƻŦ ǘƘŜ aŜƳōŜǊ {ǘŀǘŜ ŀǎ ƘŀǾƛƴƎ ǘƘŜ ǎǘŀǘǳǎ ƻŦ ŀƴ ΨŜƳǇƭƻȅŜŜΩ ǿƛǘƘ 

___________________________________ 

303 For the former, it must be asked whether the legislative framework of the European Union has been enhanced by the approval of 

Directive no. 2011/98/EU; the reference framework for undocumented workers is different, being centred predominantly on the 
protection of fundamental rights recognised to all persons. Reference is made with regard to all matters not expressly considered in 
greater detail in this paper to the entry by L. CALAFÀ FOR Lavoro degli stranieri [Work by foreign nationals] in Enciclopedia del diritto, 
Annali, 2015, vol. VIII. 
304 In Riv. giur. lav., 2014, II, 54, with a note by L. CALAFÀ, Irregolarità sopravvenuta dello status di straniero e legittimità del licenzia-

mento. 
305 L. CALAFÀ, O. BONARDIΣ ά¢ƘŜ {ƻŎƛŀƭ .ƻǊŘŜǊǎ ƻŦ ǘƘŜ 9ǳǊƻǇŜŀƴ ¦ƴƛƻƴΩǎ LƳƳƛƎǊŀǘƛƻƴ tƻƭƛŎȅέΣ paper presented at the international con-

ference Labour Law Research Network Conference, University of Amsterdam, 25-27 June 2015. 
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an entitlement to pay which could be the subject of an action against his employer before the 
ƴŀǘƛƻƴŀƭ ŎƻǳǊǘǎέΦ  

These are thus two contrasting signals within the multi-level legal system considered overall 
which have a distinct position but which are functionally related to the application of the principle 
of equal treatment that associates ς under both national and international law ς the legal status 
of residence with status as a worker, a principle which has been respectively set aside and con-
firmed in the cases mentioned above. There is no doubt that both of these rulings will end up 
having a significant systematic impact on labour law, and the identification of the contradiction 
is symptomatic of an imbalanced settlement of the legal order in the face of immigration.  

As regards the judgment by the Court of Cassation, it must be conceded that the result of the 
introduction of the criminal law sanction for employers has been to cast doubt on the continuing 
ǾŀƭƛŘƛǘȅ ƻŦ ǘƘŜ ǇǊƛƴŎƛǇƭŜ ƻŦ ƛƴŘƛŦŦŜǊŜƴŎŜ ƻŦ ŀ ŦƻǊŜƛƎƴ ƴŀǘƛƻƴŀƭΩǎ ǎǘŀǘǳǎ ŦƻǊ Ƙƛǎ ƻǊ ƘŜǊ ŜƳǇƭƻȅƳŜƴǘ 
contract which has consolidated over time precisely within the case law applying the more gen-
eral principle of equal treatment for workers who are EU nationals and workers who are (no 
longer) lawfully resident, a consequence to which particular attention should be dedicated within 
the literature and the case law on immigration.306 Although until recently it had been a settled 
position that a contract could not lawfully be terminated due to the supervening unlawful status 
of the foreign national, drawing on the civil law doctrine of the impossibility of performance of 
the employment law obligation, the recent ruling of the Court of Cassation referred to above, 
which builds conceptually on the previous rulings, in actual fact departs from these in ultimately 
upholding the lawfulness of termination (or rather of withdrawal). The reasoning followed asso-
ciates the criminal significance of the hiring of undocumented workers by an employer (Article 
22(5)) with the treatment of the supervening undocumented status of the worker (which is 
closely conditioned by the rules governing the complex procedure applicable in Italy, as is appar-
ent from the specific case, which involves a significant problem of the bureaucratisation of the 
procedures for renewing residence permits). 

Various considerations may be made regarding the ruling by the ECJ, not only due to the shift in 
the interest of EU lawmakers. With regard to the specific focus of the research (treatment of 
undocumented persons and employment relationships), these considerations may even be con-
sidered to be countervailing in that they reassert the protective function of labour law which, in 
view of the social functions performed by it, prevails over considerations associated with the legal 
status of the stay by a non-EU national, which are centred on the security of the general public. 
This reassertion is even more significant within the context of the current critical status of the 
overall social dimension to EU law.  

In considering together the reflections on the impact on individual workers in terms of the pro-
tection of rights (from a labour law perspective) with the issue of the competences laid down in 
the TFEU, it cannot be accepted that such a recognition will (finally!) enable legal considerations 

___________________________________ 

306 Considering these premises, it is partially correct to assert, without any qualification, that there is no difference between status as 

an undocumented worker and the protection of employment under Italian law: M. PAGGI, Tutela dei lavoratori stranieri in condizioni 
ŘΩƛǊǊŜƎƻƭŀǊƛǘŁΦ Analisi della direttiva 52 e delle norme italiane di recepimento, in Agromafie e caporalato. Terzo Rapporto, edited by 
Osservatorio Placido Rizzotto, 2016, Rome, Ediesse, p. 54. 

 






































































































































































































































































































































































































